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(Foto Far a boia 


Portati a termine gli studi 
liceali, Anna Proclemer si 
iscrisse alla Facoltà di Let¬ 
tere e Filosofia dell’Univer 
sitò di Roma. E fu proprio 
lì, a quel Teatro dell’Univer 
siti che incominciò a reci. 
tare, dedicandosi soprattutto 
al teatro classico. Per molti 
anni, comunque, la Prode 
mer non svolse una vera, 
regolare attività di attrice, 
pur recitando in importanti 
spettacoli. Entrata in segui¬ 
lo nella compagnia di Vitto¬ 
rio Gassman, oltre che ad 
interpretare ruoli classici, si 
è messa splendidamente in 
luce anche in parti moderni 
che ha fortemente sentito 
come ad esempio quella del 
la protagonista di Sangue 
verde, dramma di Giovani- 
netti. In compagnia anche 
con Èva Magni, Ricci e Al. 
bertazzi, Anna Proclemer ha 
effettuato lunghe toumées, 
anche nell’America latina. 
Moglie dello scrittore Vita¬ 
liano Brancati, recentemente 
scomparso, Anna Proclemer. 
ha una bella bambina di no¬ 
me Antonia Con la Santa 
Giovanna di Show, Anna Pro- 
demer ci offre forse la sua 
più ispirata interpretazione 




LE PAGINE DI VETRINE 

Oltre che sullo schermo del televisore. - Vetrine -, la popo¬ 
lare rubrica di Elda Lanza, apparirà anche sulle pagine del 
. Radiocorriere A partire infatti dal prossimo n. 26, ed 
una volta al mese, I consigli, le Indicazioni, I suggerimenti 
di Elda Lanza In tema di arredamento, moda, cure di bel¬ 
lezza, gastronomia, ménage domestico e vita femminile In 
generale, saranno opportunamente raccolti ed illustrati dal 
nostro giornale. Un'Iniziativa, questa, che non mancherà 
di interessare le lettrici del - Radiocorriere 

PER LE LETTRICI DEL RADIOCORRIERE 


Il Petruzzelli 

« Gradirei qualche notizia sto¬ 
rica sul Petruzzelli di Bari • 
(Abbonato 39337 - Trieste» 

Il • Petruzzelli », cosi chia¬ 
mato dal cognome dei due fra¬ 
telli A. e O. Petruzzelli, baresi, 
che lo idearono e lo fecero co¬ 
struire, sorse nel centro di Ba¬ 
ri fra il 1898 e il 1903 su pro¬ 
getto dell’architetto Angelo 
Masseni, anch’egli barese. Pa¬ 
squale Duretti modellò le scul¬ 
ture che adomano la facciata 
ed il foyer. Raffaele Armenise 
dipinse il sipario raffigurante 
l’ingresso a Bari del doge Pie¬ 
tro Orseolo II che, a capo di 
un’armata veneziana, liberò la 
città dall’assedio dei saraceni 
nel 1002. La sala, capace di 
4000 spettatori, ha cinque or¬ 
dini di palchi, balconate e log¬ 
gioni. Il « Petruzzelli » fu inau¬ 
gurato con eccezionale solen¬ 
nità nell’aprile del 1903 con la 
prima rappresentazione dell’o¬ 
pera Dea di La Rotella diretta 
dallo stesso Autore. 


Una bella preghiera 

« Potreste pubblicare su Ra¬ 
diocorriere la bella preghiera 
che avete trasmesso nel pro¬ 
gramma La giostra e spiegare 
chi è la giovane poetessa che 
la compose? » (Maddalena lear¬ 
di . Cuneo; Graziella Sforza - 
Bondeno). 

Quella preghiera è di Dina 
Ferri che morì nel 1903 a soli 
ventun anni. Cominciò a scri¬ 
vere poesie q uand’era ancora 
pastorella e seguiva il gregge 
nelle campagne di Anqua, in 
provincia di Siena. Portava sem¬ 
pre con * sé un quadernetto e 
un mozzicone di matita e an¬ 
notava ogni gesto e ogni im¬ 
pressione nuova dandovi subi¬ 
to una forma poetica popolare, 
ma fine. Compiuta la terza ele¬ 
mentare, la pastorella si mise 
a lavorare nei campi sempre 
con il quadernetto a portata di 
mano. Un giorno, ne! maneg¬ 
gio del trinciafieno, si trinciò 
nette tre dita. Così mutilata, la 
fecero tornare a scuola ed era 
tale la sua passione per lo stu¬ 
dio che tutti la incitarono a 
diventare maestra. Ma glielo 
impedì il destino perché mori 
giovanissima in un ospedale di 
Siena. L’Editore Treves pubbli¬ 
cò le sue poesie col titolo Qua¬ 
derno del nulla. Furono anche 
tradotte in inglese. La Scuola 
elementare di Ciciano, un pae¬ 
sino vicino ad Anqua, è inti¬ 
tolata a! suo nome. 

La preghiera è questa: • O 
Cristo, Dio mio, Padre mio, che 
mi hai tratto dal nulla alle 
meraviglie del Creato, dammi 
luce per vedere e carità per 
intendere e vivere d’amore in 
Te e per Te. Dammi forza per 
portare la mia Croce e gioia 
nel soffrire. Sostienimi se vacil¬ 
lo e rialzami se cado. Disseta 
nell’agonia lo spirito assetato 
con una goccia del sangue Tuo 
e fammi morire con Te, per ri¬ 
sorgere nella Tua gloria. Raf¬ 
forza di zelo la mia debolezza 
e spingimi sempre avanti ver¬ 
so la luce che non si spegne. 
Chiamami se ho sperato nella 
via che mi segnasti e attendi¬ 


mi alla fine. Non disdegnare. 
mio Dio, i pochi frutti che nel 
viaggio raccolsi per Te e acco¬ 
gli i pochi fiori esili e appas¬ 
siti che son giunti fin qui. 
Guardali benigno e i frutti si 
moltiplicheranno e i fiori tor¬ 
neranno freschi e vigorosi. Il 
cammino fu lungo. Signore, 
pieno di sassi e di spine. Mi 
riposai all’ombra del meriggio 
infuocato, ma il sole mi colpi: 
mi rifugiai nelle spelonche 
quando infuriò la bufera, ma 
il vento mi schiaffeggiò. Ora 
son giunta, o Signore, e busso 
alla Tua porta. Essa si aprirà, 
poiché Tu l’hai promesso, né 
colpo di bufera, né ardore di 
sole mai più mi colpirà • 


Cuore-polmone artificiale 

• Siccome per ragioni pro¬ 
fessionali non potei ascoltare 
sul Terzo Programma la Ras¬ 
segna dedicata alle scienze me¬ 
dico-biologiche, a cura del pro¬ 
fessor Dogliotti, vi prego, sia 
pur per sommi capi, di infor¬ 
marmi sull’argomento tratta¬ 
to » (Dott. Antonio D’Amico - 
Botrugno). 

Il prof. Dogliotti parlò sul¬ 
l’impiego del cuore-polmone ar¬ 
tificiale. Dopo aver spiegato le 
finalità dell’apparecchio, l’e¬ 
minente chirurgo dell'Univer¬ 
sità di Torino ha detto: « Nu¬ 
merosi sono ormai gli apparec¬ 
chi per la circolazione artifi¬ 
ciale studiati nelle più impor¬ 
tanti scuole dei paesi più pro¬ 
grediti. Noi disponiamo ora a 
Torino di due di questi cuori- 
polmoni artificiali in ottime 
condizioni di funzionamento. 
Essi consentono di escludere 
il sangue dalle cavità cardiache 
per poter individuare con re¬ 
lativa facilità dove esiste il 
difetto. Anche il profano può 
rendersi conto che una chirur¬ 
gia di questo genere non può 
essere applicata che in centri 
chirurgici altamente specialii- 
zati e con équipes particolar 
mente allenate. Il chirurgo stes¬ 
so deve sottoporsi a stancanti 
esperimenti sugli animali per 
raggiungere quella perfezione 
tecnica e quell’armonia di in¬ 
tendimenti che tale chirurgia 
richiede A mio avviso, però, 
esiste un altro vasto campo nel 
quale dovrebbe essere seria¬ 
mente considerata l’applicazio¬ 
ne, seppure con compiti più 
limitati, del cuore-polmone ar¬ 
tificiale: vale a dire nell’am¬ 
bito della circolazione assistita 
e dell’ossigenazione comple¬ 
mentare. In tali condizioni non 
occorre escludere compieta- 
mente il cuore ed i polmoni, 
ma è sufficiente far circolare 
in derivazione una parte del 
sangue fuori dell’organismo. 
Tale pratica potrà molto più 
facilmente essere alla portata 
di équipes mediche o chirur¬ 
giche, anche di centri ospeda¬ 
lieri non particolarmente spe¬ 
ci alizzati, e permetterà il recu¬ 
pero di malati destinati altri¬ 
menti a soccombere per col¬ 
lasso cardiaco od asfissia dei 
tessuti. Nella Clinica Chirurgi¬ 
ca di Torino le ricerche conti¬ 
nuano in tale direzione ed io 
ritengo che l’applicazione su 
scala sempre più vasta del con¬ 


cetto della circolazione assisti¬ 
ta possa essere di grande sol¬ 
lievo a tutta una schiera di sof¬ 
ferenti ». 

Padre e figlio 

« Or non è molto sentii ese¬ 
guire alla radio la famosa Dan¬ 
za delle spade di Cacciaturian. 
Insieme al nome del maestro 
Giuliano Pomeranz che la ese¬ 
guiva al pianoforte sentii fare 
un altro nome senza cognome. 
Suonavano in due? E perché 
il secondo esecutore fu presen¬ 
tato soltanto per nome? » (Ali¬ 
da Lolli - Pontassieve». 

In quella occasione la Danza 
delle spade fu interpretata dal 
Duo pianistico Pomeranz, un 
Duo che normalmente non è in 
cartello, ma che forse si for¬ 
merà davvero. Giuliano Pome¬ 
ranz suonava quel giorno col 
figlio Alberto. Alberto è an¬ 
cora un bambino e per ora si 
accontenta di sentir dire dalla 
gente: « Vedi? Quello è il fi¬ 
glio di Giuliano Pomeranz!' 
Ma un giorno Alberto ugua¬ 
glierà la notorietà del padre e 
allora forse diranno: • Vedi ? 
Quello è Giuliano Pomeranz, 
il padre di Alberto! ». 

Un collaboratore 
volontario 

. Leggo nel n. 14 del Radio- 
corriere, del quale sono antico 
e affezionato lettore, la vostra 
risposta alla signora Maria Co¬ 
lonna di Palermo che aveva 
richiesto il nome degli inter¬ 
preti delle parti di Rosaura e 
di Fiorindo nella prima esecu¬ 
zione di Le maschere di Ma¬ 
scagni e noto che non avete 
potuto soddisfare la curiosità 
della gentile richiedente per 



Al momento di andare in mac¬ 
china apprendiamo la dolorosa 
notizia della morte di Corrado 
Alvaro. 

Corrado Alvaro è morto nella 
notte tra domenica 10 e lune¬ 
di 11 scorso nella sua abita¬ 
zione a Roma. 

La malattia che lo aveva colpito 
due mesi fa era andata progres¬ 
sivamente aggravandosi, tanto 
che negli ultimi giorni, lo scrit 
tore aveva perduto del tutto la 
conoscenza. La sua morte lascia 
un senso di profonda amarezza 
e di compianto. Con lui la cul¬ 
tura italiana perde una delle 
voci più sicure e più robuste; 
le nostre lettere uno degli scrit¬ 
tori più vivi e intelligenti. 

Nato a San Luca di Calabria 
nel 1895, ufficiale di fanteria 
durante la prima guerra mon¬ 
diale in cui rimase ferito. Cor¬ 
rado Alvaro dovette compiere 
un duro tirocinio per affermar¬ 
si — lui venuto da un piccolo 
e lontano centro della provin¬ 
cia — nella vita culturale del 


quanto riguarda il nome del 
tenore. Se la cosa può ancora 
interessarvi vi informo che il 
Fiorindo della suddetta edizio¬ 
ne veneziana fu il tenore Elvi- 
no Ventura» (Bruno Orsi - Fi¬ 
renze). 

La ringraziamo della collabo- 
razione volontaria, degna di uu 
« antico e affezionato lettore » 
e giriamo alla signora Colonna 
la preziosa informazione che 
desiderava. 


A zonzo senza 
abbonamento 

« Posseggo un radioricevito¬ 
re a cinque valvole e pago re¬ 
golarmente l'abbonamento alle 
radioaudizioni; ne posseggo pe 
rò anche uno a galena. A quan¬ 
to ho letto sul Radiocorriere. 
in casa posso tenere quanti ri¬ 
cevitori voglio, però se volessi 
portare con me e in qualche 
passeggiata il ricevitore a ga 
lena incorrerei, per questo, in 
penalità? » (B. M. - Rapallo). 

L’abbonamento alle radioau¬ 
dizioni ha carattere strettameli- " 
te domiciliare, e pertanto esso 
non copre l’uso dell’apparecchio 
quando questo venga portato 
fuori del domicilio indicato sul 
libretto di iscrizione. 

Chi desidera quindi servirsi 
di un apparecchio radio anche 
fuori del domicilio suddetto, 
deve contrarre un distinto ab¬ 
bonamento, specificando — sul 
modulo del primo versamento — 
che si tratta di un ricevitore 
portatile. 

Il relativo libretto di iscri¬ 
zione — nel quale verrà ripe¬ 
tuta l’indicazione suddetta — 
dovrà poi accompagnare l’ap¬ 
parecchio in tuffi gli sposta¬ 
menti. 


Paese. Ma la sua volontà unita 
alle eccezionali doti di intelli¬ 
genza e di sensibilità umana 
oltreché artistica, ebbe ragione 
di tutti gli ostacoli materiali. 
L'inizio della sua carriera gior¬ 
nalistica risale al 1916 i • Resto 
del Carlino •. poi • Corriere del 
la Sera - i li suo primo libro, in¬ 
vece. L’amata alla finestra esce 
soltanto nel 1929: ma già l’anno 
successivo Alvaro pubblica Veti- 
Canni, considerato tutt’oggi co¬ 
me uno dei più significativi ro¬ 
manzi italiani di questo secolo. 
I volumi che seguono a questi 
primi, non sono numerosi, se 
si pensa ai suoi più che venti¬ 
cinque anni di attività: ma ric¬ 
chi di una tale carica umana e 
artistica da rimanere vivi per 
tutti noi. Gente in Aspromonte 
(1930), L’uomo è forte (1938), 
Itinerario italiano ( 1931 ), Incon¬ 
tri d’amore (1941), L’età breve 
H946), sono libri che si legge¬ 
ranno molto tempo ancora dopo 
la sua morte. Il suo ultimo vo 
lume, Settantacinque racconti 
era uscito solo pochi mesi fa: 
e oggi possiamo interpretarlo 
come il testamento dello scrit¬ 
tore. Corrado Alvaro era da 
molti anni un eminente colla¬ 
boratore della Radio Italiana 
che ha trasmesso le sue due 
opere teatrali: Caffè dei navi¬ 
ganti e Lunga notte di Meiea. 
Ultimamente, inoltre, egli fa¬ 
ceva parte della Commissione 
Consultiva per l’aspetto cultu¬ 
rale del costume nei program¬ 
mi TV. 

Alla famiglia dello scrittore 
e particolarmente al figlio Mas¬ 
simo. funzionario dei Program¬ 
mi Culturali al Centro di Ro 
ma, la RAI e il • Radiocorriere » 
esprimono il più profondo cor¬ 
doglio. 


La morte di Corrado Alvaro 
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SANTA GIOVANNA COME LA VIDE SHA W 



□ bbiamo riletto la polemica 
Harris-Bernard Shaw. Chi era 
Frank Harris? Forse il let¬ 
tore non ricorda. Critico, com¬ 
mediografo. biografo, egli era 
nn amico inumano dello scrittore ir¬ 
landese. lo discuteva e lo stroncava in 
nome della sincerità affettuosa e della 
intelligenza letteraria. Qualche volta 
Bernard Shaw se ne dolse: ma poiché 
Harris subiva l'influenza di chi tortu¬ 
rava, ne ripetevu i paradossi e Femore 
controcorrente, non si stancò di seguir¬ 
lo. di commentarlo a sua volta, e di 
dargli aiuto nel parlare dellu propriu 
opera. Perciò l'opinione di Harris, a 
tanti anni di distanza, è ancora interes¬ 
sante e soprattutto valevole come uni¬ 
ca. Ma non a proposito di Santa Gio¬ 
vanna: perché il capitolo sull'eroina, 
nel profilo critico scioviano tracciato 
dal famoso giornalista, è piuttosto po¬ 
vero quantunque violento, e uon si ar¬ 
ricchisce. cosa molto stranu. neppure 
con le difese che Bernard Shaw ap¬ 
parecchia di se stesso. 

Si direbbe, tranne un punto in cui 


martedì ore 21 programma nazionale 


il critico mostra singolare penetrazio¬ 
ne e perfetta arte divinatoria, e ne par¬ 
leremo più avanti, che il distruttore e 
l'artista creatore, affrontato l’argomen¬ 
to di una giovinetta che, misteriosa¬ 
mente. nell'impulso di voci sopranna¬ 
turali. libera un paese dall'invasore 
rimanendone uccisa dagli stessi amici 
e beneficati, non riescuno. per quanti 
tentativi facciano, a chiarirlo come 
vorrebbero. Forse è una prova della 
grandezza di Giovanna: la quule sfug¬ 
ge. come personaggio scenico (il più 
bel personaggio del mondo) ad un'ana¬ 
lisi condotta secondo le regole della 
scienza c ai tentativi di spiegazione 
in sede razionalista. 

Vedete che cosu è avvenuto ad Ana¬ 
tole France, il grunde scrittore ligio 
allo scrupolo dell'osservazione obietti¬ 
va e così poco incline ai capricci della 


Nonostante le idee dello scrittore irlandese, la 
Pulzella d'Orléans vive nel soprannaturale e in 
quel misticismo candido che l’autore non cercò 


fantasia metafìsica: non appena ha vi¬ 
sto Giovanna D'Arco se ne è innamo¬ 
rato reinventandola nella grazia sor¬ 
ridente e pagana del suo cuore e l'ha 
nutrita di un lirismo generico che ha 
indotto Harris e Shaw. il critico e il 
criticato una volta tanto d'accordo, n 
lamenta rsene f u riosa me n t e. 

Bernard Shaw. che del resto afferma 
persino di non amare in Gesù la dol¬ 
cezza e il sentimento che i fedeli han¬ 
no voluto riconoscergli. Gesù che a 


suo dire è soltanto importante come 
riformatore socialista. Bernard Shaw. 
dicevamo, rifiuta o crede di rifiutare 
la visione dolce e lirica di Giovanna 
tema di romanzo c di melodramma 
(egli rinnega perciò anche Schiller, an¬ 
che Mark Twain, sempre secondato 
dal suo fedele e terribile Harris) e rin¬ 
nega in seguito il suo critico stesso, 
die questa volta non lo seconda più. 
e se ne rammarica: il suo critico Har¬ 
ris dice\amo, autore orgoglioso di unu 



Durante una dell» prove del dramma di Shaw. Da sinistra; Il regista Sandro BolchL Hai- 
iael* Giangrande (Warwick). Ottorino Gusrrlni (Cauchon). Ottavio Fontani (Il cappellano) 


commedia sulla Santa che vorrebbe 
offuscare quella di Shaw. 

Non lasciatevi impressionare, dice 
Harris, dal successo di questo dramma 
scioviano: esso nasce, prima di tutto, 
dalla sua tempestività, dal sentimento 
riconoscente dei poilus vittoriosi riu¬ 
niti. due unni dopo la prima guerra 
mondiale (Santa Giovanna di Shaw è 
«lei 19201 intorno al gentile simbolo: e 
dalla Beatificazione caduta appunto 
iu quell'epoca ad opera di Benedet¬ 
to XY. E nasce dallo stimolo delle at¬ 
trici. le quali in tutto il mondo guar¬ 
dano alle lusinghe professionali di unu 
vasta ed insolita parte. Può essere ve¬ 
ro. anzi è certamente vero, ma Ber¬ 
nard Shaw non trova che sia troppo 
impertinente il dirlo, come a noi par¬ 
rebbe. se rimprovera al suo strano ami¬ 
co un identico assillo commerciale e 
sottintende di bastar da solo a sfrut¬ 
tare la riabilitazione della vergine. Che 
cosa viene in capo al suo amato an¬ 
tagonista di mettere in commercio un 
argomento eguale? 

Uno dei due polemisti scherza, si 
capisce, ma queste citazioni nostre, 
queste critiche dissepolte, hanno lo 
scopo di provare, se ve ne fosse bi¬ 
sogno. come l’irlandese non rispettasse 
niente, in fondo, neppure in se stesso, 
neppure in quei lembi di cielo e d'amo¬ 
re che la sua anima d'artista traeva 
dall'ignoto. E che sbagliava, condotto 
all’equivoco dalla sua cultura econo¬ 
mica e politica, più che umanistica, e 
dal cretto positivista anche se alleg¬ 
gerito da vaghi ideali ibseniani. 

Perché il valore di Santa Giovanna 
oggi, a dispetto di Shaw e del suo 
amico critico che si lamenta di curio¬ 
se mende (quali gli squilibri dell'eco¬ 
nomia formale — la lunghezza di certe 
tirate: è un appunto valevole codesto? 
— o la poca verità storica del dramma, 
o la fiorettatura dei dialoghi sulla real¬ 
tà del processo: sciocchezze insommu 
da un punto di vista analitico) il va¬ 
lore di Santa Giovanna si concentra 
sempre più nella Pulzella e nel mistero 
della sua azione psicologica sia indivi¬ 
dualo Giovanlnrtii 
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Santa Giovanna come la vide Shaw 


La morale di questo racconto non può essere che un’elegante immoralità 


duale sia collettiva. Quindi nel suo 
valore trasumano e poetico. 

Sembra insomma a noi clic passati 
treiitasei anni non tutti pii argomenti 
del lavoro siano ancora tanto nuovi e 
polemici e stravaganti da superare la 
suggestione personale dell'Eroina c du 
imporsi come protagonisti accanto a 
lei nel quadro storico, illustrativo ed 
esplicativo, di una vita e di un martirio. 

C adono in sostanza quelle forze dia¬ 
lettiche che facevano l'orgoglio del¬ 
l'autore e clic parvero (a moltissimi 
ma non ad Harris, il quale mostra ap¬ 
punto con osservazioni critiche final¬ 
mente persuasive, la singolarità del suo 
ingegno preveggente) le più alte inve¬ 
stigazioni storiche e psicologiche del 
d rum ma. Vedete che cosa la polemici! 
protestante di Bernard Shaw faceva 
della Chiesa cattolica la quale bruciò 
la Vergine di Donrémy per non am¬ 
mettere che la volontà di Dio poteva 
manifestarsi al di fuori della sua au¬ 
torità e per tramite di non qualificate 
persone. E vedete con quale maliziosa 
compiacenza sottolineava l’utile sim¬ 
biosi di una politica fusa nella reli¬ 
gione trattata al di là del suo poter-- 
spirituale. Se perisci per aver posto 
il tuo giudizio privato al di sopra 
delle istruzioni dei tuoi direttori spi¬ 
rituali. la Chiesa ti rinnega e ti ab¬ 
bandona al destino che il tuo orgoglio 
li lui meritato, qualunque esso sia . 
Bernard Shaw, non nasconde la sua 
gioia: ateo, almeno lo crede, e intol¬ 
lerante di tutte le Chiese, almeno lo 
diceva, coglie l'occasione per colpire 
nel potere religioso e nei suoi ministri 
i nemici della verità, nel potere poli¬ 
tico il culmine dell’opportunismo a 
prezzo del crimine, e nel mutabile sen¬ 
timento degli uomini, ora influenzato 
da una personalità inesplicabile ora 
inteso alla brutta violenza dell’istinto, 
l’eterna barbarie popolare, pronta al¬ 
l’eresia e al pentimento. 

Non Migliamo negare che anche oggi 
alcuni momenti di questi contrasti ap¬ 
paiano drammatici : ma essi non spie¬ 
gano Giovanna, che è inspiegabile, co¬ 
me avrebbero voluto, chiarificano solo 
alcune circostanze dell’epoca, un me¬ 
dioevo ferrigno, e soprattutto non me¬ 
ravigliano chi ha vissuto, negli eventi 
degli ultimi lustri, tanti rivolgimenti 
sociali, ed ha quindi assistito a tante 
speculazioni dalla pratica all’idea. Non 
è più ironico oggi che il conte di War- 
wik. l’inglese, chieda scusa, a Giovan¬ 
na. nell'epilogo sognato. d.i averla man¬ 
data al rogo. E' abbastanza comprensi¬ 
bile al pubblico odierno. E non è più 
un’onta uccidere per conservare la pre¬ 
minenza in un paese: è abbastanza 
solito nella diplomazia ultima. Perciò 
diamo ragione al vecchio Harris: i 
Cauchon. i Warwick, gli arcivescovi 
accusatori e tutti coloro che per una 
ragione o per l’altra hanno mandato 
Giovanna alla morte non sono che di¬ 
segni, caratteri, polemiche fredde e su¬ 
perate: un qualunque Pinero e una 
dozzina di altri commediografi I’e.creb¬ 
bero tracciati con altrettanta arte. 
Bernard Shaw invece è poeta (eh si. 
vedete che parola ci tocca usare a 
proposito di chi in poesia diffidò sem¬ 
pre) è poeta quando intuisce che la 
Pulzella vive nel soprannaturale (l'epi¬ 
sodio del vento, delle uova, la credi¬ 
bilità improvvisa quando parla* a chi 
non la vuol sentire, ecc.) e quando, 
pentito di sé e della sua immaginazione, 
cerca di trarsene indietro, vuol far del¬ 
l'umorismo. e finisce per ammettere: 

Un miracolo è un avvenimento che 
crea la fede». Cioè è un avvenimento 
inspiegabile con occhi fisici. Ecco tut¬ 
ta la Pulzella. Ragazza realistica, chia¬ 
ra, semplice, plebea, com’egli la de¬ 
scrive, ella è portata, in questo dram¬ 
ma, da forze che ignora. Il mistero, 
come sempre, è ancora la sua vera 
vita, è il misticismo candido che Shau 
non cercò. Come avviene, dopo tutto, 
agli artisti veramente ispirati. 

». m • 


ZADIG DI BABILONIA 


Con i suoi casi stravaganti e imprevedibili (quelli 
che solo un capriccioso destino può maliziosamente 
architettare) V eroe del famoso racconto di Vol¬ 
taire sembra venuto apposta per confondere la 
ragione dell’ uomo e non farla più raccapezz are 



Toltaire. filosofo, letterato e uomo di spirito, aveva, come 
I si sa, anche uno spiccato talento per gli affari e da ognuna 
di queste sue attitudini ricavò al massimo grado quel che 
è lecito attendersi secondo il buon ordine delle cose: con 
gli affari fece molto danaro; le sue opere letterarie gli 
dettero un nome immortale; lo spirito gli fruttò il carcere, 
l’esilio e una durevole fama di empietà. Dalla filosofia, poi. 
trasse il buon gusto necessario per sopportare ammirevolmente 
tanto il carcere e l’esilio, 
quanto ricchezza 

Invece Zadig. l’eroe del 
famoso racconto volter¬ 
riano che così appunto si 
intitola, ebbe dai casi 
suoi le conseguenze più 
stravaganti e imprevedi¬ 
bili, quelle che solo un 
capriccioso destino può 
maliziosamente architet- 
tare per confondere la 
ragione dell’uomo. Giu¬ 
dichiamone dalla sua pro¬ 
testa. Come — diceva Za¬ 
dig — quattrocento once 
d’oro per aver visto pas¬ 
sare una cagna! Rischia¬ 
re il capo sotto la man¬ 
naia per quattro versuc- 
ci scritti in lode del re! 

Essere a momenti stran¬ 
golato perché la regina 
aveva delle pantofole 
gialle come il mio ber¬ 
retto! Ridotto in schia¬ 
vitù per avere strappato 
una donna dalle mani di 
un bruto! E trovarsi al 
punto d’esser bruciato vi¬ 
vo per aver salvato la 
vita a tutte le vedovelle 
arabe! 

La sorte che giuoca tiri 
simili a un giovane co¬ 
me Zadig, sapiente vir¬ 
tuoso e saggio come può 
esserlo solo il personag¬ 
gio di una favolosa Ba¬ 
bilonia, dovrebbe esser 
detta crudele per forza. 

Ma la storia di Zadig 
non è soltanto quella di 
un uomo troppo bizzar¬ 
ramente sfortunato. Il 
vero sfortunato è colui 
al quale non accade mai 
nulla né in bene, né in 
male; che vive nella per¬ 
petua e grigia attesa di 
ciò che non giunge mai. 

Invece Zadig, dopo aver 
enumerato le sue disgra¬ 
zie, avrebbe potuto an¬ 
che dire che diventò pri¬ 
mo ministro del re a cau¬ 
sa d’un pappagallo cu¬ 
rioso, che sfuggi alla 
morte perché una donna 
aveva le braccia ben tor¬ 
nite e che sposò la bel¬ 
lissima regina di Babilo¬ 
nia solo per essere riu¬ 
scito a trovare la giusta 
soluzione di alcuni indovinelli. Cosa, questa, un po’ più vero¬ 
simile delle altre dato che l’industria degli indovinelli offre 
ancor oggi vistosi premi, se non proprio la mano di una regina. 
In ogni modo la storia è fantastica e anche in apparenza illo¬ 
gica, ma tanto piena di spirito che non avremo l’arroganza di 
riassumerla. 1 lettori potranno rammentarla con molto diverti¬ 
mento lunedi sera, quando ne ascolteranno l’ampia e piacevole 
trasposizione radiofonica, illeggiadrita da musiche e canzoni, 
che Antonio Passaro ha preparato per il Secondo Programma. 
Qui vale meglio cercar di cogliere la morale della piccola opera, 
che ha vari significati e sfaccettature. Ma ognuno di essi è 
provvisorio, suggerito dalla battuta polemica, dal bon mot. 
dall’epigramma di uno scrittore portentosamente lucido, che 
si beffa di tutto e di tutti e anche delle sue stesse beffe. Vol¬ 


taire tiene i piedi in terra, non si lascia nemmeno scalfire dal 
sentimento della trascendenza o dalla tentazione del mistero, 
misura le cose umane col metro della pura ragione e quindi 
ci mostra un mondo paradossale, pieno di stupidità, di fana¬ 
tismo. di errori, guerre, dolori. I suoi libri, brillanti in ogni 
riga della più maliziosa c seducente intelligenza, suscitarono 
tanto sdegno e tanta ammirazione da venir bruciati sulle 
piazze Qualcuno lo definì un caos di idee chiare. Nessuna 
meraviglia quindi se la 
morale di questo raccon¬ 
to non può essere che ' 
una elegante immorali¬ 
tà: un uomo intelligen¬ 
te e generoso, sembra 
concludere Zadig. può 
aspettarsi nella vita tutti 
i mali e tutte le felicità, 
mentre un uomo privo 
di intelligenza e di ge 
nerosità può aspettarsi 
pressapoco le stesse co¬ 
se. Tutto ciò che ci 
accade non è la ragione¬ 
vole conseguenza delle 
nostre virtù o dei nostri 
difetti, ma un capriccio 
del caso, che solo go 
verna le vicende degli 
uomini, • questi insetti 
che si divorano l’un l’al¬ 
tro sopra un granello di 
fango •. 

Qui parrebbe d’essere 
giunti a un punto fer¬ 
mo. se non rammentas 
simo che Zadig, ad un 
certo momento, incontra 
un santo eremita che si 
comporta in modo molto 
strano: dà fuoco alla ca 
sa di un suo benefattore 
e all’esterrefatto compa 
gno spiega che era a fin 
di bene, perché sotto 
casa bruciata il benefat 
tore avrebbe trovato un 
tesoro immenso. Più ol¬ 
tre l’eremita torce il col¬ 
lo a un fanciullo, e si 
giustifica dicendo che en 
tro pochi anni quell’inno 
cente avrebbe assassina 
to la propria zia e lo 
stesso Zadig. Zadig, e 
pieno d’orrore, e non ca¬ 
pisce più, quand’ecco l’e¬ 
remita si trasforma, rin¬ 
giovanisce e risplende di 
vivissima luce: è l’angelo 
Jesrad. « Ma non era me¬ 
glio mormora timida¬ 
mente Zadig — educare 
bene questo fanciullo e 
renderlo virtuoso, invece 
di ucciderlo? • . Sappi 

allora risponde l’ange¬ 
lo che se egli fosse 
vissuto, il suo destino era 
quello di essere ucciso 
lui stesso insieme con la 
moglie e il figlio che 
avrebbe avuto ». Cosi an¬ 
che il destino è sistemato e nessuno si raccapezza più. 

Chi voglia assolutamente concludere può farlo per conto pro¬ 
prio, come gli pare Può pensare, ad esempio, che Zadig dopo 
le sue avventure regnò felice e che certo, poco lontano da lui. 
si trovava anche Candido, intento a coltivare il suo orticello. 

I personaggi di Voltaire (e noi con loro» credono di essere fi¬ 
nalmente felici quando non sono più di scena e possono riti¬ 
rarsi in pace tra le quinte. Ma in realtà hanno finito di vivere 
nel momento stesso in cui il sipario è calato su una tem¬ 
pesta di legnate. 

U. B. I tornar «li 


lunedì ore 21 secondo programma 


Voltaire a Ferney recita i tuoi racconti. 
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«La forza del destino» caleidoscopio di melodie 


I 


LO ZAR DISSE 
DI VERDI: 

«È PIÒ POTENTE 
DI ME!» 



Giuseppe Di Steiano (Don Alvaro) e Renata Tebaldi 
(Donna Leonora) in una scena dell'opera verdiane 


■ a forza del destino, quest'o- 
I pera traboccante di mcridio- 
I naie ricchezza melodica, que- 
I J st'opera la cui vicenda si svol- 
** ge in Spagna e in Italia, fu 
scritta da Verdi per il più setten¬ 
trionale dei paesi: la Russia. E' 
un'opera scritta su « commissio¬ 
ne »; strano che non ci se ne ri¬ 
cordi quasi mai, mentre si cita 
sempre il caso deU'Aidu. scritta 
su commissione per il Cairo. For¬ 
se ciò accade perche l’Atda scrit¬ 
ta su commissione per l'Egitto, 
svolge in musica appunto, un sog¬ 
getto egiziano. Che cosa sarebbe 
stato un melodramma di Verdi su 
soggetto russo: un melodramma 
in cui Verdi avesse « inventato in 
musica » la Russia? 

I fatti andarono così. Fin dai 
primi del 1861 era giunta a Ver¬ 
di, dal Teatro Imperiale di Pie¬ 
troburgo, recata dal celebre te¬ 
nore Tamberlick, la proposta di 
scrivere un'opera nuova. Dopo 
lunghe tergiversazioni, spinto an¬ 
che da Giuseppina, che non man¬ 
cava mai di incitare il marito a 
riprendere la penna. Verdi aveva 
accettato e passato a Francesco Ma¬ 
ria Piave l'incarico di trarre un 
libretto dal dramma Don Alvar 
di Angelo Saavedra de Rivas, ri- 
battezzato La forza del destino. La 
composizione aveva proceduto ve¬ 
locemente, anche se il maestro 
non era del tutto contento del 
farraginoso libretto. In sostanza, 
Verdi aveva ancora una volta ce¬ 
duto alle lusinghe d'un contratto, 
e aveva rinunziato a dar suono 
a quel Re Lear che da anni era 
il suo ideale drammatico ma che 
gli faceva un po' paura. Tuttavia, 
sembra accertato che parte della 
musica già composta per il Re 
Lear fin dagli anni del Ballo 
in maschera (1859) sia stata uti¬ 
lizzata dal maestro per La forza 
del destino; in particolare la pri¬ 
ma romanza di Leonora « Me pel¬ 
legrina ed orfana... », che sarebbe 
stata una romanza di Cordelia. 
Comporre La forza del destino. 
insommt, significò per Verdi, fra 
l'altro, rinunziare definitivamente 
al Re Lear. Terminata la parti¬ 
tura Verdi fu obbligato, per ri¬ 
spettare il contratto, a compiere 
due viaggi nell'impero dello Zar: 
vi andò una prima volta nel di¬ 
cembre del ’61 e una seconda 
nelTautunno del ’62; la prima 
volta s'era ammalata una can¬ 
tante e l’opera aveva dovuto ve¬ 
nir rinviata all'anno successivo. I 
soggiorni di Verdi nella « capita 
le del freddo » com’egli stesso 
chiamava Pietroburgo, non furono 
segnati da particolari avvenimenti, 
se si eccettui una certa ostilità 
manifestata dai musicisti russi 
contro il compositore italiano. Lo 
Zar Alessandro II decorò Verdi 
della croce di Commendatore del¬ 
l'ordine di San Stanislao; il pub¬ 
blico tributò al maestro acclama¬ 


zioni fervidissime, sia a Pietro¬ 
burgo sia a Mosca, dove si dette 
il Trovatore. E un aneddoto rife¬ 
risce che lo Zar Alessandro, dopo 
aver ascoltato il nuovo lavoro ver¬ 
diano, sopraffatto dalla forza 
drammatica dell’opera, uscisse nel¬ 
la bella e melodrammatica escla¬ 
mazione: « Egli è più potente di 
me! ». 

La frase dello Zar, che sinte¬ 
tizza con solennità degna d’un 
autocrate quella che da allora 
doveva essere l'intensa ammira¬ 
zione del pubblico d'ogni parte 
del mondo per quest’opera verdia¬ 
na, ci induce a ricordare, per 
contrasto, un altrettanto famoso 
giudizio negativo pronunziato in 
proposito da un vecchio biografo 
e critico verdiano, amico del mae¬ 
stro e laudatore, oltre tutto, del 
Verdi della « prima » e « secon 
da maniera ». piuttosto che del 
l'autore di Otello e di Falstaff. 
Costui, il marchese Monaldi, scris¬ 
se che ■< la popolarità della Forza 
del destino è un fatto di cui la 
critica cercherebbe invano la spie¬ 
gazione ». Aveva torto; la critica 
ha cercato quella spiegazione e 
l'ha trovata; e ha finito per dar 
ragione al giudizio ammirato del¬ 
lo Zar di tutte le Russie. Certo, 
poiché la materia librettistica di 
quest’opera è spesso sovrabbon- 
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dante e disordinata e presenta le 
caratteristiche d'uno di quei « ro¬ 
manzi d'appendice » che gli scrit¬ 
tori di facile vena dettano di pun¬ 
tata in puntata, occorre non pre¬ 
tendere dalla partitura una rigo¬ 
rosa coerenza drammatica: ed è 
utile, insomma, suddividere l’ope¬ 
ra intera in due porzioni. La prima 
comprende tutti i luoghi in cui la 
musica si fa dramma, e spesso 
potentissimo, tragico dramma: la 
seconda allinea i brani irriduci¬ 
bili ad un comune denominatore 
di drammatica coerenza, eppure 
così spesso dotati di autonoma 
validità musicale, da giustificare 
da soli la durevole popolarità 
dell’opera. 

Assegneremo al primo tipo di 
valori la celeberrima ouverture. 
la prima scena, e poi tutto ciò 
che la musica raffigura dall’arri¬ 
vo di Leonora al convento fino 
alla sua monacazione, quando l'a¬ 
nimo tormentato dell’eroina s’il¬ 
lude di trovar pace nella sublime 
idea melodica della « Vergine de¬ 
gli angeli ». Da questo punto 
occorre « saltare » all’ultimo atto, 
ch'è però una delle magistrali 
creazioni drammatiche verdiane. 
Esso s’articola in quattro tempi: 
la scena in cui Fra Melitone di¬ 
stribuisce la minestra ai poveri 
e poi dialoga col Padre Guar¬ 
diano (una di quelle scene il cui 


umorismo acquista valore dram 
matico in funzione dell’intero 
dramma, così come accade per 
scene analoghe in Shakespeare): 
il duetto fra don Alvaro e don 
Carlo, altissima esemplificazione 
della verdiana forza tragica dei 
contrasti; la melodia * Pace mio 
Dio * di Leonora, attimo di lirica 
contemplazione sull’orlo della ca 
tastrofe; e infine il « terzetto fi 
naie », quel « terzetto » che il 
Maestro aggiunge per la riedi 
zione scaligera dell’opera del 186P 
e che conclude la tragedia dav 
vero verdianamente, largendo ai 
miseri personaggi il conforto di 
un ultimo canto di consolazione 
d'un'ultima speranza melodica. 

E il resto’’ Il resto è dramma 
ticamente assai poco utile; ma mu 
sicalmente, melodicamente tanto 
spesso geniale. Il resto appartiene 
al Verdi grande creatore del « can 
to popolare » italiano. Come Mu? 
sorgsky, partendo dal canto po 
polare russo, seppe creare in suo 
ni la drammatica vicenda di Be' 
ris, così seppe fare Verdi, pie 
gando un * canto popolare * al 
l’espressione tragica. Ma — e que 
sto è il fatto che particolarmente 
importa rilevare — prima di tutte 
* inventò » il canto popolare ita 
liano. Partito dalle esperienze me¬ 
lodiche di Rossini, di Bellini, di 
Donizetti, egli intuì che certe me 
lodie, certa specie di melodie, po 
tevano aver caratteristiche tali da 
divenire patrimonio folcloristico 
di tutto un popolo, il nostro. E 
seppe inventarle. Al tempo in cui 
furono di moda le boutades anti 
verdiane, si disse, con intenzioni- 
spregiativa, che Verdi aveva scrii 
to solo un gran numero di • can¬ 
zonette ». E’ vero; senonché la 
differenza fra un autore di can¬ 
zonette e Verdi è questa: che una 
canzone vive un giorno o una sta¬ 
gione, e le melodie verdiane per 
sempre. Ed è cosi, perché quelle 
melodie sono non solo « popolari » 
ma « canto popolare ». 

Ci sono state alcune brave per¬ 
sone die hanno compilato rac¬ 
colte di « canti » italiani: han 
fatto opera utilissima di filologia 
musicale. Ma il vero « canto po 
polare » italiano, quello che af 
fascina il garzone di fornaio come 
l’uomo di cultura, è quello creato 
dal genio di Giuseppe Verdi. Es¬ 
so ha distrutto ogni ulteriore pos¬ 
sibilità di altro « canto popolare » 
italiano. Per noi, oggi, l’Italia sen¬ 
za « la donna è mobile » o « va’ 
pensiero » non sarebbe nemmeno 
concepibile. 

Anni or sono, Igor Strawinskj, 
parlando con un musicista ita¬ 
liano, disse dell’autore della Forze 
del destino: « Il vostro Monte 
Bianco... ». Ecco, anche questo è 
Verdi, per noi: un pezzo d’Italia, 
una vetta, una forza naturale im¬ 
mersa nel corpo della patria. 

Trodoro Olii 


Il Al» Alt 

Cara Pania. 

(piando tu hai ricevuto il tuo meritato trino 
fo. io mi trovavo negli $tati ('viti e cosi uno 
ho potuto rendermi conto, se non al mio n 
torno, della tua popolarità: e intanto perdo 
numi — ma non darmi torto — se pariti di 
popolarità e non di filoria ... Forse, non 
essendo stato presente ul fatto, faccio male . 
metterci il naso adesso, proprio adesso che h 
cose sono cominciate ad andarli mah. 

Eppure, cara Paola, lascia che te lo dica 
brutalmente: sei tu. con le tue inani, die hot 
allattato una splendida vittoria. F.. come h 
non aufiuro davvero che finiscano u guastarsela 
i vincitori passuti e futuri dei fietloni doro, ai 
quali vorrei mettere in testa questi ~ punti 
fermi: 

li la TI' invita ad un giuoco intelligente 
ed appassionante: dà. a chi lo merita, un prt 
mio e. per riflesso, porta il vincitore ad u • 
quarto d'ora di celebrila: 

21 la TI . che già ne concede una buon.i 
dose. — mu soprattutto si attribuisce il ine 
rito ili far scoprire agli italiani una sorpren¬ 
dente galleria di intelligenze appartate, di con 
petente misconosciute, di (pialitu umane e so¬ 
ciali bisognose duna spinta morule e anche 
pratica —. non invita però a raddoppiare 
tale raggiunta celebrità: e infatti, se sono ben. 
informato, i suoi dirigenti hanno saggiamenh 
deciso di non incorporare più tra i loro col¬ 
laboratori i premiati al telequiz: 

ìi la TI . anche per garantirgli ed aceri 
>ccrgli tutti i legittimi e disinteressati favoli 
del pubblico, non considera Lascia n raddoppi.' 
come un'antica¬ 
mera obbligata “ 

■Iella gloria, né 
una palestra (li 
esibizionismo, 
né un ufficio di collocamento, né un dopo 
scuola (Ulla delusione, e meno ancora desidero 

I rne il suo spettando finisca nell'avanspetlan- 
lo. — senonché questo finale imprevisto « 
chiaro che esorbita dulia sua giurisdizione ■ 
dalla sua responsabilità ed investe invece /■' 
buon gusto o no di chi accede a scendere sull.i 
passerella. 

Cara Paola, queste ultime parole non le I 
prendere come un rimprovero rivolto propri" 
e soltanto n te. Il fatto stesso che con le fui 
buone ragioni hai deciso, non senza guai tuoi 
e altrui, di abbandonare le luci della ribalta 
e di tornartene a casa, è una riprova che s- 
mai i rimproveri hai saputo già farteli da 11 
Il 2 luglio ti attendono gli esami di maturità, 
e ti auguro a tutti gli effetti di essere salutala 
matura : augurandomi però, per il tuo bene, 
che prima di esaminarti i tuoi professori non 
manchino di farti una bella ramanzina.. 

\la non credere che abbia voluto scriverti 
soltanto per farti anch'io un predicozzo, car i 
leonessa. I tuoi artigli li hai. e devi stare svio 
attenta a non usarli su di te. La tua piccola 
gloria hai cominciato a dilaniartela quando 
hai voluto, appunto. raddoppiarla : e forse 
più di te. abbiamo avuto un po' di colpa tutti 
noi a fanatizzarti prima e a voltarti le spalle 
subito dopo. Ma. oltre tutto, tptesta è anche 
la regola del giuoco: infatti, dopo la tua gros¬ 
sa vittoria, altre ne sdito venute, ('li idoli 
cambiano, e le passioni del pubblico è giusto 
che corrano dietro, di volta in volta, a nomi 
nuovi. La gloria, persino la vera gloria . (tu 
devi saperlo, se stai preparandoti bene agli 
esami), dura lo spazio di un mattino. .Ne «■ 
colpa della Tl se le sue glorie minori passano 
da una mano all'ultra: in compenso la Tl . pur 
con qualche inevitabile strascico di sconten¬ 
tezza. fa aumentare di settimana in settimana 
il bel numero dei suoi beneficiati. 

.d patto, cara Paola, di non rovinare con le 
proprie mani un trionfo, che quanto più sa 
restare discreto, tanto più sarà meno effimero. 

Buoni esami, con una vittoria pari a quell i 
televisiva!: e buon esame di coscienza a tutti 
i futuri televincitori. 

tìinitrurlw Viuiin-lli 
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DA UNA LEGGENDA DRAMMATICA DI SCIALOM AN-SKI 



Lodovico Rocca 


T orna ai microfoni della Ra¬ 
dio Italiana II Dibuk di 
Lodovico Rocca, uno degli 
operisti italiani contempo¬ 
ranei che riscuotono mag¬ 
gior fiducia e rispetto. Il Dibuk 
è. per parere di molti, la parti¬ 
tura meglio riuscita del maestro 
torinese, il quale ha al suo at¬ 
tivo vari altri lavori importan¬ 
ti. quali Monte lvnor e L'Ura¬ 
gano. Indubbiamente II Dibuk 
è una delle opere che si sono 
imposte con più fortuna in que¬ 
sti ultimi anni: ha già per¬ 
corso tutti i principali teatri 
italiani, ha girato buona purte 
d’Europa, ha varcato l’Oceano. 
Di fronte ai pubblici più di¬ 
versi, dinanzi ai critici più se¬ 
veri la bella partitura Ita vin¬ 
to per la sincerità della sua 
espressione, per modernità di 
concezione, per la sua stessa 
originalità, basata oltre che 
sulla invenzione, sulla varietà 


espressi a e sulla colorazione 
vocale e strumentale. 

Lodovico Rocca, che da tem¬ 
po dirige il Conservatorio di 
Musica - Giuseppe Verdi di 
Torino, fin dalla prima lettura 
rimase avvinto dalla teatrale 
bellezza della drammatica leg¬ 
genda di An-Ski, per quel sen¬ 
timento di umanità e di reli¬ 
giosità che predomina in lutti» 
il lavoro. Durante la composi¬ 
zione egli, per cosi dire, soffri 
dentro di sé quella stessa pas¬ 
sione e quello stesso dolore eh" 
\ ibrano nelle pagine rievocan¬ 
ti la teoria dell’occultistico li¬ 
bro della Kabbala: e non fu li¬ 
bero di tale sofferenza, se non 
quando potè apporre la parola 
fine alla partitura. L’episo¬ 
dio rii mistero, di morte e d’a¬ 
more che grava nel Dibuk 
aveva invaso anche l’animo del 
compositore. Il Rotea, seguen¬ 
do quanto avevano giù fatto 


AMORE ED ESORCISMO 
NEL “DIBUK,, 

DI LODOVICO ROCCA 


numerosi altri musicisti della 
nostra patria, si lasciò traspor¬ 
tare soprattutto dal tema d’a¬ 
more die circola nei vari atti 
del dramma. 

La purissima luce clic avvol¬ 
ge Haunan e Leah alla chiusa 
del lavoro, si trasforma in una 
vittoria d’amore: lu stessa teo¬ 
ria cabalistica dell’anima er¬ 
rante — per la quale il popolo 
crede con maggior fede all’e¬ 
sorcismo anziché al miracolo — 
viene distrutta dalla felicità 
e dalla pace raggiunta dai due 
cuori predestinati all’amore. 
E’ un sentimento di umanità, 
dunque, quello che sovrasta 
qualsiasi sentimento palese o 
nascosto che si incontra nel 
corso dell’azione. Rocca ha in¬ 
tuito ed espresso il mondo, cu¬ 
po. malato, sofferente come 
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Briiii/za e di Miropol. Il com¬ 
positore ha tentato, ottenen¬ 
dola. la costruzione ambienta¬ 
le. liu desiderato l'atmosfera. il 
clima: non per nulla è un au¬ 
tore del Novecento. Questo ten¬ 
tativo e questo desiderio tro¬ 
vano riscontro in tutta la sua 
produzione. Si innamorò di Eri- 
rie poiché sapeva che con essa 
avrebbe potuto ricreare l’idil¬ 
liaca bellezza dell’antica Gre¬ 
cia: musicò Terra di leggenda 


perché sapeva che avrebbe po¬ 
tuto così rievocare il Medioevo 
sanguinario: nella Cella azzur¬ 
ra. inoltre, dipinse un ambiente 
preraffacilismo colino di so¬ 
gni: nei Sonetti francescani sj- 
nebriò di misticismo, nelle Li¬ 
riche e negli Epitaffi rinnovò 
un clima arcuilo, in Hiribù 
scolpì un personaggio grotte¬ 
sco e fiabesco. Tutto è stato 
studiato e vagliato per rag¬ 
giungere un determinato mon¬ 
do teatrale e sonoro capace di 
assumere aspetto di rappre¬ 
sentazione tanto in sede di ope¬ 
ra liricu quanto in sede con¬ 
certistica. Qui è la nutnra del 
compositore Rotea: nella sua 
forma drammatica e nel suo 
amore coloristico. 

Nel Dibuk rivive, con carat¬ 
teri e forme moderne, ttnu ca¬ 
bala. una credenza popolare 
polacca — quella intessuta sul¬ 
la trasmigruzione delle anime 
— che torna n rivivere con ca¬ 
ratteristiche melodiche e can¬ 
tabili essenzialmente italiane. 

Il Dibuk è soprattutto un’o¬ 
pera di elevazione morale, ove 
l’umanità e l'amore trionfano. 
Oltre a questi sentimenti pre¬ 
dominanti. il musicista ha mes¬ 
so in evidenza, o ha addirittura 
creato, preziosi elementi tea¬ 
trali. grotteschi, comici, dram¬ 
matici che volle portare, per 
ovvie ragioni, in primo piano. 
Egli trovò una folla di mendi¬ 
canti. <1 i cenciosi, di affamali, 
di scrocconi che gli è servita 


a meraviglia quale sfondo di 
scene importantissime; ha tro¬ 
vato i fedeli di uno religione 
— fatta più di sogni clic di 
realtà: e basterà pensare ai 
personaggi del Messaggero .• 
della Cieca — che gli hanno 
fornito il modo di esprimere 
quello che lu leggenda dram¬ 
matica di An-Ski gli aveva 
ispirato. 

Se ci sj chiedesse di definire 
con lina sola parolu II Dibuk. 
noi diremmo che questa è l’o¬ 
pera del contrasto : contrasti 
nei tre ulti, nella successione 
rielle varie scene, nei caratteri 
dei personaggi. Contrasto eli.- 
nasce dalla espressione o. -c 
si vuole, da una ispirazione 
sempre viva e spontanea. 

Abbiamo elencato, (pii. sol¬ 
tanto i valori principali dell’o¬ 
liera: altri ve ne sono, tanto 
da meritare un’analisi sottile 
c in diretta relazione con il 
lavoro drammatico originale. 
Lo spazio non ce lo permette, 
ma l'ascoltatore potrà compie¬ 
re questa indagine da sé. ascol¬ 
tando la partitura nella inter¬ 
pretazione di artisti valorosi 

come Elisabetta sbarbato. Cloe 
Elmo. Ginn Orlandoti. Fran¬ 
co C ulabrcse. Filippo Maero. 
Pier Luigi Latinucci. Carlo 
h rati/.iiii. tutti guidati dalla 
Itaci betta di Alfredo Simulici- 
to. il quale sarà anche u ca¬ 
po del l'o re Itesi ra e del coro di 
Milunu della Radio Italiana. 

viario Hinalrii 



I I nome di Horenstein, quale interprete 
d'eccezione dei grandi sinfonisti tede¬ 
schi è un richiamo di particolare in¬ 
teresse per gli amatori del tardo ro¬ 
manticismo musicale. Brahms, Bruck- 
ner, Mahler e Strauss sono gli autori pre¬ 
feriti da questo eminente direttore di 
origine ucraina, che attualmente ha fatto 
parlare di sé anche in Italia per la rapida 
ascesa della sua brillante carriera con¬ 
certistica a Vienna, Parigi , negli Stati 
Uniti (St. Louis), Messico e Sud America. 

La scelta della quarta sinfonia di 
Brahms, l’ultima testimonianza grandiosa 
fra le più note sue composizioni per or¬ 
chestra, risponde alla abituale richiesta 
del pubblico dei concerti, sempre attento 
nel giudicare dall’esecuzione la statura 
del direttore interprete. Vi si prestano, 
infatti, gli aspetti « patetici * della mu¬ 
sica, aggettivo attribuito da taluni com¬ 
mentatori ai complessi sentimenti espres¬ 
sivi che ispirano questa àmpia opera, ela¬ 
borata non solo negli sviluppi tecnici del¬ 
la forma sonata, ma ricca anche di poe¬ 
sia e di denso lirismo. Lo « scherzo al¬ 
l’ungherese » del terzo tempo e la • ciac¬ 
cona » finale, variazione su un tema di 
antica danza, alternano il carattere rap¬ 
sodico dell’estro brahmsiano alla costru¬ 
zione architettonica del magistero stru¬ 
mentale. Di conseguenza, fra il rapporto 
e gli sviluppi che conducono al sinfoni- 
smo straussiano, il passo è breve. Nei 
poemi per orchestra del grande musicista 
bavarese, Till Eulenspiegels è senz’altro 
uno dei pezzi prediletti dagli ascoltatori, 
oltreché offrire al direttore la possibilità 
di una esecuzione di sicuro prestigio e 


J ascha Horenstein 

in musiche di Vivaldi, Brahms, Strauss. Dallapiecola 


successo. I tiri burloni di questo eroe po¬ 
polare fiammingo ne rispecchiano lo spi¬ 
rito bizzarro e ridanciano, intollerante 
di ogni freno, dedito all’allegria con una 
visione amara della vita, alla quale sog¬ 
giace per umana debolezza. La partitura, 
fra le più colorite strumentalmente di 
Strauss, rievoca la pietosa istoria nei 
suoi aspetti tanto ironici che tragici, al¬ 
lietata da motitn di canzoni dal popolo 
o da tratti di umoristica parodia musi¬ 
cale. Ne! dramma finale i! trionfo della 
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libertà antiborghese squilla in orchestra, 
quale monito valido per tutti i tempi. 

Nella prima parte del programma Ho¬ 
renstein rende un significativo omaggio 
alla musica italiana classica del Sette¬ 
cento e a quella contemporanea. Il con¬ 
certo in si minore di Antonio Vivaldi ap¬ 
partiene probabilmente, secondo il Dehn, 
alla serie dei concerti dell’Estro Armo¬ 
nico. pur non risultando compreso fra 
i dodici concerti delDop. III. La fantasia 
inventiva vivaldiana traspare nell’inten¬ 
sità espressiva dell’andante e dagli slanci 
ritmici dell’allegro finale, dove la sono¬ 
rità del pianoforte risulta irrobustita nel¬ 


la libera interpretazione, curata dal com¬ 
pianto Alessandro Tamburini; pianista 
di valore egli ebbe a suonare questo con¬ 
certo in prima esecuzione nel 1952 per 
la stagione sinfonica a Firenze. Il revi¬ 
sore si valse di una rara edizione, esi¬ 
stente nella locale biblioteca del Conser¬ 
vatorio, dei sedici concerti che Giovanni 
Sebastiano Bach trascrisse dai concerti 
per violino solo di Vivaldi, su di un 
manoscritto autografo appartenuto all’or¬ 
ganista Bernardo Bach di Eisenach. 

I Due Pezzi per orchestra di Luigi 
Daliapiccola s'inseriscono nell’ultimo de¬ 
cennio dt >la produzione puramente stru¬ 
mentale di questo nostro compositore con¬ 
temporaneo, che con il balletto Marsia ed 
il Piccolo Concerto per Mauriel Cou- 
vreux risponde a premesse di gusto poe¬ 
tico piuttosto che a concezioni di astratto 
valore sonoro. Entrambi i pezzi sono tratti 
in libera versione da Due Studi per vio¬ 
lino e pianoforte, composti per Sandro 
Materassi. Un movimento lento e medi¬ 
tativo in forma di Sarabanda costituisce 
la prima parte, seguita da una fanfara. 
serrata nelle imitazioni degli ottoni e 
conclusa dal ritmo incalzante di una fuga. 
Noti sono gli intenti espressivi che con¬ 
traddistinguono le opere più importanti 
del Dallapiecola, dove l’elemento vocale 
e la parola assurgono ad un significato 
umano, tutto interiore, del’a vita. 

r. K 



Jascha Horenstein 
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“AMELIA AL BALLO,, 

CON UN GALANTE COMMISSARIO DI POLIZIA 


Margherita Caro sio, Giacinto Prandelli, 
Rolando Panerai ed Enrico Campi sono 
i principali interpreti dell’atto unico, 
concertato e diretto da Nino San^ogno 



Margherita Carosio 6 Giacinto Prandelli in una scena dell opera 


O uando il giovanissimo Menotti scri¬ 
veva a Filadelfia la sua prima ope¬ 
ra Amelia al ballo, il suo vecchio 
e severo maestro Rosario Scalerò, 
^ che lo aveva ricevuto al Conser¬ 
vatorio Curtis dalle mani del Maestro 
Serafin e, indirettamente, da quelle di 
Toscanini, andava dicendo agli amici 
col suo sorriso di saggio, sotto cui si 
leggevano molte cose che bisognava 
ben capire: « Credo che sia nato un 
giovane Mozart... Giancarlo fa delle 
cose straordinarie ». 

« Giancarlo » non divenne un Mo¬ 
zart, ma certo mantenne vigorosamen¬ 
te molte promesse che allora spunta¬ 
vano floride nelle sue mani di futuro 
uomo di teatro. Già da bambino Me¬ 
notti giocava con un teatro di burat 
tini e vi allestiva commedie, di cui era 
l'autore e il regista: l'aufore di allora 
è rimasto nel librettista, e in quanto 
al regista, si sa che Menotti non af¬ 
fida volentieri ad altri la regia delle 
sue opere. E fa bene; perché lui sol¬ 
tanto sa darvi quel tono capriccioso, 
fra il novecentesco e il crepuscolare, 
il Broadwav e Puccini, il drammatico 
e lo scanzonato, che formano tanta 
parte del successo di opere di reper¬ 
torio in un atto o in tre atti: comiche 
o drammatiche: Il telefono. Il ladro 
e la zitella. La medium, Il Console. La 
Santa di Bleeker Street e quella deli¬ 
ziosa operina scritta per la TV ameri¬ 
cana e poi data anche su tutti i teatri, 
Amahl o i visitatori notturni che, rap¬ 
presentata per la prima volta in Italia al 
Maggio Musicale Fiorentino », si ebbe 
dal vecchio maestro la lode a Menotti 
più ambita: « E ora, Giancarlo, Lei è 
veramente un maestro sul serio... Non 
ho più nulla da dirLe » (il vecchio 
maestro lo trattava sempre con « Lei 
all'antica). 

L’Amelia al ballo è l'opera di un 
ventitreenne, spontanea e fresca, con 
una solida base contrappuntistica e 
molte influenze del Settecento italiano 
e di Wolf-Ferrari. Menotti, giovane ar¬ 
tista già conscio di sé e attento a tutti 
gli influssi e le correnti, ma mirante 
sempre a modelli storici, capì che l’o¬ 
pera comica deve essere tenuta in una 
atmosfera ironica e leggera e quasi 
ridere un po’ di se stessa, come face¬ 
vano Mozart e Rossini, senza indulgere 
al grottesco e al pesante, come pur¬ 
troppo molte opere cosidette comiche 
di autori estremisti recentemente alle¬ 
stite in Italia ed Europa e non gradite, 
pare, dal pubblico. La trama è voluta- 
mente ingenua, qua e là infantile, ma 
diverte il pubblico: ciò che del resto 
Menotti sempre si propone. 

L’azione si svolge nel 1910, benché 
si sia tentati di trasferirla più in là, 
all’epoca delle crinolines o della tour- 
nure. In un’elegante stanza da letto 
Amelia si sta vestendo per il ballo. 
Entra il marito, furioso e geloso (una 
specie di marito del Segreto di Susan¬ 
na) e l’accusa di avere un amante, di 
cui ha intercettato una lettera. Farà 
vendetta e come! 


Amelia allora si dispera, ma sapete 
perché? Non perché tema omicidi o 
duelli, ma perché la cosa minaccia di 
farle mancare il ballo cui tanto tiene. 
Il marito intanto vuol sapere il nome 
dell'amante. « Il nome! Il nome! » gri¬ 
derebbe Canio nei Pagliacci. Ma Ame¬ 
lia non glie lo dice, o meglio: « Te lo 
dirò se mi conduci al ballo ». Amelia 
gioca paradossalmente con la propria 
frivolezza e con la propria civetteria. 

L'amante sta in un appartamento 
sopra di lei; e mentre il marito sospet¬ 
toso infila la scala per andarlo a sni¬ 
dare, Amelia lo chiama dalla finestra, 
perché scappi e si salvi. Ed ecco qui 
l’amante che si è lasciato scivolar giù 
dal balcone e propone ad Amelia di 
fuggire insieme. Qui l’ironica frivo¬ 
lezza di Amelia raggiunge veramente 
il colmo: scappare con lui si, ma 
dopo il ballo! quel ballo per cui Ame¬ 


lia s'è così deliziosamente preparata, 
in una toilette che immaginiamo di 
Dior, o, dato che siamo nel 1910, di 
Worth o di Paquin. 

Il marito intanto ritorna dall’appar¬ 
tamento di sopra non avendo trovato 
nessuno, e l’amante si nasconde. Non 
resta altro al marito che accompagnare 
al ballo la frivola Amelia; al ritorno, 
saprà chi è lui. 

A queste parole, il cavalleresco a- 
mante esce fuori dal suo nascondiglio 
e chiede soddisfazione. Vedendo un 
uomo così deciso, e più forte di lui, 
il marito allora batte ignominiosamen- 
te in ritirata e cerca di discutere, di 
condurre le cose sul terreno polemico. 
Di queste battute polemiche vorrebbe 
approfittare Amelia per andare al bal¬ 
lo, ma visto che non finiscono, essa 
afferra un vaso e lo butta sulla testa 


del marito che cade a terra svenuto. 
Amelia allora, spaventata, grida, ac¬ 
corre la polizia, accorre gente e lo 
stuolo dei vicini. Si inizia un’investi¬ 
gazione su tutto questo tumulto. 

Amelia, per salvare anche il suo 
onore (oltre che la serata) accusa 
l'amante di essere un ladro che il 
marito ha acciuffato mentre stava per 
rubare. L’amante viene arrestato, e si 
porta una barella per il marito con¬ 
tuso. A questo punto Amelia scoppia 
in singhiozzi... Che brava mogliettina' 
Ma Amelia confessa candidamente che 
è per il ballo mancato. Dovrà accom¬ 
pagnare il marito alla Guardia Me¬ 
dica- forse quella del Parco... o di 
Porta Ticinese... 

Il galante commissario di polizia, 
arricciandosi i baffi dichiara che ac¬ 
compagnerà lui Amelia al ballo, of¬ 
frendole il braccio, e il marito se la 
caverà con qualche punto e qualche 
giorno di degenza. Perché: 

La notte è troppo breve, 

l'onore è cosa lieve, 

se donna deve andare al ballo. 

Il tono ironico, le situazioni che sfio¬ 
rano il grottesco ma vengono subito 
risolte, la grande scena del « tumulto * 
con i vicini, la polizia, il vaso caduto, 
fanno dell’Amelia al ballo un ottimo 
esempio di opera comica. Il libretto 
scritto originariamente in italiano, fu 
tradotto in inglese da George Meade. 
e la prima rappresentazione in Ame¬ 
rica ebbe luogo all’Academy of Music- 
di Filadelfia il 1° aprile 1937, sotto gli 
auspici del Conservatorio Curtis e del 
l'illuminato mecenatismo di Mar\ 
Louise Curtis Bok, ora Mrs. Zimbalist 
Dopo fu ripresa a New York, ai New 
Amsterdam Theatre, e il Metropolitan 
ne salutò l’avvento il 3 marzo 1938 
San Remo, dal canto suo, ne vide la 
apparizione nell’originale italiano il 
4 aprile 1938. Dopo ci fu la guerra, 
e i lievi capricci di Amelia furono di¬ 
menticati, fino a che essi riapparvero 
l’anno scorso alla Scala, fra i pizzi e i 
lirici gorgheggi di Margherita Carosio 
Perché, fra l’altro, la parte di Amelia 
ha bellissime arie, forme chiuse e 
regolamentari, che qualche anno fa 
suonarono sorpresa agli orecchi di un 
mondo cui gli estremisti avevano tolto 
la gioia della melodia. Menotti, che ha 
fatto ampie esperienze novecentiste, 
ma che è, nell'insieme un talento, me¬ 
lodioso. ha avuto fra l’altro il merito 
di immetterle di nuovo coraggiosa¬ 
mente nell’opera. E, checché si possa 
pensare di lui da parte di una critica 
polemica, ha cosi rimesso l’opera, che 
era in grave crisi, sul suo binario na¬ 
turale. Glie 'lo ha detto anche il vec¬ 
chio Toscanini i cui occhi si riempi¬ 
rono di lacrime alle fresche melodie 
menottiane. 

l.ilinnn Sralrro 
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BANDO DI CONCORSO 
per posti di soprano 
presso il Coro di Torino 

1) La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce un con¬ 
corso per titoli e per esami per posti di soprano 
presso il Coro di Torino. 

2) I requisiti richiesti per l'ammissione al concorso sono 
i seguenti: 

— data di nascita non anteriore al 1920; 

— costituzione fisica sana; 

— cittadinanza italiana. 

3) Le domande di ammissione devono essere redatte 
in carta semplice ed inoltrate alla Direzione Gene¬ 
rale della RAI . Servizio Personale ■ Via Arsenale, 21 

— Torino, a mezzo lettera raccomandata entro e non 
oltre il 30 giugno 1956. 

Della data di inoltro farà fede il timbro di spedizione 
dell’Ufficio Postale. 

Le domande, in calce alle quali deve essere chiara¬ 
mente indicato l'indirizzo della concorrente, devono 
essere corredate dei seguenti documenti (indifferen¬ 
temente in carta semplice o bollata > : 

— certificato di nascita; 

— certificato penale di data non anteriore a tre mesi; 

— certificato di cittadinanza italiana; 

— eventuali titoli professionali. 

La concorrente può eventualmente allegare alla do¬ 
manda, in sostituzione provvisoria di tutti o parte dei 
documenti richiesti, una dichiarazione firmata con¬ 
tenente le seguenti precisazioni: 

— cognome e nome; 

— data di nascita; 

— luogo di nascita; 

— cittadinanza; 

— precedenti penali (se negativi sì dichiari • in¬ 
censurata »); 

— eventuali titoli professionali. 

Non potranno essere ammesse domande non conte¬ 
nenti le precisazioni richieste o non corredate dai 
relativi documenti o della dichiarazione sostitutiva. 

Le concorrenti che avranno superato le prove d’esa¬ 
me. per essere assunte in servizio dovranno comun¬ 
que inoltrare all’indirizzo sopra specificato a mezzo 
lettera raccomandata l'intera documentazione entro 
quindici giorni dalla data in cui sarà stato loro co¬ 
municato l’esito favorevole dell’esame stesso. Si con¬ 
siglia quindi alle interessate di iniziare per tempo la 
raccolta dei documenti, cosi da averli pronti al mo¬ 
mento opportuno. 

Saranno considerati nulli gli esami sostenuti dalle 
concorrenti le cui dichiarazioni dovessero risultare 
false o inesatte o che non presentassero tutti i do¬ 
cumenti nel termini stabiliti. 

Il Le concorrenti saranno sottoposte ad esame indivi¬ 
duale, che si terrà di fronte ad una Commissione 
nominata dalla RAI. presso il Centro di Produzione 
di Torino nei giorni che verranno indicati personal¬ 
mente a tempo opportuno a mezzo lettera o tele¬ 
gramma. 

L'esame consisterà nelle seguenti prove: 

a) lettura di un brano di musica vocale a prima vi¬ 
sta e relativo solfeggio cantato e parlato; 

b) esecuzione con accompagnamento di pianoforte di 
un brano a scelta della Commissione fra due brani 
lirici ed una composizione da camera presentati 
dalla candidata. La Commissione potrà eventual¬ 
mente chiedere che siano eseguiti due o anche 
tutti e tre i brani presentati; 

c) prove pratiche. 

Le concorrenti dovranno presentarsi munite della 
lettera o telegramma di convocazione, di un valido 
documento di riconoscimento e del materiale com¬ 
pleto per canto e pianoforte del pezzo a scelta se¬ 
condo il programma d’esame indicato. 

>) La Commissione esprimerà il proprio giudizio tec¬ 
nico sul risultato delle prove d’esame attribuendo a 
ciascuna concorrente una classificazione di massima. 
In base a tale classificazione, fra le concorrenti in pos¬ 
sesso di tutti i requisiti richiesti, compresa la indi¬ 
spensabile idoneità fisica e morale, verranno scelti gli 
elementi da assumere, nel numero che la RAI si ri¬ 
serva di determinare in relazione alle proprie esi¬ 
genze organizzative e di servizio. 

L'eventuale assunzione sarà regolata dal Contratto 
Collettivo di Lavoro per gli artisti del coro della RAI. 

i) Le spese di viaggio per recarsi a sostenere l’esame 
sono a carico della concorrente; tuttavia alle con¬ 
correnti che verranno assunte saranno rimborsate al¬ 
l'atto dell'assunzione le spese di viaggio in seconda 
classe di andata e ritorno dalla loro località di resi¬ 
denza alla sede d’esame e quelle di andata dalla lo¬ 
calità di residenza alla sede di destinazione. 

Agli elementi assunti non spetterà alcun rimborso 
per le eventuali spese di sistemazione nella sede di 
destinazione, salvo quanto previsto al comma prece¬ 
dente. 

) I giudùi della RAI circa l’idoneità, l’esito degli esami 
e la successiva assunzione in servizio delle concor¬ 
renti sono insindacabili. 


Dal Teatro Mediterraneo di Napoli con le orche 


| Napoli, al cuore della vecchia Napoli, si 

I può arrivare in tanti modi: in diligenza 

■ con CLmarosa o Paisiello; in carrozzella 

■ con Scarpetta, Scarfoglio, la Serao; op- 
1 pure in auto, lungo le moderne e pitto¬ 
resche strade panoramiche, con Marotta o i 
De Filippo. Ma la via più breve, la classica, 
è sempre quella della canzone. Anche se oggi 
può apparire insufficiente e anacronistica; e 
per di più illusoria, per quelle sue tortuosità, 
quei continui dislivelli che tanto facilmente 
inducono alle false prospettive. D’accordo. Ma 
è anche il mezzo più semplice e sbrigativo 
per comunicare con questo cordialissimo po¬ 
polo, vero inventore del «recitar cantando*, 
che affonda le sue rapirci tra le ricche zolle 
e i preziosi cocci delle più illustri civiltà. 

Perché la musica è la passione prima dei 
napoletani. Vero che l’apertura del San Carlo 
non è più il « gran giorno > di cui parla Sten¬ 
dhal nelle cronache del suo viaggio in Italia: 
* Grande eccitazione, torrenti di folla, sala 
abbagliante. All’ingresso scambi di pugni e 
spintoni. Mi hanno strappato le falde dell’abi¬ 
to ». Qualcosa di simile, però, ritroviamo oggi 
ad ogni riapertura del Teatro Mediterraneo 
per il Festival della canzone. Provate ad en- 


giovedì, venerdì, sabato 
ore 22 secondo programma 



IV FESTIVAL 
DELLA CANZONE 
NAPOLETANA 


Giacomo Rondinella canta con 1 orchestra Vinci 



trare in questi giorni nei locali pubblici del 
centro cittadino: vi si respira l’atmosfera del¬ 
le grandi occasioni. Un’atmosfera alimentata 
e surriscaldata da vecchi orgogli e da nuove 
speranze. Cioè, da una tradizione musicale 
che anche nella canzone ha i suoi quarti di 
nobiltà cosmopolita: nella classica purezza 
delle linee melodiche, nell’irruenza dionisiaca 
di antichi ritmi, nelle molli cadenze orientali, 
in certe Improvvise accensioni afro-iberiche. 
E’ qui, forse, il segreto della sua popolarità 
in tutto il mondo: una popolarità che, alle 
origini, ha tante analogie con quella odierna 
del jazz e che raggiunse la sua massima 
espansione con l’arte dei Bovio, dei Lama, dei 
Di Giacomo, dei Murolo, dei Tagliaferri, 

Fu quello il secolo d’oro della canzone na¬ 
poletana, che celebrava ogni anno il suo fe¬ 
stival con PiedigTotta. Poi, come avviene di 
ogni impero, fu il lento tramonto e, con le 
invasioni « barbariche » dei primi ritmi negro- 
americani, ebbe inizio il suo medioevo. 

Oggi, quasi a convalidare la vecchia teoria 
dei corsi e ricorsi storici di un altro illustre 
conterraneo, la canzone napoletana è entrata 
in una fase che ci vogliamo arrischiare a defi¬ 
nire « rinascimentale ». Il processo è ancora 
alla fase iniziale, ma i primi saggi evolutivi 
bono già abbastanza promettenti. Ed è questo 
che vorremmo augurare ai nuovi maestri e 
poeti: di dar vita ad una nuova forma di can¬ 
zone, squisitamente moderna, schietta e spre¬ 
giudicata che, pur riallacciandosi nello spirito 
all'essenza dell’anima popolare, ne rispecchi, 
al di fuori dei vecchi schemi, il nuovo delle 


LE CANZONI E I CANTANTI 


GIOVEDÌ, PRIMA SERATA 


Complesso Plenilunio Migliardi Orchestra 

napoletana Vinci 

Villa 


1. 

Dincéllo tu 

Ricci 

Gallo 


2. 

Luna 'nnammurata 

Pane 

Villa • Del 

Rio 

3. 

Piccerella 

Rondinella 

Fierro 


4. 

Guaglione 

Cresi 

Villa 


5. 

Guardanno 'o mare 

Lamara 

Del Rio 


6. 

Tre rose rosse 

Basurto 

Gallo 


7. 

Maggio senza rose 

Rondinella 

Fierro - Del 

Rio 

8. 

Pota po' 

Ricci - Lamar.. 

Torrielli 


9. 

Adduòrmete 

Pane 

Villa 


1C. 

Nun t'addurmi 

Rondinella 


VENERDÌ, SECONDA SERATA 


Complesso Plenilunio Migliardi 

Flerro 1. 'A quaterna 


Gallo 

Fierro - Del Rio 

Villa 

Fierro 

Gallo 

Villa 

Gallo 

Villa 

Torrielli 


2. Chitarra mia napulitana 

3. 'A palummella 

4. Pession' amara 

5. Suspiranno 'na canzone 

6. Manname nu raggio 'e sole 

7. Nun me guarda 

8. Te voglio fà vasà 

9. PeppenlèH' 'o trumbettiere 
10. 'E rose d' 'o core 


Orchestra napoletana Vinci 
Basurto 
Pane 

Basurto Cresi 
Ricci 

Rondinella 
Basurto 
Pane 
Ricci 
Lamara 
Cresi 


Sabato, terza serata: esecuzione delle 10 canzoni 
prescelte dalle Giurie nelle due serate precedenti 


Da sinistra: Tullio Pane. Franco Ricci, Grazia Greai. il maestro Vinci. Pina Lamara e AntonioBasurlo 








Ire Vinci e Migli ardi 


tendenze, delle aspirazioni, dei sentimenti, e 
soprattutto del gusto. 

Ad accelerare e a indirizzare in questo sen- 
so il nuovo corso della canzone napoletana, 
la RAI ha messo a sua disposizione, con i vec¬ 
chi specialisti — maestri e cantanti — nuovi 
artisti e interpreti. Al Teatro Mediterraneo 
il 21, 22, 23 sera saliranno sul palcoscenico 
presentatore, come l'anno scorso, Nino Taranto 1 
l’orchestra tipica del M." Vinci e il nuovo 
complesso Plenilunio diretto da Mario Migliardi. 
rappresentativi in un certo senso della tradi¬ 
zione e della modernità orchestrale. Perché 
questo schieramento non va inteso in termini 
polemicamente antitetici, ma, per dirla con una 
frase oggi di moda, di pacifica convivenza; o. 
meglio ancora, di sana emulazione, e di pro¬ 
ficua simbiosi, ai fini di quella rinascita che è. 
in fondo, lo scopo ultimo del festival. 

Inoltre, prenderanno parte alla manifesta¬ 
zione, tre chitarristi-cantanti, Sergio Centi. 
Fausto Cigliano ed Amedeo Pariante che da¬ 
ranno. ognuno a suo modo, un’interpretazione 
delle canzoni finaliste. 

Luigi Vinci, un beniamino del pubblico ra¬ 
diofonico, è già tra 1 più autorevoli e moderni 
rappresentanti della tradizione partenopea. 
(Nato a New York da genitori napoletani 
— direttore d’orchestra il padre, pianista la 
madre — studiò al Conservatorio di Napoli, 
segnalandosi ben presto in ogni ramo musi¬ 
cale: dal sinfonico al lirico al leggero'. Con 
la sua orchestra canteranno Giacomo Rondi¬ 
nella, Grazia Gresi, Franco Ricci, Pina La- 
mara, Tullio Pane e Antonio Basurto. Nomi 
che non hanno bisogno di presentazione. 

Parliamo invece del nuovo complesso che 
Mario Migliardi ha febbrilmente preparato e 
istruito per presentare le nuove canzoni del 
Festival. Migliardi non è alle prime armi in 
fatto di raffinate disquisizioni orchestrali, di 
complicate alchimie che sanno sfruttare per¬ 
fino le risorse dell’elettronica. (Gli ascoltator 
ricorderanno la serie di trasmissioni di Radio 
ramai. Con questo nuovo complesso il gio¬ 
vane direttore e pianista, — che è anche un 
virtuoso dell’organo elettrico — ha studiato 
una nuova formula strumentale che. nella 
sua apparente semplicità di mezzi, offre una 
tavolozza di colori di singolare fascino. Si 
tratta di due arpe, due pianoforti, due chi¬ 
tarre, un mandolino, un contrabbasso, vibra¬ 
fono, tamburo e timpani. Un organico incon 
sueto, che attinge la sua maggiore originalità 
neU’impiego coloristico-strumentale (in fun¬ 
zione di quartetto d’archi) di un coro misto 
di ventisei elementi Questo coro farà da fon¬ 
dale alle parti solistiche degli strumenti e 
delle voci, creandovi attorno quasi un polvi 
scolo sonoro, una vibrazione di luci, proprie 
del cielo e del mare di Napoli. 

Le voci sono quelle di Claudio Villa, di Au¬ 
relio Fierro. di Nunzio Gallo, di Tonina Tor 
rielli. di Mara Del Rio. 

Ed ora la parola alle venti canzoni finaliste. 
di cui diamo a parte i titoli e l’ordine d; 
trasmissione per serata. Vi sono rappreseli 
tati tutti i generi: dal gaio all’ironico, al sen¬ 
timentale; i temi più familiari e fatali (con 
il maggio, la luna, il mare; la poesia delle 
rose, la gioia del primo amore e il tormento 
della passione non corrisposta). Non sempre, 
è vero, con schietta modernità di sentimenti, 
ma spesso con una certa raffinatezza formale 
che ne riscatta le parti convenzionali. Siamo 
comunque sulla buona strada, su quella stra¬ 
da del successo che sta ora al pubblico di 
aprire con rinnovato entusiasmo. 

Alfredo (’iirrhiarn 


dire More 


Aurelio Fiei 


Enzo Paci e l’esistenzialismo 


L’esistenza inquieta 

a filosofia dell’esistenza o più comunemente 
l’esistenzialismo, conta al suo attivo, ormai, 
cento anni di vita. Un secolo. E un secolo, lo 
si voglia o no, rappresenta sempre, per una 
corrente di pensiero, qualcosa di più di una 
semplice curiosità, di una moda, di uno scandalo. <Tutti o 
quasi gli studiosi, infatti, sono concordi riell’assegnare a 
Kierkegaard, al filosofo, al protestante, al poeta danese 
Soren Kierkegaard, la paternità di questa corrente del 
pensiero moderno: cruda, drammatica, affascinante cor¬ 
rente. Con atteggiamenti il più delle volte sconcertanti i. 
E poiché « il poeta della solitudine eroica » — così lo 
Sciacca ha definito Kierkegaard in un lucido saggio che 
ci fu buon amico durante il tempo della prigionia — 
mori appunto nel 1855, Enzo Paci può oggi scrivere 
con assoluta consapevolezza: * In un secolo, l’esistenzia¬ 
lismo ha attraversato la storia per giungere fino a noi 
e porsi come una filosofia che esprime indiscutibilmente 
alcuni degli aspetti fondamentali della crisi contempo¬ 
ranea... L’esistenzialismo è un’espressione della crisi 
e un tentativo di uscirne. Molte delle vie che ha tentato 
sono risultate chiuse e molti dei suoi atteggiamenti si 
sono rivelati confusi. Con tutto ciò, e forse proprio per 
questo, si può dire che l’esistenzialismo rappresenta ab¬ 
bastanza bene il nostro tempo. Avvicinandosi all’esisten¬ 
zialismo, è forse prudente pensare che esso ci deve prò 
prio servire per superare la crisi, per capire i nostri erro 
ri e per condannarli • fi). Col nome di esistenzialismo, 
è noto, si intende un complesso movimento del pensiero 
moderno che trae la propria origine da quei pensatori 
che oppongono la forza, l’immediatezza del sentimento 
e dell’intuizione, all’astrattezza dei sistemi e della logica: 
che di fronte alla ragione e alle sue forme, rivendicavo 
anche quanto di irrazionale, di spontaneo, di primitivo vi 
è nel soggetto umano. Così l’esistenzialismo, in definitiva, 
vuole essere una « filosofia della vita » che con il suo 
vitalismo ribelle e rivoluzionario, col suo slancio spiri¬ 
tuale, con i suoi istinti, con i suoi impulsi (la loro 
matrice è ancora il Romanticismo i si contrappone, in 
una lotta senza quartiere, alle cosiddette « filosofie della 
ragione •. 

Un simile atteggiamento irrazionalista, è tormentosa 
mente riscontrabile in alcuni geni religiosi nei quali lo 
vita vissuta e quella pensata arsero insieme, in un unico 
fascio inestinguibile: dal grande scienziato e moralista 
del seicento francese Pascal, all’autore di II concetto 
dell’angoscia, Kierkegaard. Questi, in particolare, impe 
gnò tutto il suo pensiero — spesso contraddittorio, ap¬ 
passionato sempre — nella polemica contro il filosofo 
della ragione universale, Hegel, e le poderose strutture 
del suo idealismo trascendentale: là dove ogni contrasto 
è mirabilmente risolto, ogni dualismo unificato. E reste¬ 
rebbe ancora da dire di tutti gli altri artisti e pensatori 
che pure nel secolo scorso, sentirono la necessità di 
vivere e di atteggiare il loro pensiero in antitesi riolenta 
con la morale, con l’ottimistica fiducia, con la scienza 
positiva, con la società del loro tempo: Nietzsche, Dosto 
iewski, Rimbaud, Van Gogh. Veri precursori di quella 
crisi generale della cultura nella quale, da un buon cin¬ 
quantina io almeno, continuiamo a dibatterci. 

I motivi di queste ribellioni individuali (vere esaspera¬ 
zioni, abbiamo accennato, di alcune premesse della 
grande rivoluzione compiuta dal Romanticismo nella 
seconda metà del ’700) vennero elaborati in senso reli¬ 
gioso dal teologo Karl Barth e in senso filosofico dai 
due grandi pensatori tedeschi Martin Heidegger e Karl 
Jaspers. Il crollo poi delle ultime illusioni, seguito alla 
prima guerra mondiale, più che mai ansiosamente e 
profondamente propose il dramma dell'esistenza. Da 
allora l’esistenzialismo, con tutte le sue numerose ten¬ 
denze e derivazioni — da quello protestante di Kierke 
gaard, per esempio, si passa a quello cattolico di Gabriel 
Marcel, a quello marxista di Sartre e di BStaille, a 
quello • positivo * di Abbagnano ecc. — si è dovunque 
diffuso e sviluppato, originando scuole artistiche e lette¬ 
rarie. E penetrando più o meno in tutti gli aspetti della 
cultura. Specie nel teatro 'il dramma A porte chiuse di 
Sartre, è stato giudicato uno dei più rigorosi esami di 
coscienza che un autore ci abbia proposto, da Ibsen in 
poi). E specie in Francia, con Camus, Anouilh, la Beau¬ 
voir, Mauriac, ecc. 

Questo, per sommi capi, il sommario della suggestiva 
materia che Enzo Paci ha svolto nel volume Ancora sul¬ 
l’esistenzialismo. Appendice, corollario indispensabile ai 
saggi pubblicati nel 1953, pure dalla Edizioni Radio Ita¬ 
liana, con il titolo L’esistenzialismo. Il Paci, la cui filo¬ 
sofia viene indicata col nome di « retazionismo » <proprio 
in questi giorni, su un’importante rivista italiana egli ci 
dice cosa debba propriamente intendersi con questo no¬ 
me) ha dedicato all’esistenzialismo ed ai suoi significati 
e riflessi, nella letteratura e nel teatro contemporaneo, 
una serie di studi decisivi. Già nel suo ormai introvabile 
volume Esistenza e immagine, che leggemmo nel 1947. 
Paci ci offriva, alla luce dell'esistenzialismo, una serie 
di estesi saggi su Rilke, Valéry, Proust, Eliot e Mann. 
Tali da consentirci, per così dire, la riconquista, in parte, 
del significato della cultura contemporanea, passando, 
oltre che per quei nomi, anche attraverso quelli di Joyce, 
Kafka, O’ Neill, Gide, Mauriac ecc. Saggi in cui si ditno- 
strava, oltre a tutto, che la verità che vive nell’arte, 
come visione e forma, è poi la stessa verità della filosofia. 
Anche quest’ultimo libro di Paci ci dà un giudizio attento 
sulla cultura del nostro tempo. Più di un lettore, certo, 
letto e riposto il libro, si troverà chiarito a se stesso. 
Proprio perché troverà chiariti non pochi aspetti e 
situazioni spirituali del suo tempo. 

Gino Baglio 


(1) Enzo Peci: Ancora suU’esistenzialismo. Edizioni Radio 
Italiana, L. 700 
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RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI 

A Bergamo, in un tenebroso interrato, nasce Gaetano Donizetti 
il 29 novembre del 1797. Raccolto a nove anni da una Scuola Ca¬ 
ritatevole di Musica rivela le sue eccezionali attitudini a Simone 
Mayr che lo sospinge alla composizione ed al teatro confortandolo 
di un prezioso aiuto. Dopo gli esiti alterni delle prime opere ot¬ 
tiene un caloroso successo in Roma con l'opera « Zoraide di 
Granata > (28 gennaio 1822). 


INCONTRI CELEBRI 

Il successo di Roma trae Doni¬ 
zetti dalle penombre di una no¬ 
torietà ancora casalinga e lo 
spinge ad una ribalta ben più 
ampia e luminosa... 

— Ti accorgi, Gaetano, che stai 
pendendo di vista il campanile 
della tua parrocchia? 

— Quello non lo perderò mai 
di vista perché è... come posso 
dire?... è l’ago magnetico della 
mia anima! 

— Capisco, tuttavia si tratta di 
un fluido che dovrà agire a di¬ 
stanza sempre maggiore! 

— Tanto maggiore sarà la di¬ 


stanza, e tanto più forte diven¬ 
terà la sua forza di attrazione! 

— Sarà certamente così! Mi 
hai detto che ora ti rechi a Na¬ 
poli? 

— Assolvo un dovere verso il 
mio maestro Mayr. Di lui, al tea¬ 
tro San Carlo, si darà un orato¬ 
rio intitolato « Atalia » e, non pò- 
tendo egli lasciare Bergamo, ve¬ 
drò di cooperare alla buona ese¬ 
cuzione del lavoro. 

— Non ti attende Gioacchino 
Rossini? 

— Sì, lui in persona, e riten¬ 
go che la sua autorità sarà quan¬ 
to mai benefica... 


Invece quello che avvicina Do¬ 
nizetti a Napoli è un Rossini di¬ 
stratto, distaccato dalle cose e 
dalle persone... 

— Illustre maestro Rossini, io... 

— Non ho tempo! 

— Io sono... sono Donizetti. 

— Donizetti e poi? Cantante, 
pittore, giornalista, macchinista, 
comparsa? 

— Ho rappresentato recente¬ 
mente un’opera a Roma... 

— Donizetti hai detto? Qual¬ 
cosa mi pare di ricordare. Sei 
per caso allievo di Mayr? 

— Sì. 

— Allora so chi sei! Mayr ti 
ha dunque spedito qui a Na¬ 
poli per tenere d’occhio il suo 
lavoro? 

— Cosa assolutamente super¬ 
flua dal momento che c’è lei! 

— Necessaria caro... Qual’è il 
tuo nome? 

— Gaetano. 

— ...necessaria, caro Gaetano, 
necessaria perché il mio cervel¬ 
lo in questi giorni balla in cen¬ 


to modi meno che a tempo di 
musica! Anche la Colbran... 

— La grande cantante? 

— Grande, grandissima, ma an¬ 
che lei, come me, ha la febbre 
terzana, quella febbre, sai. che 
viene e va, un giorno sì ed un 
giorno no. 

— Non è grave! 

— Grave non credo! Forse lo 
è soprattutto per l’oratorio del 
tuo maestro, ma ora a badarci 
ci sei tu; e poi non ti devi preoc¬ 
cupare perché il pubblico messo 
di fronte ad un oratorio si dà 
delle arie di competente, oppu¬ 
re si intimidisce, comunque in 
entrambi i casi è inoffensivo. 
Siamo noi compositori di teatro 
che spalanchiamo le gabbie del 
dubbio e della riservatezza met¬ 
tendo in libertà gli impulsi schiet¬ 
ti, ed un poco selvaggi, del pub¬ 
blico! In questo momento, anche 
come uomo, sto per aprire una 
certa gabbia... Zitto che c’è l’im¬ 
presario Barbaja! 

— Buongiorno, signor Barbaja! 

— Gioacchino, hai veduto la 
Colbran? 


— No. 

— Strano, mi hanno detto., 

— Cosa le hanno detto? 

— Preferisco tacere! Chi è que¬ 
sto bel giovinotto? 

— Il compositore Gaetano Do¬ 
nizetti. 

— Ti conosco volentieri, mae¬ 
stro Donizetti! Sei bergamasco 
evvero? Di te mi ha tanto par 
lato il buon Mayr. Lascia che 
ti guardi. 

— Accontentalo. Gaetano! Ora 
tocca a te! Te lo dico io come 
fa il signor Barbaja... intravvede 
quello che cerca... si ferma di 
colpo... punta... si avvicina a pas¬ 
si felpati... ficca il muso tra l’erbe 
folte.., fa alzare la pernice... spa¬ 
ra.. la pernice diventa sua.,, la 
cucina... la vende., si arricchi¬ 
sce. E’ insomma contemporanea¬ 
mente cane, cacciatore, cuoco, 
commerciante e capitalista! 

— Un giorno. Gioacchino, ti nar- 
rerò a mia volta la storia della 
pernice. 

— Sarà certamente interessan 
te! Me ne vado. 


io 






— Cerca d'incontrare Isabella 
Colbran! E’ una pernice come 
te! 

— L’incontrerà più facilmente 
lei che è il suo... amico! 

— Sì, sono il suo amico, ma 
sai com’è: il cacciatore ama la 
pernice, ma la pernice non ama 
i! cacciatore. 

— Lo dice a me" 

— Sì. a te; proprio a te! Ed 
ora lasciami col giovane Doni¬ 
zetti. Con lui non sarò costretto, 
come con te, a tenere d’occhio 
anche il mio avvenire! Perche. 
Gioacchino, fai finta di non ca¬ 
pire? Vai... Convinci Isabella ad 
essere fedele... s’intende al suo 
dovere di artista! 

— Cercherò di vederla! 

— Non dovrai faticare molto’ 
Pochi giorni dopo per Napoli, 
poi per tutta Italia, si sparge la 
notizia che Gioacchino Rossini ed 
Isabella Colbran sono fuggiti e 
si sono sposati in fretta e furia. 
Donizetti lavora ad un'opera da 
rappresentare al Teatro del Fon¬ 
do, e per il momento, ripensando 
alla favola del cacciatore e della 
pernice, cerca di evitare il set¬ 
ter Barbaja. L’opera, su libretto 
di Leone Tettola, si intitola La 
zingara, e va in scena il 12 mag 
gio C1822 1 ottenendo un succes¬ 
so che si deve classificare per 
enorme se si pensa che le repli¬ 
che si protraggono per un anno 
— E' convinto Donizetti di ave¬ 
re composto un capolavoro? 

— No; non lo pensa perché se 
è vero che la sua ispirazione 
sfugge alla sua riflessione, è an¬ 
che vero che la sua riflessione 
raggiunge infallantemente la sua 
coscienza di artista 
— Dobbiamo forse mettere al 
suo passivo un eccesso di ge¬ 
nia l'Uà? 

— Il dubbio non è paradossale 
come può sembrare! 

Una notte, alla fine dello spet 
tacolo. due giovani imbarazzai is¬ 
simi spingono cautamente, con 
mano tremante, la porticina del 
palcoscenico. 

— Cosa volete giovanotti? 

— Desideriamo guardare da vi¬ 
cino il maestro Donizetti! 

— Guardarlo... e basta? 

— Non osiamo sperare di più! 
— Esagerate! Alla fine Doni¬ 
zetti non è che un principiante' 
Sono molti anni che faccio il 
custode di questo teatro, e di 
compositori celebri ne ho vedu¬ 
ti tanti! In generale sono molto 
severo nei miei giudizi, tuttavia 
credo che questo musicista ber¬ 
gamasco farà della strada se... 
Oh, eccolo! Signor Gaetano, ci 
sono questi due giovinetti che... 

— Dite, dite quello che desi¬ 
derate... 

— E' lei... proprio lei... l'auto¬ 
re de La zingara? 

— Non vi può essere dubbio! 
— Cosa volete, giovinotti? 

— Ho venticinque anni. 

— Io ventidue... 

— Io venti... 

— Chi siete? 

— Siamo allievi del Collegio 
Reale di Musica. 

— Allievi di Zingarelli? 

— E di Carlo Conti. E’ stato 
proprio lui a dirci: andate al 
Teatro del Fondo a sentire La 
zingara di Donizetti. Io non ho 
mancata una sola rappresenta¬ 
zione. Ascolterete della musica 
bella e fatta bene; c’è poi un 
settimino che soltanto un allievo 
di Mayr può essere capace di 
fare... 

— Ha detto così? 

— Proprio così. 

— E voi cosa dite? 


— Siamo troppo commossi per 
dire qualcosa. 

— Allora abbracciamoci da 
buoni colleghi! 

— Oh, colleghi poi no! 

— Tu, che sei il maggiore, co¬ 
me ti chiami? 

— Io mi chiamo Francesco Flo- 
rimo. 

— E tu? 

— Io... io mi chiamo Vincenzo 
Bellini. 


IL CAFFÈ' DEI FILARMONICI 

— Buon giorno, signor Morelli ’ 
Che c’è di nuovo a Bergamo 9 

— Per la stagione della fiera 
abbiamo rappresentato il Mosé 
in Egitto di Rossini. 

— E’ venuto a Milano per l’ope¬ 
ra del suo concittadino? 

— Altro che concittadino, Do- 
nizetti ed io abbiamo spezzato in¬ 
sieme il pane di una Scuola Ca¬ 
ritatevole! 

— La prova dovrebbe essere 
già finita Lo stato maggiore e 
le fanterie della Scala arriveran¬ 
no tra un momento' Come van¬ 
no. signor Merelli. i suoi affari 
teatrali? 

— Non mi lagno! 

— Proprio ieri Giuditta Pasta, 
ch'era seduta a quel tavolino là. 
mi ha detto: quel Bartolomeo Me. 
relli è una mina sotto il trono 
di Barbaja! 

— Quella cara Giuditta scara¬ 
venta oracoli come la sacerdo¬ 
tessa Pizia nel tempio di Dèlfo! 
Dimmi piuttosto come va la Scala. 

— La stagione autunnale si è 
inaugurata il 24 agosto con la 
Matilde di Shabran di Rossini. 

— Strano, quest'opera lo scor¬ 
so anno al Teatro Apollo di Roma 
ha avuto un esito assai mediocre! 

— Anche il pubblico della Sca¬ 
la ha fatto la faccia scura al suo 
idolo Poi, il 21 settembre, è an¬ 
data in scena l'opera nuova di 
Mercadante Adele ed Enterico. 
Un successone! 

— Se debbo dire la verità Mer¬ 
cadante non mi convince! Non 
sente il soggetto, non penetra il 
personaggio, è disordinato nello 
stile e mira all'effetto fragoroso 
e volgare. 

— Non ha certo la stoffa di 
un Rossini. 

Nemmeno di un Donizetti. 

— Donizetti non lo conosco. 
Voglio dire che non lo conosco 
come musicista. Da quando pro¬ 
va alla Scala viene qui tutti i 
giorni. 

— Lo so. 

— Ecco, arrivano quelli della 
Scala! Ci sono quasi tutti gli in¬ 
terpreti dell’opera del suo amico. 
Rosa Morandi... Gran bella voce! 

— I suoi quarant’anni non glie¬ 
li porta via nessuno! 

— Non li dimostra. Vicino a 
lei c'è Maria Gioia. La conosce? 

— Si. è la figlia del coreo¬ 
grafo della Scala. 

— Precisamente, la figlia di 
Antonio, Ha esordito nell'opera 
di Mercadante V’è anche Isabel¬ 
la Fabbrica, che è appena uscita 
dal Conservatorio di Milano. Gli 
uomini... 

— Li conosco. Il tenore Savi¬ 
no Monelli ed i bassi Tamburini 
e De Grecis... 

— Ecco il suo amico! 

— Gaetano! 

— Bartolomeo! 

— Come stai? 

— Come può stare un disgra¬ 
ziato che per un mese ha tre¬ 
mato ogni volta che ha guardato 
l'orologio! Lo sai cosa significa 
lottare col tempo? Significa vi¬ 
vere col cuore in gola! Da prin- 


Operisti celebri 
nella vita 
nella storia 




cipio ho ritenuta grande fortuna 
avere Felice Romani a collabo' 
ratore. Finalmente, ho esclama¬ 
to, finalmente un vero poeta! Oh. 
scusami, mi sono dimenticato 
che... 

— Che i primi libretti te li ho 
scritti io? Fai bene a dimenti¬ 
carlo. Romani è Romani, io so¬ 
no un agente teatrale. 

— D’accordo, Romani è Roma 
ni. è un librettista a tutte let¬ 
tere maiuscole, ma in lui c’è una 
cosa ch’è tutta a lettere minu 
scole. 

— Cosa? 

— Il nessun conto che tiene 
degli impegni assunti. Il giorno 
tre di agosto abbiamo firmato il 
contratto col delegato Franche! 
ti. e Romani si è impegnato a 
consegnarmi il libretto non ol¬ 
tre il venti settembre... 

— Ebbene? 

— Non il 20 settembre ma il 
tre ottobre quel figlio... di Me 
tastasio mi ha consegnato, non 
il libretto, nia soltanto il primo 
atto. Puoi immaginare qual'é sta- 
to il mio calvario. Un libretto 
strappato foglio a foglio, musi¬ 
cato vertiginosamente, senza un 
attimo di sosta e di riflessione, 
senza un barlume di autocritica 
via di corsa, calamitato dalle 
lancette dell’orologio, con lo spa- 
simo febbrile di arrivare in tem¬ 
po utile, e la sensazione fisica 
del capitombolo. In solo dieci 
giorni mi sono tolto cosi dallo 
spirito non un lavoro musicale 
ma un incubo! 

— L'opera andrà magari be¬ 
nissimo. 

— Hai detto magari? Magari è 
l’esclamazione dei fatalisti, ma 
gli artisti non debbono essere dei 
fatalisti dal momento che debbo 
no sapere quello che vogliono. 
Ora, il fatto è che io non amo 
la mia opera perché non ho avu 
to il tempo d'innamorarmene. e 
cosi la porto alla ribalta non 
con l’animo esaltato e commosso 
di un padre che porta una figlia 
all'altare, ma con il disappunto 
non privo di rimorsi, di un pa 
dre che accompagna in collegio 
una figlia cresciuta male. 

— Ti capisco perfettamente an 
che se sto rotolando nei bassi 
fondi della psicologia impresa 
riesca! 

— Se un giorno diventerai Firn 
presano della Scala.." 

— Sparerò alla mia psicologia 
tutte le volte che si tratterà di 
una tua opera! 

— Rimarremo amici anche se 
dimenticherai questo tuo propo¬ 
sito suicida! 

— Dunque la tua Chiara e Se 
rafino o I Pirati, della quale Ro¬ 
mani il 3 di questo mese ti ha 
consegnato il solo primo atto, 
è stata pronta e trascritta dodici 
giorni dopo, messa in prova il 
15, ed andrà in scena il 26? Ri¬ 
conosco che è un itinerario da 
capogiro! Verrà a Milano il no¬ 
stro caro maestro Mayr? 

— Gli ho scritto di portare ne! 
caso un Requiem per la mia 
opera... 

— Insomma non credi nel buon 
esito del tuo lavoro? 

— Per credere o non credere 
bisogna formarsi una convinzio¬ 
ne che non ho avuto il tempo 
di formarmi. Però una convin¬ 
zione forse ce l’ho, ed è che 
quello che ho messo nell’opera 
l'ho più superficialmente ricor¬ 
dato che intimamente sentilo. 

Ed è anche l’opinione del pub¬ 
blico della Scala la sera del 
26 ottobre 1822. L’opera tuttavia 
si replica per dodici sere. 

Hcitizo llinnrlii 


(V - continua) 



-—^eniamino Franklin è passato alla storia del 
#-c suo Paese più che per averne guidato le sorti 
in un momento particolarmente critico, per 
aver dotato le case di quell’appendice filiforme, 
di quella bacchetta magica dalla cuspide d’oro e 
dall’anima di ferro, di quell 3 allontana guai insom¬ 
ma che si chiama parafulmine. 

E benché Disney abbia voluto far credere che 
ispiratore della rito di quest’uomo, compresa la 
dichiarazione di indipendenza, sia stato un gra¬ 
zioso ed intelligentissimo topolino, noi continuia¬ 
mo a credere che almeno il parafulmine sia 
uscito direttamente dalla sua testa di yankee 
inventore che aveva come hobby la politica. 
Adesso che dei fulmini non abbiamo più paura 
perché siamo capaci di fabbricarne di bellissimi 
in laboratorio, anche il parafulmine ha le ore 
contate. Muto e silenzioso aspetta la sua fine. 
Ma quali saranno i suoi pensieri? Come vede lui 
la situazione? Cosa pensa degli uomini che ri¬ 
guarda dal suo preminente osservatorio? 
L’interrogativo minacciava di rimanere senza ri¬ 
sposta. Forse il parafulmine sarebbe scomparso 
portando il segreto nella tomba. 

Ma Alighiero Noschese vegliava. Nei « dialoghi 
delle cose • egli aveva già esplorato, con una 
introspezione alla Young, la psicologia del fi¬ 
schietto da arbitro; ora dava voce e pensieri 
di parafulmine. . Legato alla torre ■ dal mattino 
al tramonto - vedo gente che corre - che viene 
e che va - un po' più piccina - a me sembra 
la gente - e mi sembra carina ■ la strana città.' 
Poiché il tempo qui è sereno - io non sono che 
un curioso - parafulmine a riposo - sempre intento 
a guardar giù... ». 

Il campo d’azione di Noschese è la radio. Egli 
ha bisogno di nascondersi. Appollaiato dietro il 
microfono inventa là per là il dialogo di un mozzo 
arrugginito con un assale, esterna il lamento que¬ 
rulo di un lampione sotto la pioggia, svela la vita 
segreta di una pompa di bicicletta, le ambizioni 
nascoste di una candela d’accensione, le aspira¬ 
zioni di un apparecchio telefonico. 

E non si ferma qui. Ha i! complesso del mitomane. 
Egli vuol farsi credere di volta in volta Anna 
Magnani e De Sica, Rina Morelli e Sordi, Tina 
Lattami e Cimara, Dapporto e Rascel, Tognazzi 
e Wanda Osiris. Un dubbio assale gli ascoltatori. 
Billi e Riva sono Billi e Riva oppure è Noschese 
che dialoga con se stesso 9 E il Commesso viag¬ 
giatore sarà interpretato dalla compagnia di Paolo 
Stoppa o da un Noschese in gran forma intento 
a battibeccare con il solo aiuto del copione di 
Miller? 

Attualmente Noschese riesce a contrabbandare 
la voce ed anche il canto, di almeno una cinquan¬ 
tina fra attori, cantanti e annunciatori. E poiché 
ogni attore cantante o annunciatore che si rispetti 
ha le sue varie maniere, egli è in grado di distin¬ 
guere, ad esempio, il Rascel attore drammatico 
dal Rascel da rivista, la Ratina Ranieri del primo 
Festival da quella del terzo. 

r. r. 

Alighiero Noschese è molto giovane e perciò gli 
si perdonano molte cose. E' alto 1 metro e 67. 
E' biondo ed ha una faccia di bimbo-bene in carne. 
Partecipa a tutte le trasmissioni della Compagnia 
comica di Radio Milano. E' scapolo. 
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Oro, seta, sangue e sole 




(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE) 


Barcellona, giugno 

I l tempo, in Spagna, è un'astrazione. 
Qui il giorno, la notte, non hanno 
un significato preciso. Di notte si 
pendono fiori, cocorite, biglietti del¬ 
la Lotteria Sazionale, si concludo¬ 
no affari. Alle 4 del mattino le sedie 
d pagamento delle < ramblas sono af¬ 
follate di gente che sfoglia tranquil¬ 
lamente « La Prema* o il sTebeo . 
Dinidere il tempo in ore. minuti, ad¬ 
dirittura in secondi, è unu esercita¬ 
zione inutile, buona per i pedanti. 
I n'ora di ritardo a Siviglia è scusata 
senza batter ciglio, ma quello di un 
minuto alla Plaza de Toros *. quando 
giù è entrata la « cuadrilla è inam¬ 
missibile. La corrida è un rito. La pun¬ 
tualità un dovere al quale nessuno può 
sottrarsi. Possedere un orologio diven¬ 
ta una cosa utile a partire dalla terza 
domenica di Quaresima, quando le 
Plazas » espongono i primi cartelloni 
della i temporada taurina ». Si comin¬ 
cia a Castellòn de la Plana, per le 
Ficstas de la Magdalena ». poi a l'a- 
lencia, per le < Fiestas de las h alias 
v così fino all'ultima, <iuella del 5 no¬ 
vembre, a Gerona. 600 fra corride e 
*■ nooilladas >. Almeno 6000 tori morti. 
I na ecatombe. In Spagna si può cal¬ 
colare esistano almeno 150 < Plazas 
da quelle più modeste — Bollulos. 
lluelva — che possono ospitare sì e 
no mille persone, a quelle di prima ca¬ 
tegoria — la Monumentai di Mu- 
drid, quella di Barcellona — che su¬ 
perano le 25.000. Dove non esistono 
arene le corride si tengono nella piaz¬ 
za principale del < pueblo >. alla buo¬ 
na. con le galline che vi razzolano fra 
le gambe. Qui il biglietto Daria da unu 
a dieci pesetas. Melle arene come si 
deve, invece, è il < matador * con la 
sua bravura, il suo repertorio di « pa¬ 
té* *. a stabilire il prezzo della t Fie- 


sta ». Con cento pesetas vi potrete se¬ 
dere nelle « barreràs .. con il naso a 
una spanna dal toro: qualcosa in me¬ 
no se il posto sarà < al sol :. o < a In 
sombra ». < grada >. o - andanada 
L- andanada » è l'equivalente del no 
stro loggione, ma, come per gli amanti 
della lirica, non si può dire frequen 
tato da soli intenditori. D’altra parte 
una vulutazione in questo senso è dif 
tirile. Gli spagnoli o vanno alla cor¬ 
rida. o lu considerano impia » e non 
ci rfurino. In tutti e due i casi. però, 
di lori se ne intendono. Unici dilet 
tanti: i turisti, cui il baedeker consi¬ 
glia la scelta prudenziale di un t teli 
(lido alto » o ai una grada * per ren 


domenica ore 22 progr. nazionale 


dere - flou certe immugini altrimenti 
troppo cruente. Il toro, grondante san¬ 
gue. con la tragica altalena di bari 
derillas ornate di gale e nastrini mul¬ 
ticolori piantata nel collo, che va a mo¬ 
rire accanto allo steccato riempie 
turisti di sgomento. Gli spagnoli gri¬ 
dano < ole! * e fanno volare nell'arena 
fiori e cappelli. Però il torero deve 
mutar * giusto, secondo le regole. Il 
toro non abbia a soffrire o sarà una 
gragnuola di fischi. Se la - faena » in¬ 
vece, « ha sido bucini — come si dice 
nell'argot taurino — il giudice, dui pal¬ 
co della presidenza, decreterà la con¬ 
cessione di uno o. magari, due orec¬ 
chi e, se il pubblico lo recluma. anche 
della coda del toro. Questo, degli orec¬ 
chi e della coda, è il premio più am¬ 
bito per un < novillero ». il torero gio¬ 
vane che si sta facendo le ossa nelle 
< nooilladas », corride dove i tori han¬ 
no meno di quattro anni, oppure sono 
già di età. Dovrà dimostrare di posse- 


La « muleta *> si apre come un grosso ven¬ 
taglio. Le « banderillas - ornate di gale mul¬ 
ticolori sono già piantate nel collo del torc 


Il rosso della ■ muleta » sembra aver galva¬ 
nizzato il toro. Nascosta tra le pieghe la 
spada che tra poco gli darà la morte. 
Il primo dei •> 12 Toros 12 >• è crollato sotto 
la lama sottile ed afiilata del « matador » 







la corrida 


dere una mano ferma, di saper stoccare 
il toro con eleganza, nel punto giusto. 
Sopratutto non fuggire mai. F. quando 
la collezione di orecchie e di code, di 
scarpe spaiate, di borracce di cuoio e 
« panama . sarà divenuta considerevo¬ 
le. nel . Corriere Taurino > si dark no¬ 
tizia ilei suo passaggio in « A *. fra i 
.matador .. Avrà cioè superato quella 
che il gergo, con umi espressione az¬ 
zeccata. definisce l'alternativa ». Il 
massimo insulto per un « novillero . 
(per il matador . autentica infamia) 
è la frase: x li ombre! mutalo con la 
pistola! ». La urlò u pieni polmoni un 
catalano che ci sedeva accanto ulta 
: Monumentai > di Siviglia dopo che 
il torero, per la quinta volta, aveva 
piantato la spada nel citilo di un toro 
straordinariamente in vena. 

I na volta, ci raccontava il collega 
Irurozqui di Radio Kspana, un toro fu 
davvero finito a revolverate. Non c’era 
verso di abbatterlo. Caso unico, forse, 
almeno quanto l'incidente, davvero sin¬ 
golarissimo, in cui uno spettatore del¬ 
la barrerà i (il primo in ordine di 
posti), si ricevette una spada fra cupo 
e collo da restare lì. stecchito. Il toro, 
sgroppando, era riuscito a far volare 


in aria la lama. I n paio di piroette e 
I '« aficionado » restava inchiodato per 
sempre al suo posto. 

La zecca dei - popolari » è instanca¬ 
bile nel coniare invettive o frasi di cui 
ri si serve, mescolate agli < olè! >, per 
contrappuntare certi momenti della 
corrida. A una novillada > nella < Pia¬ 
la Monumentai . di Barcellona, un gio¬ 
vane torero era stato messo in diffi 
colta da una precisa cornata che gli 
aveva squarciato i pantaloni di un 
bel raso rosso. Muleta e spada era¬ 
no volate via. La banda per distrarre 
il toro aveva attaccato un frettoloso 
■ poso doble >. L'n tale gridò: < Mi¬ 
guel! Al tuo posto mi arrampicherei 
su un albero! > e un altro, sottovoce: 

• Fortuna che aveva le mutande! .. 

Perché alla corrida, gli spagnoli, san¬ 
gue o no. sorridono sempre. Per noi t 
una triste ■ morte nel pomeriggio . 
Per loro, canta Machado, è 

... La hermosa fiesta travia 
de terror y de alegrìa 
de est e viejo pueblo fiero 
;Oro. seda, sangre y sol! 

(•■iti Maral»-»» 



Mentre il « matador » la il suo giro d'onore, qli uomini della « arrastre » agganciano 
il primo toro morto al loro cavalli e lo trascinano fuori dall'arena. Sotto un altro! 


zamm'zr; 







a Olé! ». La « manoletlna » è riusci¬ 
ta. La morte verrà dopo. Adesso bi 
sogna dare iondo al repertorio dei 
vari •• pases ». «■ ayudados ». « natu 
rales". « molinetos ». « manoletinas <• 

- jK»* ir*" 51- 


l Publifoto i 









I. R. L 

RELAZIONE DEL CONSIGLIO IIADDIMMII AZIONE SUL ItILWCIO PER L'ESEREIZIO lALÌÓ 


Nella relazione è anzitutto rivolto 
memore e riconoscente pensiero al 
dott. log. Isidoro Bonini morto im¬ 
provvisamente a Torino ITI dicem¬ 
bre 1955, quando già da circa sei 
anni reggeva come Presidente le 
sorti dellTstituto. Un’altra grave 
perdita ha subito 1TRI con la morte 
in Roma, il 1- febbraio 1956, del 


FATTURATO E PRODUZIONE 

Nel 1955 il complesso industriale 
controllato dall’Istituto ba raggiun¬ 
to un fatturato di 706 miliardi di 
lire con un aumento sull’anno pre¬ 
cedente di circa 115 miliardi, pari 
al 19 * 7 r . Ove ci si riferisca al 1950, 
anno in cui ebbero praticamente 
inizio i programmi postbellici di svi¬ 
luppo del gruppo, l’aumento è del 
109 % circa, con un saggio di incre¬ 
mento medio del 16 % all’anno. L’in. 
cremento del fatturato complessivo 
nel 1955 è quindi superiore a quello 
■medio dell'ultimo quinquennio. 

Il maggior progresso si è avuto 
nel campo siderurgico; in proposito 
va rilevato che le aziende siderur¬ 
giche dell TRI hanno potuto piena¬ 
mente profittare della congiuntura 
in quanto avevano tempestivamente 
predisposto ampliamenti e sistema¬ 
zioni di impianti in misura tale da 
permettere, nel corso di un anno, 
un aumento nella produzione di ac¬ 
ciaio di oltre un terzo. Lo sviluppo 
veramente eccezionale del fatturato 
è stato essenzialmente determinato 
dall’aumento delle quantità vendute, 
essendo i prezzi rimasti pressoché 
stabili. D sensibile rialzo intervenuto 
nei prezzi delie materie prime è 
stato infatti in gran parte assorbito 
dall'aumento della produttività, co¬ 
sicché il settore siderurgico, mal¬ 
grado l’intensa domanda, ha svolto 
nel corso dell’anno una preziosa 
funzione stabilizzatrice del livello 
dei prezzi. 

11 settore meccanico, con un au¬ 
mento di fatturato nel 1955 dell*8 
si presenta notevolmente distanziato, 
come saggio di progresso dal set- 


ESPORTAZIONE 

Nel campo dell’esportazione, cui 
tutti i quadri direttivi del gruppo 
dedicano 1 maggiori sforzi, si sono 
raggiunti nel 1955 progressi che 
possono considerarsi soddisfacenti. 

L’incremento è dovuto interamen¬ 
te al maggior fatturato ordinario 
aumentato di oltre il 30 %, mentre 
le commesse NATO si sono più che 
dimezzate nei confronti del 1954. 
Fra 1 settori che hanno contribuito 
all'aumento della esportazione nel 
1955 spiccano quello siderurgico e 
quello meccanico, i quali hanno 
dimostrato, sul piano intemazionale, 
una crescente competività che la- 
scia bene sperare per l’avvenire. 

Per le esportazioni siderurgiche è 
da sottolineare che, mentre nel 1950 
IIM) % dell’esportazione era costi¬ 
tuito da tubi Dalmine e le vendite 
all’estero potevano considerarsi un 
fenomeno legato ancora all’eccezio¬ 
nale richiesta di tubi del dopoguer¬ 
ra, nel 1955 non più della metà 
dell’esportazione è riferibile ai tubi, 
il che sta ad Indicare come anche 
per la restante gamma di prodotti 
siderurgici il gruppo è in grado di 
assicurarsi uno sbocco crescente al¬ 
l’estero. 

Quanto al fratturato estero del 
settore meccanico esso è da attri- 


dott. Gino Crestinl, Sindaco effettivo 
dell’Ente dal 1948. 

E’, quindi, nella relazione rivolto 
uno sguardo all’andamento generale 
dell’economia nel mondo e in Italia 
per concludere che alla espansione 
nel nostro Paese degli investimenti, 
dell’esportazione e della attività pro¬ 
duttiva nel 1955 11 gruppo IRI ha 
largamente contribuito. 


tore siderurgico. Per rendersi conto 
del significato dell’aumento di 15 
miliardi di lire segnato dal fattu¬ 
rato meccanico, occorre però tener 
presente che nel 1955 il fatturato 
ordinario è aumentato del 18 % e 
che questo incremento è stato per 
oltre una metà annullato da una 
riduzione di 13 miliardi nel fattu¬ 
rato NATO; Inoltre i prezzi del beni 
strumentali, beni che di gran lunga 
prevalgono nel fatturato del grup¬ 
po. sono stati nel 1955 lievemente 
ridotti dalla concorrenza estera che 
si è esercitata vivace sia sui mer¬ 
cati di esportazione sia su quello 
interno, una buona parte del quale 
e precisamente l’Italia Meridionale, 
non ha al presente alcuna protezione 
doganale per i beni strumentali de¬ 
stinati a nuovi impianti. 

Nel settore armatoriale è da sot¬ 
tolineare anzitutto che il sensibile 
incremento degli introiti è stato 
conseguito con l’impiego all'inclrca 
dello stesso tonnellaggio disponibile 
nel 1954, tenendo, peraltro, conto 
che nell’esercizio decorso l’apporto 
della « Cristoforo Colombo » ha con¬ 
tribuito per l’Intero anno, anziché 
per sei mesi. E’ poi da aggiungere 
che i servizi armatoriali dell’lRI 
interessano in prevalenza il traffico 
passeggeri per il quale le tariffe 
sono rimaste, nel corso dell’anno, 
pressoché invariate, in netto con¬ 
trasto con l’aumento registrato dai 
noli merci di cui si sono potuti 
largamente avvantaggiare gli arma- 
tori privati. 

Per i tre settori dei servizi di 
pubblica utilità, agli incrementi di 
fatturato corrispondono 1 seguenti 
sviluppi quantitativi: 


buirsi, per il 43 %, alle costruzioni 
navali e per il 28 %, all'esportazione 
di autoveicoli Alfa Romeo. In gene¬ 
rale, in tutti i rami delle aziende 
meccaniche IRI si nota una mag¬ 
giore attività sul mercati esteri co¬ 
me si può desumere dal volume de¬ 
gli ordini assunti nel 1955 (oltre 
95 miliardi, contro 60 del 1954). E’ 
anche da segnalare che, ai fini di 
un ulteriore incremento delle espor¬ 
tazioni di questo settore, è stata 
recentemente costituita una appo¬ 
sita società avente lo scopo di prò. 
gettare, costruire ed avviare, per 


INVESTIMENTI 

Nella tabella seguente sono pre¬ 
sentati il consuntivo degli investi¬ 
menti in impianti del 1950, 1954 e 
1955 e la previsione degli Investi¬ 
menti per il 1956: 


L'esame dei dati della tabella 
permette di rilevare che 11 com¬ 
plesso degli investimenti in im¬ 
pianti nei settori dei pubblici ser¬ 
vizi (elettrico, telefonico e RAI) 
presenta un andamento continua- 
mente crescente: nel 1956, il totale 
di tali investimenti si presume dovrà 
raggiungere l’importo di L. 100 mi¬ 
liardi, più che doppio di quello del 
1950. In complesso, circa 7/10 degli 
Investimenti effettuati nel 1955 e 
circa 6/10 di quelli previsti per 
il 1956 concernono i settori in esa¬ 
me. Nel settore armatoriale lo svi¬ 
luppo degli investimenti è destinato 
ad un complesso di nuove costru¬ 
zioni per circa 39.000 t_s.l. destinate 
ad integrare il programma di rin¬ 
novamento della flotta FINMARE 
ultimato nel 1954. 

Nel settore siderurgico lo sviluppo 
ininterrotto della domanda di acciaio 
ha richiesto al gruppo di Impostare 
un programma in nuovi impianti 
che porterà la capacità di produ¬ 
zione di acciaio dagli attuali 2,7 mi¬ 
lioni a 4 milioni di tonnellate. I no¬ 
tevoli investimenti comportati da 
tale programma saranno tuttavia 
eseguibili con una opportuna gra¬ 
dualità: da notare, comunque, che 
la siderurgia assorbirà nel 1956, 
in base alle previsioni odierne, 0 
23 % del totale degli investimenti 
del gruppo, contro tl 12 <7r nel 1955. 

IL SETTORE BANCARIO 

Nel 1955 le tre grandi banche del 
gruppo IRI hanno registrato un in¬ 
cremento della raccolta di 102 mi¬ 
liardi di lire 19,8 ) ed un parallelo 

sviluppo degli impieghi verso la 
clientela di 101 miliardi (12,1%). 
La massa dei depositi e conti cor¬ 
renti In lire della clientela ha cosi 
raggiunto l’importo di 1.149 miliardi 
di lire. 

Neirinsieme, le tre banche hanno 
mantenuto la loro posizione nel si¬ 
stema bancario nazionale; ad esse 
fa capo circa un quarto dell’Intero 
sistema e una quota ben più impor¬ 
tante del «lavoro* con l’estero e 
di quello In titoli. 

I risultati economici del 1955 sono 


conto di committenti pubblici e 
privati, impianti completi Industriali. 

Promettenti progressi hanno regi¬ 
strato i proventi in valuta del set¬ 
tore armatoriale. Nel gruppo delle 
aziende varie l’incremento è intera¬ 
mente da attribuirsi alle linee aeree, 
essendosi invece registrata una con- 
trazione del 20 % nelle vendite al¬ 
l’estero della Monte Amiata. La ri¬ 
presa della domanda di mercurio 
sul mercato internazionale permette 
di scontare per l’esercizio In corso 
una netta ripresa delle esportazioni 
di questo settore. 


stati favorevoli: essi hanno per¬ 
messo un buon incremento delle 
assegnazioni al fondi interni (rischi 
su crediti, ammortamento stabili, li¬ 
quidazione del personale), una mag¬ 
giore devoluzione a riserve 11-800 


milioni di lire, contro 1.350 nel¬ 
l’esercizio precedente) e un aumen¬ 
to di rilievo dei dividendi (9%, 
contro il 7 % nel 1954). 

Risultati favorevoli presentano 
anche Mediobanca, il Banco di San¬ 
to Spirito ed il Credito Fondiario 
Sardo. 


OCCUPAZIONE 

Nella tabella che segue sono espo¬ 
sti i dati dell’occupazione presso 
le aziende IRI negli anni più recenti 
e nel 1938. 


Nei tre settori dei servizi di pub¬ 
blica utilità (telefoni, elettricità e 
radiotelevisione), il cui sviluppo può 
essere considerato congiuntamente, 
l'occupazione registra un regolare 
crescendo ed ha raggiunto nel 1955 
un livello che supera del 24 % quel¬ 
lo del 1950 ed è quasi il doppio di 
quello del 1938. 

Nel settore armatoriale il livello 
di occupazione nel 1955, pur supe¬ 
rando del 29 % quello del 1950, è 
solo di poco superiore alla metà di 
quello del 1938. Tale contrazione è 
legata al fatto che la ricostruzione 
della flotta falcidiata dalla guerra 
si è svolta essenzialmente nel cam¬ 
po del naviglio passeggeri, avendo 
l’armamento libero largamente assi¬ 
curato una espansione rilevante del 
settore da carico. L’occupazione 
complessiva in questo campo di at¬ 
tività non è quindi diminuita, anche 
se si è trasferita fuori del gruppo. 

Nel settore siderurgico l'occupa¬ 
zione risulta in aumento fra il 1950 
ed il 1955 di 500 unità, nonostante 


ANDAMENTO FINANZIARIO 

I nuovi investimenti in impianti 
portati a compimento, nel 1955, le 
variazioni del capitale di esercizio 
e le perdite che ancora permangono 
in talune unità del settore mecca- 


che per le sole Uva, Terni e SIAC. 
il ridimensionamento abbia investilo 
circa 8000 unità: ciò deve porsi in 
riferimento alla maggiore occupa¬ 
zione creata all’interno dello stesso 
settore siderurgico con nuove ini¬ 
ziative (Cornlgliano) e con amplia¬ 
menti (Dalmine, Ferromin, ecc. > 

Più sensibile appare invece la va¬ 
riazione della occupazione nel »et. 
tore meccanico. L’aumento che si 
rileva fra il 1938 ed tl 1955 è Inte¬ 
ramente riferibile al personale di 
aziende costituite o assunte nel do¬ 
poguerra; se si confronta la forza 
di lavoro delle sole aziende control, 
late sin dal 1938, l’occupazione ap¬ 
pare diminuita di un 5%. Questo 
dato indica che il grave processo 
di conversione e di razionalizzazione 
svolto dal gruppo si è effettuato 
solo in piccola parte con riduzioni 
del personale, il quale nel 1938 era 
prevalentemente addetto a lavora¬ 
zioni belliche, e In massima parte 
invece, con acquisizione di lavoro 
per il mercato civile. 

E’ bene richiamare qui l’attenzio 
ne sul fatto che nelle aziende mec 
caniche del gruppo 11 processo di 
razionalizzazione in corso, che si 
riflette nell'incremento del rapporto 
tra fatturato e numero di addetti, 
si attua essenzialmente per mezzo 
della specializzazione delle lavora 
zioni svolte presso le singole azten 
de. le quali tendono cosi ad affidare 
all’esterno una quota crescente del 
lavoro precedentemente da loro 
stesse eseguito. Il che permette di 
affermare che l’occupazione totale, 
ottenuta direttamente e indiretta¬ 
mente con l'acquisizione di nuovi 
mercati, risulta maggiore di quella 
del 1938. 

Comunque la rilevata flessione 
dell’occupazione diretta del settore 


meccanico del gruppo già control 
lato nel 1938 non si applica al Me/ 
zogiorno dove l’IRI, oltre a svilup¬ 
pare le unità già controllate, ha 
promosso nuove Iniziative. 

Nel settore bancario l’occupazlont 
a fine 1955 supera le 27.000 unità 
con un aumento del 75 % circa ri¬ 
spetto all’anteguerra. 

In complesso, nel gruppo sono 
oggi occupati 217.700 addetti con 
un incremento di circa 24.000 unità 
rispetto al 1938, anno in cui come 
è noto, il livello di occupazione nel 
settori siderurgico e meccanico era 
In buona parte determinato dalle 
lavorazioni di guerra. 

Merita ancora di essere ricordato, 
trattando dell’occupazione, che nel 
corso del 1955 TIRI ha dato Inizio 
a Napoli, a mezzo della Società 
Centro Addestramento Maestranze 
Industriali Meridionali, a un’impor¬ 
tante iniziativa per la formazione 
di lavoratori spedalizzati e per la 
riqualificazione di operai dimessi da 
altre aziende dell’IRI. 


nlco hanno determinato per le a- 
zlende del gruppo nn fabbisogno 
finanziario totale di 165 miliardi, che 
è stato coperto dalle aziende mede¬ 
sime attingendo alle fonti indicate 
nella seguente tabella: 


Fatturalo «stero per settori negli anni 1950. 1954. 1955 

(miliardi di lire) 







Variazione 

% 

ordinario: 




1954-55 

1950 55 

Siderurgico 

13,3 

21,0 

32,3 

+ 

53,8 

+ 

142,9 

Meccanico 

18,1 

31,6 

44,1 

+ 

39,6 


143.6 

Armatoriale 

28,1 

42,5 

49,0 

+ 

154 

+ 

74.4 

Vario 

3,6 

11,0 

12,9 

+ 

174 

+ 

2584 


63,1 

106,1 

138,3 

+ 

304 

+ 

1194 

b) Fatturato NATO 

~ 

24,0 

Ufi 

- 

544 


- 


63,1 

130,1 

149,3 

+ 

144 

+ 

136,6 


Copertura del fabbisogno finanziario del gruppo nel 1955 


Nuovi mezzi liquidi: 

miliardi 
di lire 

% 

aumenti di capitale sottoscritti da terzi . . . 

164 

94 

mutui e altre operazioni a lunga scadenza . . 

31,8 

194 

crediti bancari e altre operazioni a breve sca¬ 
denza . 

22,7 

13,8 

apporti dellTRI (per aumenti di capitale e per 
finanziamenti) . 

174 

10,6 

Autofinanziamento < ammortamenti, accantona- 

B84 

334 

inenti ai fondi di liquidazione del personale 
ad altri fondi, utili passati a riserva, ecc.) 

76,8 

46.5 


165,0 

100,0 


Falluralo del gruppo per settori negli anni 1959. 1954. 1955 

(miliardi di lire) 


SETTORI 

1950 

1954 

1955 

Increm. 

percent. 

1954-55 

1950-55 

Elettrico. 

Telefonico. 

Radiotelevisivo . . . 

Armatoriale .... 
Siderurgico .... 

Meccanico. 

Vari. 

434 

15.7 

8.7 
40,4 

108,1 

105,4 

15,8 

81,0 

334 

164 

62,6 

177.0 

180,0 

40,5 

924 

394 

19.4 
704 

246,0 

195,0 

43.5 

13.6 

17.7 
154 
134 

38,9 

84 

7,4 

109.6 

149.7 
1224 

75,5 

127,6 

85,0 

1754 

Totale 

338,0 

5914 

706,0 

__ 19,4 

108,9 


S ETTORI 

1955 

Increm 

sul 1954 

ento % 

sul 1950 

Elettrico . . . miliardi di kWh prodotti 

10 

84 

78,6 

Telefonico. . . migliala di utenti 

1.098 

16,9 

1054 

Radiotelevisivo . migliaia di abbonati 

5.815 

74 

854 


Investimenti in impianti negli anni 1950. 1954, 1955 e previsioni per il 1956 

(miliardi di lire) 


SETTORI 

1950 

1954 

1955 

Previsioni 

1956 

Elettrico. 

344 

51,6 

45,0 

57,5 

Telefonico. . 

12,9 

30,0 

42.0 

38,0 

Radiotelevisivo. 

1,5 

3.7 

4,8 

5,0 

Totale servizi di pubblica utilità 

48,7 

854 

914 

100,5 

Armatoriale . 

28,5 

4.0 

7.2 

11,5 

Siderurgico. 

114 

T7.0 

14,8 

40,0 

Meccanico. 

10,3 

8,0 

8.4 

14,0 

Vari. 

4.6 

6,1 

5,0 

5,0 


103,4 

120,4 

127,2 

171,0 


Occupazione nel gruppo per settori negli anni 1938. 1950, 1954 e 1955 

Imigliaia di unitnl 


SETTORI 

1938 

1950 

1954 

1955 

Elettrico. 

9,8 

14,9 

15,9 

15,9 

Telefonico .... 

6.8 

10,5 

13,5 

14,7 

Radiotelevisivo .... 

1,5 

3,4 

4.5 

5,1 

Armatoriale. 

23,9 

10.4 

134 

134 

Siderurgico. 

53,0 

53,5 

52,8 

54,1 

Meccanico. 

65,0 

83,8 

76,5 

764 

Bancario .... 

15,2 

264 

26,6 

27,2 

Vari. 

12,7 

11.1 

114 

114 

Totale 

187,8 

2144 

2144 

2184 


14 





























STATO PATRIMONIALE 


(in miliardi di lire) 



31-12-54 

31-12-55 

Variazioni 


1 importo 


Partecipaziov e finanziamenti 
in aziende: 






Bancarie. 

Elettriche. 

Telefoniche. 

Radiotelevisive. 

Armatoriali. 

Siderurgiche. 

Minerarie e chimiche .... 
Varie (italiane ed estere) . . . 

64 

41.9 

22.4 
4,1 

47.9 

78.4 
16,7 
12,1 

6.3 

48,3 

28,6 

5,7 

38,9 

78,2 

19,6 

14,1 

+ 

+ 

+ 

+ 

-h 

0,1 

6,4 

6.2 

1,6 

9,0 

0,2 

2,9 

2,0 

1,6 

15.3 

27,7 

39,1 

— 18,8 
— 0,3 

17.4 

16.5 

Meccaniche . 

229.7 

112.6 

239,7 

119.1 


10,0 

6,5 

4,4 

5.8 

Saldo conti diversi e partite varie 

342,3 

13,5 

358,8 

11,4 

+ 

16,5 

2,1 

4,8 
— 15,6 


355,8 

370,2 

+ 

14.4 

4,6 

PASSIVO 






Obbligazioni. 

Altri debiti finanziari .... 

187,3 

51,0 

201,9 

49,5 

ZI 

14,6 

1.5 

7.8 
— 2,9 


238.3 

251,4 

+ 

13,1 

5,5 

Fondi patrimoniali 






Fondo dotazione. 

Anticipazioni del Tesoro . . . 

Fondo di riserva speciale . . . 

120,0 

17.6 

4,2 

120,0 

17,6 

5,4 

+ 

1.2 

28,6 

Dedotto: 

141,8 

143,0 

+ 

u 

0,8 

Perdite inerenti a partecipazio¬ 
ni meccaniche ancora da am- 

mort Izzare. 

Saldo perdite esercizi prec. . . 

24.1 

0,2 

24,1 

0,1 


0,1 

— 50,0 

Patrimonio netto . . 

117,5 

118.8 

-r 

1,3 

14 


355,8 

370,2 

+ 

14,4 

5,5 


RISULTATI ECONOMICI 

Tutti i settori dellT.R.I. hanno se 
gnato nel 1955 importanti progressi 
nel loro andamento economico. 

Le aziende del settore siderurgico 
hanno chiuso il bilancio con risul¬ 
tati soddisfacenti. E' stato distribui¬ 
to un dividendo anche per la Terni 
(che, come si ricorderà, aveva de¬ 
nunciato negli ultimi anni un pro¬ 
fondo squilibrio economico) e per 
la Cornigliano i cui risultati indu¬ 
striali ed economici hanno superato 
le previsioni nel senso che il pe¬ 
riodo di avviamento necessariamen¬ 
te lungo per un nuovo complesso 
Industriale cosi imponente, è stato 
abbreviato in maniera che già per 
il 1955 la Società è in grado di dare 
una remunerazione sia pur modesta 
(4%) al suo capitale di L. 25 mi¬ 
liardi. 

Analoghe considerazioni positive 
possono farsi per i settori elettrico, 
telefonico e per talune aziende del 
gruppo « varie * 

Un miglioramento denunzia anche 
il settore armatoriale dove, nono¬ 
stante i maggiori carichi di interessi 
e di ammortamento per le nuove 
navi e l'aumento di spese, le azien¬ 
de concessionarie hanno nel 1955 ri¬ 
dotto di 1,7 miliardi le sovvenzioni 
richieste allo Stato. 

Una considerazione particolare de¬ 
ve farsi per il settore meccanico. 
In linea generale può dirsi che il 
numero delle aziende risanate i in¬ 
tendendosi con ciò aziende che ab¬ 
biano almeno effettuato ammorta¬ 
menti e sopportato un carico di in¬ 
teresse) è risultato nel 1955 in netto 
aumento. Nel novero di tali aziende 
sono Infatti (in ordine alfabetieoi 
l’Aerfer, l'Alfa Romeo, l’Arsenale 
Triestino, la Filotecnica Salmoira- 
ghi. l’INAM, la Microlambda, la Mo¬ 
tomeccanica, la Navalmeccanica, la 
OARN, l’OTO-Melara, la Sant’Eu- 
stacchio. la Siemens, la SPICA e 
altre minori. 


LO STATO PATRIMONIALE 

AL 31 DICEMBRE 1955 

Al 31 dicembre 1955 le parteci¬ 
pazioni azionarie possedute dallTsti- 
tuto si ragguagliavano contabilmen¬ 
te a 232 miliardi, di cui circa il 30% 
relativo ad Industrie meccaniche e 
il residuo 70% a tutti gli altri set¬ 
tori. La ripartizione del portafoglio 
per settore è la seguente 


L'aumento intervenuto nell'anno è 
stato di circa 32 miliardi, ed e di¬ 
peso dagli aumenti di capitale che 
le varie aziende del gruppo hanno 
effettuato nel 1955 c che l'I.R.I. ha 
sottoscritto e versato per la parte 
di sua competenza. Hanno concorso 
a formare detto aumento anche la 
registrazione contabile di azioni gra¬ 
tuite ricevute nel corso dello stesso 
anno ed una modesta rivalutazione 
di alcuni titoli isolo 2 miliardi). 
L’Importo delle due operazioni i per 
un totale di 6 miliardi) è stato uti¬ 
lizzato per continuare la graduale 
svalutazione delle posizioni deU’lsti- 
tutto verso le aziende meccaniche 
deficitarie. 

A proposito del portafoglio azio¬ 
nario dell'I.R.I. è interessante il 
rilievo (sul quale si ritornerà in 
seguito) che le valutazioni di inven¬ 
tario nel bilancio 1955 sono inferiori 
alle quotazioni di borsa di fine anno 
(prezzi di compenso di fine dicem¬ 
bre) per la somma di circa 44 mi¬ 
liardi, mentre si possono calcolare 
almeno altri 5 miliardi per I titoli 
non quotati, il tutto senza tenere 
conto delle plusvalenze Insite nelle 
partecipazioni bancarie, che sono ri¬ 
levanti. Sono queste, pertanto, note¬ 
voli riserve comprese in questa vo¬ 
ce del bilancio. 

L’esame del settori mette in evi¬ 
denza che le partecipazioni non 
meccaniche presentano, nell’insie¬ 
me, una variazione di 10 miliardi 
dovuta: quanto a 5.5 miliardi, a 
nuovi investimenti (6,6 nel settore 
elettrico; 3.5 nel settore telefonico: 
0,5 nel settore radiotelevisivo: 0.8 
nel settore siderurgico e 3 nelle 
partecipazioni del gruppo « varie ») 
al netto di rimborsi (8,9 miliardi nel 
settore armatoriale); quanto a 4.5 
miliardi ai saldo tra rivalutazioni 
(2,7 nel settore telefonico, 1 nel set¬ 
tore elettrico, 0,2 nel settore side¬ 


rurgico e 2,1 in aziende del gruppo 
«varie») e smobilizzi. 

Le partecipazioni meccaniche, che 
avevano segnato un aumento netto 
di 12 miliardi per nuovi investi¬ 
menti, mostrano un incremento co¬ 
me valore di bilancio di 6,5 miliardi 
a seguito delia registrazione di mi¬ 
nusvalenze del totale importo di 
6 miliardi, di cui mezzo miliardo co¬ 


perto con utilizzazione di precedenti 
accantonamenti. Le partecipazioni 
meccaniche figurano quindi a bilan¬ 
cio con l’importo di 119,1 miliardi 
di lire, corrispondente al 33,2% del 
totale delle partecipazioni (32.9% a 
fine 1954) e al 100.2% del patrimo¬ 
nio netto dellTstltuto (95.8% nel 
1954) 

Per effetto delle variazioni pas¬ 
sale In rassegna, l’importanza rela¬ 
tiva dei diversi gruppi di parteci¬ 
pazioni possedute dallTstituto, ri¬ 
sulta, a fine 1955, la seguente; side¬ 
rurgia e meccanica 55 V, <56 # a 
fine 1954); imprese di «servizi» le- 
lettricità, telefoni, radiotelevisione e 
navigazione) 34# (come a fine 
1954); altri settori 11 ", \ 10# a fi¬ 
ne 1954). 

Il passivo dell'Ente si presenta 
alla fine dei due ultimi esercizi co¬ 
me segue: 


Il debito obbligazionario, che rap¬ 
presentava il 23.5 del totale dei mez¬ 
zi alla fine del 1951 (epoca alla qua¬ 
le risale praticamente l’ultimo inter¬ 
vento diretto del Tesoro dello Stato 
a favore della tesoreria dein.R.I.), 
è passato — in progressione conti¬ 
nua — al 42 % a fine 1952, al 47.6 % 
a fine 1953, al 52,7 % a fine 1954. e 
infine, al 54,5 # a fine 1955. La sua 
maggiore incidenza In quest’ultimo 
esercizio è in relazione all’aumento 


del debito stesso, che, al netto dei 
rimborsi è stato di L. miliardi 14,6. 

Gli altri debiti finanziari, per la 
massima parte a breve scadenza, 
ammontano nel complesso, a fine 
1955, a 49,5 miliardi Anche tenuto 
conto della lieve contrazione rispet 
to al precedente esercizio, si tratta 
di una massa cospicua e un esame 
obbiettivo della situazione confer¬ 
merebbe la necessità di un aumento 
del fondo di dotazione, sia per pro¬ 
porzionarlo al complesso dei debiti 
dell’Istituto sia perché — essendo 
Il costo dei nuovi capitali da prov¬ 
vedersi dall’ I. R. I. di almeno il 
7,25*7, — l’Istituto dovrebbe poter 
contare su un reddito dei suoi nuo¬ 
vi investimenti per lo meno corri¬ 
spondente, eventualità questa anco¬ 
ra da escludersi per quanto riguar¬ 
da gli investimenti non soltanto del 
settore meccanico. 

Le perdite del totale di 24,2 mi¬ 
liardi sono costituite per la quasi 
totalità (24,1 miliardi) dalle «par¬ 
tite inerenti a partecipazioni mec¬ 
caniche ancora da ammortizzare », 
le quali risalgono agli anni tra il 
1949 e il 1952. allorché i margini del 
conto profitti e perdite e delle plu¬ 
svalenze azionarie non permisero di 
coprire se non una parte delle per¬ 
dite del settore meccanico. Il resi¬ 
duo di dette perdite fu perciò mes¬ 
so in evidenza nel bilancio dell’Isti¬ 
tuto e andò progressivamente au¬ 
mentando da 10,4 miliardi a fine 
1950, a 17,1 miliardi a fine 1951, a 
22.5 miliardi a fine 1952. a 24,1 mi¬ 
liardi a fine 4953. Dal 1954, invece, 
grazie al migliorato andamento del 
settore stesso, quest’ultimo importo 
è rimasto invariato e può inoltre 
ritenersi In parte fronteggiato dalla 
riserva speciale, tenuto conto della 
quale l’ammontare delle partite dì 
perdita che « intaccano » il fondo 
di dotazione si riduce in effetti a 
18,7 miliardi. Ora, come più sopra 
detto, a fronte di questa perdita di 
capitale stanno le plusvalenze di 
portafoglio per più di 49 miliardi, 
oltre quelle delle partecipazioni 
bancarie. 

Tutto ciò permette di affermare 


che i fondi che lo Stato ha affidato 
all’IRI sono integri nonostante i 
massicci interventi che l’Istituto è 
stato chiamato ad effettuare nel do¬ 
poguerra per la crisi delle sue a- 
ziende meccaniche, le quali, non 
va mal dimenticato, erano per la 
quasi totalità dedicate a produzioni 
belliche. E ciò a prescindere dai 
danni di guerra in Italia e all’estero 
che sono rimasti tutti a carico del- 
l’IRI. 


IL CONTO PROFITTI E PERDITE 

Il conto profitti e perdite si pre¬ 
senta come segue nei due ultimi 
esercizi: 


La diminuzione che si riscontra 
negli interessi sui finanziamenti 
i7868 milioni di lire nel 1954 e 6718 
nel 1955), da un lato, e negli oneri 
per interessi passivi sui debiti fi¬ 
nanziari (4317 milioni di lire nel 
1954 e 2870 nel 1955), dall'altro, è 
dovuta al fatto che l'attività finan¬ 
ziaria iniziata dalla SAGEA sul fi¬ 
nire del 1954 ha spiegato 1 suoi ef¬ 
fetti per l’intero esercizio 1955 
Ciò premesso, si rileva che la quo¬ 
ta preponderante dei proventi è co¬ 
stituita dai dividendi delle azioni, i 
quali sono aumentati in senso sia 
assoluto sia relativo; gli interessi 
sui finanziamenti sono invece dimi¬ 
nuiti sia come importo assoluto sia 
come « peso » rispetto al totale. Se 
si considera che i dividendi sono 
passati da meno del 25*7, del totale 
dei proventi dell'IRI. nel 1948, al 
56#, nel 1955 si ha un indice signi¬ 
ficativo del progressivo migliora¬ 
mento della situazione del gruppo, 
la quale situazione — dato il carat¬ 
tere di « holding » dell'Istituto — 
si riflette appunto sulla struttura 
del suo conto economico con un più 
elevato apporto di dividendi. 

ATTIVITÀ' DI SMOBILIZZO 

L’attività di smobilizzo è conti¬ 
nuata anche nel 1955 con i risultati 
che, ripartiti in due gruppi, a se¬ 
conda che provengano da posizioni 
dei settori facenti capo a società 
finanziarie, oppure dai settori a 
controllo diretto, e confrontati con 
quelli corrispondenti del precedente 
esercizio, sono indicati nella seguen¬ 
te tabella: 


Oltre quelli riportati nella tabella, 
altri realizzi sono avvenuti, in am¬ 
bedue gli esercizi, con la consegna 
di azioni in gestione speciale ai 
portatori di obbligazioni optabili che 
hanno esercitano il diritto di op¬ 
zione: come già precisato in altra 
parte della relazione, nel 1955 i rea¬ 
lizzi effettuati per tale via sono am¬ 
montati a 1776 milioni di lire contro 
106 milioni nel 1954. 


L’esercizio 1955 presenta come sua 
principale caratteristica il pieno 
sfruttamento dell' imponente com¬ 
plesso di impianti realizzati dal 
gruppo nel dopoguerra in esecuzio¬ 
ne delle direttive date dal CIR nel 
lontano 1948 e degli ulteriori pro¬ 
grammi successivamente predisposti 
nel quadro di tali fondamentali di¬ 
rettive. 

Lo stesso settore meccanico che, 
come si è visto, presenta ancora nu¬ 
merose posizioni non in reddito, si 
trova oggi senza dubbio In una si¬ 
tuazione di più soddisfacente utiliz¬ 
zo delle proprie attrezzature, talché 
non si pongono più problemi di sen¬ 
sibili ridimensionamenti, pur restan¬ 
do alcune esigenze di limitati aggiu¬ 
stamenti. 

E’ ormai un tema ricorrente nelle 
relazioni dellTstltuto la contrappo¬ 


sizione dei rilevanti progressi com¬ 
piuti nel settore meccanico e del¬ 
l’urgenza di raggiungere in fatto di 
vendite e di produttività mete più 


avanzate: è questo un effetto inevi¬ 
tabile della posizione competitiva in 
cui l’Istituto è posto, da un lato 
dalla concezione organizzativa pro¬ 
pria e, dall’altro, dalla politica eco¬ 
nomica seguita dal nostro Paese nel 
dopoguerra. 

Per quanto riguarda la concezione 
organizzativa dell'Ente, è da ricor¬ 
dare che essa impone presso tutte 
le aziende controllate la ricerca di 
rendimenti non minori di quelli ot¬ 
tenuti dalle altre aziende operanti 
nel settore; e ciò perché ì mezzi 
finanziari occorrenti devono in gran 
parte essere provvisti mediante la 
capacità di credito che ciascuna 
azienda riesce a guadagnarsi sul 
mercato senza alcun apporto, né 
privilegio da parte dello Stato. Per 
di più questo obbiettivo di capacità 
concorrenziale deve essere conse¬ 
guito dallTstituto non solo sul più 
facile piano Interno, ma anche sul 
mercato internazionale; e ciò come 
conseguenza da un lato, della poli¬ 
tica di liberalizzazione degli scambi 
seguita dal nostro Paese e, dall’al¬ 
tro, del fatto che l’equilibrio eco¬ 
nomico delle differenti aziende è ri¬ 
cercato alla condizione di assicu¬ 
rare la massima occupazione possi¬ 
bile: obbiettivo quest’ultimo che 
non può essere raggiunto senza 
un’ampia espansione degli sbocchi 
esteri. 

Tali elementi che condizionano la 
attività del gruppo, se ne rendono 
piu ardua la gestione, costituiscono 
lo stimalo più potente al suo con¬ 


tinuo progresso. Di questo progresso 
il beneficio primo va alle stesse 
forze di lavoro occupate nel grup¬ 
po, operino esse nel settori in red¬ 
dito. oppure nel settori che non 
hanno ancora una posizione di equi¬ 
librio. A questo proposito, si rileva 
che all'aumento di produttività con¬ 
seguito per l’insieme del settore 
meccanico ha corrisposto nel quin¬ 
quennio 1950-55, di fronte a una 
lieve flessione della occupazione, un 
incremento del costo del lavoro per 
addetto nella notevole misura di 
oltre il 10# all’anno (tasso com¬ 
posto) e cioè di oltre il 61# nel 
periodo considerato Tale aumento 
del costo del lavoro rispecchia l’au¬ 
mento, più o meno ampio, di tutte 
le componenti del costo stesso: sa¬ 
lari orari di fatto, ore lavorate, one¬ 
ri previdenziali e oneri complemen¬ 
tari rappresentati dalle opere azien¬ 
dali di assistenza a favore del lavo¬ 
ratori e delle loro famiglie. 

Al duplice obbiettivo di rendere 
più solida la situazione economica 
delle aziende controllate e di ele¬ 
vare il tenore di vita delle forze 
di lavoro che ad esse partecipano, 
è stata ed è orientata la condotta 
del gruppo ai cui componenti tutti, 
di ogni grado, va il vivo ringrazia¬ 
mento dell’Istituto. 

Il Consiglio df A nitri misi razione 



Importo al 

Variazioni 


31-12-1955 

dell'anno 

Partecipazioni in aziende 

(milioni di lire) 

Bancarie 

6.260,8 

-+- 99,4 

Elettriche . 

39.795.8 

— 194,9 

Telefoniche e radiotelevisive 

34.291,6 

+ 7.757,4 

Armatoriali . . 

22 237,4 

— 80,1 

Siderurgiche .... 

34.102,0 

+ 6.277,5 

Minerarie e chimiche 

16.272,5 

+■ 3.298,0 

Varie. 

9.980,4 

- 2.060,9 

Totale non meccaniche . 

162 940,5 

-t- 19.218,2 

Meccaniche 

69.060,9 

-t- 12.670,6 


232.001,4 

4- 31.888.8 



miliardi 

di lire 

* 


1954 

1955 

1954 

1955 

Obbligazioni .... 

1874 

201.9 

52,7 

54,5 

Altri debiti finanziari 

51,0 

49.5 

144 

13,4 


238.3 

251,4 

67.0 

67,9 

Fondi patrimoniali 

117,5 

118,8 

33,0 

32,1 


355.8 

3704 

100,0 

100,0 



L. mUloni 

... » 


1954 

1955 

1954 

1955 






Dividendi. 

8 435 

9 384 

50,4 

56,0 

Interessi sui finanziamenti . 

7.868 

6.718 

47.1 

40,1 

Interessi sui fondi disponibili 
e su conti diversi ... 

221 

195 

14 

14 

Proventi vari. 

202 

453 

14 

2,7 

Oneri: 

16.726 

16.750 

100,0 

100,0 

Interessi passivi e oneri di¬ 
versi sulle obbligazioni . . 

11.673 

12.835 

69,8 

76,6 

Interessi, sconti e provvigio¬ 
ni su debiti finanziari . . 

4.317 

2.870 

254 

17.1 

Spese generali di ammini¬ 
strazione . 

643 

652 

3,8 

3,9 

Imposte . 

58 

166 

0,4 

1,0 

Oneri diversi e contributi 
straordinari non attinenti 
al funzionamento degli uf¬ 
fici . 

50 

144 

0,3 

0,9 


16.741 

16.667 

100,1 

99,5 

Risultato di gestione . . . 

— 15 

83 

—«4 

0,5 


16.726 

16.750 

100,0 

100,0 



milioni di lire 


1954 

1955 

Aziende elettriche, marittime, siderurgiche 
e meccaniche . 

630 

1.579 

Aziende agricole, minerarie e chimiche, va¬ 
rie italiane ed estere, partite in liqui¬ 
dazione e diverse .... 

6.099 

548 

Totale vendite al valore di realizzo . . 

Utili di realizzo .... 

6.729 

1.287 

2.127 

1.201 

Totale vendite al valore di carico ... 

5.442 

926 


is 
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LAVORO 15 PIICTIDEXZA 


Norme 

per l’espatrio delle lavoratrici 
dirette in Gran Bretagna 

In base alle disposizioni ufficiali che regolano l’im¬ 
piego di mano d'opera straniera le lavoratrici italiane 
saranno ammesse, in un primo tempo, in Gran Bre¬ 
tagna, per un anno. 

Esse vi potranno rimanere a condizione che restino 
impiegate presso l'azienda salvo che non siano diver¬ 
samente autorizzate dalle Autorità britanniche. Se, al 
termine di un anno, la loro opera è ancora richiesta 
potrà essere concessa una proroga del permesso di 
permanenza. E’ a carico del datore di lavoro la spesa 
di trasporto e di vitto durante 11 viaggio tra il Centro 
di reclutamento e la Gran Bretagna. In aggiunta sarà 
corrisposta una piccola somma per le spese minute 
durante il viaggio dall’Italia e una ulteriore somma 
sarà pagata all’arrivo in Gran Bretagna. 

Durante il viaggio per la Gran Bretagna, la lavora¬ 
trice potrà portare il bagaglio personale limitato a 
ciò che essa stessa è in grado di trasportare. Alla 
lavoratrice non sarà consentito, in nessun caso, di 
portare oggetti da vendere o da barattare. 

Oggetti nuovi e di recente acquistati non potranno 
essere portati in Gran Bretagna a meno che vengano 
pagati i diritti doganali e la tassa di acquisto. SI 
consiglia alle lavoratrici di portare con loro indu¬ 
menti pesanti, ivi compreso possibilmente un Imper¬ 
meabile e scarpe pesanti. 

Le lavoratrici saranno assunte alle stesse condizioni 
e con gli stessi salari delle lavoratrici inglesi impie¬ 
gate per uguale lavoro. Le lavoratrici non potranno 
portare con loro famiglia a carico o altri parenti. 
L’iscrizione alle Trade Unions non è obbligatoria, ma 
è consigliabile. I contributi pagati alle Trade Unions 
dalle lavoratrici saranno uguali a quelli delle lavora¬ 
trici inglesi. Le lavoratrici pagheranno gli stessi 
contributi delle lavoratrici britanniche per le assi¬ 
curazioni sociali inglesi ed avranno diritto agli stessi 
benefici. Il contributo attualmente dedotto dalla paga 
di una lavoratrice adulta è di 5 scellini e 6 pence 
per settimana mentre il contributo di lavoro è di 
4 scellini e 11 pence la settimana. 

L’assistenza medica gratuita è fornita dallo Stato 
dalla data di arrivo in Gran Bretagna, ma la matura¬ 
zione di un certo periodo di assicurazione ed il paga¬ 
mento di una quota minima di contributi sono neces¬ 
sari prima che le prestazioni in danaro siano pagabili 
in caso di disoccupazione e di malattia. Sarà fornita 
assistenza in relazione al bisogno quando una lavora¬ 
trice in Gran Bretagna è temporaneamente disoccu¬ 
pata o si ammala prima che maturino 1 termini per 
ricevere prestazioni per disoccupazione o malattia. 
Sarà dato effetto alle disposizioni contenute nella 
convenzione italo-lnglese per le Assicurazioni sociali 
del 28 novembre 1951. La lavoratrice avrà diritto, alla 
pari delle lavoratrici britanniche, alle indennità stabi¬ 
lite dalla legislazione inglese per infortuni incorsi a 
causa o nel corso dell’impiego. 

Le ritenute per l’imposta sul reddito (Income Tax) 
saranno effettuate sulla stessa base di quelle stabilite 
per le lavoratrici inglesi. 


Lo sportello 

Piera lannelli - Voghera. 

LT.N.A.M. (Istituto Nazionale Assicurazione Malattia) 
assiste in virtù di un rapporto di lavoro che comporta 
l’assicurazione obbligatoria contro le malattie ed anche 
1 titolari di pensione derivante dalla Assicurazione 
Generale Obbligatoria per l’Invalidità, la Vecchiaia 
ed 1 Superstiti (Legge n. 692 del 4 agosto 1955). Se¬ 
condo il disposto della Legge n. 35 del 18 gennaio 1952, 
sono soggetti all’assicurazione contro le malattie tutti 
1 lavoratori addetti al servizi personali e domestici 
che prestano la loro opera, continuativa e prevalente, 
di almeno quattro ore giornaliere presso lo stesso 
datore di lavoro. 


Lavoratore anziano - Terni. 

I pensionati della Previdenza Sociale possono essere 
ammessi nelle Case di Riposo dell’Opera Nazionale 
Pensionati d’Italia presentando domanda in carta li¬ 
bera, certificato di pensione, estratto dell’atto di 
nascita, certificato generale del casellario giudiziario, 
certificato di buona condotta, stato di famiglia e cer¬ 
tificato medico compilato su un apposito modulo for¬ 
nito dall'Opera. Tutti questi documenti devono per¬ 
venire tramite la Previdenza Sociale e da altra parte 
il pensionato dovrà trasmettere all’Opera stessa il 
foglio Informazione sulla sua situazione economica e 
familiare, il foglio notizie e l’indicazione delle Case 
nelle quali preferisce essere ammesso. 

I pensionati che dopo la prescritta istruttoria e le de¬ 
cisioni della Commissione competente vengano am¬ 
messi, debbono versare la metà di tutte le pensioni 
percepite. Qualora 11 pensionato non sia In buone 
condizioni di salute non potrà essere ammesso non 
essendo le Case dell’Opera luoghi di cura. 

Giacomo Ih lori.* 

V_ J 



e pettegolezzo nei 


Tressette 


Gioco, maldicenza e 
frizzi spiritosi tra 
sontuosi rinfreschi, 
livree fiammanti e 
stagionate padrone di 
casa sedute sul canapè 


I I salotto italiano dell’Ottocento 
non ha nulla a che spartire col 
salotto francese, e tanto peggio 
il salotto romano. Sul Lungosen- 
na la padrona di casa è amabile 
quanto abile a ordire i suoi pic¬ 
coli intrighi che eludono il campo 
delle arti e delle lettere per mirare 
decisamente alla politica (madame 
Tallien ha preparato Termidoro, ma¬ 
dame de Staèl si batterà contro la 
restaurazione della monarchia). 

Figuratevi, quindi, la faccia di Al¬ 
fonso Lamartine non ancor venten¬ 
ne quando, venuto in Italia a smal¬ 
tire la delusione amorosa, capita la 
prima volta nel salotto di Lungarno. 
La padrona di casa, Maria Massimi- 
liana Stolberg-Gedem nonché con¬ 


tessa d’Albany, forse afflitta dal cu¬ 
mulo di tutti quei nomi, alla soglia 
dei sessantanni è « di forme massic 
ce. d’animo materialotto, vestita co¬ 
me una lavandaia * e su questa bri¬ 
scola di Gino Capponi il duca di 
Broglio cala un carico da undici: 
« Elle était une veritable commère •. 
Il giovine Alfonso, viziato dai suoi 
trascorsi salottieri, si trova ad ascol¬ 
tare gelidi colloqui di defunti in 
luogo di vivaci dialoghi di viventi, 
e gli sembra d’esser capitato in un 
circolo, in un areopago, in un’acca¬ 
demia: dappertutto meno che in un 
salotto. 

A Roma i palazzi dell’aristocrazia 
aprono i loro battenti alla fine fleur 
romana il giovedì e il venerdì di 
ogni settimana. Più saloni che salotti. 
Livree fiammanti, rinfreschi sontuo¬ 
si e un arredo d’eccezione; ma ai 
piedi di Ercole e Lica verdeggia il ta¬ 
volino del tressette e sotto gli occhi 
stupiti della Madonna di Raffaello e 
dell’Aurora di Guido Reni strepita¬ 
no e se ne dicono di cotte e di crude 
i giocatori di faraone. Politica nean¬ 
che a parlarne e il busto di Pio o 
Leone o Gregorio, al posto d’onore, 
vigila a che il divieto non sia in¬ 
franto. Letteratura poco o niente a 
meno che il fatto letterario non sia 
legato a un fatto mondano. Domina 
solo il gioco, il gioco più sfrenato. 


e tra una partita e l’altra corre il 
pettegolezzo, la maldicenza, il friz 
zo spiritoso. 

Il salotto di Elisabetta di Devon 
shire a palazzo Odescalchi, dove n 
Cardinal Consalvi offre una presa di 
rapè all’ambasciatore di Francia o 
al principe di Galles, si guadagna il 
nome di * salone d’Europa •. Qui 
brilla Giuliana Falconieri principessa 
di Santacroce, amasia del De Bernis: 
là impera la contessa Braschi e ri¬ 
suona la sua risata a meno che non 
sia cosi preoccupata per la caduta 
del suo cavaliere servente da ri¬ 
nunciare all'invito all’opera. E seri 
verà testualmente: • L’amica scorti 
non potendo calzare il piede, io nor, 
verrò *. Cosi la sua bella educazione 
letteraria naufraga nel più vieto ci¬ 
cisbeismo. 

Il salotto romano non arriva a gua¬ 
dagnarsi il nome di « tempio caro 
alle Muse * o di « grotta magica • 
o di • gabinetto d’Armida » come ca¬ 
pita agli altri salotti d’Italia. Si. 
la padrona di casa è molto colta, 
molto brillante e nei suoi discorsi 
la frivolezza è temperata dall’argu 
zia. Sì. non manca tra i frequenta 
tori lo scultore alla moda o l'archeo 
logo fortunatissimo nei suoi scavi, 
non manca il poeta che recita il 
madrigale e l’applauso più generoso 
gli viene dagli altri poeti, non meno 



giugno radio 


abbonatevi 

alla radio o alla televisione 



sono in palio 

IO automobili Fiat 600 
5 automobili Lancia Appia II 


per partecipare al sorteggio 

basta abbonarsi alla radio 
o alla televisione 


entro il 30 giugno 


il Radiocorriere pubblica i 


nomi dei vincitori 
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Giovanni Giraud 


Vincenzo Monti 


Antonio Canova 


valenti, che aspettano il loro turno 
per cavare il foglietto coi versi dal 
taschino della giubba. Ma la padro 
na di casa, seduta sul canapè come 
in una sedia gestatoria, piuttosto 
che sollecitare l'ingegno, altrui, ba¬ 
da che intorno al proprio siano di¬ 
sposte molte luci. Ostenta la sua 
conoscenza del greco, del latino e 
finanche del sanscrito, ma sembra 
perennemente preoccupata di con 
durre il discorso là dove la sua 
cultura sboccerà nel massimo ri¬ 
goglio. 

A Parigi, nel salotto di madame 
Récamier, Augusto von Kotzebue e 
Beniamino Constant, alieni dalla po 
litica, hanno sofferto pene d’inferno 
per la indifferenza della padrona di 
casa, la divina Giulietta, biancove¬ 
stita e col fisciù scarlatto alla creola 
che pone nel giusto risalto il ful¬ 
gore ondato della chioma corvina. 
A Roma, nel suo salotto di palazzo 
Bolognetti, Cornelia Martinetti con¬ 
tinua a fare incetta di cuori infranti 

• dopo Ugo Foscolo è la volta di 
Vincenzo Monti, è la volta di Pie¬ 
tro Giordani, innamorato brutto 
quanto timido, e il cuore più a pez¬ 
zi è il suoi. 

Cornelia è stagionatella anzi che 
no e pure covando con gli occhi il 

• suo » conte polacco, tale Korcia 
kowski, non disdegna la corte ag¬ 


gressiva di Enrico Beyle meglio co¬ 
nosciuto come Stendhal, o quella 
timida timida di Luigi futuro re di 
Baviera, patito di Roma e sempre 
diviso tra l’acquacetosa e il vino 
dei Castelli. Luigi, mirando a Cor¬ 
nelia, si abbandona al suo estro poe¬ 
tico, invero non troppo peregrino 
1 « Vedute ho già molte leggiadre 
cose - appena agli occhi miei me 
ravigliose: . cagion di maraviglia • 
mi furon le tue ciglia»'. Poi. re¬ 
spinto. si consola con Mariannina. 
nipote della padrona di casa, meno 
schifiltosa e più avvenente. Come 
rivale avrà sempre Stendhal, ma que. 
sti sgombrerà subito il campo aven¬ 
do trovato la giovine donna piutto- 
sta maleducata oltre che sciocca 
( • une bécasse » i. 

Cornelia Martinetti, così virtuosa 
nella pittura, nel canto, nella danza, 
da guadagnarsi l'appellativo di « sa¬ 
cerdotessa delle Grazie » (si indo¬ 
vina lo zampino di Ugo), non eser¬ 
citerà influenza alcuna sulle arti 
o sulle lettere del suo tempo, e sì 
che ne sfileranno di grossi nomi nel 
suo salotto, da Antonio Canova a 
Bertel Thorwaldsen. a Gioacchino 
Rossini! Non lascerà un libro o una 
pagina o un motto di spirito degno 
di sopravvivere. La stessa sorte era 
toccata prima di lei a Marianna 
Dionigi, altra padrona di casa im¬ 


pareggiabile e la stessa sorte toc¬ 
cherà dopo di lei a Ersilia Caetani 
Lovatelli. 

Cioè, un libro Cornelia l’ha la¬ 
sciato, scritto in un francese piut¬ 
tosto sbiadito: Amélie ou le ma- 
nuscrit de Thérèse de L. Una storia 
uggiosa quanto lungagginosa d'un 
matrimonio riuscito male, accolta 
al suo apparire, nel 1823. da un 
fuoco di fila di commenti ironici 
e di critiche poco benevole o ad¬ 
dirittura velenose. Piccata, l’autrice 
sollecitò il giudizio d’un amico af¬ 
fezionato. Giovanni Giraud. Era ca¬ 
scata in buone mani! Il commedio¬ 
grafo romano non aveva peli sulla 
lingua e. data appena una rapida 
scorsa alle prime pagine, si guardò 
bene dall’insistere nella lettura. Il 
suo giudizio l’espresse ugualmente: 
breve, succoso, condensato nei tre 
versi, anzi nei due e mezzo, d’uno 
stornello: e rinviò alla Martinetti, 
magari, per molceme la durezza, 
accompagnato da un mazzo di rose 
tea. Eccolo: 

Sora Cornelia, 

c cosi sciapa quella vostra Amelia 
che io non l’amerei manco per celia 

lincio dell' \re«i 


La vostra pelle 
è grassa? 


La pelle grassa è un difetto 
che toglie alla donna 
gran parte del suo fascino. 

Se anche voi ne soffrite, 
non preoccupatevi ! 
i sole la Crema Kaloderma Bianca 
che elimina il lucido della fielle 
e. la protegge dagli effetti del sole, 
del vento e della polvere. 

La Crema Kaloderma Bianca, 
scientificamente preparata 
con preziose essenze naturali, 
assicura alla vostra epidermide 
vitalità e giovinezza. 

E' l'ideale sottocipria 
che non ostruisce i pori 
e lascia respirare la pelle, 
dandole elasticità 
e vellutata bellezza. 

Provatela oggi stesso! 

E' meravigliosa! E' la Crema 
che avete sempre desiderato ! 
Sarete più bella e il vostro viso 
attirerà sguardi di ammirazione ! 


mercoledì ore 19,15 
programma nazionale 


Dopo sei mesi dì studi in Mordamerica. è tornato 
in patria ì'eìi ì irkkanen. funzionario della Radio 
finlandese, per riferire sulle prospettine di un im¬ 
pianto di 71 in Finlandia. I.a maggiore difficoltà, 
per ora. è quella finanziaria II dialogo l ì . in Fin¬ 
landia è. quindi ora fra tecnici e ragionieri. 


Così la C armen ripresa dalle telecamere dal Teatro 
dell'Opera di Stoccolma è stata captata da un appa¬ 
recchio DCt che nolana a circa seimila metri di 
altezza e rimandata al suolo. A questo minio tutte 
le difficoltà, particolarmente grani in Svezia. paese 
fitto di montagne, sono state superate e. per un 
raggio di cinquecento chilometri i teleutenti hanno 
ricevuto una Carmen che pioveva loro dal cielo. 


I telespettatori canadesi si lamentano perché gli 
annunci di pubblicità vengono - sparati nei punti 
e nei momenti più inopportuni e imprevedibili dei 
programmi. E' uso, infatti mettere gli avvisi nei 
punti culminanti delle trasmissioni, quando l'at¬ 
tenzione del pubblico è massima. L'assassino è... . 
dice il detective alla fine dell'inchiesta. Interruzione 
Capone tale Ipubblicità). Dopo di che. si riprende 
la trasmissione. 


Da settembre a dicembre compresi, quattro mesi, 
dello scorso /9'77 ben tredici società commerciali 
americane hanno sfieso più di un milione di dollari 
per pubblicità televisiva: per un totale di circa 
ventitré milioni di dollari. (Solo queste tredici so¬ 
cietà y. Altri otto milioni circa sono stati spesi da 
altre ihxlici ditte. In sostanza, solo venticinque ditte, 
le maggiori clienti, hanno speso in quattro mesi circa 
trentun milioni di dollari. (Basta moltiplicare per 
640 circa). Poi ci sono i piccoli. In quattro mesi. 


ina fabbrica francese di dischi, specializzata in 
rumori • j»er la radio il cinema e. anche, il teatro, 
ha messo in vendita una nuova serie di silenzi >. 
Per esempio: ■ Il silenzio di una notte provenzale ■: 
<11 silenzio del mare > ; Il silenzio di un teatro 
nuoto >. 


Alla Radio americana è stato realizzato un capo- 
volgimento. Che ha avuto, però, un semplice scopo 
umoristico. In scherzosa polemica con tutte le tra¬ 
smissioni a quiz, ne è stata prevarata un'altra nella 
quale il premio non va alla migliore risposta ma alla 
più sciocca domanda. La prima trasmissione ha 
avuto per vincitrice una bambina di dodici anni 
che ha chiesto come mai il Mar Morto, dopo tanti 
anni, non è stato ancora sepolto. 


bellezza e splendore della pelle 


Si sente spesso parlare di ponti e ponti aerei che 
servono per i collegamenti TÌ'. Ora. in Svezia hanno 
sviluppato il concetto aereo utilizzando realmente 
degli aerei come ponti per effettuare i collegamenti. 


17 



1/AVVOCATO 1>I TUTTI 


Contratti con se stesso 

riare un contratto con se medesimo: può serri¬ 
ti brare, a tutta prima, un assurdo, ma non lo è. 

Certo sarebbe ridicolo che io rendessi a me 
stesso la mia automobile o il mio appartamento: 
sarebbe un giro vizioso. Ma facciamo il caso che 
io sia rappresentante di Tizio, proprietario di un 
autocarro, e in tale qualità venda a me stesso 
quell’autocarro; oppure, facciamo l’ipotesi che 

10 abbia la rappresentanza sia di Tizio che di 
Caio e che come rappresentante di Tizio ven¬ 
do un’appartamento di Tizio a me stesso come 
rappresentante di Tizio vendo un appartamento 
di Tizio a me stesso come rappresentante di Caio. 
In tali ipotesi, sebbene i! contratto sia fatto da 
me con me medesimo, è chiaro che gli effetti di 
esso concernono persone diverse: Tizio proprie¬ 
tario dell'autocarro e me acquirente, nella prima 
fattispecie; Tizio proprietario dell’appartamento 
e Caio compratore dello stesso, nella seconda 
fattispecie. 

Al giorno d’oggi, con l'intensa vita di affari che 
si vive, non è raro il caso che una persona abbia 
la rappresentanza di un’altra o di altre persone 
e che, pertanto, concluda contratti con se mede¬ 
simo. Il caso è tanto poco raro, che il legisla¬ 
tore ha dovuto intervenire a disciplinare il fe¬ 
nomeno, onde evitare possibili conflitti di inte¬ 
ressi. E così egli ha stabilito (art. 1395 cod. civ./ 
che ogni contratto che il rappresentante con¬ 
clude con se stesso (sia in proprio che come 
rappresentante di un’altra parte) può essere im¬ 
pugnato dal rappresentato affinché il giudice 
l’annulli, lo distrugga, lo stracci. Con il che, la 
persona del rappresentato viene ad essere suffi¬ 
cientemente garantita da ogni manovra o par¬ 
zialità del rappresentante. 

Tuttavia, il giudice non ha il potere di annullare 

11 contratto con se medesimo quando che voglia. 
L'annullamento non può essere pronunciato se ti 
contratto sia stato specificamente autorizzato dal 
rappreseniato o se, pur essendo mancata l’auto¬ 
rizzazione specifica, il contenuto del contratto 
sia determinato in modo da escludere ogni possi¬ 
bilità di conflitto di interessi (art. 1395 citato>. 
Fuori di questi limiti, i! magistrato esaminerà 
caso per caso, nel suo prudente arbitrio, se sia 
giusto, oppur no, porre nel nulla il contratto. 


Risposte agli ascoltatori 

Antimo T. (Torre Annunziata». - Un caso analogo 
a quello da lei esposto è stato deciso di recente 
dalla Corte di Cassazione (21 marzo 1956). La 
Corte ha stabilito che, se manchi la prescritta 
licenza dell’autorità di pubblica sicurezza per 
l’esercizio del portierato, il contratto tra proprie¬ 
tario e portiere è certamente invalido: tuttavia, 
ciò non esime il padron di casa dal dover corri¬ 
spondere al portiere la retribuzione pattuita, in 
ordine al tempo durante il quale il rapporto ha 
avuto esecuzione. 

Cesare D. (Milano). - Se lei ritiene che il consu¬ 
lente tecnico nominato dal giudice nella causa 
che la concerne possa emanare un parere meno 
che imparziale, avendo un concreto interesse a 
che la causa sia vinta dal suo avversario, c’è un 
mezzo per tentare di eliminarlo. Avanzi una do¬ 
manda di ricusazione del consulente tecnico, 
fornendo le prove della fondatezza dei suoi ti¬ 
mori: il giudice, se si convincerà delle sue buone 
ragioni, non mancherà di revocare la nomina e 
di designare un altro consulente. 

Salvatore R. (Padova). - Lei è stato sottoposto a 
procedimento penale per lesioni da investimento 
su querela di due persone: le due persone che 
ella aveva investito con la sua moto. Una di que¬ 
ste due persone si è lasciata convincere a rimet¬ 
tere la querela, l’altra no. Ebbene, il codice pe¬ 
nale (art. 154) giustamente sancisce che, man¬ 
cando la remissione di tutti i querelanti, il reato 
da lei commesso non è estinto. Non sarebbe giu¬ 
sto. infatti, che la estinzione del reato, quindi 
l’impunità del colpevole, dipendesse dal perdono 
di uno solo tra gli aventi diritto a mettere in 
azione la repressione penale. 

Vanni B. (Bologna). - Cosa consumabile, a sensi 
di legge, è quella che, per poter servire allo scopo 
per cui esiste, viene perduta da colui che (l’usa. 
Quindi, il danaro è, dal punto di vista del diritto, 
cosa consumabile: usare il danaro significa spen¬ 
derlo, e spendere il danaro significa, ahimè, 
perderlo. 


ANZIANI, RECLUTE E MOGLI 



Marisa Zc.chi, la bella figliola di Pratolino « filosa •• di ciclismo, ed Luore Bau. 

l'impiegato milanese - patito » di jazz, sono apparsi, giovedì scorso, come 1 
leaders di Lascia o raddoppia: perciò, nonostante le loro felici prove prece¬ 
denti, apparivano piu emozionati del solito. Sono entrati in cabina domandando 
a se stessi: « Ci sarò, la settimana prossima, per i cinque milioni? ». Poi è 
avvenuto quel che tutti sappiamo; un bel sorrìso al pubblico, e via. A propo¬ 
sito di sorrisi: se la signorina Zocchi ha il dovere di sorrìdere per il semplice 
latto d'essere una graziosa ragazza, il signor Balli è tenuto a non essere da meno 
per motivi proiessìonali. dato che è impiegato presso una fabbrica di dentifrici 



Mogli felici per mariti felici. In alto: si¬ 
gnora Merlini e signora Rossi. Qui sopra: 
signor Merlini e signor Rossi. A Lascia 
o raddoppia la fortuna s'era intestardita. 
Che fosse stala generosa, e spesso, non 
si poteva certo negare. Ma quanto a con¬ 
cedere i suoi massimi favori in una stessa 
sera e a più di una persona, proprio non 
voleva saperne. Poi si sa come vanno 


L’OPERETTA INGLESE: UN ARGO ME 


“I gondolieri” di 


Pressoché sconosciuta 
al grosso pubblico 
italiano è la storia 
dell’operetta inglese. 
Questa nota (pochi 
minuti di lettura) è in 
grado di darvi molte 
utili indie anioni 


ochi saranno gli italiani — forse 
solo quelli che in Inghilterra 
od in America <quella del Nord 
hanno vissuto a lungo — che 
conoscono le operette di Gilbert 
e Sullivan, quelle operette che, 
nate durante l’ultimo trentennio del¬ 
l’era Vittoriana, non hanno mai ces¬ 
sato di entusiasmare le platee dei 
teatri inglesi ed americani. 

Gilbert e Sullivan — il primo li¬ 
brettista <ed a noi italiani può sem¬ 
brare strano che il compositore ven¬ 
ga nominato secondo, ma è cosi che 
gli inglesi accoppiano iloro nomi> — 
Gilbert e Sullivan sono ormai da 
anni una tradizione per il teatro 
operettistico inglese. Le parole indo¬ 
vinatissime e spiritose dell’uno e la 
musica gaia e melodica dell’altro 
fanno ormai parte naturale, si può 
dire, della cultura di ogni buon in¬ 
glese. 


La loro collaborazione era quella 
di due tipi completamente differen¬ 
ti. Gilbert proveniva da famiglia 
distinta ed aveva un carattere al 
quanto difficile ed autoritario. Sul¬ 
livan invece era figlio di ut* irlan¬ 
dese di origini modeste, capobanda 
nell’esercito britannico. Sua madre 
< e questo ci può fare piacere e forse 
spiega in gran parte la gaiezza latina 
che caratterizza la sua musicai di¬ 
scendeva da una famiglia italiana, 
di nome Righi. Aveva un carattere 
tutto opposto a quello di Gilbert. 
Sullivan, che non si sposò mai, era 
affabile, piaceva a tutti, ed amava 
la vita di società. Divenne amico 
intimo del Principe di Galles, il fu¬ 
turo Re Edoardo VII, e fu spesso 
ricevuto a Corte. Amava viaggiare, 
e non appena poteva staccarsi dai 
suoi impegni partiva per la Costa 





JJ 


DIMMI COMI*] SCRIVI 


A “LASCIA 0 RADDOPPIA 



queste cose: anche la iortuna ha dovuto 
cedere, a un certo momento. Così è av¬ 
venuto. finalmente, che nella stessa sera 
due concorrenti hanno toccato la vetta 
del 128 gettoni d'oro, vale a dire dei cin¬ 
que milioni e passa. Da un lato la ■ Di¬ 
vina commedia -. dall'altro la gastrono¬ 
mia. Dante e Brillai Scrvarin. Come dire: 
lo spirito e il corpo, la poesia e la prosa 



Piuttosto rari sono i contadini che si appassionino alla poesia. Italo Foggi di 

Piandiscò (qui sopra a sinistra) appartiene a questa categoria. E come tanti 
poeti hanno trovato nell'agricoltura il riposo alle loro lotiche di uomini di 
lettere, così il signor Foggi trova nella poesia il riposo alle sue lotiche di 
uomo della terra. — La signorina Giovanna Ferrara, di Robbìo Lomellina. ire- 
quenta la iacoltà di chimica all'Università di Pavia. La vera passione di 
Giovanna è però la storia degli Stati Uniti. — Il signor Cambi ce l'ha nel 
sangue la geografia. L'invito a partecipare a Lascia o raddoppia gli è pervenuto 
mentre egli si trovava in viaggio. E che viaggio! Quello di nozze, nientemeno 


ITO PER “LASCIA O RADDOPPIA,, 


Gilbert e Sullivan 


Azzurra. Là, con i suoi amici del 
l'a'tn società, frequentava i ritrovi 
piu eleganti e nelle sale da giuoco 
spesso perdeva tutti i suoi guadagni 
Si incontrarono per la prima volta 
nel 1869, mentre Gilbert stava alle¬ 
stendo un lavoro musicale di un 
amico di Sullivan per il quale aveva 
scritto il libretto Due anni dopo fu 
data la loro prima operetta — The- 
spis — che, malgrado la musica pia¬ 
cevole di Sullivan, fu un fiasco. Pas¬ 
sarono otto anni prima che produ¬ 
cessero un altro lavoro teatrale, e 
questa volta Trial by Jury riscosse 
un successo immediato. Da allora, e 
per ventun anni, fu un susseguirsi 
di trionfi. Quattordici furono le ope¬ 
rette nate dalla loro collaborazione. 
Questa durò dal 1875 al 1896, fino a 
quando un ennesimo contrasto, ine¬ 
vitabile fra t due uomini di cosi 


differente carattere, non li fece se¬ 
parare. 

Ai nomi di Gilbert e Sullivan — 
per rendere onore a chi li lanciò ed 
a chi fu i! loro impresario, amico e 
consigliere — occorre aggiungerne 
un terzo. La storia delle Savoy Ope- 
ras i nome sotto il quale talvolta 
vergono descritte per indicare t! 
teatro di Londra dove venivano rap¬ 
presentate * non sarebbe mai esistita 
se non vi fosse stato l’impresario 
Richard D’Oyly Carte ad individuar¬ 
ne le possibilità e ad assicurarne il 
successo, sia in Inghilterra sia negli 
Stati Uniti. Oggi ancora è la com¬ 
pagnia D’Oyly Carte (con una pa¬ 
rente del fondatore alla direzione » 
che detiene l’esclusività commercia¬ 
le — e la tradizione delle rappre¬ 
sentazioni delle opere di Gilbert e 
Sullivan. 


Non è qui i> luogo di elencare 
tutte J e opere, ma se dovessimo sce¬ 
gliere quelle che hanno avuto il 
maggiore successo — e non solo in 
Inghilterra e negli Stati Uniti, ma 
nell'Australia e nel Sud Africa, ni 
Germania <al principio del secolo), 
in Ungheria tal tempo dell’Impero >. 
in alcuni paesi dell'America Latina, 
e persino nel Giappone (dopo que- 
sf ultima guerra ) — indicheremo 

The Mikado (1885 >, dove vengono 
descritte le peripezie amorose di 
Nanki-Poo, figlio dell’Imperatore del 
Giappone, e The Gondoliere (18891, 
nella quale Marco e Giuseppe, due 
bellissimi gondolieri, si dividono per 
un breve periodo, in attesa di una 
chiarificazione sul loro stato civile, 
il trono del Regno Repubblicano di 
Rarataria. Il Mikado lentie il car¬ 
tello per ben 672 rappresentazioni 
successive, primato rimasto imbat¬ 
tuto sino al 1920. 


venerdì ore 17 
progr. nazionale 


Poste le premesse per una buona riuscita grafologica. 
intese a togliere qualche illusione agli aspiranti più 
superficiali e ad incoraggiare i meglio disposti, ecco 
ora il promesso elenco di testi consigliabili. Ottimo 
e chiaro quello di Crepieux-Jamin, il grande capo¬ 
scuola francese, «De basi fondamentali della grafo¬ 
logia e della perizia in scrittura * con 32 tavole illu¬ 
strative. Dello stesso autore ma già più complesso. 
« Traité pratique de Graphologie * (ed. Flammarioni. 
Pure di facile acquisizione i seguenti: « Cours prati- 
Que de Graphologie » di André Lecer] <H. Dangles. 
Paris• e: « Grafologia scientifica » di R. Astillero 
iHoepli Milano). Tutti a prezzi accessibili. 

Chi si sentisse invogliato a procedere oltre potrà 
provvedersi del testo: « Grafologia » di Zanetti e 
Rollandmi (Minerva Medicai . Tormoi o dei libri di 
Marianna Leibl (Bocca e Hoepli, Milano< od anche 
« Cours supérieur de Graphologie » ancora di A. Le¬ 
cer1 (Dangles , Parisi. L’elenco naturalmente potrebbe 
continuare ma giunti a questo punto ognuno si sen¬ 
tirà in grado di provvedere da sé. 

E con ciò: buon studio cari amici, ma... bando alle 
facilonerie.’ Rendereste un cattivo servizio ad una 
scienza che merita la più alta considerazione. 

Se poi qualcuno, già di solida cultura, sentirà da 
queste meditate letture di avere proprio la stoffa 
del grafologo mi troverà sempre disposta per ulte¬ 
riori consigli. 


PICCOLA POSTA 
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Duns Scoto ■ La sobrietà e contenutezza delle forme 
grafiche, non avendo la rigidità che si può notare 
in altre dello stesso tipo, non rivelano in lei man¬ 
canza di sensibilità bensi un potere di autodominio 
sulle reazioni interiori e sul comportamento este¬ 
riore. La determinazione che ha presa è certo a ra¬ 
gion veduta, per il suo carattere prudente, avveduto 
e perciò alieno dai colpi di testa pericolosi. Tatto e 
discrezione, parlare conciso e senso delia realtà sono 
doti egregie per la sua delicata professione e senza 
dubbio apprezzate ovunque lei vada. Buon viaggio e 
buona fortuna! 


Ioaaa’ , c he 


So long 1956 - I vari cambiamenti grafici cui accenna 
sono dovuti a quella elaborata formazione della per¬ 
sonalità che caratterizza il passaggio dall’adolescenza 
alla giovinezza, per poi stabilizzarsi, senza remini¬ 
scenze scolastiche, sull’impronta saliente del tempe¬ 
ramento. Ritengo quella attuale quasi decisiva, le 
stranezze delia psiche quasi superate e scorgo buone 
doti d’intelligenza, di carattere, di volontà e di calore 
affettivo, pronte a dar battaglia all’indolenza, alle 
tendenze godereccie, alla dispersione delle energie 
ed all’egocentrismo. 







Triste^e solo - Noto dalla scrittura che è cocciuto 
nelle sue idee ma vorrei tentare lo stesso di persua¬ 
derla ad uscire dalla solitudine, a non pensare sem¬ 
pre alla sua infelicità, a voler trarre benefico pro¬ 
fitto dalla mente vivace e dal carattere affettuoso. 
Mediti queste belle parole di un grande scrittore. 
Antonino Anile: « V’è una prestanza fisica che vale 
niente e vi hanno infermità che elevano i valori 
umani. Quanti esempi di uomini sonYaticamente in¬ 
validi e che c’illuminano colla luce dei loro spirito! 
Ognuno di noi è fatto per vincere la sua battaglia! ». 
Anche lei, caro amico, cerchi di vincere coraggio¬ 
samente la sua. 

Ip 5 ' i (jù 


Fiaia - Avellino - Mi permetta di dubitare (dall'esame 
grafico) delia fermezza nei suoi propositi. Per le sue 
condizioni familiari sarebbe una fortuna fi crearsi 
una vita indipendente e non dubito teffervescentt- 
com’è) che le manchi l’entusiasmo dell’iniziattva Ma 
è troppo mutevole, troppo sbrigliata, senz'ordine e 
metodo per sapersi imporre una disciplina e per 
resistere agli sviamenti occasionaiL Badi però che 
senza un radicale cambiamento di rotta lei rischia 
di restare a mani vuote, e quel ch’è peggio a... 
cuore vuoto. 

Lina Pan^elln 

Tutti coloro che desiderano ricevere una risposta in 
questa rubrica, sono pregati d‘indirizzare le loro 
richieste presso: Redazione « Radiocorriere », corso 
Bramante , 20 . Torino. 
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IL 


DELLA MODA 


I n tutte le cose vi sono gradi più o meno elevali 
di difficoltà, come nell'alpinismo. Ecco il sesti- 
grado della moda, l’ultimo abito fasciante. a 
biouse. L’abbigliamento delle donne da trent’an 
ni a questa parte può essere sintetizzato dal tail¬ 
leur classico, ma ciò che rimane fuori del tempo, 
inattuale, ispirato al passato, è pur sempre l'abito 
da sera. Esso prende d’abitudine i suoi modelli in 
qualsiasi epoca della storia e non per questo diviene 
costume: si rifà indifferentemente agli abiti dello 
matrone romane come alle crinoline dell’800 e riesco 
a rimanere aggiornato quasi in tutte le sue intei 
prelazioni, in ogni stagione, anche se l'accento viene 
posto in particolare su non più di una o due linee 
a rappresentare la novità. Quest’anno l’attenzione è 
volta soprattutto sugli abiti da sera corti, specie 
nella versione che li vuole più corti davanti e piu 
lunghi dietro. Si afferma tuttavia, per le longilinee 
perfettissime, la piu sconcertante linea da abito da 
sera: una guaina stretta e lunga fino ai piedi, ap¬ 
piattita davanti, spesso con scollatura alta e diritta 
con dorso blousante. mediante una sacca di stoffa 
arricciata, estremamente difficile da portare. Questa 
silhouette pressapoco e comune nelle ultime colle 
zioni a molti sarti sia italiani che francesi e sotto 
linea uno degli ultimi tentativi di donna stelo. Cosa 
occorre per poter indossare un abito cosi? Gambi- 
lunghissime e snelle, fianchi inesistenti, vita sottile, 
busto smilzo, spalle e braccia perfette, un collo 
slanciato ed un’acconciatura sofisticata che faccia 
tanto « lady con qualche gioiello prezioso ma non 
evidentissimo. Con un abito di questa fattura biso¬ 
gna camminare a piccoli passi perché l’eventuale 
spacco in fondo non è mai sufficiente: bisogna tener, 
il capo eretto ma senza rigidezza alcuna, anzi con 
una specie di languore, molleggiando sui tacchi sor¬ 
tili. Insomma — è il caso di dircele certe cose — 
queste richieste sono veramente eccessive, non \ 
pare? Parrebbe che quest’abito fosse destinato a 
fare unicamente il giuoco dei fotografi, a disegnarsi 
sconcertante e serpentino, addosso a mannequins che 
ignorano 1’esistenza dei farinacei e degli zuccheri, 
sui fondali degli studi di posa, sulle cortine di seta 
degli ateliers d'avanguardia. Moda creata per fare 
teatro ma non per questo meno emozionante d> 
quella piu raffinata; moda impossibile che ci viene 
proposta ma che non siamo tenute a seguire. Ma se 
questa versione, cosi come ve la abbiamo data, seni 
bra addirittura assurda, ecco che questa linea trova 
una giustificazione e riesce a divenire valida. Infatti 
essa non e che la deformazione estrema di una si¬ 
lhouette molto diffusa. Ad essa si ispirano abiti e 
tailleur portabilissimi e abbastanza facili. La linea 
blousante è tra le più moderne in fatto di princesses 
e di due pezzi che spesso, appunto, si presentano 
cosi: gonna a tubo con piccoli spacchi e corpino, o 
blousotto a casacchina piatta davanti, con collo di 
sadorno, fila di bottoni centrale, dorso gonfio verso 
il basso e trattenuto al di sotto della vita. In ogni 
caso nelle manifestazioni difficili della moda si può 
sempre trovare il lato accettabile ed adattabile ad 
sgni donna 


L'abito da sera fedele airultlma 
linea molto coraggiosa, è fatto 
come questo di Fabiani. La gonna 
è una guaina aderente, mentre la 
parte superiore, abbottonata da¬ 
vanti. si gonfia sulla schiena con 
un eccentrico motivo blousante 


r. e 



Se i giorni sono quelli della città, con 
un abbigliamento normale. Sarebbe as¬ 
surdo pretendere la cravatta quando 
l’abbigliamento non lo consente , al ma¬ 
re, in campagna, dove canottiera e ma¬ 
glietta sostituiscono la camicia. Ma la 
nota dolente, purtroppo, è l'invalsa cat¬ 
tiva abitudine (residuo del disordine e 
peggio del pessimo e gratuito concetto 
della comodità) della sciatteria dell’im¬ 
mediato dopoguerra, di fare a meno della 
cravatta. Si tratta di una vera e propria 
mancanza di rispetto verso se stessi e 
verso gli altri, allo stesso modo come 
lasciarsi la barba sul viso per tre giorni 
o non pettinarsi in estate. Sostituire la 
camicia con un camiciotto dalle mani¬ 
che corte, indossando la giacca, non 
autorizza a ripudiare la cravatta, perché 
anche il camiciotto ha il colletto e que¬ 
sto a sua volta comporta la cravatta. 
Circolare in città senza cravatta, oppure 
con dei sandali, è mancanza di pro¬ 
prietà personale, quindi di educazione; 
presentarsi in uffici, svolgere normale 
attività di vita a sportelli di banca o 
postali come d’ogni altro ente, con un 
ciuffo di peli che spuntano da una ca¬ 
miciola, che per essere libera è spie¬ 
gazzata anche se pulita, non si addice 
a persone civili. 

Questo come principio; come ornamento 
la cravatta, se è bella, intonata di co¬ 
lore, fatta bene, è paragonabile ad un 
gioiello come gusto, trattandosi di un 
ornamento perfetto. La prima impres¬ 
sione che si riceve da una persona viene 
dal suo volto in rapporto alla cravatta 
che indossa; anche da questa si può ca¬ 


pire all’istante, ricercatezza e persona¬ 
lità, distinzione, educazione. Non fa¬ 
remo certo in queste brevissime note 
la storia della crawtta, ma tale indu¬ 
mento, diceva D’Annunzio, denota l’ari¬ 
stocrazia della persona. Per nostra for¬ 
tuna gli italiani, come gli inglesi, sono 
ancora gente di gusto, ricercati nell’ab¬ 
bigliamento, maniaci della cravatta. So¬ 
no i soli due popoli che mantengono, 
in fatto di cravatte, una dignitosa tra¬ 
dizione: le sete ed i disegni sono, in¬ 
fatti, sempre accettabili; mentre gli 
americani fabbricano ed usano cravatte 
che a vederle nei loro film , fanno l'ef¬ 
fetto del pepe negli occhi. Presumiamo 
che tutti avranno ormai visto il film 
Marty: la cravatta del macellaio prota¬ 
gonista di quella pellicola, pur detesta¬ 
bile, è ancora decente per gli americani 
veri < Marty è un italo-americano > che 
sfoggiano cravatte con disegni e colori 
vistosissimi, a base di donnine nude , ani¬ 
mali, alberi, pagode, comete, lune, pal¬ 
me, tramonti. Sembra che essi vadano 
alla ricerca di quanto possa esistere 
di più disgustoso, deteriore, fumetti¬ 
stico 

Portate dunque belle cravatte in città, 
anche d’estate; sceglietele accuratamen¬ 
te di seta o di foulard e date la prefe¬ 
renza alle cravatte chiare, magari bian¬ 
che o con piccole righe e disegni di 
colori tenui. Una bella cravatta, anche 
da sola, dà gioia e piacere; se completa 
un abbigliamento di gusto, procura quel 
senso di piacevole intima soddisfazione 
consentito solo dall’abbigliamento ricer¬ 
cato ed elegante. 

rid. 


E’ di passaggio in Italia il famoso astrologo indiano Sabyr Nahami, diventato celebre 
per il grande numero di profezie avveratesi. Tra l’altro egli aveva predetto con 
impressionante esattezza l’esilio di re Faruk, la fine della guerra di Indocina ed 
il matrimonio di Ranieri con Grace. Ed eccovi le sue recentissime previsioni per 
l'Italia: presto uno scienziato italiano farà una scoperta di risonanza mondiale: 
l'Italia svolgerà una importantissima azione mediatrice per la soluzione di un 
grave problema internazionale; nel 1956 aumenterà ancora enormemente la diffu¬ 
sione del famoso dentifricio Durban's e degli speciali spazzolini salvasmalto 
Durban’s. 
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Quelli di Gian Stellari cominciano a diventare iamosi 


Occhiali da sole 

T\i anno in anno, anzi destate in estate. 
U l uso degli occhiali scuri è andato sempre 
più diffondendosi, cosicché oggi è più fa- 
cile incontrare persone che nascondono gli oc¬ 
chi dietro lenti colorate, che persone le quali 
affrontano la luce senza protezione. Come 
tutti gli oggetti di estesa applicazione, anche 
gli occhiali da sole hanno aggiunto a poco a 
poco al criterio della praticità la raffinatezza 
dell eleganza e dello stile, e perfino un certo 
tocco di civetteria, ben inteso per le donne in 
maniera particolare. Giunti a questo punto è 
dunque spontaneo domandarsi se gli occhiali 
da sole hanno veramente lo scopo di difen¬ 
dere gli occhi o costituiscono soltanto un or¬ 
namento piacevole. 

.1 dire il vero I utilità delle lenti affumicate o 
comunque colorate è indiscutibile, almeno in 
certi casi. .Ve/ campo del lavoro l'impiego di 
occhiali con lenti intensamente scure si è im¬ 
posto come una necessità per quei mestieri 
che espongono a luci abbaglianti, come in oc¬ 
casione della saldatura autogena. Ottime ra¬ 
gioni esistono pure per consigliare gli occhiali 
scuri durante gli sport invernali, sulle spiag¬ 
ge. a bordo d'imbarcazioni, o quando si guida 
I automobile sull asfalto abbacinante (non di 
notte, invece, perché Vabbagliamento è ridotto 
ma è ridotta anche la capacità visiva in una 
misura che può essere pericolosa). Anche 
bambini che vengono tenuti per parecchie ore 
sulla riva del mare, o comunque in luoghi 
fortemente soleggiati, devono riparare gli oc¬ 
chi dietro lenti scure. Tutti sanno infatti clic 
lu prolungata esposizione alla luce solare pro¬ 
voca arrossamento della congiuntiva, lacrima¬ 
zione. bruciore e prurito alle palpebre, e finisce 
per determinare fotofobia, cioè fastidio e in¬ 
toppai fazione per i raggi luminosi. 

Ma oltre a questi casi particolari, gli occhiali 
scuri possono essere tranquillamente colisi 
gliuti anche in condizioni normali. D estate la 
luminosità è sempre intensa, e la conseguenti! 
può essere una certa diminuzione deliucutez 
za visiva, specialmente della visione notturna, 
cioè della capacità di adattamento dell'occhio 
alla luce crepuscolare e all'oscurità 
notte. 


della 


/•. vero che I occhio è provvisto di mezzi di 
protezione naturali, e che agiscono istintiva¬ 
mente. contro la luce troppo viva: le palpebre 
si abbassano come se fossero una tendina, le 
pupille si restringono per effetto dell'iride che 
funziona analogamente al diaframma d'unn 
macchina fotografica. Ma gli occhiali scuri 
risparmieranno questi atteggiamenti di difesa 
che. col tempo, possono affaticare l'occhio nel 
suo complesso, ed eviteranno il corrugarsi dei 
muscoli facciali che predispongono alle pic¬ 
cole rughe intorno alle palpebre. 

Ma come procedere alla scelta degli occhiali!' 
L'efficacia di essi dipende essenzialmente dalla 
percentuale di raggi luminosi che sono capaci 
di trattenere. Se le lenti lasciano passare il 
50 per cento dei raggi la protezione è troppo 
scarsa, e risulta utile soltanto per qualche ora 
del giorno. Bisogna arrivare ad un assorbi¬ 
mento di raggi del 60-70 per cento per otte¬ 
nere una protezione che abbia realmente un 
valore pratico. Inoltre occorre assicurarsi che¬ 
le lenti non presentino difetti di rifrazione o 
d'altro genere, che sarebbero dannosi alla 
vista. 

In sostanza le lenti degli occhiali da sole, per 
riuscire veramente protettive, devono essere 
scure al punto da nascondere del tutto gli oc¬ 
chi di coloro che le portano. Le lenti a tinta 
debole, oggi assai diffuse, non sono idonee allo 
scopo, ammesso che lo scopo sia veramente 
quello di difendere la vista e non soltanto 
quello di costituire un grazioso particolar>‘ 
dell'abbigliamento. n 



Scrivania del '700 di stile americano 


La poltroncina a dondolo, le tendine s 
e il volani sotto la coperta del letto 
sono in mussola di color verde pallido ' 



COME IN «VIA COL VENTO» 


Un fortunato romanzo, forse il 
più grande successo editoriale di 
questi tempi, seguito a breve di¬ 
stanza da un’edizione filmata di 
enorme popolarità, ha aiutato raf¬ 
fermarsi di un particolare gusto 
nell’arredamento: il cosidetto « co¬ 
loniale americano ». Non sarebbe 
esatto definire il « coloniale ame¬ 
ricano » un vero e proprio stile 
poiché si tratta, per lo più, di 
mescolanze di epoche e gusti di¬ 
versi che vanno dallo stile spa¬ 
gnolo delle vecchie case califor¬ 
niane, al georgiano che ripete in 
clima ed atmosfera diversi il mo¬ 
vimento classicheggiante afferma¬ 



li tipico cassettone americano in mo¬ 
gano, con iregi e maniglie di bronzo 


tosi, con molto successo, in In¬ 
ghilterra, nella metà del sette 
cento. Il tutto rielaborato con 
criteri ottocenteschi influenzati da 
abitudini e mentalità vittoriane 

Non é pertanto possibile dare 
un'indicazione precisa alla lettrice 
catanese che si firma « mamma 
di Vittoria » e desidera conoscere 
quale tipo di cassettone, quale 
comodino, quali tessuti siano par 
ticolarmente indicati per una ca 
mera arredata in questo stile. Ti 
pici di questa maniera sono gli 
antichi cassettoni di noce o mo 
gano massiccio. Immancabili le 
deliziose, vecchiotte poltroncine 
dondolo, le lampade ad olio, il 
grande tappeto annodato a mano 
il tutto reso più leggero e piu 
gaio da nuvole spumeggianti d. 
mussola bianca di cotone per li 
tendine delle finestre, per la toi 
lette, per i paralumi. Un qual 
siasi vecchio mobile di solido t 
nobile aspetto andrà quindi be 
nissimo: il comodino potrà essere 
uno di quei vecchi mobiletti di 
forma cilindrica, o il piccolo clas¬ 
sico comodino a colonnine ritorte, 
o l'antico inginocchiatoio sormon¬ 
tato da un immagine sacra. 

I colori più adatti saranno 
scelti tra le varie sfumature dei 
pastelli, i rosa delicati, i verdi, 
teneri, il grigio perla, l’azzurro, 
il giallo paglierino, il corallo. Per 
le stoffe sarà bene dare la pre¬ 
ferenza al cotone, al cintz, al lino, 
scegliendo disegni di fiori o pic¬ 
coli quadrettati. Accoppiando tin 



Lo specchio e il comodino a colonnine 
ritorte. Una vecchia lampada a petro¬ 
lio di opaline, iacilmente adattabile 

te e tessuti con gusto si otterrà 
un ambiente gaio la cui atmosfera 
potrà rievocare le crinoline, i ven¬ 
tagli, i mezzi guanti, il profumo 
delle rose lievemente appassite. 
Una camera, quindi che sembrerà 
creata apposta per una fanciulla 
che porta il nome romantico di 
- Vittoria ». 

Arhille Molimi 
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TARTINE AL FORMAGGIO 

Occorrente: 8 tartine al latte «op¬ 
pure 8 panini rotondi comuni), 150 
gr. di formaggio groviera grattu¬ 
giato, un tuorlo d’uovo, 5 cucchiai di 
latte, due fette di prosciutto cotto. 

Esecuzione: tagliate via la parte 
superiore di ogni panino, e con il 
manico di un cucchiaino togliete la 
mollica. Raccogliete la mollica in 
una terrina, impastatela con il latte, 
poi aggiungete il groviera grattu¬ 
giato, il tuorlo d’uovo e il pro¬ 
sciutto tagliato a pezzettini. Mesco¬ 
late il tutto fino ad ottenere un im¬ 
pasto omogeneo e soffice; con questo 
impasto riempite i panini, rimettete 
il * coperchietto » che avevate ta¬ 
gliato via, e seirvite. 

Se potete disporre di un forno, 
mettetevi i panini cosi preparati per 
5 minuti a fuoco caldo. 

PANINI ALLA RIVIERA 

Occorrente: 8 panini all’olio di 
forma ovale (oppure panini comu¬ 
ni), 8 pomodori maturi di media 
grandezza, 2 uova sode, 4 filetti di 


Idee per la eueina al «camping» 


acciuga, un ciuffo di basilico, olio, 
sale e pepe quanto basta. 

Esecuzione: tagliate via la parte 
superiore di ogni panino, e con il 
manico di un cucchiaino togliete la 
mollica. Condite i panini con un filo 
di olio. Pelate, private dei semi e 
tagliuzzate i pomodori insieme al 
basilico e alle uova sode. Con que¬ 
sto trito riempite i panini. Dividete 
in due ogni filetto di acciuga e guar¬ 
nite i panini. Condite ancora con 
un po' di olio, sale e pepe. Rimet¬ 
tete ad ogni panino il « coperchiet¬ 
to » che avevate tagliato via, e ser¬ 
vite. 


RICETTA DI VETRINE 

RISO IN INSALATA 

Occorrente:. 300 gr. di riso, 150 gr. 
di tonno, 100 gr. di pisellini, due 
pomodori, 3 filetti di acciuga, 50 gr. 
di cetriolini sott’aceto. Volendo, in 
più: un uovo sodo, un peperone sot¬ 
t’aceto, una tazzina di maionese. 


Esecuzione: sminuzzate il tonno 
con una forchetta; fate scottare i 
pisellini in acqua bollente; tagliate 
a pezzetti i cetriolini, le acciughe e 
i pomodori ! pelati e privati dei se¬ 
mi). Fate cuocere • al dente » il riso 
<basta un quarto d’ora di cottura), 
scolatelo e passatelo sotto l’acqua 
fredda, scolatelo ancora e mettetelo 
in una terrina. Condite con un po’ 
di olio, sale e pepe; aggiungete i 
piselli, i cetriolini, le acciughe e i 
pomodori. 

Se volete, potete ora aggiungere 
tre cucchiai di maionese. Rimesco¬ 
late e con un cucchiaio di legno, 
pigiate ben bene e livellate la su- 
perfide, poi con un sol colpo rove¬ 
sciate il tutto sopra un piatto. Se 
avete usato la maionese, con il re¬ 
sto ricoprite la « cupola»; potete, 
volendo, guarnire al centro con un 
uovo sodo tagliato a spicchi e dispo¬ 
sto a forma di * fiore » e con i pepe¬ 
roni tagliati a listerelle sottili e di¬ 
sposti a raggera. 

I. d. r. 









COMPLETAMENTO 
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ma no» datarminano Cumidfralr q.ada prrvumm 
trina pinete d'in/allibijita II (aggio domina la proprie 
•ralla. Stala anche vai I dominatori del teatro dattino 


Prodottici vainoli t> 

Alteri Amori Sm«ki ■ 
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Precipitazioni e nervosismo sec 
vinanno ben poco al successo. 
Conviene la calma. 


B 

E 


E 

B 

Cercate di astenervi dalle deci 
sisloni affrettate. Per correre 
bisoqna aver le gambe buone 

■pA cancro 

avi - a. vii 

B 

E 

n 

E 

B 

Approfittate del disorientamento, 
per imporre la vostra volontà e 
organizzazione. 


§ 

E 


E 

B 

Parecchie persone chieoeranno 
il vostro intervento. Non delti 
detele. Mostratevi pieni di vita. 

V VINHN 

.V&l a.vi ii ■ nix 

A 

/ 

★ 

X 

★ 

Amore e amicizia eserciteranno 
una forte attrazione su di voi. 
Agite con diplomazia e rapidità. 

yfr BILANCIA 
*1 •««■«« 

a 

/ 

■ 

ssj 

A 

Brillanti idee, ma inattuabili per 
il momento. Tenetele in riserva. 

Ci saranno momenti più adatti. 

aoqpwwR 

/ 

X 

« 

A 

S 

Porterete a buon pento ogni 
cosa, per scivolare poi In un» 
grave leggerezza. 

^4 RANETTA* IO 

sfai nxi - rum 

A 

/ 

X 


/ 

Il lavoro sembrerà eterno, pe¬ 
sante come piombo. Dovrete 
cambiare metodo. 

^Tt CAP* ICO* NO 

a*" • «•» 
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/ 

m 

/ 

Nutrirete un rancore che pud 
paralizzare la fortuna. Lasciate 
correre le cose. 

Aj ACOUASM 

ai ■ imi 

/ 

0 

★ 

/ 

A 

/ 

L'indecisione vi farà perdere 
un'occasione sentimentale per 
la quale vi morderete ie mani 


m 

/ 

0 

X 

A 

■ 

Grazie all'interessamento di ami¬ 
ci energici, vi farete valere pre¬ 
sto e bene. 


Q 
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'■ A 
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• cura di DECIBEL 

SPIRALE CENTRIPETA 


Completate lo schema come 
se si trattasse di un piccolo 
cruciverba. Le colonne da 
voi riempite daranno, lette 
di seguito, il titolo di una 
trasmissione di informazioni 
per chi frequenta la scuola. 



• • 



ACQUISTATELA ANCHE VOI! 


UNA DI TROPPO 

Nelle seguenti frasi compa¬ 
re sempre una lettera di 
troppo. Toglietela e segna¬ 
tela nella colonnina accanto. 
Alla fine potrete leggere 
verticalmente il titolo più 
importante della domenica 
mattina per gli ascoltatori 
del Secondo Programma. 

1) Prima fiala 
2» Barca di Noè 
3> Ambo spuntato 

4) Piatto d’acciaio 

5) Piano silvestre 
6i Campo d’accusa 
7) Navi alla fionda 

8i Castello ferroviario 
9) Carne fedele 


! Ispirsta ai nuovi concetti della moda 
I che prescrivono un'eleganza pratica e giovanile 
: la blusetta 'Famatex é I indumento ideale e moderno 
La blusetta Famatex confezionata in lana 
seta o cotone makò. rifinito in ' Sanfor , 
in un ricco assortimento di modelli 
e di disegni di assoluta novità, si distingue 
per il suo taglio impeccabile e la perfella rifinitura 



H/usrltu fa ma tri" - due nomi depositati 


norma di legge 



Disponete le parole richieste dalle definizioni, Unendo conto della casella d’inizio 
que 0 r ' UT,, « r a f ama non di quella finale: infatti le ultime lettere d’ogni 
Pernia saranno le prime della parola successiva. A soluzione ultimata, la colonna e la 
relè d?graTdT'lSjesVo"’' 0 COn ' e ’' ere ' “t una rad.oru&rica Clltu. 



De finizioni 

1. Mandorla di color verde, buona per dolci; 2. Lumaca; 3. Piccola abitante dei Paesi 
Bassi; 4, Pasto principale; 5. Codina, come idee politiche; 6. Aria cattiva; 7 Ci si 
batteva la pietra focaia; 8. Scrittore di racconti; 9. Contrario ai dogmi; 10. Solido 
con 20 triangoli equilateri; 11. Chi si arrampica in montagna; 12. Toro giovane 13 
Arte d’insegnare a scrivere con la velocità della carola; 14. Si accende, ma non per 
ira; I 5 . Opera del Monti; 16. Accalappiare; 17. Perdita; 18. Pancia; 19. Grossa paura 
20 . Costi in alto; 21. Mezzogiorno; 22. Coppia in arte; 23. Ghette 


10» Parete secolare 
11» Cassa rurale 
12» Massaggio gratuito 
13» Estasi d’affari 
14) Messe di maggio 
15» Corso alpino 
16» Carota sottile 


-ATLETI- DELLA RIVISTA 


BAGNINI 


| ROMA - PIAZZA SPA GNA 95 


ITUTTE LE PIU' MODERNE 


• FISARMONICHE 


48 RATE ANTICIPO 

GARANZIA IO ANNI 

PROVA A DOMICILIO 

CATALOGO GRATIS 

SPEDIZIONI OVUNQUE 



LE MIGLIORI MARCHE 
Al PREZZI PIÙ BASSI f 
24 BASSI L. 8.400 
48 BASSI „ 18.400 

80 BASSI 21.700 
120 BASSI 20.000 

|REGALI. m It t S??,i 


ARMONICHE A BOCCA: 48 voci L. 840-Doppia L. 1 300 | 


Eccovi, in ordine alfabetico, 
i nomi di tredici personaggi 
che hanno corso la penisola 
recentemente, col solo in¬ 
tento di divertirvi. Trova¬ 
tene i cognomi e dispone¬ 
teli verticalmente, in modo 
che una colonna di lettere 
indichi la manifestazione 
sportiva a cui hanno così 
brillantemente partecipato: 

ANTONELLA . COSIMO - 
DINO . FRANCA . FRANCO 

- GINO ISA . ITALO . MA 
RINA . NINO . RAIMONDO 

- TAO . UGO. 


(Vedi soluzioni a pag. 46) 



TESSUTI per ARREDAMENTO 
TAPPETI E TENDAGGI 


Sede: MILANO - Piazza Diaz, 2 


BRESCIA 

CANTU- 





















COM È BELLO NAVIGARE... 


omenico Modugno non è uno di 
quei vecchi lupi di mare che sul¬ 
le calate dei porti arrotolano ri¬ 
cordi e avanzi di tabacco nelle 
cartine da sigarette. Non n'im¬ 
maginate di sentirlo dire, tirando fuori 
un fazzolettone a quadri per asciu¬ 
garsi i baffi incrostati di salsedine: 

Ai miei tempi, parlo di quando navi¬ 
gano con i bastimenti a vela, sapete. 
Nielsen. che si mangiava? Carne sa¬ 
lata e stoccafisso. Ho mangiato tanta 
galletta con la muffa da farne una 


pila alta quanto gli alberi del Galatea. 
uno su l'altro >. 

No, Domenico Modugno non lo sen¬ 
tirete fare discorsi del genere. E' mol¬ 
to. molto più fortunato. 

Prima di tutto per l'età, che non è 
affatto paragonabile a quella di un 
vecchio lupo di mare. Poi. per la di¬ 
visa. Cria divisa che neanche Panieri, 
ricordate, quello che sposò Grace Kelly 
e partì in viaggio di nozze sul , Deo 
Juoante (come passa il tempo!), può 
vantare nel suo guardaroba: giacca 


blu mare con bottoni d'oro, berretto 
da yacht, calzoni in seta crema e 
uno sguardo ora languido, ora pene¬ 
trante. ora perso a scrutare un lontano 
orizzonte, ora guizzante per la Dista 
fvicina) di una delle affascinanti pas¬ 
seggere della sua nave. 

Perché la nave che Modugno pilota 
da alcune settimane è una di alleile 
imbarcazioni di lusso che sembrano 
allestite per una crociera di re. Son 
re democratici che come t corona 
hanno solo quella che mettono can¬ 


tando nei loro acuti e come stemma 
(piello della loro arte o della loro 
bellezza. 

L'ultima crociera alla t/uule sono 
stato invitalo — ma poi ho saputo 
che /'Invito a bordo era stato diramato 
a migliaia di telespettatori e parola 
mia ci sono rimasto malissimo — 
aveva come meta l’esplorazione di cer¬ 
te isole abitate da pigmei, amici inti¬ 
mi dell'etnografo hosi. Ma sia perché 
Hosi. l'unico che potesse conversare 
amabilmente con loro, era moment a- 







I BORDO,, È ENTRATA IN PORTO 


litui ni ente assente, sia perché i pigmei t Itera che. malgrado il nume, sona pa¬ 
limi risultavano telegenici, fu deciso donarli, saltarono, zufolarono, gridaro- 
all Ultimo momento di far salire a hor- no. cantarono, si rincorsero, fecero 

do le llluehell Girl* che, olire ad es- malte piroelle. 

sere molto più alte, risultarono gra- Mentre la nane minacciava ogni mu¬ 
dile anche a coloro che con l'etno- mento di infrangersi sugli scogli, urial- 

grafia non unevuno niente da spartire. tra coppia di ballerini comici. Clan- 

Rullìo e beccheggio imposero a quel dia I.morente e Jerome Johnson, ese¬ 
gui ppo di deliziose fanciulle, ardite e guì una pantomima sui bagni di mare 

spericolate evoluzioni, il che fece escla- del primo novecento, 
mare ad un signore con monocolo, se- Ma la vera < bomba > della serata 
dato in prima fila: — Credevo che le giunse con lu cantante mulutta June. 

Bluebell fossero < blue > ma non sa- Richmond. Immaginate una delle Re¬ 
peno che fossero così bell ». ter Sister dotata di mezzi vocali po- 

I.‘orchestra di IVilliani Galassini si lentissimi, aggiungete un Aldo Cabrili 

era appena rimessa dallo choc che la in gran forma e dotato di umorismo 

compagnia di Yves Joly entrò in se e - e non avrete neanche la più pallida 

na con gli ombrelli. Una patetica sto- idea di quanto riesca a combinare 

ria di amori contrastati da genitori sulla scena ipiesta donna fenomenale 

non consenzienti e du un paio di cu- che muove il suo quintale abbondante 

rabinieri pervicaci nel far rispettare di peso con una agilità che non Ita 

l ordine e la morule pubblica, ma proti- paragoni. La nave sussultava tutta, 

ti alla fine a favorire un felice epi- / n’ultima apparizione delle Hluebell 
lago, fu < mimata > interamente a me/.- fece da dissolvenza, 
zo di parasole e parapioggia con gai - ►‘Hipp® KnffaHii 

bo e finissimo umorismo dalle mani |.« na\c dalla quale per sci setti- 
ilei componenti di questa singolari*- munì- il < capitano Domenico MihIii- 

simn troupe in famiglia che s U tra- g„„ | lu lanciato al pubblico «Iella TV 

sformare I oggetto piu opaco e piu ina- j| suo Invito a bordo Ila gettato, se- 

nimato e trasfondergli anima e cuore. rondo i programmi prestabiliti, le un- 
/• ra un numero e l’altro capitan I/o- core in porlo. Il ciclo di queste tra- 

dligno. felice del vento in poppa, mo- smissioni termina infatti sabato l(» giu- 

dulò sulla chitarra gli accordi di al- gru». Invito a bordo di cui diamo in 

cune di quelle canzoni che gli hanno queste pagine un album fotografico 

assicurato il successo, interrotto solo ha incontrato largo favore tra gli spet- 

dalla sconcertante apparizione dei tatori e perciò si a unii noia fin dora 

Dandy Brothers, giunti u bordo dopo clic in un prossimo futuro sarà allestito 

veni anni di assenza (dall’Italia). Sul- uno spettacolo imperniato sulla stessa 

lo stile dei Tre Bonos j Dandy Uro- forniuia. 



Gente di bordo. In allo: Elio Crovetto e Camillo Milli. Quj sopra: i Dandy Brothers 









radio . domenica 17 giugno 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


7 Taccuino del buongiorno - Pre- 

' visioni del tempo 

7,15 Lavoro italiano nel mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 

7.30 Culto Evangelico 

7.45 La Radio per i medici 

O Segnale orario - Giornale radio - 

Rassegna della stampa italiana in 
collaborazione con l’A.N.S.A. 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 

8.30 Vita nei campi 
Trasmissione per gli agricoltori 

9— SANTA MESSA in collegamento 
con la Radio Vaticana, con breve 
commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 

9.30 Lettura e spiegazione del Van¬ 
gelo, a cura di S. E. Mons. Sergio 
Pignedoli 

9.45 Notizie dal mondo cattolico 

10 Concerto dell'organista Fior Pee- 
ters 

Bach: Preludio corale • Nun komm 
der Heiden Heiland », Stanley: Suite 
m re a) Introductlon. bi Trumpet 
tune, c) Moderato, d) Allegro 
10,15-11 Trasmissione per le Forze Ar¬ 
mate: Lettera a casa, a cura di 
Michele Galdieri - Quel mazzolili 
di fiori, a cura di Dino Verde 
Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana - 
Regia di Renzo Tarabusi 

12- Orchestra Arcobaleno diretta da 

Gian Stellari 

12,40 Chi l'ha inventato (Motta) 

12.45 Parla il programmista 
Calendario (Antonetto> 

I ^ Segnale orario - Giornale radio - 
1 Previsioni del tempo 

Carillon (Manetti e Roberts • 

13,20 Album musicale 

Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 
Negli intero, comunicati commerciali 
13,50 Parla il programmista TV 
14 Giornale radio 
14,10 Miti e leggende <G. B. Pezziolj 

14.15 Le canzoni di Anteprima 

E. A. Mario: Canzona pazzariella; 
Il cuore in treno; Ddoie parole 
(Vecchmai 

14.30 XXVIII Biennale d'Arte di Ve¬ 
nezia 

Giuseppe Marchiori: Delacroix 
alla XXVIII Biennale 

14.45 Gilberto Cuppini e il suo com¬ 
plesso 

15— Musica operistica 

Bellini: Norma, sinfonia; Mozart: 
Don Giovanni: « Vedrai carino *; Do. 
nizetti: Lucia di Lammermoor . « Tra 
poco a me ricovero »; Verdi: / Lom¬ 
bardi alla Prima Crociata: t Qual 
voluttà trascorrere *; Mussorgsky: 
Boris Godunof: Morte di Boris; 
Strauss: Il cavaliere della rosa Pre- 
Indio atto primo 

15.30 Orchestra diretta da Guido Cer- 
goli 

Cantano Luciano Virgili, Nuccia 
Dongiovanni, Rino Salviate Ma¬ 
ria Petrarca e Franco De Faccio 

16— ■ Il tesoro di Alarico 

Documentario di Samy Favad 

16.30 La casa e le cose di casa 

Divagazioni musicali di Adolfo 
Perani 

17.30 CONCERTO SINFONICO 

diretto da PIERRE LE CONTE 
con la partecipazione del violon¬ 
cellista Enrico Mainardl 
Weber: Il franco cacciatore, ouver¬ 
ture; Boccherinl: Concerto in si be¬ 
molle maggiore, per violoncello e 
orchestra.- a) Allegro moderato, b) 
Adagio non troppo, ci Allegro (Ron¬ 
dò); Malipiero: Concerto per vio¬ 
loncello e orchestra: a) Allegro mo¬ 
derato, b) Lento, c) Allegro); Bizet: 
Sinfonia in do maggiore: a) Alle¬ 
gro vivo, b) Adagio, c) Scherzo, 
d) Allegro vivo 

Orchestra sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(Registrazione) 

NeH’intervallo: Risultati e reso¬ 
conti sportivi 

19.15 Musica da ballo 

19.45 La giornata sportiva 

20- I classici della musica leggera 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 


Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

Ih Segnale orario • Giornale radio 

- Radiosport 

21 - Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 

FERMO POSTA 

Passatempo settimanale di Simo¬ 
netta e Zucconi, con la corrispon¬ 
denza di Orio Vergani 
Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
con la partecipazione di Carlo 
Campanini, Vittorio Caprioli, Ni¬ 
no Taranto e di Renato Carosone 
e il suo quartetto 
Regìa di Giulio Scarniccl 
(Macchine da cucire Singer i 

22 VOCI DAL MONDO 
Attualità del Giornale radio 

22,30 Mozart nel secondo centenario 
della nascita 

1) Dos Veilchen, K. 476; 2) Aben- 
dempfindung, K. 523; 3) Das Lied 
der Trennung: « Die Engel Gottes 
Wemen » K. 519 (testo di K. E. K. 
Schmidt); 4) An Chloe: « Wenn die 
Lieb’aus deine n blauen Augen », 
K. 524 (testo di J. C. Jacobi); 5) Die 
kleine Spinnerin: « Was spinnst du », 
K. 531; 6) Das Kinderspiel « Wir Kin¬ 
der, wtr Schmecken » K. 598 (testo 
di Chr. A. Overbeck) 

Suzanne Danco. soprano; Giorgio 
Favaretto, pianoforte 

23 Ken Griffin all’organo Hammond 
23,15 Giornale radio - Musica da ballo 

74 Segnale orario - Ultime notizie - 

Buonanotte 


SELEZIONE SETTIMANALE 

15,30 Lo storicismo 

a cura di Carlo Antoni 
Lo storicismo romantico 
16- Alessandro Scarlatti 

Concerto grosso n. 3 in fa mag¬ 
giore 

Allegro • Largo - Allegro marcato - 
Largo - Allegro vivace 
Orchestra da Camera « I Virtuosi di 
Roma », diretta da Renato Fasano 
Su le sponde del Tebro, cantata 
per soprano, tromba e archi 
Solisti: Teresa Stich-Randall, sopra¬ 
no; Helmut Wlbisch, tromba 
« Camerata Accademica del Salzbur- 
ger Mozarteum », diretta da Ber¬ 
nhard Paumgartner 
16,25 Iniziative culturali 

L’attività dell’UNESCO 


19 - Biblioteca 

Se s’abbia da prender moglie di 
Giovanni Della Casa, a cura di 
Beniamino Placido 

19,30 Felix Mendelssohn 

Concerto in mi maggiore, per 
due pianoforti e orchestra 
Allegro vivace - Adagio non troppo 
- Allegro vivo 

Solisti: Orazio Frugoni e Eduard 
Mrazek 

Orchestra Sinfonica « Pro Musica » 
dd Vienna, diretta da Hans Swa- 
zowsky 

20 -L'esame di Stato 

Salvatore Accardo: La riforma 
dell’esame di Stato 

20,15 Concerto di ogni sera 
H. Wolf; Otto Lieder 
Verschwiegene Liebe - Elfenlied - 
Anakreons Crai - Der Musikiant • 
Nachtzauber - Das verlassene MSg- 
dlein Auf elner Wanderung - 
Schlafendes Jesuskind 
Esecutori: Ann Sofi Rosemberg, mez¬ 
zosoprano; Giorgio Favaretto, pia¬ 
noforte 

F. Liszt: Due leggende 
San Francesco d’Assisi predica agli 
uccelli - San Francesco d'Assisi che 
cammina sulle onde 
Pianista Wilhelm Kempff 


8,30 ABBIAMO TRASMESSO 
(Parte prima) 

10,15 Mattinata in casa 

Edizione della domenica, per le 
donne, a cura di A. Tatti 
10,45 Parla il programmista 

11- ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte seconda) 

11,45-12 Sala Stampa Sport 

MERIDIANA 

I l Orchestra diretta da Bruno Can- 

^ fora 

Cantano Elsa Peirone, Vittorio 
Paltrinieri, Licia Morosini. Roero 
Birindelli e Miranda Martino 
Nisa-SUvestri: Oscurità; Verde-Tro 
vajoll: Je parie romanesco; Salina- 
Pagano: Storia d’un blues , Danpa- 
Concina: Zapata!; Darma-Tosoni: 
Johnny mandolino 
(Distillerie Luigi Sarti i* Figli' 
Flash, istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate > 

13,30 Segnale orario - Giornale radio 
Urgentissimo, di Dino Verde 

iEsso Flit) 

14-14,30 II contagocce: Cartoni animati 
in versi, prosa e musica di Mario 
Dell’Arco 

(SimmenthaL 

Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Negli intervalli comunicati commer- 


DEL TERZO PROGRAMMA 

a cura di Ugo Liberatore 

La cultura italiana all’Unesco 
16,55 Karl Amadeus Hartmann 

Frammento sinfonico, fantasia 
per voce femminile e orchestra 
Mezzosoprano Maria Teresa Massa 
Ferrerò 

Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Bruno Maderna 

17,20 Storia dello spettacolo 
Il teatro elisabettiano 
a cura di Giorgio Brunacci 
L’attore, le sue condizioni, i suoi 
amici e 1 suoi nemici 
Compagnia di Prosa di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 
Regìa di Pietro Masserano Ta 
ricco 

18,10-18,20 Parla 11 programmista 


21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 IL DIBUK 

Leggenda drammatica di Scialom 
An-Ski 

Riduzione in un prologo e tre 
atti di Renato Simoni 
Musica di Lodovico Rocca 


Reb Sender 

Le ah 

Frade 

Hanan 

Reb Ezriei 

Michael 

Il messaggero 

Maler 

Gltel 

Basta 

Nachmann 

Primo Batlon 

Secondo Batlon 


Gino Ori a ndlni 
Elisabetta Sbarbato 
Cloe Elmo 
Carlo Franzini 
Franco Calabrese 
Filippo Maero 
Enzo Mori 
Filippo Maero 
Rosalia Lauria 
Amalia Bertola 
Pier Luigi Latinucci 
Walter Artioli 
Eraldo Coda 


La cieca Ortetwia Beggiato 

La voce di Nlssen Sergio Lillani 
Direttore Alfredo Simonetto 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
(vedi articolo Illustrativo a pag. 6) 
Nell’intervallo: (fra il primo e 11 
secondo atto): Libri ricevuti 


15 La vita è una canzone 

Appuntamento con Nilla Pizzi, il 
Quartetto « Due più due » e l’or¬ 
chestra di Walter Coli 

15.30 Sentimento e fantasia 

Piccola antologia napoletana, a 
cura di Giovanni Sarno 

POMERIGGIO DI FESTA 

16 VIAVAI 

Rivista in movimento, di Mario 
Brancacci 

Regìa di Amerigo Gomez 

17 MUSICA E SPORT 

Canzoni e ritmi 
Nel corso del programma: Radio 
cronaca del Gran Premio di Mi 
lano, dall’Ippodromo di San Siro 

18.30 Parla il programmista TV 
BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

19.30 Musica leggera 

e comunicati commerciali 
Scriveteci, vi risponderanno 

(Chlorodont) 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.30 Tre canzoni, una parola 
Concorso musicale a premi 
Musica in celluloide 

Ricordate questi film? 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 COLPO DI VENTO 

Baraonda musicale di Italo Ter- 
zoli, con la partecipazione di Ugo 
Tognazzi - Realizzazione di Adolfo 
Perani 

Elenco in ordine alfabetico del nu¬ 
meri musicali: 

Louis Armstrong, solista di trom¬ 
ba; Gino Conte e la sua orchestra. 
Bob Maxwell, arpista; Domenico Mo- 
dugno, cantante chitarrista; Moulou- 
dji, attore cantante; Quartetto Ra¬ 
dar, complesso vocale; Edmund o 
Ros e la sua orchestra tipica; Fio 
Sandon's, cantante; Luciano Tajolt. 
cantante 
(Detersivo ToT) 

(vedi schedina nella pag. a fronte) 

22 LE 99 DISGRAZIE 
DI PULCINELLA 

a cura di Lorenza e Ugo Bosco 

Pulcinella marito di due mogli e 
vedovo afflitto dai creditori 
Protagonista Achilia Millo 
Pulcinella Achille Millo 

Colombina Clara Bindi 

Felice Sciosclammocca 

Gennaro Di Napoli 
Policarpo Amedeo Girard 

Cecilia Vittoria Crispo 

Antonio Aldo Giuffrè 

Giulietta Clara Crispo 

THlecariello Enzo Donzelli 

Undicesima trasmissione 
Regia di Francesco Rosi 

22.30 DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della giornata 
sportiva 

23-23,30 Sogni proibiti 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 L'ombra nel giardino delle rose, racconto di D H. Lawrence, 
a cura di Gian Domenico Giagni 

13,45-14,30 Musiche di Martucci e Strauss (Replica del « Concerto di 
ogni sera» di sabato 16 giugno)_ 



11 cantante Vittorio Paltrinieri par 
tecipa alla trasmissione dell'orche 
etra diretta dal m.° Canfora (ore 13) 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,45 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 
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10,15 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell’agricoltura, a 
cura di Renato Vertunni 
Realizzazione di Lino Pro¬ 
cacci 

11 S. Messa 

11.30 Discussioni di oggi - Libri 

per un mese - La posta di 

Padre Mariano 

16 Pomeriggio sportivo 

Riprese dirette di avveni¬ 
menti agonistici 
Al termine: 

Signorinette - Film 
Regia di Luigi Zampa 
Produzione: Imperiai Film 
Interpreti: Carla Del Pog¬ 
gio, Claudio Gora 

20.30 Telegiornale 

2035 Cineselezione 

Rivista settimanale di at¬ 
tualità e varietà realizzata 
in collaborazione tra: 

La Settimana Incom - Film 
Giornale Universale - Mon¬ 
do Libero 


A cura della INCOM 

21 Primo applauso 

Aspiranti alla ribalta pre¬ 
sentati da Enzo Tortora 
Realizzazione di Piero Tur- 
chetti 

22 II vostro principe azzurro 

Originale televisivo di Vit¬ 
torio Caprioli e Luciano 
Salce nella interpretazione 
di: Vittorio Caprioli, Mario 
Scaccia, Maria Luisa Ciur¬ 
lo, Dorothy Fischer, Lucia 
Ho, Leilina Roveri, Nora 
Ricci, Liliana Teliini, Adria, 
na Innocenti, Adriana Sas¬ 
si, Marisa Pizzardi, Aida 
Perego 

Regia di Luciano Salce 
22,45 Una voce nella sera 
Con Achille Togliani 
23,05 La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 


• televisori da 17” a 27” 

• autoradio 


AuiovoI 


Radiocronisti: sempre presenti 


Vot i dal mondo 


Fra La bella Gigogin e una sin¬ 
fonia del Tannhàuser, Carlo 
Bonciani, redattore capo di Vo¬ 
ci dal mondo, non è capace 
di fare distinzioni molto sottili, 
eppure deve proprio alla mu¬ 
sica, e più precisamente al can¬ 
to se. una volta, si è potuto sal¬ 
vare in circostanze diffìcili. Era 
a Teheran durante i moti ca¬ 
peggiati da Mossadeq. quando, 
microfono in pugno, si trovò 
nel bel mezzo di una sommossa 
e fu arrestato sotto l’accusa di 
spionaggio. Un baffuto e ner¬ 
boruto poliziotto accoglieva in¬ 
variabilmente a suon di botte 
ogni sua protesta, ogni sua af¬ 
fermazione di essere italiano, 
perché Bonciani parla male l’in¬ 
glese e l’altro lo capiva peggio. 
Finalmente la parola • italia¬ 
no », urlata più forte delle al¬ 
tre, entrò negli orecchi del 
cerbero che si illuminò. • Ah, 
si? Italiano? Allora canta? ». Fu 
cosi che Bonciani si salvò. Re¬ 
sta da appurare se fosse la pau 
ra a ispirargli il canto o se le 
cognizioni musicali dell'altro 
fossero ancor più disastrose 
delle sue. 


fi nuovo spettacolo di Caprioli e Salce 


Il MONDO SARA VOSTRO! 

Specializzatevi nel campo tecnico profes¬ 


sionale, conseguite un diploma studiando 
per corrispondenza 

1-000 corsi in casa vostra, 

scolastici, tecnici, professionali, cinemato¬ 
grafici, radiotecnici a TV, ottici, giornalisti. 
Investigatori, professori in grafologia a oc¬ 
cultismo, fotografi, disegnatori, lingue, in¬ 
fermieri, odontotecnici, ecc. 

Chiedete l'opuscolo illustrativo gratuito ad: 
ACCADEMIA . «me letfee Dlrghriti 101/0 - HOMI 


O rmai ci si capisce. Quando si 
dice * spirito dei Gobbi » tutti 
sanno di che cosa si tratta: 
di un certo modo satirico e 
pungente, essenziale e rapido 
nel cogliere gli aspetti caricatu¬ 
rali del nostro tempo, mettendone 
in ridicolo i protagonisti, che da 
anni costituisce il cliché , sempre 
fresco, delle invenzioni e inter¬ 
pretazioni di Franca Valeri, Al 
berto Bonucci, Vittorio Caprioli (i 
tre fondatori del Teatro dei Gob¬ 
bi) e ora di Luciano Salce. Già 
nell’» Arciso-polo », trasmesso an¬ 
che per televisione pochi giorni 
fa dopo una lunga tournée tea¬ 
trale, ci si era accorti come quel 
tanto nominato « spirito », nono¬ 
stante le imitazioni arrivate fin 
sui palcoscenici dell’avanspettaco¬ 
lo, fosse ancora autentico. Questa 
sera, con II vostro principe az 
zurro se ne dovrebbe avere la 
conferma. 

E' una specie di rivista, o meglio 
una serie di skelches collegati tra 
loro, scritta apposta per la tele¬ 
visione da Vittorio Caprioli e Lu¬ 
ciano Salce (Franca Valeri, per 
questa volta, si accontenta di fare 
da spettatrice), il primo dei quali 
è anche protagonista e il secondo 
regista. L’argomento è l'amore, o 
l'iltusione deH*amore, o i surro¬ 
gati dell’amore, ma senza maiu¬ 
scole, l’amore nato dalla noia, pro¬ 
vinciale, meschino, quasi tetro: 
quello, per esempio, dei piccoli 
dongiovanni, dei disutili che trova¬ 
no nelle donne il modo di sbarca¬ 
re il lunario, degli ignoran.ti che 
hanno letto sempre l’ultimo libro 
in voga per far colpo su inge¬ 
nue ascoltatrici, degli scapoli che 
non hanno nemmeno l'ambizione 
estetica e dannunziana della gar¬ 


sonnière, insomma, l’amore meno 
amore che esista. 

Il protagonista di questa piccola 
commedia umana è il seduttore 
che. in II vostro prìncipe azzur¬ 
ro si chiama Gino, un nome ve¬ 
ramente indicativo, tanto è spo¬ 
glio di ogni romanticismo. Che co¬ 
sa fa Gino? Niente, è solo occu¬ 
pato a correre dietro a nuove con¬ 
quiste, armato dei « ferri del me¬ 
stiere » — fazzoletti fortemente 

profumati, un accendisigari d’o¬ 
ro, un paio di dadi sui quali 
raccontare una storia di supersti¬ 
zione e malefici, l’agendina degli 
indirizzi telefonici, la catena con 
attaccata la chiavetta di un’Alfa 
Romeo mai posseduta — e avvol¬ 
to, come nella cellophane, in una 
serie di aforismi stantii e di frasi 
fatte, buoni per tutti gli usi e 
destinati, nell’intenzione, a far 
colpo. E non è detto che Gino 
non faccia colpo: le donne, quelle 
donne che sospirano guardando 
sui rotocalchi le fotografie dei 
grandi seduttori internazionali, 
non gli mancano, sotto ogni paral¬ 
lelo. E tutte gli credono, si illu¬ 
dono che Gino, dongiovanni per 
il quale nessun convitato di pie¬ 
tra si degna di fare un passo, 
tanto è meschino, sia l’uomo for¬ 
te. generoso e leale dei loro sogni. 
Ma anche Gino, ossia il seduttore 
standard della nostra età, ha i 
suoi momenti di défaillance, anzi 
in realtà sono più questi che i 
trionfi, fortunatamente: ma egli 
ormai è così corazzato che quat¬ 
tro passi di ■» raambo » bastano a 
fargli dimenticare l’umiliazione, 
non ha tempo per gli esami di 
coscienza, un’altra avventura urge 
alle porte. 


Questo è uno dei tanti, auten¬ 
tici episodi vissuti che quasi 
ogni redattore di Voci dal 
mondo potrebbe narrare e che 
dimostra come non sempre la 
vita di un radiocronista sia 
soltanto piacevole e brillante. 
Pensate che questa settimanale 
appendice illustrata del « Gior¬ 
nale radio • ha ben trentadue 
radiocronisti in Italia e sedici 
all’estero e provatevi a imma¬ 
ginare quale antologia se ne 
potrebbe ricavare. Tanto più 
che al microfono, la domenica 
sera, in quella mezz’ora che va 
dalle 22 alle 22.30. non c’è posto 
per questi avvenimenti, più o 
meno privati, ma soltanto per 
quelli che in qualche modo han¬ 
no suscitato interesse in ogni 
parte del mondo e che sono 
presentati sotto gli aspetti me¬ 
no noti e più vivi, quasi come 
se si trattasse di una fotografìa 
sonora. Cosicché il vanto di 
Voci dal mondo è proprio quel¬ 
lo di essere un brillante • roto¬ 
calco radiofonico ». 

Otto anni di vita feconda e fe¬ 
lice hanno ormai consacrato 
il successo di questa formula 
originale di giornalismo vivo e 
palpitante che porta gli ascol¬ 
tatori a contatto con la più 
immediata realtà, dando loro 
la sensazione di essere proiet¬ 
tati nell’ambiente stesso in cui 
è maturato un avvenimento, 
consentendo di conoscere voci 
e pensieri di uomini illustri, di 
approfondire cognizioni che al¬ 
trimenti rimarrebbero superfi¬ 
ciali, di appagare curiosità che 
in nessun altro modo potrebbe¬ 
ro essere soddisfatte. 


in moltissime scatole TOT 
c’è una SORPRESO per voi / 


U BOMBRINI PARODI - DELFINO vi invila ad ascoltare 

questa sera alle ore 21 sul Secondo Programma, li 


Trasmissione “COLPO DI VENTO 

per il nuovo detersivo ToT 


Artisti che partecipano alla trasmissio¬ 
ne del 17 giugno. In ordine alfabetici' 


irdine In cu 
partecipano 


Louis Armstrong, solista di tromba 
Gino Conte e la sua orchestra 
Bob Maxwell, arpista 
Domenico Modugno, cantante chitarrista 
Mouloudii, attore cantante 
Quartetto Radar, complesso vocale 
E dm un do Ros e la sua orchestra tipica 
Fio Sandon's, cantante 
Luciano Tajoii, cantante 


Completate questo schema di partecipazione al Concorso e 
riportatelo su una cartolina postale; aggiungete nome, cogno¬ 
me e indirizzo e spedite a. COLPO DI VENTO - RAI - Via 
Arsenale, 21 . TORINO 


Luciano Salce e Vittorio Caprioli durante le prove di II vostro principe azzurro 










LOCALI 


SARDEGNA 

8,SO Per gli agricoltori tardi (Ca¬ 
gliari 1). 

12 Ritmi ed armonie popolari 

sarde, rassegna di musica fol¬ 
cloristica, a cura di Nicola 
Valle (Cagliari 1 - Sassari 2). 

SICILIA 

18,45 Sicilia Sport (Palermo 3 • 
Catania 3 - Messina 3). 

20 Sicilia Sport (Caltanlssetta 1}. 

TRENTINO ALTO ADIGE 

11-12,40 Programma altoatesino - 
Sonntagsevangelium - Orgel- 
musik Sendung tur die 
Landwirte - Der Sender auf dem 
Dorlplatz - Nachrichten zu Mit- 
lag - Progremmvorschau - Lotto- 
ziehungen - Sport am Sonntag 
(Bolzano 2 - Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 - Brunice 2 - Maran- 
za II - Merano 2). 

12.40 Trasmlttione per gli agri¬ 
coltori'in lingua italiana - Com¬ 
plessi caratteristici (Bolzano 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - 
Brunico 2 - Maranza II - Me¬ 
rano 2 - Trento 2 - Raganel¬ 
la II). 

19.30 Gazzettino delle Dolomiti 

(Bolzano 2 - Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 - Brunico 2 - Maran¬ 
za II - Merano 2 - Trento 2) 

20.40 Programma altoatesino n 
lingua tedesca - Nachrichten 
am abend - Sporlnachrichten - 
Franz Schubert: Die Winterreise 

- Liederzyklus nach Gedichten 
von Wilhelm Mul le r ; Gesang 
Karl Greisel, Bariton; am Flugel. 
W Hindelang - Zur blauen Stur 
de (Bolzano 2 - Bolzano II - 
Bressanone 2 - Brunico 2 - Mc- 
ranza II - Merano 2). 

23.30 Giornale radio In lingua te¬ 
desca (Bolzano 2 - Bolzano il 

- Bressanone 2 - Brunico 2 - 
Maranza II - Merano 2). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

7,30-7,45 Giornala triestino - No¬ 
tizie della regione - Locandina 

- Bollettino meteorologico - No¬ 
tiziario sportivo (Trieste 1 • 
Trieste I - Gorizia 2 - Udine 2) 

9 Servizio religioso evangelico 
(Trieste 1). 

9.15 Concertino - Orchestra diretta 
da Guido Cergoii (Trieste 1). 

9.40 Gruppo liutistico Triestino 

(Trieste 1). 

10-11,15 Santa Messa dalla Cat¬ 
tedrale di San Giusto (Trie¬ 
ste 1). 

12,45-13 Gazzettino giuliano - Noti¬ 
zie, radiocronache e rubriche 
varie per Trieste e per il Friu¬ 
li - Bollettino meteorologico 
(Trieste 1 - Trieste I - Gorizia 
2 - Udine 2). 

13.30 L'ora della Vanezla Giulia 

- Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli italiani 
d'oltre frontiera - La settimana 
giuliana - 13,50 Musica operet¬ 
tistica: Kalman: La Principessa 
della Czarda; Lehar II paese 
del sorriso • Tu che mi ha 
preso il cuor»-; Strauss: Una 
notte a Venezia - 14 Giornale 
radio - Venfiquattr'ore di vita 
politica italiana - Notiziario giu¬ 
liano - Il mondo dei profughi - 

14.30 Itinerari giuliani, a cura 
di Mario Castellarci (Venezia 3) 

20-20,15 La voca di Trlesta - No¬ 
tizie della regione, notiziario 
sportivo, bollettino meteorolo¬ 
gico (Trieste 1 - Trieste I) 

21,05 La casa, un prologo e cin¬ 
que quadri di SifO Angeli - Com¬ 
pagnia di prosa di Trieste della 
Radiotelevisione italiana Non¬ 
no Tita (Fernando Farese) - Giu¬ 
sto (Pietro Privitera) - Madda¬ 
lena (Clara Marmi) - Nat (Lu¬ 
ciano Del Meslri) - Tita (Pieri¬ 
no Pucci) - Rosa (Amalia Mi- 
cheluzzi) - Pietro (Mimmo Lo- 
vecchio) - Antonio (Emiliano 
Ferrari) - Jacum (Giorgio Vai¬ 
letta) - Ma'ia (Rosanna Fischet- 
ti) - Mia (Lia Corradi) - Rena 
(Nml Perno) . Angelina (Bian¬ 
ca Ravelli) - La matrigna (Liana 
Darbi) - Un povero (Gianni So¬ 
lare) - Due contadini (Ennio 
Quadrini, Ermanno Di Chiara) - 
Regia di Giulio Rolli (Trieste 1) 

22,15-22,50 Gianni Safred a Il suo 
quintetto (Trieste 1) 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

8 Musica del mattino, calendario 

- 8,15 Segnale orario, notiziario, 
bollettino meteorologico - 9 
Trasmissione per gli agricoltori. 

10 S. Messa da San Giusto - 11,30 

Ora cattolica - 12 Teatro dei 
ragazzi. 

13.15 Segnale orarlo, notiziario - 

13.30 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orario, notiziario, bol¬ 
lettino meteorologico - 15 Con¬ 
versazione musicale per bam¬ 
bini 16 Lehar: Il conte di 
Lussemburgo, operetta in 3 atti 

- 17 Coro Albert Sirk da Sante 


.radio, domenica 17 giugno 



SENZA PAROLE 


Croce - '9.15 Le chiese di Trie¬ 
ste e dintorni - 19,30 Melodie 
gradite. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Fran¬ 
cesco CHea: Adriana Lecou- 
vreur, opera In 4 atti - 23,15 
Segnale orario, notiziario, bol¬ 
lettino meteorologico - 23,30-24 
Musica di mezzanotte. 


RADIO VATICANA 


Tutti i giorni 14,50 Notiziario (m. 
48,47; 31,10; 196; 384). 21 S. Ro¬ 
sario (m. 196; 384). 21,15 Notizia¬ 
rio - Rubrica - Musica (m. 48,47 
31,10; 196; 384). Domenica: 9 S. 
Messa Latina in collegamento con 
la RAI (m. 48,47; 41,21; 31,10). 
Giovedì: 17,30 Concerlo (m. 41,21; 
31,10; 25,67; 196). Venerdì- Tra¬ 
smissione per gli inlerml (m. 
48,47; 41,21; 31,10; 196). 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/t. 980 - m. 306,1) 

18 Tè sportivo e danzante. 19,30 
Varietà 20,15 Musica foldor'- 
stica 20,30 Jazz sinfonico 21 
Notiziario. 21,30 * La testimo¬ 
nianza del fantasma », giallo 
di Philip Van Hot! 22,30 Con¬ 
certo sintonico popolare 23,30- 
23,45 Notiziario 

ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,6; 

Kc/a. 5972 - m. 50,22) 

19 A richiesta 19,30 Novità per 
signore 20,12 Omo vi prende 
In’paroia 20,17 Al Bar Penod. 
20,35 Fatti di cronaca 20,40 La 
mia cuoca e la sua bambinaie 

20,50 Vedrai Montmartre 21 Pau- 
Ime Canon. 21,15 Complesso 
cubano Edmundo Ros 21,27 A 
passo di valzer 21,40 Vedette 
22 Cocktail di canzoni 22,20 
Musica italiana 22,50 Operetta 
Pschitt 22,35 Confidenze 22,45 
Music-hai 25,03 Ritmi 23,45 
Buona sera, amici i 24-1 Musica 
preferita. 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 

(Kc/s. 620 - m. 485,9) 

18 Musica Oa ballo 19,30 Noti¬ 
ziario 20 Programma in tre 
tempi in collegamento con la 
Societe Suisse de Radiodiftu- 
sion (Studio di Losanna) - V 
Franclne Cockenpot: Fleur de 
Mousse. 2) • Il primo cappe 
lo », racconto radiofonico d 
Maurice Budry Musica origina 
le di Hans Haug ; 3) Honaggar. 
Suite arcaica 21 Musica ripro¬ 
dotta 21,15 Due complessi Pe¬ 
ter Todd, i suoi areni e i suoi 
ritmi ed Eddie Barclay e le 
sua grande orchestra 21,30 Ste- 
phan Golmann e Georges F9- 
yer, il suo pianoforte e - suo 
ritmi 22 Notiziario 22,15 Musi¬ 
ca riprodotta 22,55 Notiziario 
25 Orchestra Vie Baeyens 
23,55-24 Notiziario 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marsellle I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 863 - m. 347,6; Bor¬ 
deaux t Kc/s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1349 
m. 222,4) 

18 Conceno diretto da Eugène B - 
got. Solista: pianista Pauline 
Gordon - denarosa il matri¬ 
monio segreto, ouverture, Mau¬ 
rice Baron. Variazioni su « l'a- 
mour de moy , Arkady Trebin- 
sky: Concerto per pianotorte e 
orchestra, Vincent d'Indy: Wai- 
lensteìn. * il campo » e « La 
morte Maurice Duruflé: c ‘"- 
dante e scherzo. 19,30 inlerpre 
taziom del pianista Adam Ha- 
rasciewlcz Chopln: a) Improv 
viso n. 3 in sol bemolle mag¬ 
giore, op 51, b) Preludio in 
do diesis minore, op 45 19,40 
Telemann: Marce per liauto e 
cembalo, interpretate da Jean- 
Pierre Rampai e Robert Vev- 
ron-Lacroix 19,45 Notiziario 20 
Tielman Susato: Danseries de la 
Renaissance 20,05 Concerto d 
musica leggera diretto da Paul 
Bonneau, con la partecipazione 
del cantante Gérard Souzey - 
R. Challan: Divertimento per 
orchestra d'archi Clalkowsky: 
Durante il ballo; M Dalannoy: 
Carnevale, Bonneau: Primavera, 
da « Le Stagioni , Bob Astor: 
Tendre pensées 20,30 Festival 
di Strasburgo Concerto dell'Or¬ 
chestra dell'Associazione Ales¬ 
sandro Scarlatti di Napoli. «Mo¬ 
zart e i maestri italiani 22,45 
« Il mio amico Gorki - , di Vera 
Volmane e Roger Regem 23,45- 
23,59 Notiziario 


PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; II- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - Marsellle II Kc/s. 1070 - m. 
280,4; Lille I Kc/a. 1376 • m. 218; 
Gruppo sincronizzalo Kc/s. 1403 - 
m. 213,01 

18,30 Musiche di Richard Rod- 
gers. 19,30 Orchestra Frane- 
Pourcel 20 Notiziario 20,30 la 
gioia di vivere, d Janme Mi- 
cheau 21,45 Anteprima ■, a 
cura di Jean Grunebaum. 22,40 
Notiziario 22,50 - Piccola apo¬ 
logia dei lusso , a cura d 
Michèle Lorraine 23,05-23,35 
mondo è uno spettacolo 
PARIGMNTER 

(Nlce I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3) 

18 Ping-Pong -, con Charles 

Trenet e Eddie Consentine 
18,33 Anteprime e grandi suc¬ 
cessi di dischi di varietà 19,15 
Notiziario. 19,45 Varietà 20,02 
-Kermesse aux Etoiles-. -Gina 
Lollobrigida 20,32 Vita par - 
gma. 21 Festival di Aix-en-Prc- 
vence Musica medievale fran¬ 
cese 22,30 Collegamento con 
la Radio Austriaca: « Il bel Da¬ 
nubio blu - 23,25 Notiziario 

25,30 Musica da ballo. 24 No 
tiziario. 0,03 Dischi. 1,57-2 No¬ 
tiziario 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,02) 

19 Notiziario. 19,12 la gallina dal¬ 
le uova d’oro 19,38 Piacer 
d'estate 19,43 Jeanne Sourza 
e Bourvil 19,48 la mia cuoca 
e la sua bambinaia 19,55 No¬ 
tiziario. 20 Canzoni. 20,15 Va¬ 
rieté 20,30 te trentasei chiavi 
20,45 storia. 21,05 Un giorno 
avrò vent'anm. 21,20 L'uomo 
dei voli, con Pierre Bellemare 
21,35 Le scoperte di Nanette 
Vitamine 21,50 Musica dietro 
lo schermo 22,05 Notiziario 
22,15 Confidenze. 22,35 II viale 
delle melodie. 23 Notiziario 
2S,0S-25,30 Musica da ballo 

GERMANIA 
FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,0; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

18,15 Musica operistica e sinfoni¬ 
ca. 19,20 Sport 19,30 Cronaca 
dell'Assia Notiziario 19,50 Le 
spirito del tempo 20 Orchestra 
del Gewandhaus diretta da Franz 
Konwitschny - Mozart: a) Sin¬ 
tonia In sol minore, KV. 550; b) 
Sinfonia in do maggiore, ICV. 
551 20,50 « Romeo e Giulietta 

1953 <, radiodramma di Gerd 
Oelschlegei. 22 Notiziario, 
Sport. 22,30 Dischi di musica 
leggera 24 Ultime notizie. 
MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Belle voci; Elfriede Tròtschel 
(soprano) e Walter Ludwig (te¬ 
nore) In arie d'opere. 19,30 
Notiziario. Sport 19,45 La setti¬ 
mana d T Bono 20 Georg Frie¬ 
drich HBndel : a) Ouverture del¬ 
l'opera ■ Theoctora «, b) Con¬ 


certo grosso in re minore 'O'- 
chestra da camera direna da 
Karl Miinchinger) 20,25 Sire 
semann -, ritratto di un grande 
europeo, di Axel Eggebrecht 
e Ludwig Berger con musica 
Oi Boris Bische' 22 Notiziario. 
Sport 22,30 Concerlo orche¬ 
strale Niels w. Gade: Riso¬ 
nanze di Ossian, ouverture 
Theo Mackeben: Ballata sin¬ 
tonica per violoncello e gran¬ 
de orchestra Eugen Bodart 
Variazioni su un tema di E T 
A. Hoftmann, Ernesto Halflter: 
Rapsodia portoghese per pia¬ 
noforte e grande orchestra, 
Kurt Strlegler: Rondò burlesco 
per grande orchestra (solisti 
Helmut Reimann, violoncello, 
Julius Bassler, pianoforte) 24 
Ultime notizie. 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1016 - m. 295) 

19,05 Eco sportiva 19,25 Melodie 
popolari (Cori, Quartetto con 
corno da caccia e grande or¬ 
chestra). 19,40 Notiziario Ras¬ 
segna settimanale di politica 
mondiale 20 Radlorchesira d 
retta da Hans Rosbaud (solista 
pianista Geza Andai - Joh. 
Brahms: Sintonia n. 3, Beetho¬ 
ven: Conceno n. 5 in mi be¬ 
molle maggiore per pianofor¬ 
te e orchestra. 21,15 Rudolf 
Hage'stange parla per la «Gior 
nata della unità tedesca 
21,30 Musica da camera Franz 
Schubert: Due momenti musica 
Mozart: Quartetto con pia¬ 
ndone in mi bemolle maggio¬ 
re, KV 493 (pianista Clitlord 
Curzon e membri del Quintetlo 
Chigiano). 22 Notiziario 22,10 
Così lo vede l'Occidente. 22,20 
Sport Musica 23 Musica varia 
(Due radìorchestre leggere e 
solisti). 24 Ultime notizie. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/«. 692 - m. 434; Scot- 
land Kc/s. 009 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 081 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 205,2) 

18 Notiziario. 18,15 L'orchestra 
Winter Garden diretta da Tom 
Jenkin6 e il clarinettista Jack 
Brymer 19 « I critici -, sotto la 
guida di Sir Gerald Barry Film: 
Freda Bruce lockhert Teatro 
T. C Worsley Radio J E, Mor- 
purgo Libri Kenneth Young. 
Arte Eric Newton 19,45 Servi¬ 
zio religioso 20,30 - li conte di 
Monte Cristo «, di Alessandro 
Dumas. Versione radioionica di 
Patrick Riddali Ottavo episo¬ 
dio. 21 Notiziario. 21,30 « Bow 
Bells , sceneggiatura 22 Can¬ 
zoni trancesi folcloristiche in¬ 
terpolate dal soprano Soph'e 
Wyss e dall'arpista Maria Kor- 
chinska 22,50 Preghiere. 23- 
23,08 Not ziarlo. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droltwlch Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 L'orchestra 
Palm Court diretta da Jean Pou- 


net e ia cantante Constance 
hacklock. 20,30 Canti sacr 21 
Panorama di varietà 22 Not - 
ziario, 22,30 Organista Sancii 
Macpherson 23 Concerlo di mu¬ 
sica vana diretto da Paul Fe- 
noulhet, con la partecipazione 
di Ormonde Douglas. 23,55-24 
Notiziario 

ONDE CORTE 

6 • La grande città , di Marjor'e 
Riddel Quarto episodio 6,15 
Concerto diretto da Gilbert Vin- 
ter, con 'a partecipazione de 
mezzosoprano Nancy Evans e 
del baritono Denis Dowiing. 0,15 
Pianista Kay Cavendish 8,30 
caso del cane rapito di Aga¬ 
ma Chnstre Adattamento ra¬ 
diofonico di Anthony Liewellyn. 
10,30 Musica di Schubert 10,45 
Orchestra Spa diretta da Tom 
Jenklns. 12,30 Rivista musicale 
13 Rusalka. Versione aggiornala 
dalla fiaba tragica di Jaroslav 
Kvapil Musica di Dvorak 13,37 
Canzoni vecchie e nuove inte 1 
pretate dal chitarrista John Run. 
ge 15,15 Mozart: Concerto n. T 
in si bemolle per pianoforte e 
orchestra (solista lamar Drow- 
son) 16,15 Parata a> stelle 

16,45 Dischi preseniar da De- 
nys Gueroult. 17,45 Cam e da' 
re rustiche 19,15 Compiesse nt 
mico BiIIV Mayeri 19,30 « Those 
in Favour . a Christopher Ma. 
hew Adattamento radiofonicc 
di Mary Hope Auen 21,30 Can: 
sacr. 22,15 Musica da Dalle e 
seguita dall orchestre Victor S 
vester 23 Dischi presentai a» 
Denys Gueroult 23,15 .3 'a 

miglia Archer ■ a Mason - 
Webb 

LUSSEMBURGO 
(Diurna Kc/s. 233 - m. 1288 
Serale Kc/s. 1439 - m. 208,5) 
19,15 Notiziario 19,36 L avete 
conosciuto 7 19,40 Le rentase 
chiavi 19,55 'Vedrà Montmartre 

20 Due felicità 20,15 (regie- 
d'amore 20,30 Come passa 
tempo 1 20,45 Salvate mob'. 

21 La scuoia dei successe 
21,15 imputato, alzate» 21,45 
Jean Noham e Fernano Ra. 
■naud. 22 l'uomo de' voti co 
P erre Be'lemare. 22,15-24 vi 
sica da ballo. 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(KC/S. 529 • m. 567,1) 

19 Le sport della domenica To. 
de Suisseì 19,50 No' z a: 

19,40 Vec conosciute di gran- 


teatri d'opera, sintesi di Arth'J* 
K6st e Walter M Diggelmanr 

20.45 la cantante Emm> Krtlge- 

'acconto della sua attiviti 
Zurigo 21,15 Concerto in me 
moria di Wills Burkhard ne 
‘ anniversarie della morte 22,15 
Notiziario 22,20-23,15 M 
Atnca. dischi i n c i s da Han 

leuenberger durante i suo 
v aggi. 

MONTECENERI 

(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7,15 Notiziario 7,20-7,45 Alma uni 
co .-onoro 9,45 Formazion pc 
Dolan 10,15 Ricord' d'mvernc 
d Elena Hoppeler-Bonzanigc 
10,30 G. Santorsola: Concerti": 
pe' chitarra e orchestra Ar 
thur Benjamin: Concerie pe ' 
conica a bocca e orchestre 
11,10 Bach: Concerte r stile 
taiiano eseguite a da» ire" 
bare da Ralph Kirkpatrick 11,25 
Bach: Hochzeits Kantaie carne 
•a n 21C. Parte seconda. 12 
Salnt-Sakns produzione e ror 
do capriccioso, op. 28. per . c 
me e orchestre Blxet: la oe 
a 'anclulla di Pentì suite 12,30 
Noli! ano. 12,40 Musica vana. 

13,15 grandi de rinoma Joh 
Foro : dell'epoca de Wes 

13.45 se! r ritmo 14 m 
c'olone nsponde 14,30 Fomr 
Z'on popolar 15,45 Radioc" 
naca sportiva 16,30 T é danza¬ 
re e da Bienne arrivc de ■ 
seconda tappa de. Gire del 
svizierà 17,30 strato z 
oe-g c Maspol 18,15 Mandala 
sohn: Sinfonia ra 1 ara n 

- ic ore, op ’O 19,15 
zi Arie 19,20 Rassegna de. 
anzone tallone 20 Gire de 
- zzerà 20,30 Musiche pe r 
oncelic ? pianoforte esegu"• 
da Attilio Ranzato e Rese"- 
A Tartlnl: Sonata - so i 
-ore Trine de. diavole Atti 
Ilo Ranzato Spiritual. Cyrli 
Scott: n astoral and Ree: Ren¬ 
zo Bossi : Aria ’ am - iga Rim 
sky-Korsakoff : .ole oe a 
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o a :om,ca in tre alt a Al 

O-es Maron. 22.30 N 
22,45-23 Attualità cultura ■ 

SOTTENS 

(Kc s. 764 - m. 393) 

18,50 Notinar c 19 Orcnesua - 
■armonica d Vienna a retta o. 
Ernest Ansermei Frank Mar¬ 
lin: .a tempesta 22,30 Nc * 

: a- G 22,50-23,15 Mus.ca so 
v aie 


non si sbaglia più 



non si sbaglia più perchè 
basta una sola bustina per 
preparare un litro di acqua 
salirinizzata*. 

Approvala e raccomandala 
da Clinici e Medici di fama 
internazionale, ia Salitina- 
M. A. prepara la bevanda 
per rullo l’anno, gustosa e 
sicura, che favorisce l’eli¬ 
minazione dell’acido urico. 


SJVV 




A-** 


in dose unica da un litro 
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radio, lunedì 18 giugno 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6,45 

7 


8-9 


11,30 


12,10 


12,50 

13 

13,20 

14 


Lezione di lingua francese, a cu¬ 
ra di G. Varai 

Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Domenica sport 
- Musiche del mattino 
Chi l’ha inventato (7,55) (Motta 
Segnale orario - Giornale radio - 
Previs. del tempo - Boll meteor 
Crescendo (8.15 circa i 
I Palmolrve-Colgate i 
Tanti fatti 

Settimanale di attualità della Ra 
dio per le Scuole, a cura di G 
F Luzi e G. Stefani Edizione 
delle vacanze 
Musica sinfonica 
Mendelssohn: Ruy Max. ouverture 
op. 95. Beethoven. Sinfoum n 4 iti 
si bemolle maggiore, op BO: ai Ada 
gio . Allegro vivace, b Adagio, c 
Allegro vivace. d> Allegro ma non 
troppo 

Orchestra diretta da P. Barzizza 

Cantano Fiorella Bini. Adriano 
Valle. Rosanna Pirrongelli, Paolo 
Sardisco ed il Quartetto « Due 
più due » 

Bonavolontà-Rivi: Nella corrpa di 
spumante; Giacobetti-Savona: Ricor¬ 
date Marcellino, Morbelli - Faraldo: 
Si, Mmorettl-Seracini. Canzoncella, 
Blri-Mascheronl: All'alba passa sem¬ 
pre uno spazzino; Silvestri .Vanni. 
Nisa-Rossi: Malanoche, Cichellero- 
Plttarl: Che spunta a fa' ’sta lima. 
Allk-Van Parys: Domando al mio 
cuore. Nisa-Vletti: C’è una stella 
per te; Larlci-Jones-Sanford: Ansio¬ 
so cuore 

• Ascoltate questa sera... . 
Calendario lAntonettm 
Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute - Prev. tempo 
Carillon i Manetti e Robertsi 
Album musicale 
Gino Conte e la sua orchestra 
Negli interi- comunicati commerciali 
Miti e leggende 113.55cG.n.Pezrtoi 
Giornale radio - Listino Borsa 
di Milano 


14,15-14,30 Punto contro punto, cro¬ 
nache musicali di Giorgio Vigolo 
. Cronache d’arte da Firenze, di 
Renzo Federici 

16,25 Previs. del tempo per I pescatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16.45 Iller e i suoi cinque 

17 Curiosità musicali 

17.30 La voce di Londra 

18 Musiche presentate dal Sindacato 
Nazionale Musicisti 

Medicus: dai xSechs Carossa-Lie- 
der ». « An einen Toten > i Adriana 
Martino, soprano; Mario Caporaloni. 
pinno/ortei; Cataldo: Quiete autun¬ 
nale; Venticinque: Quartetto d’ar¬ 
chi a) Allegro, bi Andante mosso, 
ci Allegro vivace I Nuovo Quartetto 
ad archi di Roma: Giacinto Manci¬ 
ni. primo violino. Filippo Olivieri, 
secondo violino, Giuseppe Brandi, 
viola. Alfredo Rogllano, violoncello 

18.30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Tristano Bolelli: Tendenze della 
linguistica moderna 

18.45 Gianni Ferrio e la sua orchestra 

Cantano Adriano Cecconi. Marisa 
Brando. Teddy Reno, Ray Marti¬ 
no e il Quartetto Radar 
Locateli 1 - Taccanl: Non chiedermi. 
Ardo-Rlchards: Giovane di cuore. 
Mart-C'lervo-Duccla: Se chtamma ani¬ 
more; FUlbello-Marelll-Agavl: Il ne 
gm John; Nisa-Redl: Maria Paloma. 
Devilll-Lee: Pioggia, A. Romeo: Ma- 
latia 

19,15 Congiunture e prospettive econo¬ 
miche, di Ferdinando di Fenizio 

19.30 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura ed arte 
. Direttore G. B Angioletti 
Scrittori francesi al microfono deL 
l’Approdo: M. Jouhendau - Note c 
rassegne 

20 I classici della musica leggera 

Negli interi', comunicati commerciali 
Una canzone di successo 
iBuitoni Sansepolcro) 

Segnale orario - Giornale radio 
Radiosport 

21 Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 

Viaggio in Italia, 

di Guido Piovene 


21,30 CONCERTO 

DI MUSICA OPERISTICA 

diretto da VINCENZO MANNO 
con la partecipazione del soprano 
Angelica Tuccarl e del baritono 
Renato Capecchi 
Wolf-Ferrari: Il segreto di Susanna, 
ouverture; Mozart: Le nozze di Fi¬ 
garo: « Vedrò mentre lo sospiro »; 
Bellini: I Caputeti e i Montecchi. 
«Oh! quante volte...»; Verdi: Fal¬ 
staff: x E’ sogno o realtà? »; Rossini: 
La cambiale di matrimonio « Come 
tacer »; Ghedinl: Maria D'Alessan- 
dria Interludio atto secondo: Ros 
slni: La pietra di paragone * Om¬ 
bretta sdegnosa del Mississippi ». 
Weber II franco cacciatore « Ah 
che non giunge 11 sonno », Doni- 
zetti: Don Pasquale. * Il dottore non 
si vede ». Wagner: 1 Maestri cantori 
di Norimberga, preludio 
Orchestra Stabile del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino 



Vincenzo Manno dirige il concerto 
di musica operistica delle 21,30. 

22,45 Scrittori ol microfono 

Mario Dell'Arco; Gli scrittori e 
l’automobile 

23 Canta Teddy Reno 

23,15 Giornale radio - Musica da ballo 

Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi . Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 

10 11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

Presenta Rossano Brazzi (Omo) 

MERIDIANA 

I ■> Orchestra della canzone diretta 
1 J da Angelini 

Cantano Achille Togliani, Gino 
Latilla, Carla Boni ed il Quartet¬ 
to Harmonia 

Da Vinci-Maccari: Un pezzetto di 
cielo; Devilli-Hoffman-Manning- 
Reichner: Babbo ama il mambo 
Manlio-Di Stefano: Addio pe’ sempe; 
D’Acquisto-OllvIeri: Deserto di fuoco: 
Beretta-Cichellero: Indovina indovi¬ 
nello (Salumificio Negronii 
Flash: istantanee sonore 
i Palmolive-Colgate i 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... » 

13,45 II contagocce: Cartoni animati 

in versi, prosa e musica di Mario 
Dell’Arco iSimmentha li 

13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli òtterv. comunicati commerciali 

14.30 M discobolo, attualità musicali, a 
cura di Vittorio Zivelli 

15 Segnale orario Giornale radio - 
Previs. del tempo - Boll, meteor 
Orchestra Milleluci diretta da 
William Galassini 

Cantano Giuseppe Negroni, il Po¬ 
ker di voci, Oscar Carboni e 
Gianna Quinti 

Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

Cantano Marisa Colomber. il Trio 
Aurora, Oscar Carboni, Narciso 
Parigi e Carlo Pierangeli 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Il lunario della poesia, a cura di 
Piero Polito: Giacomo Leopardi: 


TERZO PROGRAMMA 


19 Giuseppe Tartini 

Sonata in re maggiore - Sonata 
in sol minore 

Esecutori: Sirlo Piovesan, riolino; 
Piero Ferraris, clavicembalo 

19,30 La Rassegna 

Cinema, a cura di Pietro Bianchi 
I risultati di Cannes Ritrattini di 
attori . Salvare i vecchi film - No¬ 
tiziario di Alfredo Barberis 

20 L'indicatore economico 
20,15 Concerto di ogni sera 

K. Szymanowsky: Concerto n. 2, 
op. 16i, per violino e orchestra 
Moderato molto tranquillo Andan¬ 
te sostenuto Poco più mosso 
Allegrame-nte molto energico . An¬ 
dantino molto tranquillo - Allegro 
animato 

Solista Henryk Szeryng 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Artur Rodzinski 

C. Debussy: Le Martyre de Saint 
Sébastien. suite dalle musiche di 
scena 

Orchestra « Phllarmonta ■ di Lon¬ 
dra. diretta da Guido Cantelli 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 L'Italia umbertina 

a cura di Giovanni Spadolini 
V. Livio Jannottoni: Colore e carat¬ 
tere della Roma umbertina 
iPrima parte) 


22,05 La battaglia nella storia della 
musica 

a cura di Gastone Rossi Doria 
Clément Jannequin: La bataille 
de Marignan 

Complesso corale «Marcel Couraud ». 
diretto da Marcel Couraud 
Claudio Monteverdi: 7! combatti 
mento di Tancredi e Clorinda 
(dal Libro Vili dei Madrigali 
guerrieri e amorosi i 
Solisti: Emma Tegani, soprano; Clau¬ 
dia Carbi, mezzosoprano; Alfredo 
Nobile, tenore 

Complesso monteverdiano di Milano, 
diretto da Alberto Soresina 

22,50 Le stazioni sperimentali per l'In¬ 
dustria 

Inchiesta di Antonello Marescal¬ 
chi 

23,20 Frank Martin 

Sei monologhi da « Jedermann ». 
per contralto e orchestra 
Ist alls zu End das Freudenmahl - 
Ach Goti, wie graust mir vor dem 
Tod Ist als wenn eins gerufen 
hatt - So wollt ich ganz zemtchtet 
setn - Ja! ich glaub: solches hat er 
voolbracht - O ewiger Gott! O gòttli- 
ches Gesteht! 

Luigi Cortese 

Deux odes de Ronsard, op. 25, 
per canto e orchestra 
Ode XX111 . Ode XIX 
Solista Andrée Auberv Luchtni 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Antonio Pedrotti 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia - Da « Monsieur Croche, antidilettante» di Claude 
Debussv. «Due direttori d'orchestra» 

13,30-14,15 Musiche di Wolf e Liszt (Replica del « Concerto di ogni 
sera» di domenica 17 giugno) 


« Gli ultimi canti » - Concerto m 
miniatura; Duo pianistico Scholz- 
Schilhawsky: Bach: Sonata in sol 
maggiore: a) Allegro, b) Tempo 
di minuetto 

16.30 II mondo è piccolo 

Romanzo di Alessandro Varaldo - 
Adattamento di Ugo Montefoschi 
e Ugo Savarese - Regia di Ame¬ 
rigo Gomez . Quarta ed ultima 
puntata 

17 I GRANDI SUCCESSI 
DEL MONDO 

a cura di Franco Soprano 

18 Giornale radio 
Programma per i ragazzi 
Un libro per le vacanze 

a cura di Anna Maria Romagnoli 
Regìa di Riccardo Massucci 
Ritmi del XX secolo 

19 CLASSE UNICA 

Ettore Passerin d'Entrèves: Come 
nascono le libertà democratiche: 
Contadini e operai nello Stato 
Giorgio Fea: Progressi della 
scienza e della tecnica: La piog¬ 
gia artificiale 

INTERMEZZO 

19.30 Musica leggera 

e comunicati commerciali 

Scriveteci, vi risponderanno 

i Chlorodont i 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.30 Tre canzoni, una parola 
Concorso musicale a premi 
Van Wood e il suo complesso 

iFranck) 

SPETTACOLO DELLA SERA 
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Palcoscenico del Secondo Pro¬ 
gramma 

IL DESTINO 
DI CHIAMARSI ZADIG 

Favola ima non troppo) in due 
tempi di Antonio Passaro 
da • Zadig • di VOLTAIRE 
Zadig Ubaldo Lag 


Semira 
Azora 
Cador 

II re Moardar 
La regina Astar te 
Nopar 
Un santone 
Un giudice 
Almona 
Setoc 


.Adriana Jannuccelli 
Jolanda Verdirosi 
Paola Panelli 
Alberto Lupo 
Lydia Alfonsi 
Cesare Polacco 
Lauro Gazzolo 
Vinicio Sofia 
Isa Bellini 
Edoardo Toniolo 


Il narratore Riccardo Cucciolla 
ed Inoltre: -Vino Bowanni, Manlio 
Busoni, Renato Cominetti, Gustavo 
Conforti. -Andrea Costa. Lya Curci, 
Nino Dal Fabbro, Valerio Degli Ab¬ 
bati. Franca Ferrari, Gemma Gria- 
rotti, Zoe Incrocci, Mario Lombar- 
dini, -Alfredo Martinelli. Sergio Mel¬ 
iina, Diego M ichelotti. Marco Pa- 
n iella, Wanna Polverosi. Franco Puc¬ 
ci, Miria Selva, Silvio Spaccesi. Ma¬ 
ria Pia Spini, Giotto Tempestivi. 
Angelo Zanobini 
Canzoni di Riz Ortolani 
Regìa di Anton Giulio Majano 
(vedi articolo illustrativo a pag. 4) 
Al termine: Ultime notizie 


23-23,30 Siparietto 

Gospier e il suo complesso 

Canta Mara Del Rio 



L’attrice Lydia Alionsi che inter¬ 
preta U personaggio della regina 
Astarte nella tavola II destino di 
chiamarsi Zadig. In questa (avola 
radioionica, traila da un racconto 
di Voltaire, la parte di Zadig 
è affidata all'attore Ubaldo Lay 


Dalle ore 23,45 alle ore 6,45 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

23,45-0,30: Ritmi e canzoni - 0,36-1,30: Musica da ballo - 1,36-2: Canzoni - 2,06-2,30: Musica sinfonica -2,36-3: Parata d'orchestre - 3,06-3,30: Musica leggera - 3,36-4: Musica operistica - 4,06-4,30: Canzoni na¬ 
poletane - 4,36-5: Musica da camera - 5,06-5,30: Musica operistica - 5,36-6: Musiche da film • 6,06-6,45: Canzoni - N.B.: Tra un programma e l’altro brevi notiziari. 
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TELEVISIONE 


lunedì 18 giugno 


SENTIRSI PIU’ 
GRANDI DI NOI 


17.30 La TV dei ragazzi 

a) La bottega dello zio Tom 
Regìa di Cesare Emilio 
GasHni 

b) Ore 18,15: Passaporto 
Lezioni di lingua inglese 
a cura di Jole Giannini 

c) Ecco il judo 
Rubrica sportiva a cura 
di Maurizio Genolini 

20.30 Telegiornale e Telesport 
21 Enciclopedia di « Lascia o 

raddoppia » 

21,25 L'Isola delle Sirene - Film 
Regìa di Walter Lang 
Distribuzione: Union Film 
Interpreti: Betty Grable, 
George Montgomery. Cesar 
Romero 
Nell’intervallo: 
EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti 
televisive europee 
Germania: Amburgo 
Servizio filmato sulla con¬ 
clusione dei Giochi Olim¬ 
pici Equestri di Stoccolma 
Indi: 

Replica Telesport e Tele- 
giornale 


Ciò che più ha stupito 
i duemila giornalisti pre¬ 
senti alle nozze di Grace 
Kelly col principe Ranieri 
è stata la imperturbabilità 
dei due sposi. 

Neppure Elisabetta e' Fi¬ 
lippo d’Inghilterra avevano 
saputo conservare un cosi 
assoluto controllo dei loro 
sentimenti. Sì, perché im¬ 
perturbabilità non signifi¬ 
ca mancanza di affetto o 
di amore o di passione, ma 
soltanto dominio assoluto 
dei propri sentimenti. Do¬ 
vremo dunque concludere 
che gli sposi di Montecarlo 
sono particolarmente dota¬ 
ti di self-control, di auto¬ 
controllo. Ma non lo pos¬ 
siamo dire; non possiamo 
dirlo perché c’è stato un 
piccolo stratagemma, un 
piccolo segreto, c’è stata 
di mezzo «no piccola pil¬ 
lola prèndendo la quale si 
ha la possibilità di control¬ 
lare in modo perfetto i 
propri sentimenti. Molti di¬ 
cono che gli sposi di Mon¬ 
tecarlo hanno preso que¬ 
ste pillole. 

Non c’è motivo di me¬ 
ravigliarsi; ormai in tutto 
il mondo si va diffondendo 
questo nuovo ritrovato del¬ 
la scienza che, ingoiato in 
forma di pillole o di com. 
presse, toglie ai nostri atti 
il fattore emotivo. La vita 
moderna è piena di cariche 
emotive, l’uomo e la don¬ 
na non possono sopportare 
tutte queste cariche, ne de¬ 
riverebbe loro una serie di 
malanni quali il nervosi¬ 
smo, contrazioni anormali 
e dolorose dello stomaco, 
del fegato, del cuore, ecc. 
Ecco perché si ricorre oggi 
in tutto il mondo al far¬ 
maco antiemozione, anti¬ 
paura, antiansia, antiap 
prensione. 

Quando dovete sostenere 
una discussione con il prin¬ 
cipale, con il padrone di 
casa, con l’agente delle 
tasse, con un vostro con¬ 
corrente in affari, oppure 
quando siete alla vigilia di 
una prova importante per 
la vostra vita economica, 
politica o sentimentale, o 
per la vostra carriera, o in¬ 
fine, quando siete nella ne¬ 
cessità di risolvere uno dei 
tanti problemi, non c’è 
mezzo protettivo migliore 
contro il logorio dell’emo¬ 
zione che ricorrere al ri¬ 
medio che tanto ha stupito 
i giornalisti di Montecarlo. 

Questo rimedio è ormai 
diffuso in tutto il mondo 
sotto vari nomi. In Italia 
è conosciuto come Nirvotin 
ed è ormai considerato co¬ 
me il mezzo più efficace 
per conservare la serenità, 
per mantenere il self-con¬ 
trol, per dominare i propri 
sentimenti, la propria emo¬ 
tività in qualsiasi prova, 
in qualsiasi contingenza 
della vita. 

Il Nirvotin è stato defi¬ 
nito: la compressa che ci 
fa più grandi di noi. 

Dot*. Giorgio Mei 


l’acqua alabastrina rassoda, imbianca 
«■ rende liscia la carnagione come ali- 
bastro. Elimina le rughe, borse pal¬ 
pebrali e qualsiasi iifipurilì dol i 
pelle. Specialmente indicata contro la 
pelle grassa, naso lucido, punti ncii. 
acne, bitorzoli e pori dilatati del viso 
Iran!'anni di continuo auccaaao 1 
| rifiutata la Imitazioni 


In tutte le farmacie e profumerie 
Formato grande L. 700; medio L. 380 
Dr BARBERI. S. Oliva 9- PALERMO 


colonnella Jcusseaume. uno dei partecipami ai Giochi Olimpici Equesir- 


[FUMATORI 


Due amici alla conquista di una stella 


Il Medico ha ordinalo di 
non fumare, ma la Unta- 
rione è grande!.. Ma dopo 
la cura di ATABAGICO non 
piu penosi sforzi di voleri-, 
ta. (‘ATABAGICO distatovi 
sicando libera dal bisogn/ 
ai fumare. // 


S e si sfoglia la storia del cinema 
dei vari Paesi salta subito al¬ 
l’occhio. scorrendo il lungo elen¬ 
co dei film che si sono inseguiti 
anno per anno, il ritornare perio¬ 
dico di certi nomi, di certi titoli 
sempre eguali, o per lo meno si¬ 
mili. Come, ad esempio, nella filmo¬ 
grafia italiana si ripetono i titoli 
che contengono le parole « amore » 
o « passione » cosi in quella ameri¬ 
cana la maggior percentuale di « pre¬ 
senze > è detenuta dal nome di una 
località caratteristica della Repub¬ 
blica stellata. Hollywood non era an. 
cora nata. Thomas Alva Edison gi¬ 
rava ancora nel suo • Black Maria > 
e Coney Island, la spiaggia dei new¬ 
yorkesi, era già entrata nel mondo 
del cinema. E’ infatti del 1903 un 
« The Coney Island Bikers » della 
Mutoscope e Biograph, in cui il no¬ 
me della località cara agli ozi do¬ 
menicali degli yankees figura per la 
prima volta. L’anno successivo esso 
ritorna in * The Coney Island Pa- 
trol »: nel 1925 è lo stesso Edison 
che intitola un suo filmetto « Coney 
Island at Night ». Tre anni dopo la 
Mutoscope e Biograph gira un 
« Coney Island Police Court » a cui 
fanno seguito (nel *14) • A Coney 
Island Nightmare », un due bobine 
diretto da Lee Beggs, (nel 1916) 

* A Coney Island Princess * di Deel 
Henderson, (nel 1917) « Coney 

Island »; ed ancora un « Coney 
Island > in sette bobine girato nel 
'28 da Ralph Ince. Una sosta fino 
al 1943: poi in quell’anno Walter 
Lang realizza una cinerivista dal ti¬ 
tolo « Coney Island > incalzata (nel 
1944) da « Coney Island Honey- 
moon » di Arnold Albert, e da un 
sedici millimetri « Coney Island ». 
Anche I dilettanti scoprono l’isola e 
dopo il ’50 un passo ridottista di 
grande ingegno e di gusto sorve¬ 
gliato realizza un ennesimo « Coney 
Island > che conquista a Venezia un 
vistoso premio. E non è detto che 
qualche altro « Coney Island », ma¬ 
gari in Cinemascope o in Cinerama, 
non possa aggiungersi alla serie. 

Il film che la TV ha scelto nella 
filmografia della ormai, anche cine- 
fnatograficamente, famosa località, è 
la cinerivista realizzata nel 1943 sul¬ 


la base di uno scenario originale di 
George Seaton e commentata dalla 
musica di Alfred Newman, che fu 
presentata in Italia nel 1949 con il 
titolo « L’isola delle sirene » 

La favoletta è semplice e compli¬ 
cata insieme, quale si conviene ai 
canovacci dei musicals: essa narra le 
manovre di due amici-nemici. Eddy 
e Joe per conquistare la bella Kate 
Forley stella di prima grandezza del 


Café-Chantant. La lotta tra i due 
si svolge dinamica, piena di colpi 
di scena e di quadri rivistaioli. Na¬ 
turalmente alla fine Eddy raggiun¬ 
gerà il sospirato obiettivo che, nella 
fattispecie, è la tutt’altro che di- 
sprezzabile Betty Grable. I due prò 
tagonisti sono George Montgomery 
e il simpatico Cesar Romero. 

tiaplnnii I iirum-ini 


CAPELLI GRIGI 


GUADAGNO SICURO 


Vi renderete INDIPENDENTI 
• tarli* PIÙ APPREZZATI 
in breve tempo e con modica spesa 
seguendo il NUOVO e FACILE corso 
di Radiotecnica per corrispondenti. 

Con il materiale che Vi verrà invieto 

OIMUITANINTI 

dalle nostra Scuola costruirete radio 
a 1-2-3-4 valvole, ed una moderna 

SUPERETERODINA a 5 VALVOLE 
(valvole compresa) a gli 8TRUMEN1I 
DI LABORATORIO Indispensabili ad 
un radlo-ripintora-monlatora. 

TUTTO IL MATIRIALI 
RIMARRA VOSTRO! 

Rlchl*d*t* Rubiti rintontii nt* opuscolo : 

PERCHÉ STUDIARE RADIOTECNICA 

ck* VI iirt Invili* GRATUITAMENTE 


Via Plnelll. IMI - Torino 605 


George Montgomery 






LOCALI 


. radio . lunedì 18 



TRENTINO - ALTO ADIGE 
7 Classe Unica (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 - Bru¬ 
nito 2 - Mr.ranza II - Merano 2). 

18,55 Programma altoatesino in 

lingua tedesca - M Bernard'- 
Plauderei am Feierabend » - 
Kammermusik. Arien und L ede' 
von W A Mozart, Hedda Hel- 
: nci Dragato, Sopran, am Fili- 
gel; Luigi Renz, - H Vigl: ■ Wol- 
•am von Escnenbachs Parziva! 
i. Tei’ Slot» und Infiali » (Be¬ 
ano 2 - Bolzano il - Bressa¬ 
none 2 - Brunlco 2 . Maranza lì 
Merano 2). 

1»,30-20,15 Aus der Welt de- Ope- 
■9tte . Nachrichtendienst (Bol¬ 
zano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

15,30 l'ora della Venezia Giulia - 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicala agli italiani 
d'olire Irontiera; Almanacco 
g u' ano - 1 3.1- Musica operisti¬ 
ca: B.zei La Delia lanci a d- 
Periti. -Danza bonemienne *, 
C lea Adriana lecouvreur, - lo 
on l'umile ancei'a -, Donneiti: 
.ucia di Lammermoor, . Tu che 
a D,o spigasti rati , Masca¬ 
gni Cavalleria rusticana. • in- 
ermezzo Massenet Manon, 

• li sogno • Ponch eli': La Gio- 
onda. Pescatore aitonda re¬ 
ca - - 14 Giornale radio - Ven- 

• quatir'ore d vita politica ita- 
ana - Noi z ar o g ul ano - La 

slecca de g ornali (Venezia 3 
14,30-14,40 Terza pagina - Crona- 
he triestine d' teatro, musica, 
cinema, arli e lettere (Trie- 


In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

7.15 Segr.a'e o'ar.c, notizijr c. 
boi etimo me'eoro'ogico - 7,j; 
Mus.ca 'egge-a. tacca no de 
giorno - 8 15-8,30 Segnale ora 
• o, notiz ar o 

11.30 Musica divertente 12 : ? 

oaesi stranie- , con.ersaz one 
12.*0 Per ciascune qualcosa - 
'2.45 Nel mondo delia cultura 

13,15 Segnale orario, notiziario, 
ooi eli no mefeorolog co • 13 T . 
Smetana b-an. da'l'ooe-a t* 
sposa venduta - - 14 *5-*4 a : 

Segna'e ora'o. noi z a-io. s: 
segna della stampa 

17.30 Tè danzante *S Due ooe-e 
tj-nose a t U ' ->s - i9.i c . Casse 
un ce - 19.30 Musica vs*ia 

20 Notiziario sportivo 2C '5 Se 
gnaie o'a' o no'i: arm. boi e'- 
; no meteo’o cgico - 2' Scienza 
e 'ecnlca • 21 30 Duo .ocale *> 
' sarmon ca - 22 Letteratura ea 
§ne tallona - 22.'5 Beethoven 
5 nionia n 4 ,n s. bemolle mag¬ 
giore 23.15 Segnale orario. 
ìQtlziano. Doiiettino meteorolo 
ano - - 23.30-24 Musica di mez¬ 
zanotte 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 980 - m. 304,1 ) 

18,30 Musici di Da t? N 

tritarlo i9,io 

Presti-Lagova Debussy Zhla- 
o di luna. Granados: Inle- 
rtezzo, Albeniz: Tango Spagne 
lo 19,30 - I laor di fuoco 
i E Kneuze 20 Attuai ta 20,15 
k 20.30 Jazz 21 No: : ■ 
r o 21,30 la gioia d v,ve f e 

22.45 Programma letterario 
23,30-23,45 NotiZ.ar o 

ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,6; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19,02 Victor Young e suoi arch 
19,16 Ballabili 19,30 Novità per 
- gnere 20,12 Omo v prende 
n parola 20,28 Nuove vedette 
20,33 Patii a, cronaca 20,30 un 
successo e una vedetta 20,48 
a famiglia Du'aton 21 Jacques 
Dutailly 21,15 Mari n Club 

21.45 Venti domande 22 Come 
passa il tempo! 22,15 Concerto 
22,30 Music hall. 23,03 Rum 

23.45 Buona sera, amici! 24-1 
Musica pietenia. 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc/s. 620 • m. 483,9) 

19,05 Mus.ca per tutti 19,30 No 
uziario 20 Svolte della sto 
ria •• M processo di Giovanna 
d Arco - 20.30 Festival di Sire 
sburgo. Concerto deil'Orche- 


sfa da ca-ns-a de e trasm ; 
von francesi ae N C fl.re' 
;o oa Edgard Doneu» Sol s'* 
violinista Arthur Grumiau» 
Mozart: a Adag o e fuga 
do minore De- archi, < 546. 

b. Ode tuneb-e K 477, ci Con¬ 
certo n Si Demone. K 207. a 
Concerto in re per violino e 
orcnest-a K 218. e Sinfonia 
do, K 538 22,15 Gaston Boga-' 
e ii suo Continental Quinte: 
PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 926 • m. 524) 

19 ■. . 2# Musico da camera 

d Schoenberg e di Boule; 21 
22 Notizia 

22,15-23 Mozart: Qu - 

maggior*, KV 581 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Martelli* I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 863 - m. 347,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1349 - 

m 222,4). 

19,01 Rossinl-Respighl : La DO- 

tega fantastica 19,30 Jean-Ma- 
rle Lociair; Conce'tc in de mag¬ 
giore per oboe e orcnestra, op 
vii, n ; 19,45 No: z ane 20 

Chopln: Mazurca n :7 n s be¬ 
molle minore oo 24 n. 4. r- 
terpretate dal pianista Wilhelm 
Backhaus 20,05 Concerte dire - - 
to da Pierre Dervaux Solist 
violoncellista Andre Navarrj; 
contralto Denise Schar e\ Hen¬ 
ri Sauguet: Simonia i N R ; 
Kaciaturian: Toncerto per v'o- 
oncello e orchestra. Roland-Ma- 
nuel: Lant qua de ta sagesse 
oer contralto coro e orchestra 

21,45 Bene Leite-e rasse¬ 
gna letteraria raoioton ca di Re- 
oert Malie: 22,25 Granados: 
Danza spagnola, nterpretaia da' 
pianista Gonzalo Soriano 22,30 
Problem europe 22,50 Mus - 
cisti italiani ccntemporane 
- Boris Po'ena e Bruno Baric- 
iozz 23,40 Dischi 23,46-23,59 
Notiziario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 • m. 498,3; II- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - Marseille II Kc s. 1070 • m. 
280,4; Lille I Kc/s. 1376 - m. 218; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1403 - 
m. 213,8) 

18,18 Critica dei nuovi disch 
di varietà 18,45 Notiziario 19,15 
Buona fortuna ■ con Henri 
Salvador. 19,25 le piu belle 
storie di bestie 19,53 Comples¬ 
so Philippe-Gérard 20 No: - 
z ano 20,20 Lezione di cose 
GII occhi 20,30 Alla scuola 
delle vedette 21,20 Tribuna 
della storia il Principe Im¬ 
perlale 22 Notiziario 22,15 
Castelnuovo-Tedesco: Tarante; 
la, eseguita da 1 chitarrista Al 
ro Diaz 22,20 William A- 
guet .. a cura d Pierre Lhoste 
22,30-23 Jazz 


PARIGI-INTER 

(Nic* I Kc/s. 1554 • m. 195,1; 
Allouis Kc s. 164 - m. 1829,3) 

18 Appuntamento musicale a G - 

nevrs 18,30 Anteprime e g'an- 
oi successi di diselli a var eia 
19,15 Notiziar c 19,45 Var età 
20 Line or-. 20,30 Dzeumen: 

20,53 Beethoven: Due piccoli 
lem. variai per t auto e pia¬ 
noforte nterpre’ai da Jean- 
P erre Rampai e Roberi Ve\- 
ron lacroix A- a : roiese e 
Aria austriaca 21 Orchesira sin¬ 
tonia di Torino della Radiote- 
e. s one Italiana diretta da 
Ma-ic Ross - Mozart: Sinfonia 

- -e maggiore K 385 Haf- 
ner' Respighi; Frammento d» 

Ani che danze e arie oer Iu¬ 
re ■ . Strawinsky: Fuoco art ‘ - 

- aie. op 4 21,30 Kermesse 

au» Etories -Concerto di jazz' 
24 Notiziario 0,03 DiSCh 1,57- 
2 Noiiz a• o 

MONTECARLO 

(Kc S. 1466 - m. 205; Kc/t. 6035 - 

m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

19 Notiziario 19,12 Yves Mon- 
•and 19,28 La lamip ia Durator 
19,38 Jeanne Soutza e Bourvi 
19,43 Bel canto 11,48 Canzor 
par g ne 19,55 Notiziario 20 
Uncino rad.otomco 20,30 Vent 
domande 20,45 II sonor Charr 
pagne Jacques Bène: n e E- 
tienne Lorin. 21 Gran Gala con 
Franck Pourcel e i suoi archi 

21,30 Un milione i-t contant ' 
21,50 Complesso Joe Finger? 
22 Notiziario 

GERMANIA 

FRANCOFORTE 

(Kc s. 593 - m 505,1; Kc S. 6190 
- m. 48,49) 

19 Musica leggera 19,30 Cronaca 
dell'Assìa Notiziario Commen¬ 
to La Svezia, lena del so¬ 
ie di mezzanotte >, ricordi d 
un viaggio di Ursula Langrock 
e Gottlned Hosfe- 21 Composi¬ 
zioni di maestri slavi - Catscia- 
turlan: Concerlo per violoncel- 
o e orchestra. Borodln: Sin 
toma n 2 in si minore (Orche¬ 
stra sintonica d retta da Rudolf 
Alberi e da Kurt Sctiròder. vio 
loncelllsta Henri Honegger) 22 
Notiziario Attualità 22,20 Con¬ 
certo d! maestri del bel canto 
Salvo Bernardi, Libero de Luca. 
Mario Lanza - Masseria!: a) Me¬ 
ditazione da « Thais ", b) Due 
arie cantate da Salvo Bernardi, 
Verdi: a) Preludio dei terzo at¬ 
to della «Traviata., b) Due 
ar e cantate da libero de Luca 
Mascagni: a) Intermezzo sinfo¬ 
nico da • Cavalleria rusticana -, 
ò) Due ane cantale da Mario 
Lanza 23 Musica da ballo 24 
Ultime notizie 

MUEHLACKER 
(Kc/l. 575 • m. 522) 

19 Cronaca. Musica 19,30 DI gior 
no in giorno 20 Musica legge¬ 
ra 21 « Pietro ed Elisabetta 
commedia di Paul Schaal 22 
Notiziario 22,10 -Pro e contro 
22,20 Musica del nostro tempo 
Luigi Dallapiccola: Due cor 


giugno 


su testi di Michelangelo Bue 
narro!! il Giovane, per core 
misto e grande orchestra (’93i 
1936); Sergel Prokofietl: Suite 
Sinfonica dall'opera - L’amo'e 
delle tre melarance (1919 
tRadtocoro e orchestra dlrer; 
da Hans Muller-Kray). 23 A 
pollo, le orme di un Dio .a 
diosintesi d Otto Heuscheie 

23.30 Frédéric Chopln: Trio co 
pianoforte in so minore, op • 
(Trio Priegnltz) 24-0,15 Ultime 
notizie. Commenti 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1016 - m. 295) 

19 Cronaca 19,30 Tribuna oe 
tempo. 20 Musica leggera 
21,10 Dialoghi parlamentar 

21.30 Mozart: Quartetto d'arch 
n 3 In ta maggiore, kv 59C 
(Quartetto Amadeus) 22 Noi 
ziario Sport 22,20 Domenico 
Scarlatti: Tre sonate eseguile 
dalla pianista Marcelle Meye- 

22.30 « Giusquiamo e Mesca 1 
na ». Gustav Schenk racconta 
dei suoi esperimenti su se 
stesso con stupefacenti 23 
Gran Premio Eurovison *95t 
per canzoni di successo e 
chanson europee da Lugano 
24 UHime notizie 0,10 Musici 
leggera e da ballo. 1,15-4,30 
Musica da Berlino. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/». 692 - m. 434; Scot¬ 
tanti Kc s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/*. 881 - m. 340,5; London Kc/*. 
908 - m. 330,4; WeM Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Not Ziario 18,30 s mezz'or 
a Tony Hancock 19 Concer*. 
diretto da Herbert Menges. Se 
usta: . olnnceMists Derek Simc 
son - Sibelius: En Saga, coem-- 
sinlon'co. Saint-Saèns: Concerte 
n 1 n la minore De- v'olon 
cello e orchestra, Dvorak 
Sche-zo caoricc esc 20 A ; 
oresenza di S M la Regine 
S r Anthony Eden i conte d 
iveagh e il conte Atfiee, ver 
gono insed a 1 Cavalièri de 1 - 
'Ortìine della Giar-ettiere 20,30 
« La m a Patrizia , testo e mu¬ 
sica d Hubert Gregg 21 No' • 
Ziario 21,15 L'Ufficiale d re¬ 
clutamento-. di Geo r ge Fai 
quhar Adattamen-.o rad oton 
cc ti S'uart 3u'ge 22.45 Rese 
conto parlarne": ve 23-23,13 Nc 
Iizianc 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droltwlch Kc/*. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247.1) 

19 Not.z.ario 19,50 Rivista mus 
cale 20,30 Cosa sapete - ' 2i 
Mus ca r chiesta 21,50 R « 

22 Notizia- o 22,20 Ritm e car- 
zoni 23 ■ Aliar» Ouate-ma r 
d, H Rider Haggard Und.ces - 
ma puntata 23,15 R tmi e . a • 
zoni 23,55-24 Notiziario 
ONDE CORTE 

6.15 Concerto diretto da Lawrence 
Léonard Solista- Bramwell Gai 
tromba Haydn: Concerto in s 
bemolle per tromba e orche 
sua, Riisager: Concertino n 
do minore per tromba e orche¬ 
stra d'a'ch 7,30 Orchestra Eo- 
•njnao Ros 8,50 Un palco a'- 

Opeia 10,30 Musica d. Già 
.-ounott 10,45 L'orchestra Palm 
Court 0 retta da Jean Pougnet 
e la cantante Patricia Band 
15 Banda m.i tare 14,15 Nuov 
dischi. 15,15 Rivista 16,15 Con¬ 
certo del soprano Patricia He 
ward, dei pianisti Frederick 
Stone e Adolph Hallis 17,15 R 
vista musicale 18,15 P.anlsta 
Charlle Kunz 20,15 Concerto di¬ 
retto da Stanford Robinson 

21,15 Nuovi dischi presentati 
da lan Stewart 21,45 Organista 
Sandy Macpherson 22,15 Parata 
d stelle 23,15 Jazz 

LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc/s. 253 - m. 1288; 
Serale Kc/s. 1439 - m. 208,5) 

19.15 Notiziario 19,34 Una siga¬ 
retta con 19,44 La tamiglia 
Duraton 19,54 Tocca a voi' 20 
Uncino radiofonico. 20,30 Zeni 



VENUS 


MANIFATTURA 

PIEMONTESE 

SPAZZOLE 


GRUSUASOO - TORINO 


con-,arme 20,45 s.gncr Cnam 
pagne, Jacques Benetin e 
f sarmcn.c.sta Etienne Lor - 
21,02 Ev. .3 ultimo! 21,17 Co¬ 
perte a retto da Henri Pens s 
con ia partec par one del : 
canta-ie Madeleme Martinelf 
e dei violinista Ma> Rosta 
Purcell: Abdeiaza'. suite. Ca¬ 
rissimi: Zanzone Monteverdi 
Ar a da Orfeo Tartlnl: Cor 
certo per violino e orchestra 
Haendel: Aria da - Flavio 
Gluck : Due ar e da Orteo 
Haendel a cm3 su te dal ba 
ette 22,15 Dibattito su prc 
piem. d coscienza 22,53 to 
neo dei varietà radiofonie 
23,01 Voce de na Spe-anza 
23,11-24 Dvorak: Sintonia n 2 
diretta da Schmidt-issersteo: 
Fauré: Ballata nterpretaia o ■ 
Jean Doyen. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19,10 Notizie de) Tour de Su.ssc 

19.30 Notiziario Eco del lampe 
20 Composizioni o'' estrai o 

8 kowski esec * e dall'o - 
chestra Morton Gould 20,25 
Conversazioni con consigl ei 
delia Confederazione (2) 20,50 
Concerto del pianista Harrv D? 
tynet 21,10 L'ammalato Immor¬ 
tale, opera comica 0 Han 
Haua, diretta dal compositore 
22,15 Notiziario 22,20 Rassegn- 
settlmanaie per gli svizzeri al¬ 
l'estero 22,30 C-chestra Rock 
Steck Musica da jazz 23-23,15 
Bing Crosbv carta dei song? 
di Cole Porter 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7,15 Notiziario 7,20-7,45 Almanac 
co sonoro 12,15 Musica varia 

12.30 Notiziario 12,45 Music? 
varia 13,20 Canzoni e melodie 
presentate dall'Orchestrina Me 
Iodica 13,40-14 Interpretazion 
del violinista Giorgio Kulen 


va-pi- Lutti - W Burmester 

Gavotta. Moiart: Danza ’ede- 
3C3, Gossec: Tamburino Schu- 
bert: z ape, Ravel: Minuetto 
dana Sonala per pianoforte 
Johan Svendsen: Romanza op 
2c Jacques Ibert: Giuochi, so 
nata pe* violino e pianotorte 

16.30 Te danzante 17 Varietà 
oa-igino 17,30 Musica da carne 
f 9 esegu ta dal violinista Ca¬ 
re , dai violoncellista Amene 
/icari e dalla pianista Mariuc 
c a Vicar Anonimo dal XVIII 
secolo: 91 Andante, b) A'iegro 

Cornamusa; Cesare Poiflni 
Dp 3 a) Largo con espres 
smne. b) Tempo di mnuettc 
A modo di romanza il Mi 
sica richiesta e fd3 Losanna 
srri/o delia terza tappa de 
Giro delia Svizzera 19 Voci de 
Lazio e dell'Emilia 19,15 No 
ziario 19,40 Compless carai 
tenst.c 20 G ro della Svizzera 

20.30 O-chestra Radiosa dnett* 
aa Fernando Paggi 21 Concerte 
vocaie-.strumentaie d'etto ds 
Edwm Icthrer GoWredo Pe- 
trassl: a) Ncnsense. per corc 
a cappella da • The Book pi 
Nonsense - di Edward Lear Tra- 
duz one di Cario izzo. o t , 6 

■ che per baritono e piano¬ 
torte - lo qui vado «agaoon 
oo ' .Giacomo Leopard ), - ai- 
a sera • Ugo Foscolo). - Keep 
sake Eugenio Montale) r La 
morte aell aria, tragedia r un 
arte di Tot. Se aloja 22 
nuove promesse degl antibio¬ 
tici . a cura d< Paole Sfor 
: 22,15 Melodie e itm< 

22.30 Notiziario 22,35-23 Piccole 
Bar. con Giovanni Pelli a pia¬ 
noforte 

SOTTENS 

(Kc s. 764 - m. 393) 

19,15 Notiziario 19,40 Varietà 20 
Monsieur Georges - , di Pierre 
Boileau Adattamento ratìioto 
meo di Charles Maitre 22,30- 

23.30 Le none di Figaro, opera 
31 Mozart 



NEGRONI 


s zamVoni 

COTECHINI 


. NEGRONI VI INVITA AD ASCOLTARE OGGI ALLE ORE 13 SUL SECONDO 
PROGRAMMA L'ORCHESTRA DELLA CANZONE DIRETTA DA ANGELINI « 
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radio, martedì 19 giugno 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6,45 Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

7 Segnale orario Giornale radio • 
Previsioni del tempo • Taccuino 
del buongiorno - Musiche del 
mattino 

Chi l’ha inventato 17,45) <Motta) 

7,50 Le Commissioni parlamentari 
Rassegna settimanale 
O Segnale orario - Giornale radio ■ 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 
Crescendo (8,15 circa) 
(Palmolive-Colgate > 



Achille Loogo, autore delle musiche 
strumentali programmate alle 17 

8,45-9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 

11 — I monologhi di Shakespeare 

a cura di Lorenza e Ugo Bosco 
Trotto e Cressida 
Regìa di Marco Visconti 

11,30 Musica da camera 

Brahms: Sonata n. 3 in re minore 
op. 108, per violino e pianoforte: a) 
Allegro, b) Adagio, c) Un poco pre¬ 
sto e con sentimento, d) Presto agi¬ 
tato; Ravel: Minuetto antico; De 
Falla: Concerto per clavicembalo, 
violino, oboe, flauto, clarino e vio¬ 
loncello; a) Allegro, b) Largo, ci 
Vivace 

12,10 Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Carla Boni, Gino Latilla, 
Rino Salviati ed Achille Togliani 
Locatelli-Bergamini: Sogno; Bona- 
gura-Rucckme: Di 973...; D evill i- 
Faln: L'amore è una cosa meravi¬ 
gliosa; Badlesteros-Testoni-Cofiner: 
La Portoghese; Larici-Domlnici: Se 
cade un fior; Casas: El cha-cha-cha, 
Pittari-Mantov&ni: Good bye Vene¬ 
zia; Martelll-Neri-Mariotti: Mentre 
la neve cadeva; Cioffi: Vecchio mu- 
Imo; Simoni-Graziani: Lacrime e so¬ 
litudine; Nisa-Rossi: Canzone antica 

12,50 « Ascoltate questa sera... » 
Calendario (Antonettoi 
11 Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon (Manetti e Roberts) 

13,20 Album musicale 
Musica operistica 
Negli intero, comunicati commerciali 
Miti e leggende ( 13, 55)(G.B.Pezziol i 

U Giornale radio - Listino Borsa di 
Milano 

14,15-14,30 Arti plastiche e figurative, 
di Raffaele De Grada - Cronache 
musicali, di Giulio Confalonieri 
16,25 Previsioni del tempo per 1 pe¬ 
scatori 

16,30 Le opinioni degli altri 

16,45 Learco Gianferrari e la sua fisar¬ 
monica 

17- Musiche di Achille Longo 

1) Sonatina per pianoforte e violino 
(1922): a) Appassionato, b) Vivace 
assai, c) Allegro, quasi rondò (Arri¬ 
go Pelliccia, violino; Marta De Con¬ 
cilia, pianoforte); 2) Trio per pia¬ 
noforte, vi olino e violoncello : a) 
Contemplativo, b) Grave, c) Fresco 
(Arrigo Pelliccia, violino; Willy La 
Volpe, violoncello; Marta De Con- 
eillls, pianoforte ) 

Registrazione effettuata 11 14-6-1956 
durante 11 Concerto eseguito al 
Conservatorio di Musica San Pietro 
a Majella in Napoli 


17.30 Ai vostri ordini 

Risposte de « La voce dell’Ame¬ 
rica > ai radioascoltatori italiani 

18 Canta Ugo Calise 

18,15 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 

18.30 La settimana delle Nazioni Unite 

18.45 Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 

19.30 Fatti e problemi agricoli 

19.45 La voce dei lavoratori 

20- Orchestra Milleluci diretta da 

William Galassini 


Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

911 IO Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21- Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 

Centenario della nascita di G. B. 
Shaw 

SANTA GIOVANNA 

Traduzione di Paola Ojetti 
Presentazione di Domenico Porzio 
Compagnia di prosa di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Protagonista Anna Proclemer 
Roberto di Baudricourt 

Andrea Matteuzzi 
Intendente Luciano Rebeggiani 

Giovanna Anna Proclemer 

Poulengey Gianni Bortolotto 

La Tremouille Carlo Delfini 

L'Arcivescovo Gianni Galavotti 
Barbablù Sergio Parmeggiani 


La Hire 
Carlo 
Dumois 
Warwick 
Il Cappellano 
Cauchon 
L'Inquisitore 
L ad venu 
Un signore 
Il boia 
n soldato 
Un paggio 


Luciano Rebeggiani 
Anna Proclemer 
Gianni Bortolotto 
Carlo Delfini 
Gianni Galavotti 
Sergio Parmeggiani 
Carlo Bagno 
Franco Graziosi 
Enzo Tarascio 
Raffaele Giangrande 
Ottavio Fanfani 
Ottorino Guerrini 
Franco Volpi 
Giulio Bosetti 
Giampaolo Rossi 
Ezio Marano 
Dino Malgrid 
Ugo Salvadori 


Regia di Sandro Bolchi 

(vedi articolo illustrativo a pag. 3) 

Nell’intervallo (ore 22,30 circa); 

Oggi al Parlamento 

Dopo la commedia (23,55 circa); 

Giornale radio - Buonanotte 


19 - La civiltà arabo-islamica 

a cura di Francesco Gabrieli 
XIII. Islamismo e Cristianesimo 
19,30 Iniziative culturali 

L'attività deU’UNESCO 
a cura di Ugo Liberatore 
II. L'educazione extrascolastica 

20 - L'Indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

C. M. von Weber: Variazioni op. 
7 sull'aria « Vieti qua Dorina 
bella » 

Pianista Rodolfo Caporali 
F. Schubert: Quartetto in si be¬ 
molle maggiore, op. 168, per archi 
Allegro, ma non troppo - Andante 
sostenuto - Minuetto (Allegretto) 
- Presto 

Esecuzione del «Quartetto Italiano » 
Paolo Borcianl, t-ilsa Pegreffì, violi¬ 
ni; Piero Farulll, viola; Franco Ros- 
si, violoncello 

21 -Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 La poesia maccheronica 

a cura di Ugo Enrico Paoli 

I. Caratteri essenziali del latino 

maccheronico 

21,50 Tribuna internazionale dei com¬ 
positori 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 

Il Buongiorno 

9,30 Orchestra diretta da Guido Cer- 
goli 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

Presenta Rossano Brazzi 
(Omo) 

MERIDIANA 

13 K. 0. 

Incontri e scontri della settimana 
sportiva 

Flash; istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate > 

13,30 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... > 

13,45 II contagocce: Cartoni animati 
in versi, prosa e musica di Mario 
Dell’Arco 

(Simmenthal) 

13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 


14,30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran. 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 

Alfredo Jandoli e il suo complesso 

15 Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
Caffè continentale 
Fantasia musicale di Francesco 
Luzi 


POMERIGGIO IN CASA 

TERZA PAGINA 

Il nostro Paese, rassegna turi¬ 
stica di M. A. Bernoni - Grandi 
interpreti ai nostri microfoni: 
Quartetto italiano; Mozart: Quar¬ 
tetto in fa maggiore K. 590: a i 
Allegro moderato, bi Allegretto, 
c) Minuetto, d> Allegro - Vera 
storia dei Pellirosse, a cura di 
Ugo Liberatore: * L’ultima lotta 


Jacqueline Fontyn 

La Irapéziste qui a perdu sor» 
coeur (su poema di Christiane 
Fournier), per mezzosoprano e 
orchestra da camera 
Solista Jolanda Gardino 
André Jolivet 
Concerto per flauto e orchestra 
d’archi 

Andante cantabile, Allegro, Schei 
zando - Largo. Allegro risoluto 
Solista Claudio Masi 
Mario Zafred 
Sinfonietta per piccola orchestra 
Tranquillo - Allegro vivo - Mode¬ 
rato - Allegro giusto 
Svend Schultz 
Serenata per orchestra d’archi 
Allegro, ma non troppo - Romance 
(Andante con moto) . Rondò (Al¬ 
legro) 

Orchestra dell’Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli, diretta 
da Franco Caracciolo 

22,50 La Rassegna 

Cultura inglese, a cura di Mario 
Praz 

Mario Praz: Atteggiamenti anglosas¬ 
soni di Angus Wilson - Sara Poli: 
Romanzi delle sorelle Brontè 
Cultura nord-americana, a cura 
di Carlo Izzo 

Il misticismo laico di John Woolman 
(Replica) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Canti popolari Italiani 

13,20 Antologia - Da « Nanà » di Emile Zola: « Le corse a Longchamps » 

13,30-14,15 Musiche di Szymanowsky e Debussy (Replica flel «Concerto 
di ogni sera» di lunedi 18 giugno) * r 


CONCERTO 

DI MUSICA OPERISTICA 

diretto da VINCENZO MANNO 
con la partecipazione del soprano 
Angelica Tuccari e del baritono 
Renato Capecchi 
Orchestra Stabile del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino 
Replica dal Programma Nazionale 
Giornale radio 
Programma per i ragazzi 
I vecchi della montagna 
Novella di Washington Irving 
Adattamento di Gianni Pollone 
Prima parte 

Orchestra Arcobaleno diretta da 
Gian Stellari 
CLASSE UNICA 

Paolo Brezzi: Storia dei mot’»- 
menti religiosi in Italia 'Nona 
lezione) 

Giacinto Spagnoletti; Poeti del 
Novecento: La poesia di Unga 
retti 


INTERMEZZO 

19,30 Musica leggera 


e comunicati commerciali 
Scriveteci, vi risponderanno 
( Chlorodont • 

20 Segnale orario • Radiosera 

20.30 Tre canzoni, una parola 
Concorso musicale a premi 

ANTEPRIMA 

Lino Benedetto presenta tre sue 
nuove canzoni: Scandalo in pae 
se; Napoli a mezzanotte; ’A ri¬ 
cetta pe’ furastiere 

(Vecchina ) 

SPETTACOLO DELLA SERA 

2 I IL MOTIVO SENZA MASCHERA 

Varietà e giuoco musicale • Par 
tecipano Liliana Feldmann e l’or¬ 
chestra diretta da Angelo Brl- 
gada - Presenta Mike Bongiorno 

f Salpo Oreal I 

22 TELESCOPIO 

Quasi giornale del martedì 

22.30 Ultime notizie 

Les Baxter e la sua orchestra 
23-23,30 Siparietto 
Note di notte 



L’odierna trasmissione di Antepri¬ 
ma, la nota rubrica di canzoni pro¬ 
grammata alle ore 20,35, è dedi¬ 
cata al compositore Lino Benedetto 
il quale presenta al giudizio degli 
ascoltatori tre sue novità. Lino Be¬ 
nedetto. che ha già al suo attivo 
una vasta e varia produzione, 
predilige la canzone napoletana 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,45 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a matrl 
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TELEVISIONE 



ROSSANO BRA2ZI PRESENTA 

Lo spettacolo dii mattino 

Cari ascoltatori, 
quando gli amici della Radio, 
giorni fa. m’invitarono a pre¬ 
sentare i primi numeri del nuo¬ 
vo Spettacolo del mattino , vi 
confesso che rimasi piuttosto 
perplesso. Io ho sempre avuto 
un grande rispetto per i pre¬ 
sentatori, sono sempre rimasto 
incantato davanti alla loro ar¬ 
guzia, alla facilità delle loro 
battute: un presentatore, in 
fondo, è un umorista che re¬ 
cita. un attore che attinge di 
volta in volta ai più eterogenei 
espedienti comici; e chi ascol¬ 
ta, sia pure inconsciamente, ac¬ 
cetta da lui qualsiasi assurdità, 
perché gli arriva attraverso 
quel tono piano e confidenziale 


tutti i giorni feriali ore 10 
Secondo Programma 


che porta infallibilmente alla * 
comunicativa e alla simpatia. 

A volte mi sono anche chiesto 
come me la sarei cavata io, al 
loro posto.. Ed eccomi qui. 
pronto a pagare di persona la 
mia curiosità... Come andrà, 
questo mio nuovo debutto, 
francamente non so ancora: un 
attore, di solito, crea un per¬ 
sonaggio a seconda del proprio 
istinto e della propria sensibi¬ 
lità, si chiude nel suo came¬ 
rino — molto simile alla cella 
di un alveare — e assume vol¬ 
to, vesti e atteggiamenti del ' 
personaggio che deve imperso¬ 
nare nella finzione scenica sul 
palcoscenico o davanti alla 
macchina da presa. Presentare, 
invece, vuol dire essere se stes¬ 
si, cosa che un attore riesce 
a fare solamente tra le mura 
domestiche; non ricordo più 
chi, disse una volta che « la 
naturalezza è la simulazione 
quando è veramente perfetta » 

(e la cosa, credetemi, è tutt'al¬ 
tro che facile...). 

Molti di voi, anche quest’anno, 
andranno al mare o in monta¬ 
gna; gli altri, i poveri «citta¬ 
dini forzati >, saranno invece 
costretti a restare in città, an¬ 
corati alle loro esigenze di la¬ 
voro tutti, comunque, grazie 
al nuovo Spettacolo, avranno 
la possibilità di ascoltare, ogni 
mattina, i cantanti preferiti, le 
orchestre del momento e i co¬ 
mici che « fanno tanto ridere ». 
Sulla lucida ribalta di questo 
palcoscenico estivo si alterne¬ 
ranno infatti, nel breve giro 
di un’ora, gli assi e le stelle 
di quel varietà che ha sempre 
costituito e continua a costi¬ 
tuire la « croce e delizia » di 
tutte le generazioni. Preannun- i 

ciare più minutamente le altre ! 

sorprese del nuovo Spettacolo, 
significherebbe guastare un po’ 
il piacere dell’attesa, impegnan- j 
dosi in aridi ed inutili elenchi. 

Su il sipario, dunque, e... buon 
divertimento! 



martedì 19 giugno 


17.30 Vetrine 

Panorama di vita femmi¬ 
nile a cura di Elda Lanza 

18,15 Viaggi in poltrona 

A cura di Franca Caprino 
e Giberto Severi 

20.30 Telegiornale 
20,45 Nuovi film italiani 
21 L'amico degli animali 

A cura di Angelo Lombardi 

21.30 Nino Taranto e Delia Scala 
presentano: 

LUI E LEI 

Guida pratica del vivere 
in due, a cura di Marchesi 
e Metz, con esempi e te¬ 
stimonianze portati da: 

Nino Besozzi, Gianna Agus, 
Ferruccio Amendola, Anna 
Maria Bottini, Aldo Giuf- 
frè, Carla Macedoni, San¬ 
dra Mondaini, Nuto Navar- 
rini, Isa Pola, Esperia Spe- 
rani, ecc. 

Orchestra diretta da Wil¬ 
liam Galassini 
Regia di Vito MoJinari 
(Settima puntata) 


22/45 Permette una domanda? 

Rubrica quindicinale di at¬ 
tualità a cura di Armando 
Pizzo ed Emilio Ravel 

23,15 Replica Telegiornale 



L'attore Aldo Giuffre partecipa a 
Lui e Lei. lo spettacolo delle 21,30 


Qui vi parla Elda Lama 

“Vetrine,, per tutte 


L eggendo le lettere che perven¬ 
gono alla nostra redazione, mi 
sono accorta che la maggior 
parte degli argomenti trattati 
in Vetrine devono essere ri¬ 
petuti singolarmente nelle varie 
risposte alle telespettatrici. Ciò è 
giustificato dal fatto che Vetrine 
non è uno spettacolo settimanale, 
fatto per divertire il pubblico fem¬ 
minile cui è diretto, ma una tra¬ 
smissione specializzata composta 
per la maggior parte di suggeri¬ 
menti e di notizie, quasi sempre 
visive, che i pochi minuti della 
rubrica non riescono mai a esau¬ 
rire completamente. Di queste no¬ 
tizie e di questi suggerimenti, 
alle telespettatrici non resta che 
la curiosità di saperne di più. 
Da qui le richieste scritte e rela¬ 
tive risposte. 

Io avevo due possibilità: o cam¬ 
biare il tenore della trasmissione 
e trasformarla appunto in un sem¬ 
plice spettacolo settimanale. O riu. 
scire a fissare sulla carta tutte 
le cose di cui si parla in Vetrine. 
Il « Radiocorriere », una volta an¬ 
cora, mi è venuto in aiuto. Dalla 
fine di giugno, mensilmente e sol¬ 
tanto per i mesi estivi, ospiterà in 
sei pagine centrali, un breve rias¬ 
sunto delle nostre trasmissioni. Su 
quelle pagine le signore che se¬ 
guono Vetrine potranno ritrovare 
i modelli presentati — e questa 
volta a colori; — la ricetta della 
settimana; le nostre inchieste; la 
rubrica di bellezza e due colonne 
di corrispondenza. 

Le signore che abitano in zone non 
ancora servite dalla televisione, o 
che comunque non hanno la pos¬ 
sibilità di seguire settimanalmente 
la nostra trasmissione, vi trove¬ 
ranno due pagine di moda, rubri¬ 


che di utilità pratica, uno schema 
per un cartamodello, e risposte 
dedicate anche alle loro richieste. 
Questo significa che Vetrine, attra¬ 
verso le pagine del « Radiocorrie¬ 
re », estenderà il suo pubblico ar¬ 
rivando anche a chi non ci co¬ 
nosce ancora. Perciò consentitemi 
di invitare chiunque desideri una 
risposta — sia o no abbonato alla 
televisione o abbia o no la possi¬ 
bilità di seguire Vetrine — a scri¬ 
vere, indirizzando la corrisponden¬ 
za sia alla nostra trasmissione sia 
a me personalmente sia presso il 
« Radiocorriere ». Per avere una ri¬ 
sposta privata e urgente, meglio 
aggiungere il proprio nome e indi¬ 
rizzo. Per una risposta dalle co¬ 
lonne del « Radiocorriere », armar¬ 
si di molta pazienza e — se non 
si vuol dare il nome — di uno 
pseudonimo chiaro, e riconoscibile 
almeno dall’interessato. 

Sarà cura della nostra redazione 
di trattare la varia materia che 
apparirà sul « Radiocorriere » in 
modo che lo possa seguire anche 
chi non abbia avuto occasione di 
assistere al numero televisivo di 
Vetrine. 

La cortese collaborazione del « Ra¬ 
diocorriere » dunque oltre a sod¬ 
disfare un mio vecchio desiderio, 
accontenterà certamente le miglia¬ 
ia di signore che attendono — e 
spesso troppo a lungo — una no¬ 
stra risposta. E infine un grazie 
desidero inviare a tutti coloro che 
scrivendo a Vetrine e chiedendo 
consigli, hanno incoraggiato e reso 
possibile questo supplemento gior¬ 
nalistico della mia rubrica. 
Vetrine, dunque, vi dà un arrive¬ 
derci cordiale sul numero 26 del 
« Radiocorriere ». 

Rida 1 .a n*n 



La redazione di Vetrine riunita al gran completo. Da sinistra: Luisa De 
Ruggieri. Vera Squarclalupì, Maria Gloria Sears, Beppe Modenese. Elda 
Lanza, Marilù Travaglia, Piera Molo. Mario Valdemorin, Giovanna Tiretto 


ATTENZIONI E CURE 
PER RAGAZZINI GRACILI 


L’efficacia del Proton 



La salute dei ragazzini gracili 
abbisogna di particolari atten¬ 
zioni. Mediante queste, le con¬ 
dizioni fisiche di un ragazzo 
delicato, anemico, eccessiva¬ 
mente magro, possono miglio¬ 
rare di molto. Così pure, il suo 
sviluppo può venire favorito, 
e la resistenza del suo organi¬ 
smo aumentata. 

Esercizio fisico, buona alimen¬ 
tazione, vita alVaria libera , 
contribuiscono molto. 

Dal lato farmaceutico, la cosa 
migliore consiste nella sommi¬ 
nistrazione del Proton. Questo 
è un composto razionale a base 
di Ferro Jodio e Fosforo. Si 
presenta sotto forma di un li¬ 
quido rosso scuro, limpido, gra¬ 
devolissimo al gusto. 

La dose media per i ragazzini, 
è di due cucchiaini al giorno, 
presi prima dei pasti. 

La durata della cura varia se¬ 
condo i risultati. In generale, 
essa va da uno a due mesi. 
La sua efficacia è notoria. 


PROTON 

(Aut Pref. n. 0662, Torino, 28-5-1M1) 

(138) 
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LOCALI 


CLASSE UNICA 


martedì 19 giugno 


Concerlo corale direno da Mar 
tlndale Sidwell, con la parie 
clpazlone dell'organista Ralph 
Downes - SchUtx: Jsuchzel dem 
Herren, alle Welt, salmo 100, 
Byrd: Ave Verum Corpus, mot¬ 
tetto. Benjamin Brllten: Rejoice 
thè Lamb. cantata. 11,15 Orche 
stra Pavilllon diretta da Ray¬ 
mond Agoult. 19,30 Venti do¬ 
mande 20 Rutalka versione ag 
giornata della tragica liaba d ; 
Jaroslav Kvapil. Mùsica di Dvo 
rak, diretta da Vilem Tausky 

21,15 Teatro della Restaurazio 
ne « The Provok'd Wite », com 
media di Sir John Vanbrugh 

21,45 Pianista Kay Cavendish 
22,05 Musiche di Sullivan, Dvo¬ 
rak e Sibelius. 23,15 Musica 
leggera. 

LUSSEMBURGO 
(Diurna Kc/a. 233 • m. 1211; Se¬ 
rale Kc/l. 1439 ■ m. 201,5) 
19,15 Notiziario. 19,34 L'album di 
Simone 19,44 La lamiglia Du 
raion. 19,54 Bourvil e Jacques 
Grelio 20 La corsa dol dlpar 
limenti. 20,30 Coppa iniersco 
lasttca 20,45 Club del sorriso 
21,02 Quanto volete scomme! 
tere? 21,32 Musica sul mondo 
22,33 Torneo dei vaiìetà radio 
Ionici 23,01 Voce d Cristo al¬ 
le Nazioni 23,14-24 Brahms 
Concerto n. 2 per pianoforte 
Solista: Adrian Aeschbacher. 
SVIZZERA 
BEROMUEN5TER 
(Kc/s. 529 • m. 547,1) 

19,10 Tour de Suisse. 19,30 No! 
ziano Eco del tempo 20 Gagne- 
bln: Trio in re maggiore per 
flauto, violino e pianoforte 20,15 
Concerto sintonico diretto da 
Hans Rosbaud (solisti Ludwig 
Hòlscher, violoncello, e Elsa 
Cavelti, contralto), Willy Burk¬ 
hard: Smlonia in un solo tempo 
Heinrich Sutermelster: Concerlo 
pe' violoncello; Franck: Mono 
Ioghi da • Ognuno », Arthur Mo- 
negger: Horace Victorieux 22,15 
Notiziario 22,20-23,15 Nuove 


RADIO 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

7 Classe Unica (Bolzano 2 - Bo'- 
zano II - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Maranza II - Merano 2) 

IMS Programma altoaleslnj in 
lingua tedesca - Kunsl-und Li- 
leraiurspiegel: « Henri Ibsen » 
von P Slgisbert Frlck - Maurice 
Ravel: . Daphnis et Chloe » 
Suite n 2 (Bolzano 2 - Bolzano 
Il - Bressanone 2 - Brunico 2 - 
Maranza II - Merano 2). 

19.30- 20,15 Rendez-vous mil Lise- 
lotte Malkowski - Blick in die 
Region - Nachrlchtendienst tBo'- 
zano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'ora della Venezia Giulia 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicala agli italiani 
d'oltre Ironllera- Almanacco 
giuliano . 13,34 Musica varia: 
Strauss: Accelerazioni; Tacconi: 
Verde Nilo. Giorza: La bella 
Gigogin, Lehar: La danza delie 
libellule, Frondel-Chiappo: La 
mazurca di papà - 14 Giornale 
radio - Ventiquattr'ore di vita 
politica italiana - Notiziario 
giuliano - Sono qui per voi 
(Venezia 3). 

14.30- 14,40 Terza pagina ■ Crona¬ 
che triestine di teatro, musica, 
cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

10.30 I dischi del collezionista 

(Trieste 1). 

19.30 Complesso tzigano diretto 
da Carlo Pacchiori (Trieste 1). 

21,05 Musiche di compositori trie¬ 
stini: Giulio Vlozzl: a) Ditiram¬ 
bo, b) Andantino notturno, Ma¬ 
rio Bugamelli Concerto per 
pianoforte e orchestra; Giorgio 
Cambissa Piccolo concerto per 
10 strumenti; Mario Zafred: Con¬ 
certo per Trio e orchestra (Or¬ 
chestra Filarmonica triestina. 
Gruppo Strumentale triestino! 
orchestra Ars Italica - con la 
partecipazione dei Trio di Trie¬ 
ste e del pianista Luciano Gan¬ 
te Direttori. Alceo Galliera. 
Luigi Toltolo, Ettore Sigon, Ma¬ 
no Bugamelli e Giorgio Cam- 
bissa) Nell'Intervallo (ore 

21,45 circa) « Cose di casa no¬ 
stra » al microfono Anita Pit- 
toni (Trieste *). 

22,45-23,15 Sestetto di Franco Zln- 
garelll (Trieste 1) 


— Vorremmo chiamarlo 
era in programma... 


Bis», perché non 


Senza parole 


le origini ai nostri giorn 

23.30 Ravel: s) Sonala per (lau¬ 
to, viola e arpa; b) Sonata n l 
per violino e pianotorte 

PROGRAMMA PARIGINO 
(lyon I «c/s. 402 - m. 49B.S; li- 
moges I «c/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,1; Pa¬ 
ris Il - Martellio II Kc/s. 1070 - m. 
280,4; Lille I Kc/s. 1374 - m. 211; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1403 - 
m. 213,1) 

19,10 interpretazioni del chitar¬ 
rista Alessandro Lagoya - Bach: 
Sarabanda; Luigi Moretti: An¬ 
dante; Mauro Giuliani: Prelu¬ 
dio n 2. 19 r 25 Dischi 19,30 
Complesso Emtle Noblol 20 
Notiziario. 20,22 Orchestra Astor 
Piazzolla. 20,50 Orchestra Earl 
Cadillac 20,35 - Fatti d. cro¬ 
naca », a cura di Pierre Véry 
e Maurice Renault. 21,35 Fate 
voi stessi la vostra antologia 
a cura di Philippe Soupault e 
Jean Chouquet 22 Notiziario 
22,15-22,55 Al di 14 dei mar 
PARIGI-INTER 

(Nica I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouls Kc/s. 144 - m. 1829,3) 

18 Concerlo di musica leggera 
diretto da Paul Bonneau 18,30 
Anteprime e grandi successi di 
dischi di varietò. 20 Festival 
di musica leggera (Collega¬ 
mento con la Radio Italiana). 

20.30 Tribuna parigina 20,53 

« Parigi, luogo d'incontro de 
teatri del mondo », a cura di 
Paul-louis Mignon 21,03 Ante¬ 
prima di microsolchi classi: 
presentali da Serge Bertho- 
mieuK. 22,03 La pagina stranie 
ra di Dominique Arban: • Il li¬ 
bro e il teatro > 22,23 Jazz 

d'oggi: Jay Jay Johnson, trom¬ 
bone e II sassolonista Lee Ko- 
nitz. 23 Notiziario 23,05 Arian¬ 
na a Nasso, commedia in un 
allo e un prologo di Riccarde 
Strauss, diretta da He-rben vor 
Karajan 24 Notiziario 0,03 Di¬ 
schi. 1,57-2 Notiziario 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1444 - m. 205; Kc/s. 4035 • 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

19 Notiziario. 19,12 Orchestra 
Slanley Black 19,28 La fami¬ 
glia Duralon. 19,38 Jeanne Sour- 
za e Bourvil 19,43 Varietà 19,55 
Notiziario 20 La corsa dei di¬ 
partimenti 20,30 Coppa inter- 
scolastica 20,45 Novità ameri¬ 
cane 21 Quanto volete scom¬ 
mettere? 21,30 « Nella rete del¬ 
l'Ispettore V », Inchiesta poli¬ 
ziesca di J. L, Sanciaume e 
Jean Maurei. 21,45 Pauline Còr¬ 
ion. 22 Notiziario. 22,05 Con¬ 
certo della pianista Marcelle 
Bousquet. Musiche di Lduìs 
Abbiale. 23,45-23,50 Notiziario. 

GERMANIA 

FRANCOFORTE 

(Kc/s 593 - m. 505,8; Kc/s 4190 - 
m. 48,49) 

19 Musica leggera 19,50 Cronaca 
dell'Assia, Notiziario Commen¬ 
ti. 20 Oscar Straus e la sua mu¬ 
sica. 21,15 » Un po' d'ordine è 
necessario! (4) Come sono di¬ 
ventato un uomo solitario », tra¬ 
smissione niente affatto seria di 
Hansltirgen Weidllch. 21,45 « E' 
lecito che II medico tenga se¬ 
greta una malattia? », conver¬ 
sazione di Arthur Jores 22 No 


tiziario Attualità 22,20 Studio 
della sera • Lo stile gotico in 
gesso e l'avanguardia >, studio 
di Herbert Eisenreich su Adolf 
Loos, teorico dell'estetica mo¬ 
derna 23,20 Musica de camera 
Bach: Sonata in do maggiore 
per solo violino, Mozart: Sona¬ 
ta in fa maggiore per piano¬ 
forte, KV 280 24 Ultime notizie 
MUEHIACKER 
(Kc/«. 575 - m. 522) 

19 Cronaca Musica 19,30 Di 
giorno in giorno 20 Musiche 
d’opere 20,45 Conversazione 
ai confine con la Svizzera- La 
situazione dell'uomo anziane 
nella nostra società, discussio¬ 
ne. 21,20 Concerto di solisti - 
Chopln: a) Valse in la minore. 
_b) Valse un la bemolle maggio 
re (Stelan Askenase), Paganini: 
Introduzione e variazioni sui 
tema * Nel cor più non m. 
sento » (Ruggiero Ricci; Mau¬ 
rice Ravel; Scerbo da < Ga- 
^spard de la Nuit » (Monique 
Haas); Ioaquin Nin: Suite Espa- 
gnole (Paul Tortelier e Hans 
Pnegnitz) 22 Notiziario Crona¬ 
ca. 22,20 Concerlo d organo 
Musica di Arnold Schlick e di 
Jean Titelouze. eseguita da 
Rudolf Walter 22,40 « li so¬ 
sia >, osservazioni mediche 
sull'Io dell'uomo, di Joechim 
Bodamer 23 Musica da balle 
24 Ullime notizie. Commenti 
0,15-4,15 Musica varia Nell'In¬ 
tervallo Notizie da Berhno 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(KC/S. 1014 • m. 295) 

19 Cronaca. 19,30 Tribuna de 
tempo 20 Musica leggera e 
da balle 20,45 Oscurità ■ »a- 
diocommetiìa d Wolfgang Al- 
tendorf. indi Intermezzo musi¬ 
cale 22 Notiziario. Sport 22,20 
Problem del lempo 22,50 « Gli 
asse-tati di gioia », di Alfred 
Petto con Ernst Ehlert e Horsi 
Uhse 23 Concerto diretto da 
Hans Rosbaud con molli solisti 
- Tennis Xettakls: Les Métastas 
sis; Glsslher Klebs: Cinque 
elegie romane per voce par¬ 
lante, pianoforte, cembalo e 
contrabbasso- Karal Husa: Ri¬ 
tratto, per orchestra d'archi; 
Luigi Nono: Incontri per venti¬ 
quattro strumenti; Everett Holm: 
Concerto per cinque strumenti 
solisti, batterla e orchestra 
d'archi. 24-0,10 Ultime notizie 


INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 492 - m, 454, Scol- 
land Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,20 Orchestra de 
la rivista diretta da Harry Ra- 
bmowitz 19 Tutti al mare 
parata di varietà. Testo di Alyn 
Ainsworlh. 19,30 ■ Come lui con¬ 
dannato », memorie e rilles 
sioni di un Caporale che pre 
stò servizio nelle Zona britan¬ 
nica della Germania sconlitta 
dall'aprile al dicembre del 1945 
Testo di Alexander McKee 

20,30 Rivista. 21 Notiziario 

21,15 In patria e all'este-o. 

21,45 Coro della Cattedrale d 
San Paolo di Londra Organi 
sta e Maesiro del coro John 
Dykes Bower 22,15 > L Archeo¬ 
logo », a cura dei prolasso» 
Stuart Piggctt 22,45 Resoconto 
parlamentare 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droltwich Kc/s. 200 - m. 1500, 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 Concerto 0 
musica leggera diretto da Vi 
lem Tausky 20,30 La polizia flu¬ 
viale Testo di Tom Fallon 21 
Bing Crosby 21,15 Musica ri¬ 
chiesta 22,15 Notiziario 22,30 
Complesso Kenny Baker s Do- 
zen 23 ■ Allan Quatermam », di 
H Roder Haggard Dodicesima 
puntata 23,15 Organista Gerald 
Shaw 23,55-24 Notiziario 

ONDE CORTE 

8,30 Complesso vocale - Ihe Do- 
rian Singers», (tiretto da M. Sei- 
ber. Musica inglese del XX se¬ 
colo 10,43 Orchestra Eric ]UPP 
e i cantanti Jane Forrest e 
Bryan Johnson 11,15 Complesso 
« Deep Harmony », diretto da 
Alien Ford e il pianista Edward 
Rubach 12,30 Molivi preteriti 
11 Musica da ballo 15,30 Or¬ 
ganista Sandy Macpherson 14,45 
Musica per organo eseguila da 
C H Trevor 15,15 Musica ri¬ 
chiesta 15,45 Concerto diretto 
da Sir Malcoim Sargent Solista 
clarinettista Jack Brymer - Hum- 
perdlnck: Haensel e Gretel, ou¬ 
verture, Copland: Concerto per 
clarinetto e archi, Slbellus: Sin¬ 
tonia n. 5 in mi bemolle 17,15 


MONTECENERI 

(Kc/s. 557 • m. 548,4) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Almanac 
co sonoro 11 Musica operistica 
italiana. 11,30 Dagli amici dei 
Sud. a cura dei prot Guido 
Caigari 11,45 Concerto diretto 
da Otmar Nussio - Domenico 
Scarlatti: Concerto per archi e 
continuo. Antonio Sacchlnl: D 
vertimento per orchestra 12,15 
Musica vana 12,30 Notiziario 
12,45 Musica varia 13,10 Parata 
di successi filmici 13,30-14 Mu 
siche e ritornelli di dovunque 
14 Tè danzante e (da Grinde 
wald) arrivo della quarta lappa 
del Giro della Svizzera 18 
* Ascesa prussiana e inglese 
dal 1756 al 1763 », sintesi sto¬ 
rica 17,30 Music-hall interna¬ 
zionale 18 Musica richiesta 
18,50 Armonie leggere 19,15 
Notiziario. 19,40 Tanghi deli A 
merica del Sud. 20 Giro della 
Svizzera 20,30 Musica opere» 
tistica. 21,30 Concerto del pia 
nlsta Luciano Sgrlzzi, del violi 
nlsta Antonio Scrosoppi e del 
violoncellista Egidio Roveda 
Coretti: Sonata da Chiesa in m 
minore Porpora: Sintonia da 
camera a tre istrumentl in re 
maggiore, op 3; Pergole*!: 
Trio n. 2 in si bemolle mag 
giore 22 Melodie e ritmi 
22,30 Notiziario 22,35-23 Cho- 
pln-Greclanlnov a) Le Silfidi, 
musica da balletto, b) Preludio 
op 28 n. 7, c) Noiturno op. 32 
n. 2, d) Valzer, op 70, n 1, 
e) Mazurca op. 67, n. 3, I) Pre 
ludio. op 28, n 7, g) Valzer, 
op 64, n 2, h) Gran Valzer 
brillante, op. 18. 

SOTTENS 

(Kc/«. 744 - m. 393) 

19.15 Notiziario. 19,25 Lo spec 
chio dei tempi 19,50 il Foro 
di Radio Losanna 20,10 Me 
lodie 20,30 Per II 20 c anni 
versarlo della morte di Massi 
mo Gorkl: « I bassifondi » 
22,30 Notiziario. 22,35 « Micro- 
Famille », a cura di Roger 
Nordmann. 22,55-23,15 Ritornel¬ 
li di Vlncenl Youmans, inter¬ 
pretali dall’orchestra André 
Kostelaneiz. 


Kc/a. 5972 - m. 50,22) 

19,07 Yves Monland 19,19 Chico 
O'Farrill e suoi Alro-cubani 
19,30 Novità per signore 20,12 
Omo vi prende in parola 20,33 
Fatti d: cronaca 20,48 La fami¬ 
glia Duraton 21 Bel canto, con 
André Dassary 21,15 Club del 
sorriso. 21,30 L'Ispettore Vitos 
con Yves Furet 21,45 Cocktail 
di ballabili 22 Le scoperte di 
Nanelte Vitamine 22,15 Orche¬ 
stra Hubert Rostaing. 22,30 Que¬ 
sta musica è per voi 22,35 Mu¬ 
sic-hall 23,03 Ritmi 23,4S Buo¬ 
na sera, amici! 


In lingua ilovana 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

- 7,15 Segnale orario, notiziario, 
bollettino meteorologico - 7,?C 
Musica leggera, taccuino del 
giorno - 8.15-8,30 Segnale ora¬ 
rlo, notiziario. 

11.30 Orchestre leggere - 12 Mon 

do economico, conversazione - 
12,10 Per ciascuno qualcosa - 

12,45 Nel mondo della cultura 

13,15 Segnale orarlo, notiziario, 
bollettino meteorologico - 13,30 
Musica a richiesta . 14,15-14.45 
Segnale orario, notiziario, ras 
segna della stampa. 

17.30 Tè danzante 18 Bllss: Con¬ 
certo per pianoforte e orche¬ 
stra - 19,15 Cronaca del medico 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Due 
ouverture celebri di Wagner - 
21 Fodor Ladislav: • Giustizia ». 
dramma in 3 atti - 23,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 23,30-2: 
Musica per la buonanotte 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marsellle I Kc/s. 710 • m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 843 - m. 347,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1285 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

19,01 » Boubouroche », di Cour- 
teline Studio completo a cu¬ 
ra di M me Simone 19,29 Cori 
da opere di Verdi 19,45 No¬ 
tiziario 20 Domenico Scarlat¬ 
ti: a) Sonata in fa maggiore 
L. 474, b) Sonata in la maggio¬ 
re. L 345 20,05 Clalkowsby: 

a) Romeo e Giulietta, ouvertu¬ 
re, lantasia. b) Lo schiaccia¬ 
noci, marcia. 20,35 Festival di 
Strasburgo Concerto con la 
partecipazione del violinista 
Arthur Grumiaux e della pia¬ 
nista Clara Haskil Mozart: 
a) Sonata in si bemolle, K 
454, b) Sonata in la maggio¬ 
re. K. 377, c) Sonata in m 
minore, K 304; d) Sonata in 
la maggiore. K 526. 23 Pa 
norama del teatro italiano dai- 


Uno sguardo al passato ci mostra come tante forme 
di libertà e tante libertà democratiche, siano nate 
In tempi e luoghi diversi. 

Democratici non si nasce, ma si diventa, attraverso 
un travaglio certamente non breve: ecco l’insegna¬ 
mento che si trae dalla lettura di queste lezioni 
svolte per « Classe Unica ». 

Ettore Passerin d'Entrèves 


ELETTROSPAZZOLA ASPIRAPOLVERE 


motte 


Par la impugnatura. 

Per la forma classica della 
spazzola che aspira su tutta 
la superficie. 

Per la leggerezza. 

Per i suoi 2 motori e per le 
2 bocchette di aspirazione. 
Per materassi, divani, pol¬ 
trone, abiti, tappeti, coper¬ 
te, pellicce, ecc. • Tipo spe¬ 
ciale per auto a 12 Volt*. 


COME NASCONO 
LE LIBERTA’ DEMOCRATICHE 


In vendita nelle principali librerie. Per richieste di¬ 
rette rivolgersi alla EDIZIONI RADIO ITALIANA - 
Via Arsenale, 21 . Tozino. 

(Stampatrice lite) 


Prezzo: L. 8.800 con custodia 
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radio ■ mercoledì 20 giugno 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6,45 Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

r Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Musiche del 
mattino 


8-9 


Chi l’ha inventato (7,45) (Mattai 
Ieri al Parlamento (7,50) 

Segnale orario - Giornale radio • 
Rassegna della stampa italiana in 
collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previs. del tempo - Boll, meteor 
Crescendo (8,15 circa) 

' Palmolive-Coìgate > 



11 baritono Gian Giacomo Guelii in¬ 
terprete di Don Carlo Vargas nei- 
opera La tona dal destino (ore 21) 


11 - Cime inviolate 

a cura di Gastone Imbrighi e 
Giuseppe Aldo Rossi 

11,30 Musica da camera 

Schumann: Scene infantili; Chopln: 
Ballata n. 3 in la maggiore op. 47; 
Llszt: Rapsodia ungherese n. 11 in la 
minore 

12 - Conversazione 

12,10 Gino Conte e le sua orchestra 

Cantano Aldo Alvi, Gloria Chri¬ 
stian e Claudio Villa 
Porter: C’est magnifique; Birt-Datin: 
Amarti cosi; Romeo: Bell’ammore 
la la la; Deani-Alani-Romans: N'em- 
brassez pas mon homme; Tassi-Sar- 
ra: L’hai voluto tu; Di Lazzaro- La 
più bella città del mondo; Dan Cla- 
mas-Lauterle: La melodia più pura 
Martelli-Castellani-Benedetto: Non 

ho cantato mai come stasera; Bon- 
fanti-Lazzerettl: Carrozzella romana. 
Conte: Rose bianche; Bruno Delle 
Grotte: Jammo jammo Catari; Cu- 
gat: M» shawl 

12,50 « Ascoltate questa sera... » 
Calendario (Antonetto) 

|3 Segnale orario - Giornale radio • 
1 ** Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon (Manetti e Roberti) 

13,20 Album musicele 

Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 
Negli mterr. comunicati commerciali 
Miti e leggende ( 13.55)(G.B. Pezziol: 

M Giornale radio • Listino Borsa 
di Milano 

14,15-14,30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Raul Radice - Ci¬ 
nema, cronache di G. L. Rondi 
16,25 Previs. del tempo per i pescatori 

16,30 Le opinioni degli altri 

16,45 Complesso caratteristico « Espe¬ 
ria . diretto da Luigi Granozio 
17 Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

Cantano Licia Morosini, Vittorio 
Paltrinieri, Elsa Peirone e Roero 
Birlndelli 

Mksselvia-Mery: Le rose più rosse; 
Ve>rde-Trovajoli: Je parie romane¬ 
sco; BlsognLRublno-D'Esposito: ’Nu 
poco ’e bene; Pinchi-Oli vie ri: Ho 
conosciuto un angelo ; Nisa-Rossl: 
Un bacio e una canzone; Del Duca- 
Vastil: Addio Broadway; Deani-Pri- 
ce: Solo per te canto; Giacobetti- 
Savona-Kramer: Mawbo romano 

17,30 Parigi vi parla 
18 Schumann: Sinfonia n. 3 in mi 
bemolle maggiore op. 97 « Re- 
t nana • 

a) Allegro, b) Scherzo, c) Mode¬ 
rato, d) Grave, e) Finale 

1830 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

F. L. Cross: Scoperte sulle ori¬ 
gini del Cristianesimo 


18.45 Città e canzoni 

19,15 Salotti italiani del Risorgimento 

Il salotto di Cornelia Martinetti, 
a cura di Giuseppe Raimondi 

(vedi articolo illustrativo alle pa¬ 
gine 16 e 17) 

19.45 Aspetti e momenti di vita ita¬ 
liana 

20 Gianni Ferrio e la sua orchestra 

Negli intero, comunicati commerciali 
Una canzone di successo 
(Bulloni Sansepolcro i 

*)n 7A Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 —- Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 
LA FORZA DEL DESTINO 
Opera in quattro atti e sette qua¬ 
dri di Francesco Maria Piave 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
n Marchese di Calatrava 

Paolo Washington 
Donna Leonora Renata Tebaldi 

Don Cario Vargas 

Gian Giacomo Guelfi 
Don Alvaro Giuseppe Di Stefano 
PreziosiUa Fedora Barbieri 

U padre guardiano Giulio Neri 
Fra’ Melitene Melchiorre Luise 

Curra Luciana Boni 

Un Alcade Giorgio Giorgetti 

Mastro Trabuco Serpio Tedesco 

Un chirurgo Mario Frosini 

Direttore Gabriele Santini 
Maestro del Coro Andrea Mo¬ 
rosini 

Orchestra e Coro del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino 

Registrazione effettuata l'B-6-1956 
dal Teatro Comunale di Firenze 
(vedi articolo Illustrativo a pag. 5) 
Negli intervalli: I) Posta aerea; 
II) (ore 23.30 circa i Oggi al Par¬ 
lamento - Giornale radio 
Dopo l’opera: Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi . Notizie dei mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Le canzoni di 
Anteprima 

Lino Benedetto: Scandalo in pae 
se; Napoli a mezzanotte: ’A ri¬ 
cetta pe’ furastiere 
( Vacchina l 

9,45 La voce di Natalino Otto 
10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

Presenta Rossano Brazzi 
(Omo) 

MERIDIANA 

I 7 Orchestra Milleluci diretta da 

1 J William Galassini 

Cantano Gianna Quinti. Giuseppe 
Negroni e il Poker di voci 
Roversol: Zingaresca; Maniio-Nascirri 
bene: Amore senza nome; Bfa-J-Ra- 
vasini: Il merlo di Como; Stewart: 
Tyrolean tango; Brown: La danza 
della mela; Roversol: Africa parla. 
Additiseli: Varsavia concerto 
Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate I 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... » 

13.45 n contagocce: Cartoni animati 
in versi, prosa e musica di Mario 
Dell’Arco 

( Shnmenthal) 

13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Giuoco e fuori giuoco 

14.45 Le canzoni di Domenico Modugno 
15 Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 


Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Gino Latilla, Carla Boni 
ed Achille Togliani 

Rasiteli! - Fragna: Improvviso; Nisa 
Redi: Cielo di fuoco ; Sopranzl-Odo- 
rici: A luci spente; Alodlanco: Curri, 
curri, sciccareddu; Ballotta-Coli: Tri¬ 
ste rimpianto 

Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Cantano Fiorella Bini, Paolo Sar¬ 
disco, Adriano Valle ed il Quar¬ 
tetto * Due più due » 

Calvi-Morghen: Accarezzarne; Silve¬ 
stri: Nanni; Garinel-Giovannlni-Kra- 
mer: Tutto è amore; Cherubini-Con- 
cina: Tu che voli; Mlnorettl-Seracint- 
Canzoncella 

POMERIGGIO IN CASA 

I 6 TERZA PAGINA 

Un libro per coi - Breve storia 
della sonata per pianoforte 

16,30 La realtà della fantasia 

a cura di Roberto Cortese 
Ia i signora delle camelie 
Regìa di Eugenio Salussolia 

17 - LA BUSSOLA 

Rassegna di varietà, tra meri¬ 
diani e paralleli 

18 Giornale radio 
Programma per i piccoli 

Una fiaba per uno non fa male 
a nessuno 

Settimanale a cura di Nives Gra- 
bar ed Ezio Benedetti - Realizza¬ 
zione di Ugo Amodeo 
Pentagramma 
Musica per tutti 

19 - CLASSE UNICA 

Ettore Passerin d'Entrèves: Come 
nascono le libertà democratiche: 

I partiti nella democrazia 
Ferdinando Oddo: Progressi della 
scienza e della tecnica: Materie 
plastiche 


TERZO PROGRAMMA 


19 La medicina nella lotta contro il 
dolore 

IV. Terapia elettrica 
a cura di Francesco Sabatucci 

19.15 Lorenzo Gaetano Zavateri 
Concerto XII « Tempesta di ma¬ 
re », per violino e orchestra 
Allegro con spirito - Adagio - Al- 
legro, ma aperto (Tempesta) 

Solista Franco Antonioni 
Orchestra deU’Associazloire * Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli, diretta 
da Pietro Argento 

19,30 La Rassegna 

Filosofia, a cura di Michele Fe¬ 
derico Sciacca 

Il conflitto attuale degli umanesimi 
Storia delle religioni, a cura di 
Paolo Brezzi 

Pubblicazioni di fonti gnostiche mi¬ 
stiche extracrlstlane . Filosofia ed 
esperienza religiosa 

20 - L'Indicatore economico 

20.15 Concerto di ogni sera 

G. F. Haendel: Concerto grosso 
n. 2 in fa maggiore, op. 6, per 
orchestra da camera 
Andante larghetto. Allegro • Largo. 
Allegro, ma non tanto 
Esecuzione dell’Orchestra da Ca¬ 
mera « Busch » 

Adolf Busch, Ernest Drucker, vio¬ 
lini; Hermann Busch, violoncello; 
Mieczyslaw Horszowsky, clavicem¬ 
balo 

P. I. Ciaikowsky: Concerto-fan¬ 
tasia in sol maggiore, op. 56, per 
pianoforte e orchestra 
Quasi rondò, andante mosso . Con¬ 
trasti: Andante cantabile, molto vi¬ 
vace, Vivacissimo, Allegro mode¬ 
rato, Vivace, Vivacissimo 
Solista Newton Wood 
Orchestra sinfonica di Winterthur, 
diretta da Walter Coehr 


21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 Le occasioni dell'umorismo 

LE OSSERVAZIONI DEL MAG¬ 
GIORE THOMPSON 

da • Le carnet du major Thomp¬ 
son » di Pierre Daninos 
Traduzione e adattamento di 
Paolo Levi 

Commenti musicali di Bruno Can¬ 
fora - Compagnia del Teatro Co¬ 
mico Musicale di Roma della 
Radiotelevisione Italiana con Ar¬ 
noldo Foà e Isa Bellini 
Regìa di Nino Meloni 
22,25 Musiche contemporanee per pic¬ 
cola orchestra 
Igor Strawinsky 
Rag-lime, per 11 strumenti 
Esecutori: Silvio Clerici, flauto; Emo 
Marini, dormo; Alfeo Goti, corno; 
Carlo Arftnengo, cornetta; Curio 
Borsetti, trombone; Ugo Forti, bat¬ 
teria, Alberto Bersone, pianoforte: 
Armando Gramegna, Lorenzo Lu¬ 
gli, violini; Enzo Francalancl, viola. 
Walter Benzi, contrabbasso 
Direttore Fulvio Vemizxl 
Due Suites per piccola orchestra 
1) Andante - Napolitana - Espaftola 
- Balalaika; 2) Marcia - Valzer - 
Polca - Galop 

Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Hermann Scherchen 
Concerto in mi bemolle maggiore, 
per orchestra da camera (Dum- 
barton Oaks) 

Tempo giusto . Allegretto - Con 
moto 

Orchestra del Festival «Dumbarton 
Oaks », diretta da Igor Strawinsky 
22,55 Poeti arabi in Sicilia 

Programma a cura di Letizia Pu- 
glisì 


INTERMEZZO 

19.30 Musica leggera 

e comunicati commerciali 
Scriveteci, vi risponderanno 
( Chlorodont) 

20 Segnale orario • Radiosera 

20.30 Tre canzoni, una parola 
Concorso musicale a premi 
La vita è una canzone 
Appuntamento con Nilla Pizzi, il 
Quartetto « Due più due » e l’or¬ 
chestra di Walter Coli 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 PRIMI PIANI 

Concerto di musica leggera 
Orchestra diretta da Armando 
Trovajoli con i cantanti Luciana 
Gonzales e Gianni Marzocchi - 
Partecipa l’arpista Ebe Marini 
Mautino - Presenta Enrico Luzi 

22 — Ultime notizie 

I SECOLI ATTENDONO 
Radiodramma di Ermanno Mac¬ 
cario 

Commenti musicali di Bruno Ri- 
gacci 

Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 

II viaggiatore Adolfo Gerì 

Il compagno di viaggio 

Fernando Farese 
Geneviève Renata Negri 

L’alchimista Fernando Cajati 

Un contadino Rodolfo Martini 

Una contadina Wanda Pasquini 

Un’altra contadina 

Giuliana Corbellini 
La moglie del viaggiatore 

Nella Bonora 
La guida Rfccardo Cucciolla 

Il sovrintendente Giorgio Piamonti 
Regia di Umberto Benedetto 

22,45 Canta Denise Benoit 

Pianista Jacques Dieval 
23-23,30 Siparietto 
S e n z a f i I i 

Rivista sì-e-no di Marco Visconti 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia - Daile « Memorie » di Giorgio Pallavicini : « Un colloquio 
con Carlo Alberto » 

13,30-14,15 Musiche di Weber e Schubert (Replica del « Concerto di 
ogni sera » di martedì 19 giugno) 




Dalle ore 23,35 alle ore 7 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali • notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

23,39-1,30: Musica da ballo - 1,34-2: Canzoni napoletana - 2,04-2,30: Musica sinfonica - 2,34-3: Musica leggera - 3,04-3,30: Musica operistica - 3,34-4: Parata d’orchestre - 4,04-4,30: Musica da camera - 4,34-5: 
Musica operistica - 5,04-5,30: Canzoni napoletane - 5, 3 * 4: Voci In armonia - 6,04-7: Musica leggera - N.S.: Tra un programma e l’altro brevi notiziari. 
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mercoledì 20 giugno 


17.30 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo 

Notiziario Intemaziona¬ 
le dei ragazzi 
bi Bim (storia di un asi¬ 
nelio) - Film 
Produzione l’Ecran des 
jeunes 

18,35 li mondo attraverso i fran¬ 
cobolli 

La terra delle spezie 
a cura di Enzo Fogliati 

20.30 Telegiornale 

20,45 Una risposta per voi 

Colloqui di Alessandro Cu 
tolo con gli spettatori 

21 La legge del mare 

Film - Regia di Joseph Kane 
Produzione: Republic Pic- 
tures 

Interpreti: Brian Donlevy. 
Forrest Tucker, Ella Raines 


Le avventure di Jet Jackson 

Valanga artica 

Regia di D. Ross Lederman 

Produzione: 

Screen Gems. Ine. 
Interpreti: Richard Webb. 
Sid Melton, Olan Soule 


22,25 Settenote 

- Sette canti popolari spa 
gnoli di Manuel De Falla - 
Mezzosoprano Belen Am- 
paran 


Aprendo una sca¬ 
tola di SUPER 
CIRIO sembra che 
il sole d’Agosto si 
sprigioni dal con¬ 
centrato tanto è 
vivo il colore e 
forte la fragranza 
del pomodoro 
fresco. 

Il SUPER CIRIO 
è il concentrato 
di pomodoro per¬ 
fetto, vero sole di 
Napoli in scatola ! 


Il ucce Messan. l'asinelio Bim e il povero Abdallah che iigurano nel hlm delie il. 


23 Replica Telegiornale 


Questa sera, canti popolari spagnoli 


Manuel De Falla 


Settenote 


■ januel De Falla, nato a Cadice 
jll il 23 novembre 1876, morto 
!l| ad Alta Gracia all’età di 70 
anni nel 1946, è il frutto piu 
puro e prezioso del processo di ri 
nascita della musica spagnola sulle 
basi del canto popolare, processo 
parallelo ad un fenomeno di de 
cantazione e di purificazione dalle 
volgarità d'un genere meramente 
pittoresco, improntato alle facili 
attrattive del color locale. Partito 
da posizioni assai vicine a quelle 
dell’opera verista con il grande 
successo dell’atto unico La vida 
breve (1905), egli si è rapidamente 
incontrato con le migliori tenden 
ze della musica moderna verso l’es¬ 
senzialità espressiva, la proprietà 
strumenta 1 la prec me perfetta 
della pagina di so. egliatissima 
scrittura. Egli si può affiancare 
all’ultimo Ravel come esempio di 
una musica secca, nervosa, vivacis- 
sima nei ritmi e nel colorito stru 
mentale, posta sotto il segno d’una 
lucidissima intelligenza. 

Come Verdi è italiano sin nell’in 
timo delle fibre, e Mussorgski rus¬ 
so fino al midollo, e pur entrambi 
universali e accessibili ovunque, 
così — fatte le debite proporzioni 
— De Falla partecipa di quella 
condizione di privilegio: egli dice 
una sua parola che, nutrita degli 
umori e dei succhi della terra e 
dei lidi di Spagna, è valida espres¬ 
sione di un mondo poetico che ir¬ 
radia le sue vibrazioni ben oltre i 
patrii confini. 

Arte coltissima, e pure schietta e 
di fonte genuina, quella del vec¬ 
chio gentiluomo dal gracile corpo 
e dal saldo spirito, dell’interprete 
originale e profondo dell'anima del 
suo popolo. 




E* un prodotto del sole di Napoli 


js .**££■ 


UNIVERSA 

_ GENÈVE 


Regola i voli della S. A. S. L\ 

POLAROUTER 

^automatico impermeabile 

UNIVERSAL GARANTISCE BERTHOUD 


il compositore Manuel De Falla in un famoso dipinto del pittore Ignazio Zulcaga 












LOCALI 


radio . mercoledì 20 giugno 



TRENTINO-ALTO ADIGE 

7 Class» Unica (Bolzano 2 - Boi 
zano II - Bressanone 2 . Bru- 
nico 2 - Maranza II - Merano 7) 

18.55 Programma altoatesino n 
lingua tedesca - Eme halbe 
Siunde mit .. Ilio Schieder 

■ Aus Berg und Tal ■ Woche 
nausgabe des Nachrlchtendien- 
stes (Bolzano 2 - Bolzano II - 
Bressanone 2 - Brunlco 2 
Maranza II - Merano 2). 

19.50- 20,15 Slnlonische Musi* 
Nachrlchtendlenst vBolzano IIP 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

15.50 L'ora della Venezia Giulia 
Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicala agli italiani 
d'olire Irontiera: Almanacco 
giuliano 13,34 Musica leggera 
Marguiii Serenata capricciosa: 
Olivieri Tornerei; Carabella 
Trionlo delle fragole. Mela- 
chnno: Festa nel bosco; Manto 
vani Poema alla luna; Lecuona 
Siboney. Lehar: Oro e argento 
14 Giornale radio - Ventiquaf 
tr ote di vita politica Italiana 
Notiziario giuliano - Il nuove 
focolare (Venezia 3) 

14.50- 14,40 Terza pagina - Crona 
che triestine di teatro, musica 
cinema, arti e lettere (Trie- 

10,45 Concerto del pianista Clau¬ 
dio Gherbltz: Musiche di Bee¬ 
thoven, Liszt, Strawinsky Tr e 
ste 1). 

19,10 II portico, trasmissione per 
giovani dai 20 ai 30 anr a 
cura di Giorgio Bergamini 

• la scuola per una camera 
con ia partecipazione d Anta 
Giass, Gianfranco Tonini. Clau¬ 
dio Bonlccioli, Nino Pinzani e 
con l'intervento di Marino Szom 
batnely (Trieste 1) 

19.55 Quartetto di Franco Valli- 
snerl (Trieste 1). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

7.15 Segnale orano, notiziario, 
bollettino meteorologico 7.30 
Musica leggera taccuino del 
giorno 8,15-8,30 Segnale ore¬ 
rto, notiziario. 

11.50 Musica leggera 12 Questa 
prodigiosa natura, conversar o- 
ne - 12,10 Per ciascuno guai 
cosa - *2.45 Nel mondo della 
cultura. 

15,15 Segnale orario, notiziario, 

bollettino meteorologico - 13.3C 
Duo Marris-Primani 14,15-14,45 
Segnale orarlo, notiziario ras- 
seana della stampa 

17.50 Musica da ballo 18 Del ws 
Concerto per violino e orche¬ 
stra - 18,30 la mammina della 

• atiio . 19,15 Classe unica - 

19,30 Musica varia 

20 Notiziario sportivo - 70.*5 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bolle*- 
imo meieorologico 20,30 Trio 
vocale Meiul|cek 21 L anni¬ 
versario della settimana - 77 
i narratori sloveni contempo¬ 
ranei - 22,15 Saint-Saens Sin¬ 
tonia n 3 in do minore - 23,15 
Segnale orano, notiziario. Do - 
etimo meteorologico - 23.30-24 
Ballo notturno 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s 980 - m. 304,1) 

19 Notiziario 19,10 Orchestra Wi' 
uam Cannelle 19,50 l successi 
di domani 20 Attualità 20,15 
Pierre Wissmer: Sonala, inter¬ 
pretata Oal violinista Léon 7- 
ghera Al pianolor'.e Noeila 
lambert 20,50 La scelta di Tea" 
Maxime 21 Notiziario 21,50 
Programma lirico 22,30 • Uomi¬ 
ni è Lettere -, a cura d, M ; 
Baia Ile 22,50 Joaquin Nln: Tre 


canti popoian spagnoli, inter¬ 
pretati de Anna Maria Inane 
a p.anotorte Roger Machado ; 
Ravet: Quartetto in ta maggic- 
'e eseguito dai Quartetto a 
Budapest 25,50-25,45 Notizioro 

ANDORRA 

(Kc/s. 991 - m. 500,4; 

Kc/s. 5972 • m. 50,22) 

19 Musica da ballo 19,50 Novità 
per signore 20,12 Omo vi prer- 
de m parola 20,55 Fatti di cro¬ 
naca 20,45 La famigi'9 Duraton 

21 Senza commenti 21,50 Club 
dei canzonettisti 22 Jacques 
Duta iis 22,15 Complesso dar- 
chi Jean-Eddie Cremier 22,50 
MuSiC-haii 25,05 Ritmi 25,45 
Buona sera, amie 1 24-1 Musica 
preferita 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc/s. 420 - m. 485,9) 

18,50 Musica eagera 19,05 Mi - 

sice pe> tutti 20 Concerie 3 
•etto aa Franz Andre Solista 
pianista Viado Perlemute' Ra- 
vel: a Daini e Cloe. Pallette 
in tre quaO' , per coro e or¬ 
chestra frammenti), o Con¬ 
certo n sol per pianoforte e 
orchestra et li Valzer poema 
co-eografico 21,20 Jazz sinto¬ 
nico con ie orchestre Stame» 
Biack e Doli Van der i-noe- 

22 Notiziario 22,15 Tempo 
bere 22,55-25 Notiz.eno 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marsellle I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 845 - m. 547,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzalo Kc/s. 1549 - 

m. 222,4). 

19,01 Ascolta Israele 19,45 Nc- 
t z ar o 20 Marascottl: Fanta- 
s a 20,05 Schubert: Messa ir 

soi arena aa Marcel Cou- 
rauo 20,55 Prika: d An¬ 

dre Sa mon 21.05 Nicomede 
0 Corte He 25 Kaciaturian: a 
Concerto pe' v oline e orche¬ 
stra, D -Aux ba'des Achougs 
canzone poema 25,44-25,59 Nc- 
I,ziario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 • m. 498,5; LI- 
moges I Kc/s. 791 • m 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - Marseille II Kc s. 1070 - m. 
280,4; Lilla I Kc/s. 1374 - m. 218; 
Gruppo sincronizzalo Kc/s. 1403 - 
m. 213,8) 

18,12 Canzoni 18,45 Notiziari 


e René Guilly 19,28 Pierre La' 
quey, Jacqueime Joubert e Phi- 
ppe Brun 20 Notiziario. 20,20 
Dischi. 20,50 natches di 

Georges Charpentier a cura 
d Anaré Gillois 21,15 Orche¬ 
stra Alfredo Antonio 21,20 a 
settimana delia fortuna. 22 No¬ 
tiziario 22,15-22,45 li mondo 
come va. 

PARIGI-INTER 

(Nlce I Kc/t. 1554 • m. 193,1 ; 
Allouls Kc/s. 144 - m. 1829,3) 

Prokofleff: Russlan, ouve 

ture; Mozart: Piccola nusice 
notturna 18,30 Anteprime e 
orandi successi <3 disch 3 
varietà 19,15 Notiziario 19.45 
Varietà. 20 • la Gazzette musi 
caie’, settimanale satirico 

20.30 Dischi 20,35 Festiva d 

Strasburgo Concerie dell'Or 
chestra Municipale di Strasbur 
go diretta aa Otto Kiemperer 
Solista Robert Casadesus 
Mozart: Concerto per piano 
torte, K 491 Schumann: Quar¬ 
ta smlonla, Mozart: a) Con¬ 
certo per pianoforte, K 560, 
b) Sinfonia in re minore K 
550 23 Notiziario 23,05 Tri¬ 

buna del progresso 23,20 léo 
Chaui ac « Geo Dai» 23,30 Sur 
pr se-Pariie 24 Notiziario 0.03 
Dischi 1,57-2 Nolizia-io 

MONTECARLO 

(Kc s. 1444 - m. 205; Kc/s. 4035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

19 Notiziario 19,12 All’ascolto 
del mondo 19,28 la famiglia 
Duraton 19,38 Jeanne Sourza 
a Bourvii 19,43 Mus-ca dei cuo- 
•e 19,48 la freschezza del ma 
re 19,55 No’iziario 20 G'ande 
parata del jazr. 20,30 Club de 
zanzonettist 20,55 Attualità 

21.10 Lascia o raddoppia 1 21,25 
Come passa i: tempo 21,58 
Passeggiamo nei canti 21,53 
Orchestra Frank Devo. 22 No 

t• riario 22,05 Jacquehne Tran 
cois 22,15 La musica attraverso 
le età 22,50 Orchestra Noe 
Chibous! 22,50 Presentazione 
del primo romanzo 3 ur gio- 
.ane autore, a cura di Herbert 
le Porr.er 23 Notiziario 23,05- 
0,05 Ballimore Gospe 1 Taber 
nacie Program. 

GERMANIA 
FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

KC/S. 4190 - m. 48.49) 

19 Musica leggera 19,30 Cronaca 
deli'Assia Notiziario Commen- 
i 20 Musica allegra 20,30 • D 
che cosa noi viviamo e di che 
cosa noi moriamo *. radiocom- 
media di Herbert Eisenreich. 

21.30 Anton Dvorak: Concerto 

per violino e orchestra in lo 

minore, op ^5 Orchestra di¬ 
retta da Otto Matzerath. soli¬ 

sta violinista Guiia Bustabot 22 
Notlzlaiio. Attualità 22,20 Musi 
ca da ballo 25 Musica da ope¬ 
rette e da ballo 24 Ultime no¬ 
tizie 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 572) 

19 Cronaca Musica 19,30 Di gior 
no in giorno 20 Musica della 
sera, di Blzei. De Falla e M.- 
Ihaud 20,30 Uno sguardo da 
ponte *, dramma di Arthur Millei 
(traduzione dall’inglese di Ro¬ 
bert Schnorr) 22 Notiziario 

22.10 Pensiamo alla Germanio 
centrale e orientale 22,20 In¬ 
termezzo musicale 22,30 Po¬ 
litica e altre attuallià 23 Con¬ 
certo orchestrale Borodln: 
Danze polovesane dal « Prin¬ 


cipe Igor , Mendelssohn: Mu¬ 
sica dal » Sogno di una notte 
di mezz'estate » (Rita Streich. 
soprano; Diana Eustratl, con¬ 
tralto, con tre differenti or¬ 
chestre') 24 Ultime notizie Com¬ 
menti, 0,15-4,15 Musica varia. 
Nell Intervallo: Notizie da Ber- 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1014 - m. 295) 

19 Cronaca. 19,30 Tribuna del 
tempo. 20 Musica ai villaggio 

20,30 Bresiavla: immagine di 
una città, di Ricarda Huch. 

20.45 Cavalleria rusticana, ope¬ 
ra in un atto di Pietro Masca¬ 
gni. diretta da Fausto Cleva. 
22 Notiziario. Sport 22,20 Can¬ 
zoni dell'Alsazia. 23 Sulle a 
dei sogni 24 Ultime notìzie. 
0,10-1 Jazz-time. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 492 - m. 434; Scoi- 
land Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 • 
m. 285,2) 

18 Notiziario. 10,20 Musica scoz¬ 
zese da ballo eseguita dalla 
Banda Bobby MacLeod 19 Va¬ 
rietà musicale 20,15 Concerto 
diretto da Rudolt Schwarz So- 
Iisto Denis Wick, irombone - 
Haydn: Sintonia n. 94 in sol 
ila sorpresa). Gordon Jacob: 
Concerto per trombone e or¬ 
chestra Brahms: Sintonia n 4 

n mi minore 22 La città in¬ 
glese negli ultimi cent'anni • . 
a cura di John Beijeman 22,45 
Resoconto parlamentare. 23- 
23,13 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwlch Kc/s. 200 • m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 19.30 Dischi scoli d j 
A lan Dell 20 < Le miniere Re 
Salomone -, di Rider Haggarc. 
Adattamento radiotonico di Ale; 
Macdonald. Secondo episodio. 

20,30 Brani Sell'autobiogralia di 
Gilbert Harding, * Along Mv 
line ■ letti dall'Autore 21 Va¬ 
rietà musicale 22 Notiziari 
22,20 Musica da ballo 23 - Ai- 
lan Quaiermein di H Rider 
Haggard 23,15 Musica da ballo. 
23,55-24 Notiziario. 

ONDE CORTE 

5,45 Musica di Mendelssohn 4,15 
l'orchestra Spa diretta da Tom 
Jenkins e il chitarrista Roland 
Peachev 7,30 Teatro della Re¬ 
staurazione * The Provok'd Wi- 
le •, commedia di Sir John Van- 
brugh 8,15 Nuovi dischi presen¬ 
tati da Malcolm Macdonald 

10.45 Musica di Mendelssohn 
11 > Il caso dei cane rapito 
giallo di Agatha Christie Adat¬ 
tamento radiofonico di Anthony 
Llewellyn 11,30 Rivista musi¬ 
cale 12,30 Musica da ballo ese¬ 
guita dall'orchestra Victor Sil- 
vester 13,15 . Paul Tempie e 1 
caso Lawrence ». di Francis Dur- 
bridge Sesto episodio 14,15 
Orchestra leggera della BBC 

15.45 Orchestra Pavilllon diretta 
da Raymond Agoult 17,15 Va¬ 
rietà musicale. 10,15 Motivi pre¬ 
teriti. 20 Musica pianistica. 

20,15 Concerto diretto da Ru- 
doll Schwartz Solista: Denis 
Wick, trombone Haydn: Sin¬ 
fonia n 94 |n sol (La sorpresa); 
Gordon Jacob: Concerto per 
trombone. 21,15 Concerto di mu¬ 
sica leggera diretto da Her¬ 
mann Scherchen - Roealnl: Un 


viaggio a Rheims, ouverture; 
Joseph Strauss: Delirien, valzer, 
Liszl: Rapsodia ungherese n. 1 
dalla serie per pianotorte, Bl- 
zet: Adagietto. da • L'Ariesia- 
na ■, suite n 1; Oflenbach: La 
bella Elena, ouverture 22,45 
Mus-ca richiesta 23,15 • A Life 
ot Bhss », di Godtrey Harrison 

LUSSEMBURGO 
(Diurna Kc/s. 233 • in. 1288 - 
Serale Kc/s. 1439 • m. 200,5) 

19.15 Notiziario 19,54 André Ca¬ 
veau 19,44 La famiglia Dura¬ 
ton 19,54 In salsa piccante 
con Jean Valton. 20 Colpo di 
fulmine 20,15 Serenata di Lu>s 
Mariano e Gaby Moria. 20,30 
Lascia c raddoppiai 20,45 Club 
dei canzonettisti. 21,12 Grande 
parata del jazz. 22,33 Buona 
sera, amici! 23,01 Parole di v - 
ta 23,14-24 Beethoven: Sinto¬ 
nia n. 6 (Pastorale), diretta dal 
maestro Kleiber. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/s. 529 • m. 547,1) 

19,10 Tour de Suisse 19,30 Noti¬ 
ziario. Eco del tempo 20 Altra 
verso il Giura reportage mus ¬ 
eale 21 • Philipp Suchard », ra- 
diosintesi di Hans Rudolf Schm.d 
e Hans Rych 22.15 Notiziario. 
22,20 Darwin o la Bibbia 
conterenza del rev E Hubecher. 
22,40 Haydn: Quartetto d’arch 
m re maggiore, op 76, n 5. 
23,05-23,15 Chopin: Notturni 

MONTECENERI 

(Kc/s. 557 - m. 548,4) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro. 12,15 Musica va¬ 
na 12,50 Notiziario 12,45 Or 
chestra Radiosa diretta da Fer¬ 
nando Peggi 13,20-14 Musica 
operistica francese. 14,30 Tè 
danzante e da Pellenza) arri¬ 
vo delia quinta tappa del Giro 
della Svizzera 17,30 Domenico 
Clmarosa: Concerto per due 
flauti e orchestra 18 Musica ri¬ 
chiesta 19 Caltè-concerto 19,15 
Notiziario 19,40 Le voci più 
note del teatro italiano 20 (da 
Pallanza) Giro della Svizzera 

20,30 Uno, due tre », consigli 
ed esperienze da seguire o 
meno, suggeriti da Fausto Tom- 
mei con Franca Primavesi e Ra¬ 
niero Gonnella 20.45 Virtuosi 
smi di tromba 21 ■ Un museo 
per i'uomo comune>. radiomon¬ 
taggio di Eros Bellinelli e Ga¬ 
briele Faniuzzi sul Castello Sfor¬ 
zesco di Milano 21,30 Sonale 
per flauto e cembalo di Be¬ 
nedetto Marcello eseguite da 
Arrigo Tassinari e Riccardo To¬ 
rà a) Sonato VII in mi bemoHe 
maggiore, b) Sonata Vili in re 
minore. 21,55 Beethoven: Con¬ 
certo in do maggiore per pia¬ 
noforte e orchestra op 15, di¬ 
retto da Eugène Ormandy. So¬ 
lista: Rudolf Serkln. 22,30 Noti 
zlario 22,35-23 Capriccio not¬ 
turno, con Fernando Paggi e II 
suo quintetto. 

SOTTENS 

(Kc/s, 744 • ra. 393) 

19.15 Notiziario 19,40 Fantasia 
musicale con Achille Scotti e 
i suol solisti. 19,50 interrogate 
vi sarà risposto! 20 Diverti¬ 
mento musicale, con isidore 
Karr 20,15 Rassegna delia te 
levislone. 20,30 Esami di vir¬ 
tuosismo dal Conservatorio di 
Ginevra 22,30 Notiziario 22,40- 

23,15 Colpo d'occhio sulla poe¬ 
sia del passato, a cura di Ysa- 
belle Villars. 


19,10 Tribuna dei critici *3d>o- 
tomc a cura di Pierre Mmet 




i 


“Il segreto 
della mia 
felicità...” 

ha confessato 

Mary Lambert, " stellina ” 

che si è appena sjtosata 

«... si chiama Col vento. E' 
stata questa deliziosa acqua di 
colonia, infatti, che mi ha 
schiuso prima le porte degli 
" studios ”, e poi quelle del 
” nido ” Mio marito non ha 
esitato a dichiararmi che. se 
non fosse stato per il fascino 
irresistibile di cui mi circon¬ 
da il profumo Col renio, egli 
non mi avrebbe forse mai no¬ 
tata! Ecco perchè io sostengo 
che la colonia Col renio è una 
"magìa in flacone” ecco 
perchè consiglio il profumo 
Col vento, delicato ma persi¬ 
stente, alle fanciulle che at¬ 
tendono il Principe Azzurro!». 



Attenzione! Esigete 
sempre l'origina!» 
Col vento di SI Al • 

itentcr 


II. PROFUMO OHE HA 
INCANTATO HOLLYWOOD 


Confetti ormo-vitaminict 



debolezze - esaurimenti 
stati astenici depressivi 
nevrastenie 

tonico 

. ricostituente 

«lei sisiema nervoso 

Pet r. Aci» n. 135 del 23-12-1955 


TECNICA PROGREDITA 
e superiorità di una lama 



10 lame L. 200 


Il procedimento brevettato 
Dolliwer per la doppia rettiiica 
simultanea dei tagli garantisce 
un filo periettamente levigato 
ed uniiortne. di una incisività, 
prontezza e morbidezza di taglio 
ineguagliabili. Si evitano cosi 
arrossamenti ed abrasioni, 
nonché il lento e progressivo 
"logoramento'' della pelle cau¬ 
sato dalla quotidiana rasatura 



filo concavo-wibratiie 

10 lame L. 250 


! PRIMATO DI QUALITÀ 
IRECORD DI DURATA! 
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radio . giovedì 21 giugno 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6,45 Lezione di lingua francese, a cu¬ 
ra di G. Varai 

7 Segnale orario - Giornale radio • 
' Previsioni del tempo - Taccuino 

del buongiorno - Musiche del 
mattino 

Chi l’ha inventato (7,45) 

(Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

O Segnale orario - Giornale radio • 
u Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con l’A.N.S.A. • 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
Crescendo (8,15 circa) 
l Palmoltve-Colgate ) 

8,45-9 Lavoro italiano nel mondo 


11 I monologhi di Shakespeare 

a cura di Lorenza e Ugo Bosco 
Giulio Cesare 
Regìa di Marco Visconti 

11,30 Musica operistica 

Verdi: Un giorno di regno, sinfonia: 
Donizetti: La figlia del reggimento 
«Le ricchezze ed il grado»; Glinka: 
La vita per lo zar: Aria di Sussanin: 
Saint-Saéns: Sansone e Dalila. « S’a¬ 
pre per te il mio cuore *; Puccini: 
Manon Lescaut: « Tu, tu amore »: 
Mascagni; Le maschere, sinfonia 

12,10 Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Cantano Fiorella Bini, Adriano 
Valle, Paolo Sardisco e il Quar¬ 
tetto « Due più due » 

Nisa-Rossi: Malanoche; PtachLDoni- 
da: La ragazza del sabato sera, 
Rivi-Bona volontà: Sella coppa di 
spumante; Ntsa-VJetti: C’è una stel¬ 
la per te; Larici-Jones-Sanford: An¬ 
sioso cuore; Alik-Van Parys: Do¬ 
mando al mio cuore; Glacobetti- 
Savona: Ricordate Marcellino?; Ber- 
tinl-Taccani: Villa. Marina; Rastelli- 
Ravasini: Chi me l’ha fatto fa?, 
Della Gatta-Mazzocco: Come un an¬ 
gelo; D'Esposito: Anema e core 

12,50 • Ascoltate questa sera... » 
Calendario 
i Antonetto > 

| o Segnale orario - Giornale radio - 
1 J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberti i 
13,20 Album musicale 

I classici della musica leggera 
Negli intervalli comunicati commer. 
ciali 

Miti e leggende (1355i 
tG. B. Pezzioli 

I A Giornale radio - Listino Borsa 

1 ^ di Milano 


14,15-14,30 Novità di teatro, di Enzo 
Ferrieri - Cronache cinemato¬ 
grafiche, di Piero Gadda Conti 

16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16.45 Orchestra Arcobaleno diretta da 
Gian Stellari 

17.15 Cronache di mezzo mese 

di Cesare D’Angelantonio 

17.30 Vita musicale in America 

a cura di Edoardo Vergara Caf- 
farelli 

Beethoven: Concerto in re mag¬ 
giore, op. 61, per violino e or¬ 
chestra 

Solista Jascha Heifetz 
Orchestra Filarmonica di New York 
diretta da IHniitri Mitropoulos 
Registrazione effettuata alla Sala 
Carnegie 

18.15 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 

18.30 Incontro con Giustino Durano 

18.45 Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 

19.30 Vita artigiana 


19.45 L’avvocato di tutti 

Rubrica di quesiti legali, a cura 
dell’aw. Antonio Guarino 

20 Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcroj 

7A 7A Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 
IL CONVEGNO DEI CINQUE 

21.45 Concertino 

Orchestra diretta da Guido Cer- 
goli 

De Kers: Pagati rhapsody; Offen- 
bach: I racconti di Hoffmann i in¬ 
termezzo e barcarola i; Levin: Pa¬ 
vane pizzicato; Spotti: L’ultimo val¬ 
zer; Costy: Concha; Finlay: Rawi. 
Gren: Loneiy star; Zerubia: Stam¬ 
pelle 

22,15 Terre antiche 

Spina e Marzabotto, a cura di 
Giovanni Ferrara 

22.45 Gruppo strumentale Pro Arte di 
Milano diretto da Giuseppe Serra 

Bach <rev. Dohereiner): Concerto i» 
mi bpmolle, per pianoforte e archi: 
ai Allegro di molto, b) Andante, 
ci Allegro ipianista Èlio Cantames- 
sai; Gluck: Suite di danze dall’Al- 
ceste: a) Entrata, bl Prima panto¬ 
mima, ci Sarabanda, di Seconda 
pantomima, e) Controdanza 

77 I r Oggi al Parlamento - Giornale 
1 radio - Musica da ballo 
“JA Segnale orario - Ultime notizie 
- Buonanotte 



li violinista Jascha Heiietz, solista 
nel Concerto in re maggiore, op. 61 
di Beethoven programmato alle 17,30 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Orchestra Milleluci diretta da 
William Galassini 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

Presenta Rossano Brazzi 
(Omo) 

MERIDIANA 

| 7 Orchestra diretta da Francesco 

1 J Ferrari 

Cantano Oscar Carboni. Marisa 
Colomber, Carlo Pierangeli, il Trio 
Aurora, Narciso Parigi e Nuccia 
Bongiovanni 

Macuian-Dei Ferro: Vecchia mando¬ 
linata; Rastelli-Fragna: Tre violette. 
Bertini-Ravasini: Cielo infuocato. 
Testoni-M algori I: Dwersa da tutte, 
Orozco-Ramtrez: Para ti solamente: 
Cherubinl-Cesarint: Serenala a mez¬ 
zogiorno 

(Brillantina Cubana< 

Flash: istantanee sonore 
< Palmolive-Colgate > 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... » 

13.45 II contagocce: Cartoni animati 
in versi, prosa e musica di Mario 
Dell’Arco 

<Simmenthal > 

13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di 
Franco Calderoni e Ghigo De 
Chiara 

14.45 Le canzoni di 

Anteprima 

Lino Benedetto: Scandalo in pae¬ 
se; Napoli a mezzanotte; ’A ri¬ 
cetta pe’ furastiere 
(Vecchina) 

15 Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
Ogni voce ha la sua storia 
Un programma di Rosalba detta 

15.45 Stella polare 

Quadrante della moda, di Olga 
Barbara Scurto 

POMERIGGIO IN CASA 

I 6 Teatro del pomeriggio 

ANNI PERDUTI 

Tre atti di Turi Vasile 

Compagnia di prosa di Trieste 


TERZO PROGRAMMA 


19 Storia della lingua italiana 

a cura di Giacomo Devoto 
XIII. D’Annunzio e Croce 

19,30 Bibliografie ragionate 

Gli studi estetici nel dopoguerra 
italiano, a cura di Franco Fortini 

20 -L’indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

W. A. Mozart: Cassazione in si 
bemolle maggiore, K. 99, per ar¬ 
chi e fiati 

Marcia . Allegro - Andante - Minuet¬ 
to - Andante - Minuetto . Allegro 
- Marcia 

Orchestra Sinfonica di Vienna, di¬ 
retta da Paul Sacher 
F. Smetana: Da *La mia Patria •: 
Vysehrad - Sarka 

Orchestra Stabile del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino, diretta da Erich 
Kleiber 


21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 Storia di Michele Pezza detto Fra 
Diavolo 

a cura di Dario Puccini ed Era¬ 
smo Valente 

Compagnia di Prosa di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
con Vittorio Caprioli 
Regia di Anton Giulio Majano 
23 Cario Graziani 

(rev. Benvenuti-Crepax) 

Sonata n. 3 in si bemolle mag¬ 
giore 

Allegretto - Largo maestoso - Mi¬ 
nuetto (con variazioni) 

Sonata v. 4 in fa maggiore 
Allegretto - Larghetto - Allegro 
grazioso 

Esecutori: Benedetto Mazzacurati. 
violoncello; Nando Benvenuti, pia¬ 
noforte 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia - Da « Lotte in Weimar » di Thomas Mann: « Il bacio 
di Goethe » 

13,30-14,15 Musiche di Haendel e Ciaikowsky (Replica del « Concerto 
di ogni sera » di mercoledì 20 giugno) 


della Radiotelevisione Italiana con 

Diana Torrlerl 

Salvatore Mineo Angelo Calabrese 
Mara e ) suol fieli Clara Marini 
Paolo ) suo1 " gU Mario Bardella 
Renata, moglie di Paolo 

Diana Torrieri 

Totò, figlio di Paolo e Renata 

Mauro Carbonoli 


Federico Semlo 
Amedeo, portiere 
Lucia, sua figlia 
Regia di Giulio 


Giatini Solari» 
Giorgio Vailetta 
Nini Perno 

Rolli 


17.45 Gianni Safred al pianoforte 

18 Giornale radio 
La Giostra 

Settimanale per i ragazzi in giro 
per l’Italia con Silvio Gigli 

18.45 Musica per archi 

19 CLASSE UNICA 

Paolo Brezzi: Storia dei movimen 
ti religiosi in Italia (Decima le 
zione) 

Giacinto Spagnoletti: Poeti del 
Novecento: da Ungaretti a Mon 
tale 


INTERMEZZO 

19.30 Musica leggera 

e comunicati commerciali 
Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont) 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.30 Tre canzoni, una parola 
Concorso musicale a premi 

Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Achille Togliani, Gino 
Latilla e Carla Boni 
Da Vinci-Maccari: Un pezzetto di 
cielo; Surace: Fidanzatimi, Manlio- 
Di Stefano: Addio pe' sempe: Bona 
gura-Rucclone: Di 973...; Da Vinci 
Albra: Son fuggite le fate; Beretta- 
Cichellero: Indovina indovinello 


SPETTACOLO DELLA SERA 

7 I Stefano Sibaldi, Luisa Rossi e 

1 Gianni Bonagura, vi sfidano a 

scoprire il colpevole in: 

GIALLO IN JAZZ 
di Gino Magazù 

Undicesima avventura: Incide,i 
te a bordo 

Compagnia del Teatro comico di 
Roma della Radiotelevisione Ita 
liana 

Presenta Corrado rOmo> 

22 Dal Teatro Mediterraneo alla Mo¬ 
stra d’Oltremare in Napoli 

QI AIITO FESTIVAL 
DELLA C'A.\ZO\K 

\apou:ta.\a 

Prima serata 

Dincello tu; Luna ’nnammurata; 
Piccerella; Guaglione; Guardatmn 
’o mare; Tre rose rosse, Maggio 
senza rose; Pota po’; Adduonne- 
te; Nun t’addurmi 
Orchestra napoletana diretta da 
Luigi Vinci 

Complesso Plenilunio diretto da 
Mario Migliardi 

Cantano Antonio Basurto, Mara 
Del Rio, Aurelio Fierro. Nunzio 
Gallo, Grazia Gresi. Pina Lamara. 
Tullio Pane, Franco Ricci. Giaco¬ 
mo Rondinella. Tonina Torrielli. 
Claudio Villa 

Con la partecipazione di Sergio 
Centi. Fausto Cigliano ed Ame- 
'deo Pariante 
Presenta Nino Taranto 
(Pino Silvestre Vida!i 
(vedi articolo illustrativo alle pa¬ 
gine 8 e 9) 

23.30 Ultime notizie 

Giornale di cinquantanni fa, a 
cura di Dino Berretta 
24-1 Dal Teatro Mediterraneo alla Mo¬ 
stra d’Oltremare in Napoli 

QLAItTO FESTIVAL 
DELLA CANZONE 
NAPOLETANA 

Esecuzione delle cinque canzoni 
prescelte dalle Giurie di ascol¬ 
tatori 

(Pino Silvestre Vida!) 


Dalle ore LOS alle ore 6.45 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

1,05-1,30: Musica da ballo - 1,36-2: Canzoni - 2,06-2,30: Musica operistica - 2,34-3: Canzoni napoletane - 3,04-3,30: Musica do camera - 3,34-4: Musica legnerà - 4,06-4,30: Musica operistica - 4,36-5: Musica sin¬ 
fonica - 5,04-5,30: Parata d’orchestre - 5,36-4: Solisti Jazz - 6,04-4,45: Ritmi e canzoni - N.B.: Tra un programma e l’altro brevi notiziari. 
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i ANNI PERDUTI 


Tre etti di Turi Vasile 

Quando i personaggi di un 
dramma sono dei « falliti » si 
fa subito il nome di Cecov. 

(Come fosse l’inventore dei 
■ «falliti»). Ma nel caso di que¬ 
sti Anni perduti di Turi Va- 
sile, più acutamente Silvio d'A- 
mico fece un altro nome: il 
Giacosa di Come le foglie. Più 

, acutamente, perché questi per- 

| sonaggi non sono dei falliti, 

ma dei deboli, delle fragili co¬ 
struzioni che un uragano spaz¬ 
za via. E l’uragano di Vasile è 
'.'ultima guerra. 

I suoi personaggi sono giu¬ 

stificati dal passo del Vangelo 
di Matteo che l'autore riporta. 

| essi « hanno edificato la loro 
casa sulla sabbia e quando la 
| pioggia è caduta e i torrenti 
hanno straripato e i venti han¬ 
no soffiato e hanno travolto la 
casa, essa è crollata. E la ro¬ 
vina è stata grande ». 

II dramma è quello di una fa- 

i miglia, la famiglia di Paolo 

Mineo che si è retta sull’equi¬ 
voco. sulla non comprensione. 

I sulla reciproca indifferenza: 

una famiglia per caso, direm¬ 
mo. Nata cosi, tirata là giorno 
per giorno finché venne il mo¬ 
mento di provarne la coesione 
L'uragano, appunto. 

Paolo Mineo. chiuso avvilito in 
un modesto impiego, non si è 
mai fuso con la moglie Rena¬ 
ta. Tutti e due hanno lasciato 
il figlio Totò abbandonato a 


Ore 16 • Secondo Programma 


se stesso, pur salvando le ap¬ 
parenze formali della coesio¬ 
ne familiare. Mara, sorella di 
Paolo, vive in casa da serva, 
rinunciataria all'amore ma non 
dimentica. Sfiorita ma con 
rammarico. Su tutti. Salvatore, 
aspro vecchio, padre di Paolo 
e di Mara, che ha conosciuto 
una famiglia, la propria, ma 
non sa aiutare la fusione di 
quella del figlio Paolo. 

La guerra sibila fra le con- 
nessure del dramma e disar¬ 
ticola la famiglia Mineo. Rena¬ 
ta per prima affonda nel tra¬ 
dimento. 

Il vecchio Salvatore reagisce, 
ma reagisce male e il disastro 
anziché essere arginato dilaga. 
La catena di colpe si fa palese. 
Paolo rivela la sua umiliazione, 
il figlio Totò si ribella e preci¬ 
pita stupidamente. Mara con¬ 
fessa la propria inutilità che 
vanamente il suo primo amo¬ 
re. Federico, ritornato da un 
esilio politico, cerca di richia- 
maje alla realtà di un pre 
sente che rinnovi il passato. 

La famiglia si sfascia. Dalla 
tragedia Paolo vuole risorge¬ 
re; in un ultimo disperato ten¬ 
tativo forza se stesso per ri¬ 
congiungersi a Renata e con 
lei riacquistare Totò. Ma è 
troppo tardi. Renata non è 
più la stessa, né lo è Totò. 
Non si può ricominciare da 
capo, è questa ci pare la ter¬ 
ribile sentenza di Vasile. oc¬ 
corre pensarci per tempo per¬ 
ché quando la casa costruita 
sulla sabbia è crollata non ri¬ 
mane, come alla famiglia Mi¬ 
neo, che disperdersi. Anche se 
rimane viva una speranza. 




I n grande spettacolo di sport e di eleganza 

La Coppa d*oro di Ascot 


( conclusione dell’avvincente ga¬ 
loppo di Ascot. è la regina 
Elisabetta a consegnare, pro¬ 
prio con le sue mani, la « Gold 
Cup » al vincente. Gli occhi di 
mille e mille persone si rivolgono, 
in quel solenne momento, alla 
sfarzosa tribuna reale. L’immenso 
pubblico, che sciama a perdita 
d’occhio, è percorso allora, da un 
repentino ondeggiamento, per 
esplodere, poi, in un crepitante, 
festosissime applauso. Il primo 
premio si aggira sulle diecimila 
sterline; chi se lo aggiudica viene 
riconosciuto, negli ambienti degli 
allevatori inglesi, come un grande 
razzatore, un big da ricordare per 
lungo tempo, valutato da quell’i¬ 
stante sul mezzo miliardo di lire 
all’anno. 

Teletrasmesso in Eurovisione. 
l’« Ascot Gold Cup », che ha vita 
nel famoso ippodromo londinese 
il 21 giugno, consentirà ai tele- 
spettatori di assistere a uno spet¬ 
tacolo unico al -mondo: i migliori 
cavalli lanciati su due miglia e 
mezzo, corrispondenti a 4023 me¬ 
tri. in un emozionante carosello, 
che fa trattenere il respiro e vi¬ 


brare una grande folla convenuta 
da ogni continente. 

L'anno scorso fu il trionfo del ca¬ 
vallo italiano Botticelli, che su¬ 
però nell’ordine l’americano Blue 
Prince II e il francese Elpenor. 
In questa edizione, ai nastri pro¬ 
babilmente non si allineeranno 
cavalli italiani, perché il nostro 
Ribot è destinato ad altra corsa. 
Fra i più attesi comunque, il fran¬ 
cese Bewitched, brillantemente af¬ 
fermatosi a Longchanvp, davanti a 
Clichy, Polar e Borghetto, anche 
essi assai noti fondisti d’Oltralpe. 
E’ una giornata, quella di Ascot. 
di sport e di etichetta. Una ceri¬ 
monia stilizzata che fa impazzire 
di gioia gli inglesi. La Regina che 
arriva con il consorte Filippo di 
Edimburgo, a bordo di una grossa 
berlina scoperta, tirata da due pa¬ 
riglie di cavalli grigi, montati da 
impeccabili palafrenieri. Attorno 
alla tribuna reale, riservata agli 
eletti, una corona aromatica e po¬ 
licroma di splendide aiuole, con 
le tende dei Clubs. le Università 
e i Reggimenti più famosi. 

b. e. 


14.45 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
Gran Bretagna: Ascot 
La Coppa d’Oro di Ascot 

17.30 La TV dei ragazzi 

a) Costruire è facile 

A cura di Bruno Munari 

b) Le avventure di Rin 
Tin Tin 

Rin Tin Tin offre i gal¬ 
loni . Telefilm 
Regia di Robert G. Wal- 
ker 

Produzione: 

Screen Gems, Ine. 
Interpreti: Lee Aaker, 
James Brown, Mark An¬ 
drews, Zon Murray e 
Rin Tin Tin 

c) Or© 18,15: Passaporto 
Lezioni di lingua ingle¬ 
se a cura di Jole Gian¬ 
nini 

20.30 Telegiornale 

20.45 I grandi fiumi d'Europa 

L’arco numero 10 
Cortometraggio realizzato 
dalla Televisione olandese 
nel quadro degli scambi 
filmati dell’Eurovisione 

21 Lascia o raddoppia 
Programma di quiz presen¬ 
tato da Mike Bongiomo 
Realizzazione di Romolo 
Siena 

22 Dal Teatro Mediterraneo 


alla Mostra d’Oltremare in 
Napoli 

Quarto Festival della Can¬ 
zone napoletana 

(Prima serata) 

Orchestra napoletana di¬ 
retta da Luigi Vinci 
Complesso «Plenilunio» di¬ 
retto da Mario Migliardi 
Presenta Nino Taranto 
Indi: 

Replica Telegiornale 


Rin Tin Tin. i impareggiabile cane 

lupo che riscuote con le sue appas¬ 
sionanti avventure la simpatia e 
l'ammirazione del piccoli spettatori 
di La TV dei ragazzi (ore 17,30) 


L eccezionale spettacolo di Ascoi durante la disputa della « Gold Cup ■ 


S. PELLEGRINO 


FATICAR. UlTRASOAIC 
É L’OROLOGIO DIVERSO DA 6 LI ALTRI 

\ Il modernissimo ritrovato tecnico 

ULTRASONICO assicura la perfetta 
y lubrificazione dell'orologio per 

I almeno tre anni e una costante 

§ precisione. 

Z in acciaio, da uomo L. 10.000 

I da signora [ 10 0 oo 
















RADIO 


TRENTINO-ALTO ADIGE 
7 Classe Unica (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Maranza II - Merano 2). 
18,55 Programma altoatesino In 
lingua ledesca - H. v Hartun- 
gen « Unsero Nahrungs - u Ge- 
nussmittel àrztlich gesehen » (2. 
Teil) - Schlagerparade - Die 
Kinderecke: • Des Kaisers neue 
Kleider » - von H. Chr. Ander¬ 
son - musikalisches Màrchen - 
Kinderposl (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano il Bressanone 2 - Bru¬ 
sco 2 - Maranza II - Merano 2V 
19,50-20,15 Tiroler Volkslieder mi! 
Ludwig u. Lonl Hòllwarth - Zi- 
iherbegleitung: Aiois Hornol 
Sportrundschau Nachrichten- 
dienst (Bolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
15,50 L'ora della Venezia Giulia 
Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicala agli italian. 
d'olire Irontiera: Almanacco 
giuliano - Fra noi - 13,50 Can¬ 
zoni richieste: Donida-Pinch> 
Vecchio scarpone, Chaplin: E- 
lernamente, Falcocchio-Giara 
Non puoi lasciarmi cosi - 14 
Giornale radio - Ventiquattr’ore 
di vita politica italiana - Noi - 



COME ELIMINARE LE 

LENTIGGINI] 

K li le causi che generano J 
li 'noi brutti bischetti che I 
) il rito i li uni. 
che nolo chi la POMATA I 
. BIANCAROI è la specia- I 
lama internazionale più I 
a per la scoaparu Pelle M 
•INI. Oopo poche applica- ■ 
«Ile ritorna liscia, morbida M 
macchie. d| 

300 J 



ramaizotti 

faiemfiÀt&M 


•ma 

Basta provare una sola volta 
le Super-Polvere per Dentie¬ 
re marca ORASIV per convin¬ 
cersi della sua utilità ed ef¬ 
ficacia. Ogni possessore di 
apparecchio dentale non de¬ 
ve privarsi di ORASIV, Il pro¬ 
dotto che facilita la mastica¬ 
zione e toglie le Irritazioni 
alle gengiva. Con Istruzioni 
nello Farmacie 


ziario giuliano - Ciò che ac¬ 
cade In zona B (Venezia 3) 

14,30-14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che triestine di teatro, musi¬ 
ca, cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

22.15 Narrativa triestina: Dino 
Dardi: «Pane-, letlura di Ma-- 
cello Giorda (Trieste 1). 

22,40-23,15 Ottetto della canzone 
diretto da Franco Russo Trie¬ 
ste 1). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

- 7,15 Segnale orario, notiziario 
bollettino meteorologico - 7,30 
Musica leggera, taccuino dei 
giorno - 8,15-8,30 Segnale ora¬ 
rio, notiziario. 

11.30 Orchestre leggere - 12 Le 

villeggiature Italiane, conver¬ 
sazione - 12,10 Per ciascuno 
qualcosa - 12,45 Nel mondo 
della cultura. 

13.15 Segnale orario, notiziario, 

bollettino meteorologico - 13,30 
Orchestra Pacchiori - *4,15-14,45 
Segnale orario, notiziario, ras¬ 
segna della stampa 

17.30 Musica da ballo 18 Beetho¬ 
ven: Concerto n 5 per piano e 
orchestra - 19,15 Scuola ed edu¬ 
cazione, conversazione - 19,3C 
Melodie gradite. 

20 Notiziario sportivo . 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20.30 Ar 
nic: La canzone delle monta 
gne - 21.30 Radioscena - 22 i 
aodici Cesari, conversazione - 

23,15 Segnale orario, notizia¬ 
rio, bollettino meteorologico - 
23,30-24 Ballo notturno 


(Kc/s. 998 - m. 304,6; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19,10 Musica da ballo 19,30 No¬ 
vità per signore 20,12 Omo v 
prende in parola 20,28 Nuove 
vedette 20,33 Fatti di cronaca 

20.45 La famiglia Duraton 21 
Al Paradiso degl, animali 21,15 
Attualità 21,30 M tesoro della 
fata. 21,45 Grandi vedette della 
canzone 21,55 Operetta Pschitt 
22 l'ora teatrale 23,05 Rum- 

23.45 Buona sera, amidi 24-1 
Musica preferita. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Kc/s. 710 • m. 422,5; 
Parls I Kc/s. 865 - m. 347,6; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 • m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4). 

19,01 Concerto diretto da Pier 
re Pagliano - Blzet: Carmen 
pr ma suite. Serge Lencen: 
Sintonia leggera, J. Press: 
Wedding dance 19,30 Musiche 
0 Camillo Saint-Saèn* interpre 
tate da Ginette Doyen a) Tema 
varialo; b) Toccata, op ’2; c 
Toccata, op ili 19,45 Notizia 
r e 20 Pergolesl : Sonata n. 12 
interpretata dai violinista Na- 
than Milsteln e dal pianista 
Carlo Bussotll 20,05 Concerto 
diretto da Bruno Walter - Mo¬ 
zart: a) Sintonia In do mag¬ 
giore n 36 (Linz); b) Musica 
lunebre meccanica in re mi¬ 
nore, K. 477; c) Sinfonia n. 39 
in mi bemolle 21,45 Rassegna 
musicale a cura di Daniel Le- 
sur e Noel Boyer 22,05 «L'arte 
e la vita -, a cura d Georges 
Charensol e Jean Dalevèze 

22,30 « Preghiera per il primo 
giorno d'estate », inedito di 
Loys Masson Musica originale 
di Serge Nigg diretta da Char¬ 
les Bruck 23 Interpretazioni d 
Gregor Pialigorsky: Bach: So 
naia *n. 2 in re maggiore (al 
pianoforte Ralph Berkawcitz), 
Prokofiefl: Sonata op. 119, We- 
bar: Rondò, dalla sonala n. 5 
In re minore 23,46-23,59 No¬ 
tiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 • m. 491,3; II- 
moges I Ke/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - Marseille II Kc/s. 1070 - m. 
280,4; Lille I Kc/s. 1376 - m. 218; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1403 - 
m. 213,B) 

19,10 il cuore ha le sue ragion 1 
19,25 Amil Stern e Michel Le- 
grand al pianoforte 19,50 Com 
plesso Hubert Rostalng. 20 No¬ 
tiziario. 20,20 Amalia Rodrl- 
guez 20,30 « Le plancher des 
vaches •, (« La terra ferma »), 
commedia In ire atti e quattro 
quadri di Jean Sarment. 22 No- 
• lìziario. 22,15 « Interno o Para¬ 
diso . ovvero • Dame non ave¬ 
va visto nulla -, testo di Made- 
leme Rip e Pierre Varenne 
**,55-95 Lue Berrmont presenta 
« Charles Aznavour », film ra¬ 
diofonico 


giovedì 21 


PARIGI-INTER 

(Nlce I Kc/s. 1554 - m. 195,1; 
Allouls Kc/s. 164 - m. 1829,5) 

18 Concerto diretto da Pierre 
Pagliano - P. Pagliano: Mira- 
das gilanas; Lacome: La Vei- 
bena. Cabezon-PIttaluga: Varia¬ 
zioni su « El canto del caba ¬ 
lerò » 18,30 Anteprime e gran¬ 
di successi di dischi di varie¬ 
tà 19,15 Notiziario 19,45 Va¬ 
rietà 20 Interpretazioni del 
violinista Campoli - Flocco: Al 
legro; Schubert: l’ape 20,OS 
Concerto diretto da Bruno Wa 1 - 
ter (Vedi Programma Nazionale) 
21,40 Concerto del comples 
so strumentale Sintonia dirette 
da Jean Witold. 25,10 Notizia¬ 
rio. 23,15 Intermezzo con i Tre 
di Santa-Cruz e il Trio Los 
Guajiros. 23,30 Musica da ba 1 - 
lo. 24 Notiziario 0,03 Dischi 
1,57-2 Notiziario. 

MONTECARLO 

(Kc s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m 40,82) 

19 Notiziario 19,12 Jacques Hé- 
lian 19,28 La famiglia Duraton 
19,38 Jeanne Sourza e Bourvi! 
19,43 Papà, mamma, la sete ea 
io. 19,48 Varietà. 19,55 Noti 
ziario 20 « l fidanzati ». con 
Roger Lanzac. 20,15 Musica su 1 
mondo. 20,30 La corsa delle 
stelle 21 II tesoro della lata 

21.15 Nat King Cole. 21,50 Cen¬ 
to franchi al secondoI 22 No- 
liziario. 22,05 Radio-Réveii 
22,20 Cari Nlelsen: Concerto in 
sol maggiore op 33 per vio¬ 
lino e orchesica diretto da Mo- 
gens Woldike. Solista: Yehud 
Menuhln 22,55 Orchestra Gor¬ 
don Jenkins 23 Notiziario. 23,05 
Hour of Decision (L'ora delia 
decisione) 23,35-23,50 Mitter 
nachtsruf (L'appello di mezza¬ 
notte). 

GERMANIA 

FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

19 Musica leggera 19,30 Cronaca 
dell'Assia. Notiziario. Commen 
li 20 Allegre melodie. 21 Do'* 
Slernberger al microfono 21,15 
Bela Bartok: Concerto per or 
chestra (Orchestra sintonica d 
retta oa Ferenc Fricsay) 22 No 
liziar o. Attualità 22,20 - La de 
cima musa », cabaret notturno a 
cura di Sylvester Wòhler. 23 
Studio di nuova musica - La 
gloriosa missione del capitano 
d'aviazione K., bollata radiofo¬ 
nica di Heinz Wintried Sabais, 
musica di Hermann Helss, or¬ 
chestra diretta da Otto Matze 
rath 24 Ultime notizie 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Cronaca. Musica. 19,30 D 
giorno in giorno 20 Musica 
Orinante. 20,45 - Il viaggiare - 
annotazioni di Lutz Besch 21 
Concerto sintonico diretto da 
Cari Schuricht (solista pianista 
Geza Anda) Hans Pfltxner: 
Ouverture per « Caterina C 
HeMbronn » di Kleist, Johannes 
Brahms: Concerto in si be¬ 
molle maggiore n. 2 per pia¬ 
noforte e orchestra. 22 Noi.zia- 
rio. Sport. 22,20 Lteder di Ro¬ 
bert Schumann 22,45 Erlch Fran. 
zen parla sul libro « Rivarol 
di Ernst Jiinger. 23 Programma 
per gli amici del jazz 24 ul¬ 
time notizie Commenti 0,15- 

4.15 Musica varia. Nell'interval¬ 
lo Notizie da Berlino. 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/S. 1016 - m. 295) 

19 Cronaca. 19,30 Tribuna del 
tempo 20 Melodie del cuore 
20,30 - Mabuk merdeba ebbri 
di libertà -, documentario sul¬ 
l'Indonesia 21 Orchestra Kurt 
Edelhagen, 21,30 « Vieni, o dol¬ 
ce tracasso », cabaret di Roti 
Hans Miiller. 22 Notiziario 
Sport 22,20 Jazz 1956. 23 « Lo 
stile », conversazione di Ernst 
GUnther Geyl. 23,15 Studio not¬ 
turno - Alban Berg: Quattro 
pezzi per clarinetto, op. 5; 
Anton Webern: Variazioni per 
pianoforte, op 27; Arnold 
Schbnberg: Quartetto d'archi 
n 3 op. 30 (Friedrich Wildgans, 
clarinetto; Yvonne Lorlod e 
Maria Bergmann, pianoforte. 
Quartetto Juillierd) 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/t. 692 - m. 434; Scot- 
land Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,20 Concerto d. 
musica leggera diretto da Mi- 
chaet Krein. 19 Rassegna scien¬ 
tifica. 19,15 Concerto del gio¬ 
vedì. 20,15 Conversazione 20,30 


giugno 


Venti domande 21 Notiziario. 

21.15 Pranzo olterto al signo 
Truman 22,15 Orchestra Edmun 
do Ros 22,45 Resoconto parla¬ 
mentare 23-25,13 Notiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 

(Droltwich Kc/s. 200 - m. 1500; 

Stazioni sincronizzata Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 « Jumping io 
conclusions », lesto di Eddie 
Maguue 20 Musica richiesta 

20,30 Smokey Mountain Jam- 
boree 21 Varietà musicale 22 
Notiziario 22,20 Aneddoti 22,30 
Pianista Michael lubbock 23 
« Allan Quatermaln ». di H Ri¬ 
der Haggard. Quattordicesime 
puntata 23,15 Orchestra Spa 
diretta da Tom Jenkins 23,55-24 
Notiziario. 

ONDE CORTE 

12,45 Complesso ■ The Chame- 
leons », direno da Ron Peters 

14.15 Concerto diretto da Vilerr 
Tausky Nlelsen: Ouverture £ 
danza del galli. Mozart: Dive'- 
timento musicale, K. 522, Glln- 
ka: Kamarinskaya 16,15 Musica 
da balletto 19,30 ■ La grande 
casa -, di L Robinson Adatta¬ 
mento radiotonico di G Shiels 

20.30 Orchestra Edmundo Ros 

21.30 > Paul Tempie e il caso 
Lawrence », di Francis Durdrid- 
ge Sesto episodio 22,15 Dan¬ 
ze rustiche 22,45 Concerto d 
retto da Bruno Walter. Solista 
baritono Dietrich Fischer-Die 
skau - Wagner: Ouverture per 
il Faust, Mahler Liede- e ne; 
tahrenden Gesellen 23,15 Riv 
sta musicale. 

LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc/s. 233 - m. 1288 - 
Sarale Kc/s. 1459 - m. 208,5) 

19.15 Notiziario 19,44 La fam - 
glia Duraton. 20 Cento tranch 
al secondo 20,46 il tesoro del¬ 
ia tata. 2l,0i ■ li calore de 
seno ». di André Birabeau Ver¬ 
sione radiofonica di Pierre 
Marteville 22,01 Concerto d - 
retto da Henri Pensis - Mozart: 
Sintonia n 34, Marcel Poot: 
Sinfonia n 3 23,01 La Buona 
Novella sulle onde 23,16-24 
Die Stimme der Hoflnung 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19,10 Tour de Suisse 19,30 Not 
ziario Eco del tempo 20 Oi 
chestra Ortolani di Milano Mu¬ 
sica leggera moderna 20,30 «Un 
visitatore zoppicante . radio- 
commedia di J Middelton 21,45 
- Mefisto nella musica » (llszt. 
Bollo). 22,15 Notiziario 22,20 
Ludwig Hohi legge da « Bordi 
crollanti » 23-23,15 Due cani 

mistici di un ottantaseienne - 
Richard Mondi: a) * L'anima de 
la povertà », b) Gralsgesang c 
Buddha » 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7.15 Notiziario 7,20-7,43 Almanac¬ 
co sonoro. 12,15 Musica varia 

12.30 Notiziario. 12,45 Musica 
varia 13,10 Dohnanyl: Varlazion 
su un canto c'inlanzia op ?' 
13,40-14 Canti popolari spagnol 

16.30 Tè danzante 17 Schumann: 
Le vite e le opere, a cura d 
Renato Grisoni. 17,30 Per la 
gioventù 18 Musica richiesta e 
(da Beilinzona) arrivo della se¬ 
sia tappa del Giro della Sviz¬ 
zera 18,50 Florilegio di danze 

19.15 Notiziario 19,40 Canzonet¬ 
te francesi 20 (Da Beilinzona; 
Giro delia Svizzera 20,30 Con¬ 
certo diretto da Otmar Nussio 
Solista: pianista Mario Fenlnger 

Busonl: a) Introduzione a una 
commedia, b) Concertino per 
pianotorte e orchestra, c) Can¬ 
to della Ronda degli spiriti dal 
• Diario Indiano », op. 47; De¬ 
bussy: Preludio al pomeriggio 
d’un launo, Salnt-Sains: a) Dan¬ 
za macabra, b) Africa op. 89 
per pianoforte e orchestra 22 
Melodie e ritmi 22,30 Noiizia- 
rio. 22,35-23 Melodie per arch 
presentate dall'orchestra Axel 
Stordahl. 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziario 19,25 Lo spec¬ 

chio dei tempi. 19,40 Varietà 
musicale. 20 • Il destino di 
Pippo Peppl », di John Michel 
Terzo episodio 20,35 Panora¬ 
ma di varietà. 21,15 Concerto 
dell’Orchestra del Mozarteum 
di Saltsburgo direna da Ernst 
Màrzendorler. Solista: planlsia 
Geza Anda - Mozart: a) Sin¬ 
tonia concertante, K.V. An- 
hang 9, per oboe, clarinetto 
corno e fagotto; b) Concerto 
per pianoforte e orchestra In 
do maggiore, K.V 467; c) Sin¬ 
fonia in do maggiore, K.V. 425, 
della » di Linz » 22,30 Noli 

ziario 22,35-23,15 Idee e uo¬ 
mini. 
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PROGR A M M A NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


TERZO PROGRAMMA 


venerdì 22 giugno 


RADIO 


6,45 Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

7 Segnale orario - Giornale radio • 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Musiche del 
mattino 

Chi Pha inventato (7,45 1 (Motta- 
Ieri al Parlamento (7,50) 

Q O Segnale orario - Giornale radio - 
T Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con PAJ4.S.A. - 
Previs. del tempo - Boll, meteor 
Crescendo (8,15 circa) 
i Palmolive-Colgate > 

11 Geografia poetica del paesaggio 

italiano, a cura di Elio Filippo 
Accrocca e Giacinto Spagnoletti 
Aspetti di Roma e del Lazio 

11.30 Le canzoni di Anteprima 

Lino Benedetto: Scandalo m pae 
.se, Mapoh n mezzanotte; ’A ri¬ 
cetta pe’ furastiere - Vecchina 

11.45 Musica da camera 
Schubert: Improwwo n. 4 in la be¬ 
molle maggiore op. 60; Grieg: So¬ 
nata n. 1 in fa maggiore op. 8, per 
violino e pianoforte: ai Allegro con 
brio, b) Allegretto quasi andantino, 
c) Allegretto molto vivace 

12,10 Orchestra diretta da B. Canfora 
Cantano Roero Birindelli. Elsa 
Peirone, Licia Morosini, Vittorio 
Paltrinieri e Miranda Martino 
Pinchi-OUvlerl: Ho conosciuto un 
angelo; Ntea-Rossi: Un bacio e una 
canzone, Danpa-Conclna: Zapata', 
Faustini - Giuliani: Silenziosamente ; 
Aragosti: Carolina dance, Misselvla- 
Mery: Le rose più rosse, Verde - 
Trovajoll: Je parie romanesco. La- 
rici-Salvador: Piccolo indiano, Pin- 
chl-Calibl-Lester Lee: L’uomo di La¬ 
tomie; Darma-Tosoni: iohnny man¬ 
dolino 

12,50 • Ascoltate questa sera... . 

Calendario < Antonetto - 
I ^ Segnale orario - Giornale radio ■ 
1 J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon , Manetti e Roberts- 
13,20 Album musicale 
Musica operistica 
Mell'interv. comunicati commerciali 
Miti e leggende ( 13,55WG. B.Pezziol ■ 

I A Giornale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14,15-14,30 II libro della settimana 
« Le tragedie di Seneca ». tradot¬ 
te da Ettore Paratore, a cura di 
Goffredo Bellonci 

16,25 Previs. del tempo per i pescatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16.45 La chitarra di Mario Gangi 
17 Selezione dall’operetta 

I GONDOLIERI 
di Gilbert e Sulllvan 
Orchestra e Coro diretti da Isi- 
dore Godfrey 

(vedi articolo alle pagine 18 e 19) 

17.30 Conversazione 

17 ,45 Concerto della pianista Giuly Gittl 
Bach: a) Preludio e fuga iri mi map- 
giore, b) Preludio e fuga in sol 
maggiore; Galuppi: Allegro e Pre¬ 
sto; Pampani: Allegro assai, Bee¬ 
thoven: Sonata in mi maggiore 
op. 14 n. J: a) Allegro, b) Allegret¬ 
to, C) Rondò; Mllhaud: ai Corcova- 
do, b) Sumaré i dalla Suite di danze 
«Saudades do Brazll a) 

18.15 Musica per banda 

Corpo musicale delle Guardie di 
P. S. diretto da G. A. Marchesini 

18.30 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Thomas Henry: L'uomo dell’età 
glaciale in America 

18.45 Orchestra diretta da F. Ferrari 

Cantano Carlo Pierangeli, il Trio 
Aurora, Nuccia Dongiovanni e 
Marisa Colomber 
DI Gennaro-Benedetto-Blessen-Kena. 
ry; Bailù; Testoni-Abbate-Giambuzzi: 
Ti fotografo ; Testoni - Mascheroni: 
Promesse di sempre e di mai; Stei¬ 
ner: Eleva di Troia ; Rastelli-Dl Laz¬ 
zaro: La campanella; De Castello: 
Quando sorridi tu; D’Anzi: E’ stato 
un grande amore; Caceres: Mambo 
f alcon 

19.15 IL RIDOTTO 

Teatro di oggi e di domani, a 
cura di Fabio della Seta e Wil¬ 
liam Weaver 

19.45 La voce dei lavoratori 


20 I classici della musica leggera 

Megli intero, comunicati commerciali 
Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

"70 70 Segnale orario - Giornale radio 
XU ) JU . Radiosport 

21 Tre canzoni, una parola 
Concorso musicale a premi 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da JASCHA HOREN 
STEIN con la partecipazione del 
pianista Bruno Rigacci 

Vivaldi (libera trascriz. di Tambu¬ 
rini): Concerto m si minore, per 
pianoforte e orchestra; Dall apiccola. 
Due pezzi per orchestra - a) Sara¬ 
banda, b) Fanfara e fuga: R. 
Strauss: 1 tiri burloni di TiU Eu- 
lenspiegel, poema sinfonico op. 28, 
Brahms: Sinfonia n. 4 in mi mi¬ 
nore op. 98. al Allegro non troppo, 
b) Andante moderato, ci Allegro 
giocoso, d) Allegro energico e pas¬ 
sionato 

Orchestra Stabile del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino 
(vedi articolo illustrativo a pag. 6 ) 
NelTintervallo: Paesi tuoi 

22,45 Gino Conte e la sua orchestra 

Cantano Gloria Christian, Aldo 
Alvi, Claudio Villa e il Duo Vis 
Miklos-Rozsa: Fuoco verde; Rubino- 
Poggiali: Dimentica; Calibi-Wasanan: 
Lisa, Borella-Mascheroni: Ma per¬ 
ché malinconia; Revll: Batti batti 
ciabattino ; Fontana - Esposito: Cip 
cip; De Crescenzo-Rlcclardi; Zinga- 
rella tu non lo sai; Cugat: My shawl 
T7 ir Oggi al Parlamento - Giornale 
radio - Musica da ballo 
74 Segnale orario - Ultime notizie - 
Bnonnnotte 


MATTINAI4 IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Gianni Ferrio e la sua orchestra 
10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

Presenta Rossano Brazzi tomo¬ 


li libro del jazz 

a cura di Biamonte e Micocci 

CLASSE UNICA 

Ettore Passerln d'Entrèves: Come 

nascono le libertà democratiche: 
I sindacati in Italia 
Giorgio Carerl: Progressi della 
scienza e della tecnica: Applica¬ 
zioni degli isotopi radioattivi 


MERIDIANA 


INTERMEZZO 


I 3 Dischi volanti 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate - 

13.30 Segnale orario Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... » 

13,45 D contagocce: Cartoni animati 
in versi, prosa e musica di Mario 
Dell’Arco ( Shnmenthal > 

13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Megli intere, comunicati commerciali 

14.30 Auditorium 

Rassegna di musiche e di inter¬ 
preti 

15 Segnale orario - Giornale radio - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 

Tutto finisce In musica 


19.30 Musica leggera 

e comunicati commerciali 
Scriveteci, vi risponderanno 
( Chlorodont) 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.30 Tre canzoni, una parola 
Concorso musicale a premi 
Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Cantano Rosanna Pirrongelli. 
Adriano Valle ed il Quartetto 
« Due più due » 

Morbelli-Faraldo: SI; Minoretti-Sera- 
cinl: Canzoncella; Garinei-Giovanni- 
ni-Kramer: Tutto è amore; Calvi- 
Morghen: Accarezzarne; Panzeri-Ma- 
scheroni: Pescava i gamberi; Cheru- 
bini-Concina: Tu che voli 


POMERIGGIO IN CASA 


SPETTACOLO DELLA SERA 


TERZA PAGINA 

Nuove vie della salute, a cura di 
Antonio Morera - Concerto in 
miniatura: soprano Adele Sticchi: 
Puccini: La Boheme, « Mi chia¬ 
mano Mimi-; Mascagni: L’ami¬ 
co Fritz « Son pochi fiori»; De¬ 
bussy: L’enfant prodigue, • Pre¬ 
ludio recitativo ed aria > . Or¬ 
chestra di Milano della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da Ar¬ 
turo Basile 

La realtà della fantasia 

a cura di Roberto Cortese 
Barbablù 

Regia di Eugenio Salussolia 

LA BUSSOLA 

Rassegna di varietà, tra meridiani 
e paralleli 
Giornale radio 
Programma per i ragazzi 
Radiocircoli, in circolo! 
Settimanale a cura di Oreste Ga- 
sperini - Regìa di Riccardo Mas¬ 
succi 


21 ROSSO E NERO N. 2 

Panorama di varietà di Amurri, 
Faele, Rìcci e Romano - Orche¬ 
stra diretta da Riz Ortolani - 
Complesso ritmico di Franco 
Chiari - Presentano Alberto Ta- 
legalli, Gianni Bonagura, Paolo 
Ferrari e Nino Manfredi - Regìa 
di Riccardo Mantoni 
1 Palmolive-Colgate J 

22 Dal Teatro Mediterraneo alla Mo¬ 
stra d'Oltremare in Napoli 

QI ARTO FESTIVAL 
RELLA ( A\ZO\l 
\A POLETAXA 

Seconda serata 

’A quaterna; Chitarra mia napu- 
litana; ’A palummella; Passion’ 
amara; Suspiranno ’na canzone; 
Manname ’nu raggio ’e sole; Nun 
me guardò; Te voglio fa’ vasà; 
Peppeniell’ ’o trumbettiere; ’É 
rose d’ ’o core 

Orchestra napoletana diretta da 
Luigi Vinci 

Complesso Plenilunio diretto da 
Mario Migliardi 

Cantano Antonio Basurto. Mara 
Del Rio, Aurelio Fierro. Nunzio 
Gallo, Grazia Cresi, Pina Lamara. 
Tullio Pane, Franco Ricci, Giaco¬ 
mo Rondinella, Tonina Torrielli. 
Claudio Villa 

Con la partecipazione di Sergio 
Centi, Fausto Cigliano ed Ame¬ 
deo Pariante 
Presenta Nino Taranto 
(Pino Silvestre Vidal) 

(vedi articolo illustrativo alle pa¬ 
gine 8 e 9) 

23,30 Ultime notizie • Siparietto 
24-1 Dal Teatro Mediterraneo alla Mo¬ 
stra d'Oltremare in Napoli 

Q1 ARTO FESTIVAL 
DELLA CANZONE 
NAPOLETANA 

Esecuzione delle cinque canzoni 
prescelte dalle Giurie di ascolta¬ 
tori 

(Pino Silvestre Vidal » 


La pianisia e clavicembalista Giuly 
Gitti esegue il concerto delle 17.4L 


Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 L'ARPA D'ERBA 

Commedia in tre atti di Truman 
Capote 

Traduzione di Franca Cancogni 
Compagnia di Prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, con 
Rina Morelli. Maria Fabbri. Lau¬ 
ro Gazzolo. Lina Volonghi 
Dolly Rina Morelli 

Verena Maria Fabbri 

Catherine Lina Volonghi 

Il giudice Lauro Gazzolo 

n dottor Ritz Renato Cominetti 
Coliin Corrado Pani 

La moglie del Reverendo 

Rma Franchetti 
Il barbiere Giotto Tempestati 

La maglie del fornaio 

Nietta Zocchi 
11 postino Angelo Zanobini 

Lo sceriffo Alberto Lupo 

Miss Baby Amore Dallas 

Maria Teresa Rovere 
Maude Adriana Jannuocelli 

Il Reverendo Valerio Degli Abbati 
Brophie Mario Lombardini 

Sam Sergio Meliina 

Bttlie Silvio Spaccesi 

Una donna Zoe Incrocci 

Eddie Aleardo Word 

Un uomo Enrico Urbini 

Lo speaker Riccardo Cucciolla 

Musiche originali di Riz Ortolani 
Regìa di Anton Giulio Majano 


19 Frédérlc Chopin 

Sedici melodie polacche 
Desiderio di fanciulla . Primavera - 
Onde torbide - Baccanale Ciò 
che aman le fanciulle . Lontan da¬ 
gli occhi - Il messaggero - Il mio 
tesoro - Melodia - Prima della bat¬ 
taglia - Due morti - Le mie gioie - 
Malinconia - L’anellino - D ritorno 
- Canzone lituana 

Esecutori: Rosa La Rosa Uccello. 
soprano; Renato Josi, pianoforte 

19,30 La Rassegna 

Scienze sociali, a cura di Aldo 
Garosci 

L’opera giuridica di Kelsen 

20 L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

A. Soler: Quattro sonate, per 
pianoforte 

In re minore - In re maggiore - In 
fa diesis minore - In fa diesis mag¬ 
giore 

Pianista Lea Cartalno Silvestri 
E. Ysaye: Divertimento, per vio¬ 
lino e pianoforte 
Esecutori: Aldo Ferraresi, violino; 
Riccardo Castagnone, pianoforte 
S. Barber: Hermit Songs, op. 29, 
per voce e pianoforte 
Soprano Leontyne Price; al piano¬ 
forte l’Autore 

21 —• Il Giornale del Terzo 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia - Da « Il libro dei buoni incontri di guerra e di pace» 
di Antonio Baldini: « Incontro con Melfi » 

13,30-14,15 Musiche di Mozart e Smetana (Replica del «Concerto di 
ogni sera » di giovedì 21 giugno) 


11 soprano Adele Sticchi canta nel 
> concerto in miniatura > delle 16 


Dalle ore 1.05 alle ore 6,45 " NOTTURNO DALL'ITALIA 

1,05-1,30: Musica da ballo - 1,3*-2: Canzoni - 2,06-3,30 Musica sinfonica ■ 
operistica - 5,36-6: Canzoni da film c riviste - 6,06-6,45: Musica lesserà . 


' • Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

*A6-3: lWuslca lesserà 3,06- 3,30: Musica operistica - 3,36-4: Parata d’orchestre - 4,06-4,30: Musica da camera - 4,36-5.30- Musica 
N.B.: Tra un prosramma e l’altro brevi notiziari. 











TELEVISIONE 


venerdì 22 giugno 


1730 Le tre arti 

Rassegna di pittura, scul¬ 
tura, architettura 
18 Orizzonte 

Settimanale dei giovani 
Regìa di Alda Grimaldi 
In questo numero: Le città 
del mondo: Johannesburg 
La pesca subacquea 
18,45 La rosa del venti 

Rubrica di aeromodellismo 
a cura di Bruno Ghibaudi 
20,30 Telegiornale 


Pioti', servitore 

Mauro Carbonoli 
Ampadisto. sarto 

Giuseppe Nessi 
Macha, giovane servente 

Anna Maria Bottini 
Vasca, garzone 

Carlo Gonfiantini 
Un altro garzone 

Nino Bianchi 

Regìa di Tatiana Pavlova 
Al termine: 

Dal Teatro Mediterraneo 


alla Mostra d’Oltremare in 
Napoli 

Quarto Festival della Can¬ 
zone napoletana 

(Seconda seratal 
Orchestra napoletana di¬ 
retta da Luigi Vinci 
Complesso "Plenilunio" di¬ 
retto da Mario Migliardi 
Presenta Nino Taranto 
Indi: 

Replica Telegiornale 


idi Ivan Turghèniev 
Traduzione e adattamento 
televisivo di Tatiana Pav¬ 
lova 

Personaggi ed interpreti: 
Pavel Nicolaltch Yeletzki, 
funzionario del governo 

Luciano Alberici 
Olga Petrovna. sua moglie 

Luisella Boni 
Vessilli Semenitch Kusofkine. 
gentiluomo povero 

Aldo SUvam 
Ivan Kuzmitch Ivanov, 
amico di Kusofkine 

Guido Verdiani 
Flegonte Alexandreitch 
Tropatchoff, proprietario 
terriero Glauco Mauri 
Karpatchoff, suo parassita 

Giulio Oppi 

Trembintzki, maggiordomo 

Erminio D’Olivo 
Igor, intendente di campagna 
Mario Ferrari 
Praskovia, vecchia gover¬ 
nante Mercedes Brignone 


Tatiana Pavlova. traduttrice e regista della commedia di Ivan Turghenie 


Con la regìa di Tatiana Pavlova 


la pelle delicata del neonato tende 
ad arrossarsi ed a screpolarsi, de¬ 
terminando un bruciore che il bimbo 
lamenta con insistenti vagiti. Evitate 
tutto ciò usando regolarmente 


“Pane altrui 


leniev 


■^u Ermete Zacconi a far conosce- 
II 1 re per primo II parassita di Tar¬ 
li ghèniev al pubblico italiano. 

E quand’era primo attore nella 
compagnia di Virginia Marini, nei 
triennio 1891-93. La traduzione ven¬ 
ne curata da Domenico Oliva, che si 
basò sopra un testo francese e die¬ 
de alla commedia il titolo Pane al¬ 
trui. Nelle sue memorie. Zaeconi ri¬ 
corda che ci fu una certa perples¬ 
sità fra i critici prima dell’andata 
in scena. Invitati a una prova ge¬ 
nerale perché esponessero la loro 
opinione. Praga, Pozza e Giacosa non 
si trovarono d’accordo su niente al 
punto che la discussione minacciava 
di degenerare in un litigio. Allora 
Giacosa si alzò sorridendo e disse: 

« Caro Zacconi, va’ avanti tu perché 
noi non riusciamo a metterci d’ac¬ 
cordo », e si avviò all’uscita seguito 
•dai colleghi. 

Pane altrui ebbe un successo memo¬ 
rabile e rimase nel repertorio di 
Zacconi per quasi cinquant'anni, ac¬ 
canto ai testi prediletti dall’attore. 

Ma questo aspetto — la grande oc¬ 
casione per un interprete, la « bella 
parte » — non esaurisce tutto l’in¬ 
teresse di un copione gracile e ma¬ 
gari ingenuo, che rappresenta in 
ogni modo la fresca testimonianza 
di un talento destinato ad affermarsi 
con ben diversa originalità e poten¬ 
za nel campo della narrativa 
L'amara vicenda di Kusovkin, un uo¬ 
mo precocemente invecchiato che 
vive ospite in casa d’altri, ha un 
retroscena da melodramma. Il pa¬ 
rassita, fatto oggetto di scherno da 
parte della servitù e dei vicini, è 
il vero padre della sua benefat¬ 
trice, Olga Petrovna. Reso irrespon¬ 
sabile dal vino che gli è stato fatto 
bere per burla, Kusovkin rivela il 
proprio segreto nella scena più in¬ 
tensa del dramma. Se ne pente qua¬ 
si subito e ritira le sue parole: al¬ 
lontanato dalla casa con una somma 
di denaro che gli permetterà di vi¬ 
vere indipendente, può coltivare la 
speranza di non vedersi negato Taf 
fetto della figlia. 

L’abbozzo di un carattere o poco 
più. Il personaggio acquista tuttavia 
un autentico risalto nei suol rap- Luciano Alberici. Luisella Boni e Mario Ferrari sono Ira gli interpreti di Pane altrui 


porti con l’ambiente, che è colto in 
maniera magistrale. In Pane altrui 
— che viene presentato questa sera 
alla televisione con la regia di Ta¬ 
tiana Pavlova — c’è la raffigurazione 
di un mondo reso crudele dalle pro¬ 
prie ragioni storiche e non ancora 
riscattato dalla vergogna della ser¬ 
vitù contadina. La condizione as¬ 
surda di Kusovkin. umiliato e offeso. 


è prodotta dal tedio della vita pro¬ 
vinciale in cui matura il fallimento 
dei suoi stessi protagonisti. Pochi 
decenni separano queste scene dalle 
grandi commedie di Cecov: nel dram¬ 
ma del parassita di Turghèniev noi 
cogliamo già il presagio di altre 
sconfitte, più sommesse e definitive 

(»ni«lo Riirrn 


Borotalco ! 


deliziosa freschezza 


la migliore poi- 1 
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— I signori Bianchi? Hanno traslocato un 
paio di settimane fa. 


Oh, che sbadata! Manca la pellicola: 


LOCALI 


TRENTINO - AITO ADIGE 
7 Classa Unica (Bolzano 2 - Be ¬ 
dano Il - Bressanone 2 - Bru- 
nlco 2 - Maranza II - Merano 2) 

11,35 Programma altoatesino In 

lingua tedesca F Maure - 
• Aus Naiur. Wissenschalt uno 
Techni* Die kleinsten lebewe- 
sen Spalt-PHze una Viren 
Erzahlungen (ur aie jungen H3- 
'e> Das Geneimn,s aer Biccx- 
nutre lomar *u' aer Qjna 
lunk Dearoenet /or Ton iOen- 
errine- ; Fotge Reg t = 
A -eske .lede urte Rhvtr. 


17.30- 20,15 nteinat RuncTurn i 
vers.tat Die grossen Seligic- 
ner n der heutigen Welt 
Die nristticne Phiosophie 
von Prol Karl Holzamer - jn 
•erhallungsmusik - Nachrichten- 
diensl Bolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 l’ora dalla Vantala Giulia 
Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agl italiani 
d'oltre frontiera Almanacco 
giuliano - 1 5.54 Musica richiesta 
14 Giornale radio - Ventiquat- 
't'ore di vita politica italiana - 
Notiziario giuliano - Quello che 
I. vostro libro di scuola non 
dice (Venezia 3). 

14.30- 14,40 Tana pagina • Crona¬ 
che triestine di teatro, musica 
cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

19,45 Incontri dallo spirilo • Ru¬ 
brica settimanale di vita reli¬ 
giosa (Trieste 1). 


In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica dal mallino, calendario 

- 7,15 Segnale orano, notiziario 
bollettino meteorologico 7,3C 
Musica leggera, taccuino de 1 
giorno - 8.15-8,30 Segnale ora 
rio, notiziario 

11.30 Orchestra leggera 12 Vite 

e destini, conversazione - 12.10 
Per ciascuno qualcosa - 12.45 
Nel mondo della cultura 
13,15 Segnala orarlo, notiziario, 

bollettino meteoroloaicc 13,30 
Musica a richiesta 14.15-l4.4f 
Segnale ora' c notiziario -s c 
segna della stampa 

17.30 Tè danzante • t Hjvo 
fonce-tc pe- . oline - arche 
sfa r oc raggiere 19,1; 
Classe unica ~1«.3C Melodie 
gradite 

20 Notiziario sportivo 20.15 Se 
gnaie orario, notiziario, ooilet- 
iino meteorologico - 21 Arte e 
speltaeoi a Trieste 21,3: 
Ou,metto vocale - 22,iS Mus 
che sacre di Bach - 23.15 Se¬ 
gnale orano, notiziario, bo le - - 
tino meteorologico 23.30-24 
Ballo notturno 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/a. 991 • m. 300,4; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19,05 Bourvil 19,15 Organista Vir¬ 
ginia Morgan 19,30 Novità pe- 
signore 20,02 Omo vi prende n 
parola 20,17 Al bar Pernod 
20,35 Fatti di cronaca 20,45 La 
famiglia Duraton 21 Appunta¬ 
mento Ira tre mesi 21,15 Alla 


'infusa 21,35 Orchestra bras - 
nana loio Marlinez. 22 Cento 
'ranchi ai seconde 22,3tì‘ Music- 
hall 23.03 Ritmi 23,45 Buona 
sera, amici' 24-1 Musica pre¬ 
terì 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marsallla I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/a. 843 - m. 347,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzalo Kc/s. 1349 - 

m. 222,4). 

19,30 Pergolati : Concerto n 
sol maggiore per (laute e or¬ 
chestra 19,45 V i ; ar o 20 
Marln Maral*: Musettes dai'e 
r so maggiore 20,05 
•• Don Chisciotte •, commedia 
eroica m cinque atti d. m 
C ain. Musca di Messene: di- 
elta da Jules Gressie- 22,15 
• Temi e controverse -asse¬ 
gna radiotonica a cura d, Pier¬ 
re Sipriot 22,45 Kodaly: Duet¬ 
to per violino e violoncello 
Giulio David: Concerto per v.o- 
a e pianoforte, Faranc Szabo: 
Due pezzi per pianotorte, da 
Canti della Liberazione 
23,44-23,59 Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/e. 402 - m. 491,3; LI- 
moget I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il • Martelli* Il Kc s. 1070 - m. 
280,4; lilla I Kc/s. 1374 m. 218; 
Gruppo sincronizzato Kc/t. 1403 - 
m. 213,8) 

19,10 Sui /ostro Dianotene 19,25 
La thiesira aperta *. con An¬ 
dre Chanu, Jacques Desia, Car¬ 
line e l'orchestra Ecward Che- 
ckle 20 Notiziario 20,25 Di¬ 
schi 20,55 Canzoni 21,20 il 
bel lavoro e gli artisti •, a 
cura di Claude e Michèle Da- 


MAMME 


ini 


per lo svezzamento, 
per le prime pappe, 
per i bambini soggetti a disturbi Intestinali. 

per i vecchi e gli adulti sofferenti di sto¬ 
maco o intestino. 

la crema di RISO al PLASMON. ricava 
ta da riso intero non brillato, ricca di 
proteine vegetali e animali, è l’alimento 
ideale e raccomandato perchè 

IPERNUTRITIVO - RINFRESCANTE 
ASSIMILABILE APPETIBILE 

La Crema di Riso al Plasmon è nettamente su¬ 
periore ai comuni prodotti in commercio. 


ja/t-fPLe.tùtì'et/’ 

PLASMON , 

^DALL'INFANZIA ALLA VECCHIAIA 



poni 22 No: i ario 22,15 T- - 
sten Da Cunha , a cura d Mi¬ 
chel Manoll e Rober: de la 
Cro.x. 22,40-23 Disch, 
PARIGI-INTER 

(Nlca I Kc/s. 1554 • m. 193,1; 
Allouls Kc/s. 144 - m. 1829,3) 

il Varieté musicale 18,30 An¬ 
teprime e grandi successi di 
dischi di varieté 19,15 Noi - 
nano 19,45 varietà 20 La 
chiave sotto il pagliericcio 
a cura d Francois Billetdou* 
20,30 Tribuna parigina 20,53 
Chitarrista Narciso ~ Vepes 21 
Nei quadro della Comunità Ra¬ 
diofonica dei Programmi di in- 
gua francese, ia R.T F presen¬ 
ta i Musica lolclorista cena 
Vallonia 2. • li generale che 
passa », di Jacques Pene: 3. 
« Catulli Carmina », musica a 
cappella di Cari Orti. 22 - O- 
maggio degli artisti stranie' 
alla lingua francese ». a cura 
d. Paul-Louts Mignon e Roge- 
Pillaudin. 22,30 le grandi voci 
umane - José Beckmans 23 
Notiziario 23,05 Un anno d 
canzoni frances 23,25 Mus rs 
da ballo 24 Notiziario 0,03 
Dischi 1,57-2 Notiziario 

MONTECARLO 

(Kc s. 1444 - m. 205; Kc/s. 4035 - 

m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

19 Notiziario 19,12 Operetta 
19,28 La famiglia Duraton 19,38 
Jeanne Sourza e Bourvil. 19,43 
Vedrà, Montmartre 19,48 Attua¬ 
ta 19,55 Notiziario 20 Che 
'eticità! 20,15 Alla rinfusa 20,45 
Appuntamento tra tre mesi 21 
* il calore del seno • com¬ 
media di André Birabeau Ver¬ 
sione radiofonica di Pierre 
Marteville 22,01 Notiziario 
22,04 André Claveau 22,14 La 
musica attraverso le età 22,35 
Musica da ballo 23 Notiziario 
23,05 Radio Avviamento 23,20- 
23,35 Neues leben ;La nuova 
vita) 

GERMANIA 

FRANCOFORTE 

(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 4190 - m. 48,49) 

19 Musica leggera 19,30 Cronaca 
dell'Assia. Notiziario Commen 
•i 20 Jenufa, opera di Leos Ja- 
nacek, diretta da Paul Schmitz. 
22 Notiziario. Attualità. 22,20 ! 
Club del jazz. 23 Musica pe- 
sognare 24 Notiziario e musica 
0,10 Ritmi dopo la mezzanotte 
1 Notizie e commenti da Ber¬ 
lino 1,15 Musica nella notte 
2-4,30 Musica da Amburgo 
MUEHLACKER 
(Kc/a. 575 - m. 522) 

19 Cronaca Musica 19,30 Di 
giorno in giorno. 20 Musica 
leggera 20,45 » Ciò che mi¬ 
naccia la nostra salute ». dia¬ 
logo sulla psicoterapia e a 
cura delle anime 21,50 Con¬ 
certo al Castello di Ludwig- 
sburg Beethoven: Sonata ir do 
maggiore, op. 53 (Waldstein). 
eseguita dal pianista Wilhelm 
Backhaus; Hugo Wolf: Due lie- 
der dal « Canzoniere spagno¬ 
lo * (baritono Dietrich Fischer- 
Oieskau, al pianoforte Hermann 
Reulter) 22 Notiziario. 22,18 
Panorama di politica interna. 
22,20 intermezzo musicale 
22,50 * Con un occhio cieco », 
radiocommedia di Louis Mac 
Neice 23,30 Dariut Mllhaud: Con¬ 
certo per violino e orchestra 
(radlorchestra diretta da Hans 
MOIIer-Kray, solista violinista 
André Gertler) 24-0,10 Ultime 
notizie Commenti. 


TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/*. 1014 - m. 295) 

19 Cronaca. 19,30 Tribuna de) 
tempo. 20 Musica d'operette 
20,45 Cambiamento d'aspetto 
dell'immagine della donna, do¬ 
vuto alla professione 21 Musi¬ 
ca del mondo - Heinrich SchUiz: 
Cantiones sacree, dirette da 
Gottfried Grote; Arthur Honeg- 
ger: Sinfonia per orchestra 
d'archi, diretta da Ernest Bour 
22 Notiziario. Sport. 22,20 Una 
piccola melodia. 22,30 • Possi¬ 
bilità e limiti del parlare d 
sé- L'estetica del diario d 
questi tempi », sintesi di Wal¬ 
ter Jens 23,50 Conoscete que¬ 
sta voce? 24-0,10 Ultime notizie 
INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 492 - m. 434; Scol- 
land Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/*. 881 - m. 340,5; London Kc/*. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,30 Cori 19 Pa 
•ata di stelle. 19,45 Sceneggia¬ 
tura. 20,15 Concerto diretto d3 
Frank Canteil Solista Cyntn.a 
Giove' Montagne Phillips: 
Hampton Court, ouverture; Do- 
nizettl : Don Pasquale, scena e 
cavatine Edward Elgar: Due 
pezzi da - Dream Chlldren - , 
Raginald Redman: r he Coasts 
of High Barbary Charpentler: 

Ere since thè day », da 
Louise Gounod: Valzer da 
Romeo e Giulietta Ernest 
Tomlinson: Suite d danze lol- 
cloristiche Inglesi. 21 Notizia¬ 
rio. 21,15 Ir patrie e all este¬ 
re 22,15 Schubart: Duetto n 
a, D 574, per /iolino e pia¬ 
noforte. eseguite da Max Ro¬ 
sta e Colin Horsley 22,45 Re¬ 
soconto parlamentare 23-23,13 
PROGRAMMA LEGGERO 
(Droilwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc s. 1214 - 
m. 247,1) 

19 Notiziario. 19,30 • Ukr.dge . di 
P. G Wodehouse Adattamente 
radiofonico di Helmar Fernback 
Quinto episodio 20 Rivista Fran¬ 
ile Howerd 20,45 Pianista Wi- 
nifred Atwell 21 Concerto vo¬ 
cale-strumentale diretto da Rav 
Jenkins. Solista arpista Osian 
Ellis 22 Notiziario 22,20 Varie¬ 
té musicale 23 ■ Allan Ouater- 
main », di H. Rider Haggara 
Quindicesime puntata 23,15 
Jazz 23,55-24 Notiziario 


5,45 Musica di Rachmamnotl 4,30 
Musica richiesta. 7,30 Parata di 
stelle 8,20 Musiche di Suppe. 
Hummel e Dvorak 10,45 Com¬ 
plesso Montmartre diretto da 
Henry Krein 11 Teatro della 
Restaurazione: * The Provok'd 
Wite », commedia di Sir John 
Vanbrugh ii,S0 Orchestra Ed- 
mundo Ros 13,35 Nuovi dischi 
presentati da lan Stewart. 14,15 
Concerto diretto da Gilbert Vm- 
ter 14,15 Un palco all'Opera 


10,45 » La grande città », d, Ma 
rjorie Riddel. Quarto episodio. 
19,30 » A Life ot Btiss », et 
Godfrey Harrlson 20 Concerto 
orchestrale 20,45 Musica per 
organo interpretata da C. H 
Trevo' 22,10 Concerto di mu¬ 
sica leggera diretto da Charles 
Mackerras, con la parteciparlo 
ne della cantante Vanessa Lee 
e del Coro maschile della BBC 
del Midland. 23,15 Musica r 
chiesta. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/s. 529 - m. 547,1) 

19,05 Cronaca mondiale 19,30 No 
tiziario. Eco del tempo. 20 Qua 
che disco 20,30 t Quale è la 
voslra opinione? », giuoco di 
società democratico Oggi a 
Zug, diretto da Felice Vitali. 
21,20 Cori femminili a San Gallo 

22.15 Notiziario 22,20 Musiche 
di Cari Michael Ziehrer e di 
Johann e Josel Strauss 22,45- 

23.15 Musica da balle con Ma- 
Striltmatter. 


(Kc/a. 557 - m. 548,4) 

7.15 Notiziario. 7,20-7,45 Almanac 
co sonoro. 12,15 Musica var a 

12.30 Notiziario 12,45 Musica 
varie 13,20-14 Brahms: Concerto 
per violino e orchestra in re 
maggiore, op 77, diretto da 
issay Dobrowen Solista Gi- 
nette Neveu 14,30 Ora serena 

17.30 Musica richiesta e (da 
Coirai arrivo della settima tap- 
db del Giro della Svizzera 

18.30 Chiaroscuro musicale 19,15 
Notiziario 19,40 Virtuosismo 
strumentale 20 Da Co ira) Gira 
delia Svizzera 20,30 Concerto 
diretto da Leopoldo Casella 
Coralli: Concerto grosse op. 6 
n il in si bemolle maggio"» 

elaborazione di Alceo Tom) 
Boccherini: Sinfonia in la mag 
gtO'e 'elaborazione di Karl Ge~ 
■inge' 21 • Le domeniche d 
Angiola e Bortolo -, rediodram 
ma d G>no Pugnetti 21,45 L 
nche di Max Reger. Interpre¬ 
tate da' contralto"Margot Volk 
hardt e dal pianista Luciano 
Sgnrzi 22,05 Melodie e ritmi 

22.30 Notiziario 22,35 Posta da 
mondo. 22,50-23 Note al pia 
notorie 

SOTTENS 

(Kc s. 744 - IR. 393) 

19.15 Notiziario 19,45 
leggere 20,05 Strade aperte 

20.30 Jazz ai Campi Elisi 21,30 
« Boulot n'est pas entré », di 
Charles Cordier 22,05 Alphonse 
Roy: Quartetto per archi 22,30 
Notiziario 22,40 Mozart: ai 
Duetto n. 2 in si bemolle. K. 
244, per violino e viola, in¬ 
terpretato da Guido Mozzato 
e Aleardo Savelli; b) Tema va¬ 
rialo in fa maggiore, per cla¬ 
vicembalo, eseguito Ca Ger- 
malne Vaucher-Clerc 23-23,15 
Makalo Morcl: Partita per flau¬ 
to, eseguita da André Pépln 


PROBLEMI ECONOMICI 
DI IERI E DI DOGI 


Il volume illustra alcuni problemi economici at¬ 
traverso affermazioni e discussioni teoriche del 
passato, che conservano ancora fermenti di fresca 
attualità. 

Per richieste dirette rivolgersi alla Edizioni Ra¬ 
dio Italiana - Via Arsenale, 21 - Torino. 

(Stampatrice lite) 
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radio . sabato 23 giugno 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6,45 Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

7 Segnale orario - Giornale radio 
• Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Musiche del 
mattino 

Chi l’ha inventato (7,45) (Motta) 
Ieri al Parlamento (7,50) 

O Segnale orario - Giornale radio 

- Rassegna deMa stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.SA. - 
Previsioni del tempo . Bollettino 
meteorologico 

Crescendo (8,15 circa' 

( Palmolive-Colgate ) 

8,45-9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 
11- Mattinata sinfonica 

Liszt: Concerto n. 2 in la maggiore, 
per pianoforte e orchestra: a) Ada¬ 
gio sostenuto assai, b) Allegro agi¬ 
tato assai, c) Allegro deciso, d) Mar¬ 
ziale, meno allegro, e) Un poco piti 
mosso, f) Allegro animato; Mussorg- 
sky-Ravel: Quadri di un'esposizione: 
a) Passeggiata, b) Gnomo, c) Pas¬ 
seggiata, d) Vecchio castello, e) Pas¬ 
seggiata, f) TuHerles, g) Bydlo, h) 
Passeggiata, i) Balletto dei pulcini 
nel loro gusci, 1) Samuele Golden- 
berg e Schuyle, m) Piazza del mer¬ 
cato di Limoges, n) Catacombe, oi 
La capanna sulle zampe di gallina, 
p) La grande porta di Kiev 

12 Luciano Sangiorgi al pianoforte 

12,10 Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

Cantano il Trio Aurora, Marisa 
Colomber, Claudio Bernardini, 
Tullio Pane, Nuccia Bongiovanni 
e Carlo Pierangeli 
Spiker-Poletto: Som ar elio stanco; 
Braschi-Harrington: Arirang; Larici- 
Mattes: Stella di Rio; Sopranzi- 

Odoricl: Juomo pe’ juorno; Wilson- 

Porter-Levy: Ko-ko-mo; Ardo-Fer 
rer: L'amore è uno straniero; Ca- 
pece-Viezzoli: St’uocchie tuoie; Te¬ 
stoni-Malgonl: Diversa da tutte; 
D’Acquisto-Concina: Focu vtvu; Se- 
r ac ini: Arcolaio 

12,50 « Ascoltate questa sera... > 
Calendario (Antonetto) 

I 1 Segnale orario - Giornale radio 

- Media delle valute - Previsioni 

del tempo 

Carillon (Manetti e Robertsi 
13,20 Album musicale 

Orchestra Miillelucì diretta da 
William Galassia! 

Negli intero, comunicati commerciali 
Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezzioli 


14,15-14,30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Achille Fiocco - Cro¬ 
nache cinematografiche, di Edoar¬ 
do Anton 

16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

1630 Le opinioni degli altri 

16.45 Peppino Principe e il suo com¬ 
plesso 

17 Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 

17.45 LA MORTE DEL PASTORE 
Favola pastorale in un atto di 
Antonio Galeazzo Galeazzi 
Musica di PIERO GIORGI 

Tirix Rena Gary Fai ak i 

Enìpeo Gonio Franzini 

£v“° del pastore f ^ 

Crocila Wo Iter Artidi 

Direttore Pietro Argento 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 

18,30 Alberto Pizzigoni e la sua chi¬ 
tarra elettrica 

18.45 Scuola e cultura 

Rubrica di informazione per gli 
insegnanti, gli studenti e le loro 
famiglie, a cura di Roberto Gian- 
nareUi 

19— Estrazioni del Lotto 

Musica da ballo 

19.45 Prodotti e produttori italiani 


20 - I classici della musica leggera 

Negli intero, comunicati commerciali 
Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

Jfì Iti Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 - Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 
Fantasia musicale 
Un programma con le orchestre 
di Aimé Barelli e Dino Olivieri, 
1 cantanti Rosemary Clooney e 
Frank Sinatra, il pianista Joe 
« Fingers » Carr e il complesso 
Los Tres Diamantes 

22 — UNA MOGLIE PER GIASONE 

Radiocommedia di Enzo Maurri 
Lavoro segnalato al Concorso Ra¬ 
diofonico per un’opera comica 
Giasone Paolo Ferrari 

Giove Arnoldo Foà 

n gran consigliere Olinto Cristina 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Gino Conte e la sua orchestra 
10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

Presenta Rossano Brazzi (Omo* 

MERIDIANA 

13 Centocittà, a cura di Angelo 
Frattini e Dino Falconi 
Immagini, curiosità e ghiottone- 
rie di casa nostra: Abruzzo 
Realizzazione di Adolfo Perani 
( Doppio brodo Star) 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate i 

13,30 Segnale orario - Giornale radio 

« Ascoltate questa sera... » 


Il cortigiano Vittorio Congia 

Re Pella Luigi Almirante 

La guardia Franco Scandurra 

Giunone Fulvia Mommi 

Orfeo Riccardo Cuociolla 

Ercole Checco Bissone 

IpsipUe Mila Vannucci 

Venere Gemma Griarotti 

Re Eeta Giotto Tempestini 

La fanciulla Maresa Gallo 

Ed Inoltre: Sara Baudo, Mario trom¬ 
bar dini, Sergio Mellina, Raffaele 
Meloni, Maria Grazia Santarone, Mi¬ 
ria Selva, Silvio Spaccesi. Angelo 
Zanobtni 

Commenti musicali di Gino Filip¬ 
pini 

Regìa di Nino Meloni 
22.45 Mandolinista Giuseppe Anedda 

23- Incontro con Roland Brancaccio 

23, I 5 Giornale radio - Musica da ballo 
"1A Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


^ 9 


Roland Brancaccio, altiere in Italia 

della « chanson réaliste », canta 
alle ore 23 per il Progr. Nazionale 


TERZO PROGRAMMA 


La perequazione tributaria 

Vincenzo de Nardo: Il fenomeno 
delle evasioni 
Alessandro Tamburini 
Variazioni su un tema di Haendel 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Ferruccio Scaglia 
Ignazio di Loyola 
a cura di Roberto Giammanco 
Terza trasmissione 
L'indicatore economico 
Concerto di ogni sera 
F. J. Haydn: Quartetto n. 5 in 
re maggiore, op. 76 
Allegretto - Largo - Minuetto - Fi¬ 
nale 

Esecuzione del Quartetto « Konzer- 
thaus * di Vienna 

Anton Kamper, Karl Titze, violini; 
Erich Weiss, viola; Franz Kwarda, 
violoncello 

M. Ravel: Sonata per violino e 
pianoforte 

Allegretto - Blues (Moderato) - Per¬ 
petuimi mobile (.Allegro) 

Esecutori: Arnold Rklus, violino , 
Brooks Smith, pianoforte 
Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

Piccola antologia poetica 
Tristan Corbiire 
Traduzione di Ornella Sobrero 

CONCERTO SINFONICO 
DEDICATO ALLA SCUOLA 
NAPOLETANA 

diretto da Franco Caracciolo 
Antonio Sacchini 
(rev. Napolitano) 

Edipo a Colono, ouverture 
Giovanni Battista Pergolesi 
(rev. Franko) 

Concertino n. 4 in fa minore, per 
archi 


Largo, Allegro giusto . Andante - 
Allegro con spirito 

Giovanni Paislello 

(rev. Brugnoli) 

Concerto per pianoforte e orche¬ 
stra 

Allegro - Larghetto - Rondò (Alle¬ 
gro) 

Solista Maria Teresa Garatti 
Francesco Durante 
(rev. Lualdil 

Concerto n. 2 in sol minore, per 
archi 

Affettuoso, Presto - Largo affettuo¬ 
so - Allegro affettuoso 
Domenico Cimarosa 

(rev. Ceca) 

Concerto per due flauti e orche¬ 
stra 

Allegro - Largo - Allegretto, ma 
non troppo 

Solisti Salvatore Alfieri e Salvatore 
Patti 

Alessandro Scarlatti 

(rev. Napolitano' 

Concerto n. 3 in fa maggiore 
Allegro - Largo - Allegro, ma non 
troppo - Adagio - Allegro 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 
(Registrazione effettuata a Roma il 
31-10-1955) 

NeH’intervallo: 

Cronache della lingua viva, di 
Alberto Menarini 
Verbi nuovi 
Al termine: 

La Rassegna 

Filosofia, a cura di Michele Fe¬ 
derico Sciacca 

Q conflitto attuale degli umanesimi 
Storia delle religioni, a cura di 
Paolo Brezzi 

Pubblicazioni di fonti gnostiche mi¬ 
stiche extracristiane - Filosofia ed 
esperienza religiosa iReplica) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia - Da « Bozzetti e scherme» di Giosuè Carducci: «Una 
commemorazione nel 1872 » 

13,30-14,15 Musiche di Soler, Ysaye e Barber (Replica del «Concerto 
di ogni sera » di venerdì 22 giugno) 


13,45 II contagocce: Cartoni animati 
in versi, prosa e musica di Mario 
Dell’Arco (SimmenthalJ 
13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intero, comunicati commerciali 

14.30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di 
F. Calderoni e G. De Chiara 
Piero Umiliani e il suo complesso 

15 - Segnale orario - Giornale radio - 

Previs. del tempo . Boll, meteor. 
15,15 Confidenziale 

Settimanale per la donna 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Concerto in miniatura: violinista 
Ruben Varga, pianista Loredana 
Franceschi^: Veracini: Largo: 
Paganini: Le streghe - Toponoma¬ 
stica, a cura di Mario Marti - Ca¬ 
polavori; Bellini: Finale dell’ope¬ 
ra « Norma », a cura di Emilio 
Radius . La voce di San Giorgio: 
Il sole si leva al tramonto, con¬ 
versazione di F. Camelutti 

17 BALLATE CON NOI 

18 — Giornale radio 

Programma per i ragazzi 

I vecchi della montagna 
Novella di Washington Irving - 
Adattamento di Gianni Pollone 
Seconda parte 

Appuntamento con Ray Anthony 

19 Il sabato di Classe Unica 

Domande e risposte 

INTERMEZZO 

19.30 Musica leggera 

e comunicati commerciali 
Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont) 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.30 Tre canzoni, una parola 
Concorso musicale a premi 

Ciak 

Attualità cinematografiche, a cu¬ 
ra di Lello Bersani 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 AMELIA AL BALLO 

Opera buffa in un atto di GIAN 

CARLO MENOTTI 

Amelia Margherita Carosio 

II marito Rolando Panerai 

L’amante Giacinto Prandelli 

L’amica Maria Amadfni 

Commissario di polizia Enrico Campi 
Prima cameriera Silvana Zanolli 

Seconda cameriera Elena Mazzoni 
Direttore Nino Sanzogno 
Maestro del Coro Vittore Vene¬ 
ziani . Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro alla Scala di Milano 
(Edizione fonografica Columbia) 
(vedi articolo illustrativo a paq. 7) 

22 Dal Teatro Mediterraneo alla Mo¬ 
stra d'Oltremare In Napoli 

4)1 AUTO FESTIVAL 
DELLA CANZONE 
NAPOLETANA 

Terza serata 

Esecuzione per la classifica finale 
delle dieci canzoni prescelte dalle 
Giurie degli ascoltatori nelle due 
precedenti serate 
Orchestra napoletana diretta da 
Luigi Vinci 

Complesso Plenilunio diretto da 
Mario Migliardi 

Con la partecipazione di Sergio 
Centi, Fausto Cigliano ed Ame¬ 
deo Pariante 
Presenta Nino Taranto 
(Pino Silvestre Vidoli 
(vedi articolo illustrativo alle pa¬ 
gine 8 e 9) 

23.30 Ultime notizie - Siparietto 
24-1 Dal Teatro Mediterraneo alla Mo¬ 
stra d'Oltremare In Napoli 

QUARTO FESTIVAL 
DELLA CANZONE 
NAPOLETANA 

Esecuzione delle tre canzoni pri¬ 
me classificate 
(Pino Silvestre Vidoli 


Dalle ore 1,05 alle ore 6,45 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 
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Arnoldo Foa (Giove! 


Redlocommedia di Enzo Meurri 


I greci antichi, beati loro, 
alla privata psicologia degli 
eroi mitologici, ci badavano 
poco. Creati per fini assai di¬ 
versi, destinati a mansioni di 
ben altra importanza, cotesti 
eroi s’tmmedesimavano col lo¬ 
ro destino, con la situazione 
esemplare che erano chiamati 
a rendere. Non meritava rilie¬ 
vo pertanto la loro umana in¬ 
dividualità, i loro gusti parti¬ 
colari, le inclinazioni personali. 
Per alzare a decoro di dram¬ 
ma o a sapore di commedia 
questo dissidio ipotetico, ci vo¬ 
leva la frivola curiosità, la sfi¬ 
duciata irriverenza di noi mo¬ 
derni. Ultimo in ordine di tem. 
po tra la fitta schiera delle spi¬ 
ritose contaminazioni che na¬ 
scono da un simile atteggia¬ 
mento psicologico, eccoci il 
Giasone di Enzo Maurri: pro¬ 
tagonista di una radiocomme- 
dia che per il garbo, la finez¬ 
za, l'umorismo di ottima lega, 
è emersa meritatamente nel- 
l'ultimo concorso nazionale in¬ 
detto dalla RAI. 

Dalle agili battute della com¬ 
media, questo Giasone 1956 
sporge un viso attraente e seni¬ 


ore 22 - Progr. Nazionale 


pliciotto; e, in sostanza, ci di¬ 
ce: ■ Io mi chiamo Giasone, sta 
bene Avevate bisogno di un 
nome per intitolargli il fascino 
della bellezza solare, la splen¬ 
dida avventura delle prime na¬ 
vigazioni, e l’orrendo epilogo il 
cui germe sovente attecchisce 
nella troppa fortuna. E di que¬ 
sta necessità collettiva io sono, 
di buona o cattiva voglia, di¬ 
venuto lo strumento. Ma voi 
che pronunciate il mio nome, 
che sapete di me, di quel che 
ero prima che il fato compisse 
la sua prevaricazione nei miei 
confronti? Uno zio crudele mi 
aveva privato del regno. E 
pure io me ne stavo tranquil¬ 
lo a pascolare i miei greggi. La 
mia avvenenza faceva di me 
il cocco delle massime gerarchie 
femminili dell’Olimpo: Venere, 
Giunone. Ma tutto ciò che loro 
chiedevo, era una moglie sag¬ 
gia, una bella madre affettuosa 
per i miei figli. E quelli las¬ 
sù, di botto, mi scaraventano 
in una moscacieca di cui non 
hanno nemmeno la cortesia di 
spiegarmi le regole. M’imbar¬ 
cano sopra una nave, alla con¬ 
quista del Vello d’oro, mentre 
io di velli conoscevo soltanto 
i giallastri delle mie pecore. 
Incontro una donna, la prima 
della mia vita; ed è regina di 
una nazione dove, in un attac¬ 
co di suffragamo acuto, le fem. 
mine hanno ucciso ciascuna il 
suo maschio. Fuggo da lei, nau¬ 
seato; e approdo a una riva 
dove mi aspetta una donzella 
figlia di re, bella e senza mac¬ 
chia, disponibile ad ogni de¬ 
stino. Essa si chiama Medea. 
Ciò che accade poi, l’avete tut¬ 
ti imparato a scuola. Ma dite¬ 
mi, in coscienza, se credete al¬ 
la mia storia, che cosa avevo 
a che fare io, Giasone, con 
quello che è stato di me? 

r. i». 



QìitCatltUWL 

LI NETTI 


DONA E MANTIENE LONDULAZIONE 


sabato 23 


17.30 I predoni di El Paso - Film 
Regia di Sam Newfield 
Produzione: Stan Laurei 
Interpreti: Fred Scott, A. 
John 

18,25 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell’agricoltura, a cura 
di Renato Vertunni 
Edizione pomeridiana 

20.30 Telegiornale 

21 - LUMIE DI SICILIA 

di Luigi Pirandello 
Personaggi ed interpreti: 
Micuccio Bonavino, suonatore 
di banda Paolo Carlini 
Marta Marnls, madre di Sina 
Marnis Paola Borbont 
Slna Marnis, cantante 

Anna Nogara 
Ferdinando, cameriere 

Gianni Galacotti 
Dorina cameriera Elisa Pozzi 
Regìa di Silverio Blasi 
21,45 Sette giorni di TV 

Presentazione dei princi¬ 
pali programmi televisivi 
della prossima settimana 

22 - Dal Teatro Mediterraneo 

alla Mostra d’Oltremare in 
Napoli 


Quarto Festival della Can¬ 
zone napoletana 

(Terza serata) 

Orchestra napoletana di¬ 
retta da Luigi Vinci 
Complesso ‘'Plenilunio” di. 
retto da Mario Migliardi 
Presenta Nino Taranto 
Nell'intervallo: 

Poesie d’amore di Salva¬ 
tore Di Giacomo dette da 
Achille Millo 
Al temine del festival: 
Replica Telegiornale 


Silverio Blasi cura la regia della 
commedia Lumìe di Sicilia (ore 21) 


llandna - 


Un famoso atto unico di Pirandello 


LUMÌE DI SICILIA 


a k uesta è la grandezza di Piran- gava a lei — una vita ben diversa 

I ■ dello: ogni sua opera torna da quella d’un tempo. 

II sempre al pubblico come una Attorniata da amici ed ammiratori 
"7 voce nuova. Anche quando. — le esigenze della carriera, si 

come nel caso di Lumie di sa! — Teresina, che ora ha più 
Sicilia, vicenda e personaggi espri- elegantemente trasformato il pro¬ 
mono e riflettono un mondo ed prio nome in Sina — non può nem- 
una verità che possono essere il meno, quando rincasa dal teatro, 
mondo e la verità di ognuno di salutare il povero Micuccio. Cosic- 
°oi. ché a lui provvede, lieta in fondo 

L’atto unico in programma per di potersi rituffare nei ricordi di 
questa sera è del 1912, ed appar- un’epoca serena, la buona zia 
tiene a quel primo gruppo di Marta. 

commedie nelle quali Pirandello è Soltanto più tardi Sina si presen- 
rimasto. con la forza di un perso- ta; ma fuggevolmente, non ha il 
naggio mitologico, meravigliosa- tempo per fare di più. E Micuccio, 
mente attaccato alla sua terra di quasi, non la riconosce: « Come 
Sicilia. Nelle Lumie il regionali- s’è fatta... Non... non mi è parsa 
smo non si scioglie nell’ambiente, vera... Tutta... tutta... cosi... >. Per- 
nella cornice; ma si sviluppa, bat ché. perché? 

tuta per battuta, nel cuore e nella Marta lo sa il perché. La sua fi- 

sofferenza del protagonista. gliola non è più degna della mo- 

Ricordate la vicenda? In una bella destia, della devozione, dei sacri- 

casa d’una città dell'Italia setten- fici di Micuccio. E Micuccio — 

trionale arriva, una sera, dalla questo piccolo enorme personag- 

lontana Palma Montechiaro, Micuc- gio con dentro di sé l’amarezza e 

ciò Bonavino, suonatore di banda i silenzi, l’onestà e le ansie del 

al suo paese. E’ venuto — portan- suo mondo segreto — se ne torna 
do del denaro in restituzione d’un via. Egli ha portato da Palma un 

prestito avuto per una sua ma- pacchetto di lumìe, i bei frutti fra- 

lattia — apposta per ritrovare Te- granti: solo zia Marta ne deve 
resina, la fidanzata che lui, pur mangiare, solo zia Marta. Sina no! 
poveretto, ha fatto studiare al con- Per Sina egli lascia il denaro, glie- 
servatorio dopo averne scoperto lo getta sul viso. Non. deve nep- 
quasi per caso le doti canore. Ora pure guardarle, lei, le lumìe che 
Teresina è una cantante famosa e hanno il profumo buono della ter- 
:onduce, con la mamma — quella ra dove sono nate: la Teresina 
-ara Marta che Micuccio chiamava d’allora non esiste più. 


tutte le mattine spazzolate 
e pettinate con cura i capelli. 


scegliete ed usate 
un prodotto di fiducia: 
ricordiamo che la 
Brillantina Linetti liquida 
è composta a base di 
olii essenziali rari 
e particolarmente J 

preparata per / 

essere usata con / 

lo spruzzatore. f 


* Brillantina 

/ Linetti 
liquida 

? spruzzata si 

distribuisce in modo 
uniforme sui capelli, 
risultato impossibile da 
ottenersi con prodotti 
similari, 
densi o semidensi. 


avere sempre i capelli com¬ 
posti, brillanti e profumati 
conservandone intatta la loro 
vaporosità. 

massima pulizia e praticità 
nell'uso della brillantina sen¬ 
za ricorrere all'impiego di 
spazzole o delle mani. 


Sprizziti! specilli L. 250 


A Paola Borboni • affidata la parto di Marta Mamii 













LOCALI 


TRENTINO - ALTO ADIGE 
7 Classa Unica (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Maranza II - Merano 2) 
11,35 Programma altoatesino n 
lingua tedesca - FUr die Frau - 
eine Plauderei mit Frau Marga 
rethe - Melodlen die wir geme 
hóren - Unsere Rundfunkwoche 
- Das Internationale Sportecho 
der Woche (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 Bru 
nlco 2 - Maranza II - Merano 2) 

19.30- 20,15 Dry Gin's von Meran 
Blick in die Region Nachrich 

tendienst (Bolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 l’ora della Venezia Giulia, 
Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli italian 
d’olire frontiera Almanacco 
giuliano - 13,34 Musica operi¬ 
stica: Verdi Otello, • Già ne 
la notte densa , duello lina’e 
allo primo. Bollo Metistofele 
a) Son lo spirilo che nega, o 
Ridda e fuga infernale, Rossini 
la cambiale di matrimonio, ou¬ 
verture - 14 Giornale radio 
Ventiquattr ore di vita politica 
italiana - Notiziario giuliano 
Leggendo tra le righe Vene¬ 
zia 3). 

14.30- 14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che triestine di teatro, musica 
cinema, arti e lettere (Trie 


SOLUZIONE DEI GIOCHI 
DI PAG. 23 

SPIRALE CENTRIPETA 
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COMPLETAMENTO: Scuola 
e cultura. 

UNA DI TROPPO: Abbiamo 
trasmesso. 

ATLETI DELLA RIVISTA 
Ecco una soluzione: 


Pucci 

FiLippini 
BonfiGli 
Stenl 
Ferra Ri 

TOgnazzi 
VerDe 
Bellini 
Terzoli 
M Anfredi 
Di CegLie 
Tamantlni 

Vi Anello 


ste 1). 

17,45 Ivano Bovolenta e la sua 
fisarmonica (Trieste 1). 

18,05 Fantasia di balalaike (Trie¬ 
ste 1). 

11,20 Piccola orchestra diretta da 
Alberto Casamassima (Trieste V 

18.55 Corti viaggi sentimentali: 

« I Castellieri », di Lina Gaspa- 
rini (Trieste 1) 

19,10 Motivi viennesi con l'orche¬ 
stra diretta da Guido Cergolt 
(Trieste i) 

19.55 Estrazioni del lotto (Trie¬ 
ste Trieste I). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

7.15 Segnale orario, notiziario, 
bollettino meteorologico - 7.3C 
Musica leggera, taccuino dei 
giorno - 8,15-8,30 Segnale ore 
rio, notiziario 

11,30 Orchestre leggera 12 

doni dei mare, conversazione 
2,10 Per ciascuno qualcosa 

12,45 Nel mondo delia cultura 

13,15 Segnala orario, notiziario, 
bollettino meteorologico 13,30 
Musica vana operistica - 14,15 
Segnale orario, notiziario, ras¬ 
segna della stampa - 14,45 Or¬ 
chestra ritmica Swingmg Bro- 
Ihers - 15,30 Concerto In piazza 
- 16 La novella del sabato 
16,40 Cattè concerto dell'orche¬ 
stra Pacchiori - 17 Cantanti ce- 
leOri 18 Liriche di Tosti, canta 
il basso Ettore Geri '9,15 in¬ 
contro con le ascoltatrici. 

20 Notiziario sportivo 20,15 Se¬ 
gnale orarlo, notiziario, boliet- 
!inc meteorologico 20,30 Ot¬ 
tetto Sloveno - 21 Settimane m 
Italia - 27,20 Enesco Due 'ap- 
sodie romene 23.15 Segnale 
orano, notiziario, bollettino me 
teorologico 23,30-24 Musica d 
mezzanotte 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,6; 

Kc/a. 5972 - m. 50,22) 

19 A richiesta 19,15 Ballabili 
19,30 Novità per signore 20,12 
Omo vi prende in parola 20,20 
Nuove vedette 20,30 Fatt a 
cronaca 20,45 La famiglia Du- 
raton. 21 Jacques Dutallly. 21,15 
Serenala 21,30 Successi di Char¬ 
les Trenet interpretati da Jac¬ 
ques Hélian 21,42 Ditelo con 
dei liori 22 Orchestra Edmundo 
Ros 22,15 Concerto 22,30 Mu¬ 
sic-hall 23,03 Ritmi 23,45 Buo¬ 
na sera, amici! 24-1 Musica pre¬ 
terita. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marsellle I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 865 - m. 347,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzalo Kc/s. 1349 - 

m. 222,4). 

19,01 Bach: • Jésus. ma joie », 
mottetto n 3 19,30 Ippolitow- 
Ivanow: Schizzi - caucasici, fram¬ 
menti 19,45 Notiziario 20 Ger- 
shwln: Lady be good, Donald¬ 
son: My blue Heaven 20,05 
L'orchestra Raymond Chevreux 
e il violinista Pepilo Sanchez 


* radio . sabato 23 


giugno 



Steggarda Fiddlers scapade 
Dvorak: Umoresca, Marcel 

Slern: Schiz-Tic Tac-Tango. G4- 
rard Devos: Schizzo per orche¬ 
stra, Sarasate: Habanera, Pier¬ 
re Devevey: Divertimento su 
un tema popolare. Clalkowsky: 
Danza russa 20,35 Le imma¬ 
gini del Santo Graat - , di Loys 
Masson Musica originale di 
Louis Saguer 21,05 Idee e uo¬ 
mini 21,50 Solisi. 22 II trion¬ 
fo di Giovanna, di Henri To¬ 
rnasi diretto da Albert Beau- 
camp. 23,44-23,59 Notiziario 
PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - Marsellle II Kc/s. 1070 - m 
280,4; Lille I Kc/s. 1376 - m 218; 
Gruppo sincronizzalo Kc/s. 1403 - 
m. 213,8) 

19,10 Se tosse da ricomincia 
re 19,25 Mireille e il suo pir- 
colo teatro. » Hanno tutte qua 
cosai » 19,54 Orchestra Emile 

Carrara 20 Notiziario 20,20 De¬ 
nise Duval, Jean Giraudeau e 
l'orchestra diretta da Marcel 
Cariven 20,45 « Crociera astra¬ 
le », a cura di Jean Nocher. 
21 La canzone inedita. 21,30 
Orchestra Boris Sarbek. 22 No¬ 
tiziario. 22,15 Le più belle voci 
francesi «Regine Crespin . 
Al pianoforte: Henri Cliquet- 
Playet. 22,45-23 Germalne Sa- 
blon e Pierrette Lecomle, in 
compagnia di Jean Bertola, vi 
dicono. « Buona sera, Signora 
Buona sera. Signore » 


PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 195,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3) 

18 Pianista José de Jesus Ore 
peze 18,15 Negro spi ri tua i s in¬ 
terpretati da cantanti ciechi 

18,50 Anteprime e grandi su- 
cessi di dischi di varietà 19,15 
Notiziario 19,45 Varietà 20 
poet chansonnier 20,50 Tr 
buna parigina 20,45 Collega¬ 
mento con Londra Festival ai 
musica leggera ’956 Concerto 
dell’Orchestra sinfonica della 
BBC diretta da Stanlord Robin¬ 
son 22 Buona sera, Europa 
Qui Pang », a cura di Jean 
Antoine 24 Notiziario 0,05 D 
schi 1,57-2 Notiziario 

MONTECARLO 

(Kc s. 1444 - m. 205, Kc/s. 4035 - 

m. 49,71; Kc/s. 7549 - m. 40,82) 

19 Notiziario 19,12 Sestetto Ma¬ 
nuel Iturria 19,28 la tamiglia 
Duraton 19,58 Jeanne Sourzs 
e Bourv'i 19,43 Canzoni por ¬ 
gine 19,48 Varietà 19,55 Noti¬ 
ziario 20 I temerari 20,30 Se¬ 
renata. 20,45 li sognar della 
vostra vita. 21,15 La marcia de 
success 21,30 Imputato, alza¬ 
tevi' 22 Notiziario. 22,05 Con¬ 
certo diretto da Richard Bla- 
reau. Solisti: pianisti Jacque- 
line lucas e Marcelle Bou- 
squet - Gershwin: a) Un ame¬ 
ricano a Parigi, b) Concerto in 
la, c) Rapsodia in blue; L. Ab¬ 
biate: Monacoensis. fantasia 
sjl tema dell'inno monegasco 
23,30-23,35 Notiziario. 


GERMANIA 

FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8, 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

19 Musica leggera. 19,30 Cronaca 
dell’Assia. Campane. Notiziario. 
Commenti. 20 » Su il sipario! , 
due ore di varietà 22 Notizie- 
rio. 22,05 La settimana di Bonn. 
22,15 Spori 22,30 Cocktail di 
mezzanotte Nell'intervallo (24! 
Ultime notizie 1 Orchestre leg¬ 
gere europee (da Amburgo) 2 
Brevi notizie da Berlino 2,05 
Musica da ballo americana 3- 

4.50 Musica da Amburgo 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Alcune parole per la dome 
nica Campane Organo 19,30 
Notiziario. 19,45 ta politica 
della settimana 20 Program¬ 
ma variato. 21,15 La memoria 
durante gli interrogatori (indo¬ 
vinelli) 22 Notiziario Sport 
22,30 Musica da ballo 23,30 
« La malignità dell'oggetto 
programma umoristico di Kurd 
E. Heyne 24 Ultime notizie. 
0,10-0,55 F. Chopln: Concerto ir 
mi minore per pianoforte e or¬ 
chestra n. 1 Orchestre diretta 
da Hans Muller-Kray, solista 
Ina Marika: 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1016 - m. 295) 

19 Comment sulla politica inte¬ 
ra 19,15 Cronaca 19,30 Tribuna 
de' tempo 20 Annegate i fa¬ 
stidi m un bicchiere di vino' . 
buoni consigli musicati 20,45 
La danza nello specchio de 
tempi (danze di quattro gene¬ 
razioni! di Curi Elwenspoek, 
a cura di Gunther Bungert 22 
Notiziario Sport 22,50-2 Mus ca 
da ballo. Nell’Intervallo (24) 
Ultime notizie 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Scol¬ 
lanti Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

’B Noti/ ario il,30 L'orchestra 
Harry Davidson e il baritono 
Ranlen Bushby, 19,15 La setti¬ 
mana a Westmmster 19,30 Sta¬ 
sera m città 20 Panorama d 
vaneta 21 Notiziario 21,15 
Teatro dei sabato sera - Need 
A Booy Teli 22,30 Dischi 
22,45 Preghiere 23-23,08 Not 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 

- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 Musica richie¬ 
sta 20 • La famiglia Archer , 
di Mason e Webb 20,45 Festival 
oi musica leggera '9S6 22 No 
tiziano 22,20 Musica da Vienne 

22.50 Musica da ballo dell'Ame¬ 
rica latina eseguita dall'orche¬ 
stra Edmundo Ros 23,55-24 No¬ 
tiziario 

ONDE CORTE 

5,45 Musica di Lehar 6,15 Orche 
sira leggera della BBC del Mid¬ 


land. 7,30 Concerto del tenore 
Andrew Gold, del violinista Da 
vid Martin e del pianista E: 
nest Lush. 8,20 Canzoni per tut 
ti. 11,07 Chitarrista John Runge 

11.30 « A Lite ot Bliss », di Goci 
Irey Harrison 12,45 Pianista Kev 
Cavendlsh 14,15 Musica richie 
sta. 18,35 • La lamiglla Archer 
di Mason e Webb, 20 Varietà 
musicale. 21,15 Festival di mu¬ 
sica leggera 22,15 Un palco ?' 
l'Opera 

LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc/s. 233 - m. 1288 - 
Serale Kc/s. 1439 - m. 208,5) 

19.15 Notiziario 19,34 A tutti gii 
innamorati del mondo 19,44 La 
lamiglla Duraton 19,54 Bourv.i 
9 Jacques Creilo 20 i temera- 
n 20,30 i punto comune 20,47 
Il sogno della vostra vita 21,17 
André Bourrillon e Frangoise 
Thomas con André Claveau e 
Anne-Marie Carrière 21,42 Con 
fidenze 22,02 Riarmo morale 
22,15 Dischi richiesti. 23,01 Chr- 
stus tur alle Welt 23,14 Stem 
der Hoop 23,31-24 Otto arie d> 
Mozart interpretate da Pier 
rette Alarle e Leopoldo S 
moneau 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/s. 529 - m. 547,1) 

19 Le campane d Zurigo 19,05 
Da stabilire 19,30 Notiziario 
Eco dei tempo 20 Ritrasmis¬ 
sione di una lesta popolare 
nelle strade e sulle piazze di 
Zurigo 22,20-23,15 L’onda ci 
Zurigo (continuazione) 
MONTECENERI 

(Kc/s. 557 - m. 548,6) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Almana.’ 
co sonoro. 12,30 Notiziario 12,45 
Musica vana 13,10 Canzonette 
13,30-14 Per la donna 16,30 m 
sica richiesta e (da Zurigo) ar¬ 
rivo dell’ultima tappa del Giro 
della Svizzera 18 Concerto d - 
•etto da Leopoldo Casella 
Mozart: a Concerto In re mag¬ 
giore tCV 447 (trascr per vio¬ 
loncello di Gaspar Cassadò) 
(solista Mauro Poggio), b) - li 
ratto dal serraglio -, ouverture 

18.30 Voci del Grigioni italiano 
19 le musiche del sogno 19,15 
Notiziario 19,40 Celebri valzer 
viennes 20 (Da Zurigo) Gire 
della Svizzera 20,50 Amalh e I 
visitatori notturni, opera in un 
atto di Gian Carlo Menotti, d 
retta da Ferruccio Scaglia 21,25 
Musica pianistica spagnola di 
due secoli 22 Negro Spiritual» 
nell’America d’oggi 22,15 Me 
lotìie e ritmi 22,50 Notiziario 
22,35 Sem nùm ch a passa 
fantasia militare dal chepi a! 
casco, d, Sergio Maspoh 25,10 
Jazz 1956 25,50-24 Musica da 
ballo 

SOTTENS 

(Kc s. 764 - m. 395) 

19.15 Notiziario 19,25 lo spec 

chio dei tempi 19,45 Rivista 
1956 20,10 l grandi temi do 
pere • Mireille », di Charles 
Gounod Rievocazione di An 
drée Béart-Arosa 21,10 • l 

mondo in lutti i suoi stati •. 
a cura di Charies-Henri Fa 
vrod 21,45 » L'ascensione de 
signor Beauchat », di Samuel 
Chevellier 22,15 Canzoni 22,30 
Notiziario 22,35-23,15 Music» 
da balio 
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concorsi radio c televisione 


uRosso e Nero» 

Trasmissione 27-4-1936 

Soluzione; GERZA E ZIO ANGELINO. 

Vincono un piatto d'argento: 

Aurico Galimberti, via Anfiteatro 12 

- Milano; Irma Comolli, via Manzoni 4 

- Arcisale (Varese); Agata Grasso, via 
dello Stadio vico I - Catanzaro; Maria 
Belfiore Maraschi, v.le Rinascita 5 - 
Chiaravalle (Ancona); LHIi Mariano, 
via del Trivio 8 - Spoleto (Perugia); 
Umberto Pellecchia, Largo Adua 29 - 
Bari; Maria Monticelli, via Pessale nu¬ 
mero 6/A 8 - Genova-Nervi; Quirino 
Angolocci, via S. Tommaso D’Aquino 
n. 21 - Roma; Amina Rinaldi, Scuola 
Industriale - Teramo; M. Letizia Barto- 
ilo i, Arco Censi 7 - Roma; Giuseppina 
Antolini, Fontevannazza IV, 57 - Treia 
(Macerata). 

Trasmissione de) 4-5-1936 

Soluzione: PANE, AMORE E FANTA¬ 
SIA ovvero PANE. AMORE E GE¬ 
LOSIA. 

Vincono un piatto d’argento: 

Giuseppe Rubino, via Carmagnola 24, 
Torino Luigi Gallo, via Pirzio Blroli 10, 
Ciamptno Roma - Antonio Tormen, via 
Pusterla 10, Rivoli (Torino) - Ottavio 
Rossi, via Negroli 23 int. 67, Milano - 
Fernando Fanti, via Ugolino Conti 22, 
Lido di Roma - Antonino Forcisi, via 
Acquedotto Greco 12, Catania - Dome¬ 
nico Mamone, via Baracche 10, Serrata 
(Regg. Calabria) - Giulio Contortiti, via 
Orsini 11 Int. 3, Forli - Nunzio Maggini, 
Fondo Gemelli 9, Messina Alberto 
Quercioli, via Matteotti 2, Sesto Fio¬ 
rentino (Firenze) - Antonio Palmentieri, 
via Alfa 5 Ls. Ina Casa, Pomigllano 
d'Arco (Napoli). 

Trasmissione delITI-5-1956 

Soluzione: RACCONTI ROMANI. 

Vincono un piatto d’argento: 

Sestilio Gubbietti, via Dell’argine, 11 

- Terni; Domenico Granito, via Meda 60 
(Calzoleria» - Milano: Giuseppe Gior¬ 


dano, Lungomare, 12 - Salerno; Andrea 
Chirco, via S. Vito, 9 - Marsala (Tra¬ 
pani); Michele Villani, via Acerbi, 7 - 
Pavia; Pietro Cappini, via Cervignano, 8 
- Milano; Vittorio Maffucci, via San Ge¬ 
ne sio, 15 - Roma; Luigi Pacinotfi, viale 
Matteotti, 18 - Firenze; Rolando Marzo, 
via Tripoli, 3 - Palermo; Umberto Ber¬ 
tucce! li, via Lega Lombarda, 13 - Roma; 
Edoardo Busumi, via Tripoli, 2 - Catania. 

Trasmissione del 18-5-1956 
Soluzione: LELIO LUTTAZZI 
Vincono un piatto d’argento: 
Giuseppe Bonedonna, via Chiesa Nuo¬ 
va - Villabate (Palermo); Guido Azzoni, 
via Gatteri, 7 - Trieste; Antonio Presti, 
piazza Duomo, 18 - Acireale (Catania); 
Carlo Nernocchi, via V. Veneto, 29 - 
Castellanza (Varese); Ettore Zanninoni, 
via Roma, 7 - Avellino; Giancarlo Patti, 
via Gargallo, 44 . Siracusa; Gaetano 
Martine», via Nizza, 105 - Torino; Cesare 
Veci rea, via Bixio, 220 Vittoria (Ra¬ 
gusa); Umberto Laganl, Sezione Lavori 
FF. SS. - Reggio Calabria; Francesco 
Tumminello, via Lancia di Brolo, 13* lot¬ 
to G/R edif. vn, scala A, int. 4 - Pa¬ 
lermo; Salvatore Gugliazza, via Roma¬ 
na, 24 - Caltagirone (Catania). 

Trasmissione del 25-5-1956 
Soluzione: VILLA BORGHESE. 
Vincono un piatto d’argento. 

Luciano Chiolle, ria Montemarte, 24 
• Orvieto; Bruno Albertalli, via Briante, 
114 - Somma Lombardo (Varese); Na¬ 
tale Aggero, via Umberto I, n. '48 - 
Carignano (Torino); Marcello Gambetti, 
via R. Giuliani, 91 - Firenze; Giovanni 
Patlara, piazza Matese, 5 (Monte Sacro) 
Roma; Cosimo Del Vecchio, via De Lu¬ 
ca, 3 - Margherita DI Savoia (Foggiai; 
Domenico Berruto, corso Cairoli, 2 • 
Torino; Mario De Lucchi, piazza Manin, 
n. 3/4 - Genova; Marcello Giusti, via 
Barlaam, 13 - Reggio Calabria: Antonio 
Lutti, via A. Volta, 28 - Rovello Porro 
(Como»; Antonio Giacummo, via Di Va- 
gno. 39 41 - Conversano (Bari). 


« Giugno Radio TV 1956 » 

Assegnazione mediante sorteg¬ 
gio del premio consistente in una 
automobile Landa Appia seconda 
serio previsto per il 6 giugno 1956 
tra tutti coloro che hanno contratto 
un nuovo abbonamento alla tele¬ 
visione nel periodo dal 15 maggio 
al 30 giugno 1956, le cui ricevute 
sono pervenute alia RAI entro il 
5 giugno 1956. 

Nuovo abbonato sorteggiato: 
Alberto Arine! di Amedeo - Via 
Fonda 290 - Pieve a Nlevole (Pi¬ 
stola) (nuovo abbonamento TV con¬ 
tratto 11 17 maggio 1956). 

Assegnazione mediante sorteg¬ 
gio dei premi consistenti in due 
automobili Fiat 600 previsti per 
il 7 giugno 1956 tra tutti coloro 
che hanno contratto un nuovo ab¬ 
bonamento alle radioaudizioni nel 
periodo dal 15 maggio al 30 giu¬ 
gno 1956, le cui ricevute sono 
pervenute alla RAI entro II 6 giu¬ 
gno 1956. 

Nuovi abbonati sorteggiati: 

Anna Quagliaroli fu Girolamo - 
Via Vaiverde 68 - Verona (nuovo 
abbonamento alle radioaudizioni 
contratto il 30 maggio 1956). 
Francesco Berberi» - VI* IV No¬ 
vembre 53 Chiusavecchla (Im¬ 
peria) (nuovo abbonamento alle 
radioaudizioni contratto il 23 mag¬ 
gio 1956). 


«Serie Anie» 

Per rassegnazione dell’automobile 
Fiat 600 posta in palio nel sorteggio del 
25 maggio 1956, la sorte a favorito: 

Carlo I annue ci fu Attilio, via Vittorio 
Veneto, 39 - Latina, che ha acquistato 
l'apparecchio « Serie Anie > n. 1.161.818 
di matricola il 22 marzo 1956. 


Bando di concorso per un posto di 2° Flauto con obbligo di 
sostituzione del 1" e del 3° presso l’Orchestra di Milano della RAI 


Appendice di ((Postaradio)) 


Piero Bertini - Torino. 

Carlo Orff è nato a Monaco il 10 luglio 1895 e studiò 
in quella città. E’ musicista nato: frequentava appena 
le scuole elementari che già improvvisava musica sulla 
lavagna e a 15 anni aveva già pubblicato le sue prime 
liriche. A 22 anni, ormai maturo di studio e di pen¬ 
siero, ritirò tutto quanto aveva già composto e pub¬ 
blicato; tale decisione gli valse la fama di « tempera 
mento cauto e riflessivo » e DredisDose la critica a 
quella favorevole attesa che Orff difatti non lasciò de 
lusa. Il lavoro che gli procurò il successo è Carmina 
Burana che compose nel 1936 e che rappresenta il pri¬ 
mo frutto della sua ardita evoluzione estetica nelle 
forme drammatico-vocali. Amante delle sonorità vio¬ 
lente e dei ritmi travolgenti, si vale di uno strumentale 
del tutto particolare. Nell’A ntigone, ad esempio, l'orche¬ 
stra è composta da sei pianoforti, otto timpani, sei 
xilofoni ed una attrezzatissima ed agguerrita batteria. 
In alcune pagine intervengono sei flauti, sei oboi, e sei 
trombe. Carlo Orff che fu allievo di Heinrich Kaminski 
(Tiengen-Foresta Nera, 1886-1946) è pure critico musi 
cale, insegnante e direttore d'orchestra. 

Giovanna Borgognoni - Trento. 

Il motivo conduttore del film La valle dell’Eden è inciso 
su disco Fonit 2001 A. 

Rosanna Calcadei - Ponte di Legno. 

Il fatto è storicamente noto, e non ha alcuna sfumatura 
da romanzo. Pierluigi Giovanni Palestina (Palestrina 
1525/267-1594 Roma), nel 1580. mortagli la moglie (Lu¬ 
crezia Lorii con la quale visse 33 anni e dalla quale 
ebbe tre figli, chiese ed ottenne da papa Gregorio XJI 
(Bcncomprtgnii di poter accedere «per breviorem ■ 
agli ordini sacri, senonché dopo appena sette mesi di 
vedovanza e poco più di un mese di clericato. rinunciò 
alla sua nomina a chierico beneficiato di Fiorentino, per 
risposarsi con un’agiata vedova romana (Virginia Dor 
muli) la quale lo fece suo socio in una fiorente azienda 
di pelliccerie. Si deve appunto a questa fortunata com¬ 
binazione se quasi tutto il patrimonio musicale del Pa 
lestrina ha potuto esserci conservato: difatti le assai 
migliorate condizioni finanziarie permisero al musicista 
di dedicarsi al riordinamento ed alla pubblicazione delle 
sue opere che raccolse in 17 volumi. Con la seconda 
moglie visse circa 14 anni in perfetta armonia. Pierluigi 
Giovanni Palestrina ebbe sepoltura nella tomba • delle 
casse » sottostante il pavimento della * Cappella nuova • 
nella Basilica di S. Pietro in Roma (nell’anno della sua 
morte regnava Papa Clemente Vili . Aldovrandini i. 

Firma illeggibile - Genova 

Le manderemo volentieri una fotografia del tenore Giu¬ 
seppe Di Stefano, ma dove? Attendiamo di conoscere 
il suo recapito. 

Bruno Chiantella, Benevento. 

L'Oratorio II libro dei sette sigilli di Schimdt per soli, 
coro, organo e orchestra <dall’Evangelo di S. Giovanni» 
venne registrato dalla RAI il 26 novembre scorso anno 
e venne trasmesso il 31 marzo u.s. alle ore 17,45 sul 
Programma Nazionale. Ne furono esecutori il Coro del 
Duomo di Graz e l’orchestra sinfonica di Roma della 
RAI diretta da Anton Lippe. Parteciparono all'esecu¬ 
zione i cantanti Pai Rrinton. soprano; Margherita Ker»- 
ney, mezzo «oprano; Lorenz Fehcnberger tenore; Erich 
Majkut. tenore; Otto Wiener, basso; e l’organista Fer¬ 
nando Germani. La registrazione verrà certamente ri- 
trasmessa. ma non è ancora stabilito sotto quale data 

Maria Luisa Benvivennl - Bologna. 

Morton Gould è nato in Russia ed è considerato uno 
degli enfants prodige del nostro secolo. A quattro anni 
suonava il pianoforte anche in pubblico e a sei aveva 
già composto la sua prima pagina musicale: un valzer. 
Si diplomò giovanissimo ed in pochi anni venne ad ocr 
cupare uno dei primissimi posti, tra i musicisti con¬ 
temporanei, come direttore d’orchestra e compositore. 
Toscantni, Stokowsky e Rodzinski lo considerano uno 
tra i più abili e personali . arrangiatori » e strumenta¬ 
tori di alcuni generi di musica moderna. Ha scritto mu¬ 
sica per il cinema, la rivista, la radio e il concerto. 

Miranda Serboli. 

La giovane pianista Marisa Candeloro nacque e studiò 
a Roma (che abbia frequentato alcune classi delle ele¬ 
mentari ad Anzio non ci risulta). Nel 1954 risultò vinci¬ 
trice assòluta della rassegna pianistica indetta dal Sii* 
dacato Musicisti. E’ nota al pubblico della HAI anche 
per aver partecipato ad un concerto della Stagione Sin¬ 
fonica pubblica dell’anno scoreo. In questa occasione 
eseguì il secondo concerto per pianoforte ed orchestra 
di Rachmaninoff. 

L. Rossi • amici - Bologna. 

Jerry Mulligan (Il vero nome è Gerald) giunse alla 
celebrità nel 1949 e cioè a ventun anno appena. Oggi è 
considerato il più illustre esponente del più moderno 
jazz le cui forme sono state profondamente influenzate 
dalla sua spiccata personalità musicale. Nel suo com¬ 
plesso non figura il pianoforte in quanto egli lo consi¬ 
dera « uno strumento superato peT tale genere di mu¬ 
sica » (per il rimanente rimandiamo ad un’altra occa¬ 
sione). 

Dato che il numero delle richieste supera di gran lunga 
lo spazio consentito a - Postaradio . e a - Appendice di 
Postaradio ■, d'ora In poi non sarà più possibile pren¬ 
dere in considerazione quelle richieste che cl perven¬ 
gono prive dell'Indirizzo del mittente. Sarà fatta tutta¬ 
via eccezione per le domande che possono considerarsi 
di interesse generale. 


1) La RAI-Radiotelevisione Italiana indice un con¬ 
corso nazionale per titoli ed esami per un posto di 2° 
flauto con obbligo di scstituzione del 1° e del 3° presso 
l’Orchestra di Milano. 

2) Al concorso non sono ammessi elementi attualmente 
alle dipendenze della RAI con contratto a tempo inde¬ 
terminato. 

I requisiti richiesti per l’ammissione al concorso sono 
i seguenti: 

— sesso maschile; 

— data di nascita non anteriore al 1921; 

— costituzione fisica sana; 

— diploma di licenza superiore rilasciato da un Con¬ 
servatorio o Istituto pareggiato; 

— cittadinanza italiana; 

— essere esente o aver già assolto agli obblighi di 
leva. 

Dei tre ultimi requisiti i concorrenti debbono essere 
in possesso entro il termine previsto per la presenta 
zione delle domande (30-6-1956). 

3) Le domande di ammissione devono essere redatte 
in carta semplice ed inoltrate alla Direzione Generale 
della RAI . Servizio Personale - Via Arsenale 21 - To¬ 
rino a mezzo lettera raccomandata entro e non oltre 
il 30 giugno 1956. 

Della data di inoltro farà fede il timbro di spedizione 
dell’Ufficio Postale. 

Le domande, in calce alle quali deve essere chiaramen¬ 
te indicato l'indirizzo del concorrente, debbono essere 
corredate del seguenti documenti (indifferentemente in 
carta semplice o bollata): 

— diploma di licenza superiore; 

— certificate di nascita; 

— certificato penale di data non anteriore a tre mesi; 

— certificato di cittadinanza italiana; 

— certificate attestante la libertà da obblighi militari 
di leva; 

— eventuali titoli professionali. 

II concorrente può eventualmente allegare alla doman¬ 
da, in sostituzione provvisoria di tutti o parte dei do¬ 
cumenti richiesti, una dichiarazione firmata contenente 
le seguenti precisazioni: 

— cognome e nome; 

— data di nascita; 

— luogo di nascita; 

— titoli di studio; 

— cittadinanza; 

— precedenti penali (se negativi si dichiari - Incensu¬ 
rato »); 

— posizione militare nel confronti degli obblighi di leva; 

— eventuali titoli professionali. 

Non potranno essere ammesse domande non contenenti 
le precisazioni richieste e non corredate dei relativi 
documenti o della dichiarazione sostitutiva. 

Il concorrente che avrà superato le prove d’esame, per 
essere assunto in servizio dovrà comunque inoltrare 
all'indirizzo sopra specificato a mezzo lettera raccoman¬ 
data l’intera documentazione entro quindici giorni dalla 


data in cui gli sarà stato comunicato l’esito favorevole 
dell’esame stesso. Si consiglia quindi di iniziare per 
tempo la raccolta dei documenti, cosi da averli pronti 
al momento opportuno. 

Saranno considerati nulli gli esami sostenuti dai con¬ 
correnti le cui dichiarazioni dovessero risultare false o 
inesatte o che non presentassero tutti i documenti nei 
termini stabiliti. 

4) I concorrenti saranno sottoposti agli esami indi¬ 
viduali che si terranno presso il Centro di Produzione 
RF di Milano - Corso Sempione, 27 . di fronte ad una 
Commissione d’esame nominata dalla Direzione Gene¬ 
rale della RAI, nei giorni che verranno indicati perso¬ 
nalmente a tempo opportuno, a mezzo lettera o tele¬ 
gramma. 

L’esame consisterà nelle seguenti prove: 

— un pezzo a scelta del candidato; 

— una sonata di Bach (a scelta del candidato); 

— Concerto In Sol Maggiore per flauto e orchestra 
K 313 di Mozart; 

— Ballata per flauto, pianoforte e orchestra d'archi di 
Frank Martin; 

— lettura a prima vista e trasporto non oltre un tono 
sopra o sotto; 

— esecuzione a prima vista della parte di secondo di 
un duo da eseguirsi col primo flauto titolare dell'or¬ 
chestra di Milano; 

— potranno inoltre essere richiesti I più famosi « as¬ 
soli » del repertorio lirico; 

— le esecuzioni saranno registrate su nastro; la Com¬ 
missione si riserva di giudicare il candidato anche 
sulla registrazione. 

I concorrenti dovranno presentarsi muniti della lettera 
o telegramma di convocazione, di un valido documento 
di riconoscimento e del materiale completo dei saggi 
d’obbligo e di quelli a scelta, secondo il programma 
d'esame indicato. 

5) La Commissione esprimerà il proprio giudizio tec¬ 
nico sul risultato delle prove d’esame attribuendo a 
ciascun concorrente una classificazione di massima. 

In base a tale classificazione tra i concorrenti in pos¬ 
sesso di tutti i requisiti richiesti, compresa l’indispen¬ 
sabile idoneità fìsica e morale, verrà scelto l’elemento 
da assumere. 

L’eventuale assunzione sarà regolata dal Contratto Col¬ 
lettivo di Lavoro per i professori d’orchestra della RAI. 

6 i Le spese di viaggio per recarsi a sostenere l’esame 
sono a carico del concorrente, tuttavia al concorrente 
che verrà assunto saranno rimborsate, all’atto dell’as¬ 
sunzione, le spese di viaggio di andata e ritorno dalla 
località di residenza alla sede di destinazione. 
All’elemento assunto non spetterà alcun rimborso per 
le eventuali spese di sistemazione nella sede di desti¬ 
nazione, salvo quanto previsto al comma precedente. 

7) I giudìzi della RAI circa l’idoneità, l’esito degli 
esami e la successiva assunzione in servizio dei con¬ 
correnti sono insindacabili. 
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RADIOCORRIERE 



Julictlc Greco, più che inai 
esistenziale e fedele come 
sempre al suo maglione, 
ha preso recentemente 
parte al programma tele¬ 
visivo « Invito a borilo >» 












